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CONTESTO E IDENTITÀ DELL’ISTITUTO 
L’AURORA 

 

L’Istituto comprende la Scuola Primaria “L’Aurora” e la Scuola Secondaria di Primo 
Grado “V. Bachelet”. 

La Scuola “L'Aurora” nasce nel 1981 per iniziativa di alcune famiglie che, desiderose 
di curare da protagonisti l'educazione-istruzione dei figli, creano la Cooperativa 
L'Aurora con sede a Cernusco s/N. 

Dalla prima classe di 12 alunni si arriva alle cinque classi del corso completo nell'anno 
1985-86. Successivamente, come naturale prosecuzione dell'opera educativa, nel 
1986 la Cooperativa dà vita alla Scuola Secondaria di I Grado "V. Bachelet", che 
nell'anno scolastico 1989/90 raggiunge un organico di due sezioni per tutti e tre gli 
anni. 

Dal 2000/2001 anche “L'Aurora” inizia ad avere due sezioni, completate nel 2007/2008 
per un totale di 10 classi, mentre dal 2005/2006 le sezioni della V. Bachelet diventano 
tre. L'avvio e il completamento della seconda sezione della Scuola Primaria sono resi 
possibili dal trasferimento de “L'Aurora” nella sede di via Don Milani, in locali messi a 
disposizione tramite convenzione dal Comune di Cernusco. 

Un ulteriore aumento delle richieste consente di avviare nel 2011 anche la quarta 
sezione di secondaria. Questo fatto, unito alla revoca della disponibilità di spazi da 
parte del Comune di Cernusco, determina la necessità di individuare una nuova sede 
e l'avvio del progetto "Educare è costruire insieme" che, in soli 14 mesi, ha permesso 
di iniziare l'anno scolastico 2012/2013 nel moderno edificio di Via Buonarroti, 60. 
Il trasferimento nel nuovo edificio e la riunificazione delle due scuole consolidano l'unità 
e consentono la formalizzazione dell'Istituto l’Aurora. 
Da settembre 2013 prende avvio anche la terza sezione della scuola primaria, 
completata nel 2017/2018, raggiungendo così le 27 classi previste dal progetto. Le 
classi della Scuola Primaria sono 15, mentre quelle della Scuola Secondaria di I Grado 
sono 12, per un totale di n. 701 alunni. 
 

Vincoli ed opportunità 

L’Istituto è una delle poche scuole paritarie del territorio ed è situato in una zona ad 
alta densità abitativa, economicamente e culturalmente dinamica. Il territorio è molto 
vivo dal punto di vista produttivo e sociale. Lo scenario economico è eterogeneo e in 
costante e rapida evoluzione. Quello sociale, pur se segnato, come nella media 
nazionale, da un rallentamento della natalità, è molto dinamico: la sola Cernusco conta 
oltre 90 Associazioni, tra sportive e non. Tale caratteristica del territorio consente 
all’Istituto di essere inserito in una fitta rete di rapporti con centri e associazioni. In 
particolare, nei pressi dell’Istituto sorge un importante Centro sportivo, attrezzato con 
numerosi campi e varie strutture. La spiccata attitudine del territorio a promuovere 
forme associative fa sì che numerosi genitori di alunni della scuola, ma non solo, 
cerchino di instaurare forme di collaborazione di vario tipo con l’Istituto. La forte 
presenza di istituzioni scolastiche consente all’Istituto di intessere fitti e proficui rapporti 
e collaborazioni con vari soggetti ed Enti pubblici e privati.  

Un interessante esito di queste relazioni è la possibilità concreta di offrire agli alunni 
dell’Istituto un panorama ampio e variegato delle possibilità di scelta nel prosieguo 
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degli studi. 

Il territorio si caratterizza per una forte urbanizzazione. Tra i problemi che questo 
comporta è da considerare in particolare il traffico, anche perché l’edificio scolastico è 
situato in una zona caratterizzata da scarsi sbocchi viari e dalla presenza dirimpettaia 
di una importante Scuola Secondaria di Secondo Grado, frequentata da circa 2.000 
studenti. Sono auspicabili interventi da parte dell’Ente locale per risolvere questi 
problemi. 

Il bacino d'utenza comprende circa 30 comuni. La percentuale degli alunni residenti a 
Cernusco sul Naviglio è aumentata negli ultimi anni fino al 40% circa del totale degli 
iscritti. Purtroppo, il pagamento di una retta, necessaria per il funzionamento della 
scuola, rappresenta un ostacolo economico all’iscrizione per alcune famiglie che pure 
condividono il progetto educativo dell'Istituto. Le borse di studio messe a disposizione 
dalla Cooperativa, Ente Gestore della Scuola, non sempre sono sufficienti a soddisfare 
le richieste, come sarebbe invece auspicabile.  

Gli alunni con cittadinanza non italiana sono in discreto aumento, sono presenti alunni 
adottati, anche di origine straniera. 

 

Le strutture dell’Istituto 

L’intero plesso risponde totalmente alla normativa vigente in materia di sicurezza. 
Essendo un edificio di recente costruzione, non presenta ostacoli o barriere 
architettoniche ed è certificato a livello energetico di classe A. La struttura è provvista 
di 27 aule, tre laboratori, una mensa, una sala medica, una biblioteca, diverse aule 
colloqui, un’aula conferenze, una palestra, un auditorium, due parcheggi interni. In ogni 
aula è installato un proiettore multimediale e ogni docente ha in dotazione un iPad. 
L’intero edificio è cablato e coperto da una rete Wireless. Le risorse economiche 
disponibili provengono dalle rette pagate dalle famiglie, dal contributo di parifica 
erogato dal MIM, dal 5x1000, dai prestiti dei soci della Cooperativa e da donazioni 
liberali. Gli interventi relativi alla manutenzione e alla gestione delle strutture sono 
molto onerosi, in quanto l’edificio è di dimensioni notevoli (8.500 mq. su un’area di 
12.000 mq.) e non è previsto alcun contributo da parte di Enti Locali o altri Pubblici. La 
possibilità di ulteriori parcheggi nelle aree adiacenti la scuola è molto limitata e questo 
rende difficoltosi i momenti di ingresso e di uscita della giornata scolastica. 

 

Personale dipendente 

Il personale dipendente è attualmente formato da due Coordinatori didattici, insegnanti 
della Scuola Primaria e Secondaria di I Grado, educatori e addetti di Segreteria. 

 

Tutti i docenti hanno un rapporto di lavoro disciplinato secondo il C.C.N.L. AGIDAE 
che ha permesso il consolidarsi di un clima di lavoro efficace, di una cultura condivisa 
e di una cooperazione creativa. L’inserimento di nuovi docenti, con il crescere della 
scuola, si è rivelato occasione di reciproco arricchimento. Si tenga presente anche il 
fatto che i contratti della Scuola paritaria sono meno remunerativi rispetto a quelli della 
Scuola statale. Tale vincolo, tuttavia, conferma la profonda motivazione umana e 
professionale dei docenti dell’Istituto l’Aurora che hanno rinunciato, quando ne hanno 
avuta la possibilità, ad entrare nei ruoli dello Stato. Questo ha favorito la stabilità e 
l’unità del Corpo docenti. 
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Finalità e caratteri generali 

In tutti questi anni, l'Istituto l'Aurora si è posto (e ancora si presenta) al territorio e ad 
ogni famiglia come scuola: 

• libera, una realtà in cui insegnanti e genitori accettano liberamente di partecipare alla 
costruzione di un'opera capace di educare insegnando; 

• pubblica, si rivolge a tutti, senza fini di lucro, come luogo di educazione, strumento 
efficace e qualificato dell'istruzione primaria e secondaria, centro di cultura per le 
famiglie e per il territorio;  

• laica, aperta a tutti e a tutto come lo è ogni autentica esperienza di educazione 
cristiana e di cultura cattolica; un'opera nell'ambito specifico dell'attività didattica e 
culturale a servizio della famiglia, che è il primo soggetto educativo, e quindi del 
bambino e del ragazzo. 

Con il suo Progetto educativo e con il suo P.T.O.F. l'Istituto l'Aurora intende contribuire 
alla formazione integrale della persona, partecipare al rinnovamento del sistema 
scolastico italiano e alla crescita civile di tutti i cittadini, in sintonia con i principi della 
Costituzione della Repubblica, nella fedeltà alla grande tradizione culturale ed 
educativa della Chiesa Cattolica. 
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PER UNA SCUOLA EFFICACE, LIBERA E 
INCLUSIVA 

Progetto Educativo della Cooperativa L'Aurora 

 

Educazione: introduzione alla realtà totale 

1. Educare significa innanzitutto condurre a prendere coscienza della ricchezza 
della realtà secondo tutti i suoi fattori. È infatti la realtà che provoca l'interesse della 
persona, mobilitandone la libertà, la ragione e l'affezione, e la sollecita a porsi la 
domanda circa il suo significato. 

2. L'educazione avviene comunicando una tradizione, giudicata ancora oggi viva 
e positiva. Ciò dentro un'attenzione alla persona in crescita, alla sua concretezza ed 
unicità, secondo uno sviluppo che valorizzi attitudini e capacità di ciascuno, nel rispetto 
dei tempi individuali. Scopo dell'educazione è infatti che ogni bambino/ragazzo 
proceda nella realizzazione della sua persona, prendendo sul serio tutte le sue 
esigenze umane.  

3. Il soggetto della comunicazione è l'adulto, meglio l'unità culturale degli adulti 
(genitori, docenti, personale della scuola). Questa si esprime nella corresponsabilità 
educativa in funzione della crescita integrale di ogni bambino, di ogni ragazzo. 

4. L'adulto educa se guida e sostiene la crescita con l'essere, il fare e il parlare. 
Egli, incarnando un'ipotesi esplicativa unitaria, offre ai bambini e ai ragazzi un metodo 
per introdursi nella complessità del reale. Indica, inoltre, senza sostituirsi alla realtà 
come termine di paragone ultimo, i passi necessari per l'esperienza conoscitiva. Non 
è colui che "fa per" il bambino/ragazzo, ma colui che "fa con" il bambino/ragazzo, di 
cui provoca pazientemente, concretamente e tenacemente la libertà, senza la quale 
sarebbe impossibile un'autentica educazione. 

 

Una comunità che educa insegnando 

1. L'iniziativa originaria dell'educare compete alla famiglia: essa è il primo luogo in 
cui un'esperienza e una concezione di vita si comunicano da una generazione all'altra. 
I genitori sono i primi e principali educatori ed hanno in questo campo una 
fondamentale competenza: sono educatori perché genitori.  

2. L'origine e le finalità di Scuole come “L'Aurora” e la “V.Bachelet” sono dettate 
dalla consapevolezza di questa vocazione, riconosciuta e riaffermata anche dalla 
Costituzione italiana, pur nelle difficoltà che oggi pone l'impegno educativo. Pertanto, 
la scelta dell'Istituto l'Aurora implica una piena assunzione di responsabilità del 
genitore rispetto alla vita del figlio, alla propria vita, all'opera incontrata (ovvero alla 
Cooperativa L'Aurora) come realtà da costruire insieme, attraverso la partecipazione 
e il contributo di tutti i suoi protagonisti. 

3. C'è nell'educazione una dimensione comunitaria ineliminabile. Infatti, la vita 
comunitaria è origine di conoscenza e di cultura poiché in essa il sapere, che è 
incontro, dialogo, scoperta delle connessioni fra una cosa e un'altra, può ritrovarsi nella 
sua concretezza e nella sua tendenziale interezza. 
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4. Una proposta educativa che, nello svolgersi testimonia una capacità analitica, 
si presenta sempre come un punto di vista sintetico sulla realtà. Anche “L'Aurora” e la 
“V. Bachelet” intendono privilegiare la qualità e la sintesi, al posto della quantità e 
dell'enciclopedismo. 

5. La professionalità nell'insegnamento è la forma specifica con cui la posizione 
umana del docente si declina nella situazione didattica, continuamente elaborata e 
verificata in una collegialità che sa essere «compagnia al lavoro». 

6. L'applicazione dell'allievo ha come contenuto l'apprendimento delle materie e 
delle discipline; sua meta è l'imparare significativo, critico e sempre più autonomo in 
modo che l'alunno diventi sempre più cosciente della bellezza del reale e della dignità 
del suo umano destino. 

 

Aperta a tutti e a tutto 

1. Il nostro Istituto è per tutti e per ciascuno: accoglie tutti ponendosi al servizio 
della domanda di educazione di chi incontra. Si tratta di un'accoglienza che nasce dalla 
responsabilità e provoca alla responsabilità. Ciò che ci muove è "amore", ovvero 
desiderio di affermare l'altro e di collaborare al suo bene in modo che egli diventi 
protagonista della realizzazione di sé stesso.  

2. L'Istituto l'Aurora, in quanto scuola inclusiva, è aperta ad ogni persona e ad ogni 
famiglia che intende coinvolgersi nel suo percorso educativo. Siamo convinti, infatti, 
che l'esercizio del diritto all'educazione e all'istruzione non possa essere impedito da 
problemi di apprendimento né da altre difficoltà derivanti da disabilità o svantaggi. 
Inoltre, sappiamo per esperienza che la diversità, a qualsiasi livello si ponga, è 
ricchezza per ciascuno e per tutti. 

3. L'Istituto l'Aurora, svolgendo un servizio pubblico, coerentemente agli ideali e 
alla storia della Cooperativa L'Aurora, da cui ha preso origine ed è gestito, accoglie 
chiunque richieda liberamente di iscriversi accettando di far proprio il suo Progetto 
educativo e di contribuire alla crescita e allo sviluppo della scuola. 

 

Il metodo dell’esperienza 

Fattore identitario dell’Istituto è il metodo con cui gli alunni sono introdotti alla 
conoscenza della realtà e quindi educati. La strada offerta, che caratterizza il processo 
di apprendimento/insegnamento, è quella del metodo dell’esperienza. In ogni 
disciplina ed area viene proposto un approccio unitario di conoscenza, che prevede i 
seguenti passaggi: 

- Osservazione del dato di realtà da conoscere. 

- Valorizzazione delle domande che ne scaturiscono e formulazione di un'ipotesi 
di risposta. 

- Rielaborazione personale e argomentazione di un giudizio sul lavoro svolto. 

- Condivisione e verbalizzazione dell’esperienza vissuta. 

Questo metodo porta allo sviluppo della competenza, cioè della capacità fatta di 
conoscenze e abilità, che permette a un bambino e a un ragazzo di affrontare delle 
situazioni reali.  

L’obiettivo ultimo dell’insegnamento è lo sviluppo di una competenza così intesa. 



   

 

11 

 

Specificità e continuità di percorso 

1. “L'Aurora” e la “V. Bachelet” sono scuole nelle quali le specifiche competenze 
vengono poste al servizio delle esigenze educative del bambino e del ragazzo, in modo 
coerente e pertinente. 

2. La coerenza del percorso educativo e didattico si esprime nella capacità di 
comunicare risposte adeguate ai bisogni del singolo allievo e nell'assicurare la 
continuità del processo educativo, evitando ripetizioni, frammentazioni e ingiustificate 
fughe in avanti. 

3. La pertinenza comunicativa e la continuità didattica sono il frutto di un impegno 
culturale, educativo e collegiale finalizzato a garantire, per ogni fascia di scolarità, 
l'integralità della disciplina al corrispondente livello cognitivo e a conferire ordine e 
gradualità alla trasmissione del sapere. Tutto ciò nel rispetto degli ordinamenti vigenti 
nel sistema scolastico italiano. 

4. In quest'ottica è da considerare anche l'attività di orientamento. È impegno della 
scuola entrare in rapporto con Scuole e Istituti, il cui Progetto educativo e le cui 
modalità di azione assicurino, almeno in parte, la possibilità di continuare il cammino 
educativo iniziato ne “L'Aurora” e nella “V. Bachelet”. 
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PARTE PRIMA 

ARTICOLAZIONE DELL'OFFERTA FORMATIVA 
Il presente documento esprime l'intenzionalità culturale, educativa e didattica 
dell'Istituto l'Aurora dentro una triplice attenzione: alla realtà, alla storia della scuola, al 
bambino e al ragazzo. È la descrizione delle linee generali di un lavoro in atto, utile per 
il dialogo e per la collaborazione tra insegnanti, famiglie, amministratori e quanti amano 
quest’opera di cultura, di educazione e di solidarietà, che si chiama L'Aurora, convinti 
che il futuro di una società veramente umana dipende dalla formazione dei suoi 
giovani.  

Si articola in percorsi curricolari, integrativi ed attività opzionali facoltative, 
coerentemente alla storia dell'Istituto e in sintonia con la vigente normativa del sistema 
scolastico italiano. 

 

Piani di Studio Personalizzati 

L'Istituto l'Aurora si offre e si struttura come luogo di attenzione al bambino/ragazzo e 
alla realtà, mediante un lavoro di insegnamento-apprendimento delle materie previste 
dalla normativa vigente e dalla storia della scuola. Bambino/ragazzo e realtà, infatti, 
sono i due punti di riferimento imprescindibili all’interno del processo educativo.  

L'attenzione al ragazzo è innanzitutto attenzione alla singola persona, alla sua 
concretezza ed unicità, che si rivela nel rapporto e nell'azione. È un'attenzione che si 
fa accoglienza e provoca la responsabilità, seguendo una linea evolutiva determinata 
dalla coscienza che il ragazzo dovrà essere capace di "far da sé" di fronte a tutto.  

Per questo il docente fa appello alla libertà, accetta il rischio presente in ogni avventura 
educativa, tiene conto dei livelli di preparazione, della storia di ognuno, avendo cura di 
elaborare, svolgere e valutare adeguatamente piani di studio personalizzati per ogni 
alunno. 

Ne “L'Aurora” e nella “V. Bachelet”, scuole che si ispirano fin dall'origine ai principi della 
personalizzazione, il Piano di Studi Personalizzato si configura come sequenza 
progressiva e sensata di passi a misura dell'alunno, con e per l'alunno nell'avventura 
della conoscenza. 

In classe, come in una comunità che apprende, ogni alunno avrà il suo "posto" e potrà 
conoscersi ed accettarsi, lasciandosi guidare ed accompagnare nel percorso di 
apprendimento. 

 

Profilo di uscita 

A conclusione del percorso del primo ciclo di istruzione, l'alunno che ha frequentato 
l'Istituto l'Aurora, attraverso gli apprendimenti sviluppati a scuola, lo studio personale, 
le esperienze educative vissute nel suo ambiente e nella comunità scolastica, è in 
grado di: 

• utilizzare gli strumenti culturali acquisiti per incrementare la sua esperienza di 
uomo; 
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• rapportarsi con gli altri e con le cose comunicando con un linguaggio corretto e 
diversificato; 

• essere sempre più consapevole delle proprie inclinazioni naturali, attitudini e 
capacità, predisponendosi ad affrontare il proprio futuro con un'ipotesi positiva; 

• riflettere ed interagire con spirito critico, con crescente autonomia e 
responsabilità, quindi paragonare ciò che incontra con le proprie esigenze umane, 
operando scelte personali e assumendosi responsabilità; 

• essere autonomo nello studio, gestire il tempo, le difficoltà, gli errori e gli 
strumenti di lavoro con metodo efficace. 

In particolare, l’allievo, che si assume e verifica responsabilmente la proposta 
dell’Istituto l’Aurora, formulata coerentemente alle “Indicazioni Nazionali per il 
Curricolo”: «Dimostra una padronanza della lingua italiana tale da consentirgli di 
comprendere enunciati e testi di una certa complessità, di esprimere le proprie idee, 
di adottare un registro linguistico appropriato alle diverse situazioni. Nell’incontro con 
persone di diverse nazionalità è in grado di esprimersi a livello elementare in lingua 
inglese e di affrontare una comunicazione essenziale, in semplici situazioni di vita 
quotidiana, in una seconda lingua europea. Utilizza la lingua inglese nell’uso delle 
tecnologie dell’informazione e della comunicazione. Le sue conoscenze matematiche 
e scientifico-tecnologiche gli consentono di analizzare dati e fatti della realtà e di 
verificare l’attendibilità delle analisi quantitative e statistiche proposte da altri. Il 
possesso di un pensiero razionale, gli consente di affrontare problemi e situazioni sulla 
base di elementi certi e di avere consapevolezza dei limiti delle affermazioni che 
riguardano questioni complesse che non si prestano a spiegazioni univoche. Si orienta 
nello spazio e nel tempo dando espressione a curiosità e ricerca di senso; osserva ed 
interpreta ambienti, fatti, fenomeni e produzioni artistiche. Ha buone competenze 
digitali, usa con consapevolezza le tecnologie della comunicazione per ricercare e 
analizzare dati ed informazioni, per distinguere informazioni attendibili da quelle che 
necessitano di approfondimento, di controllo e di verifica e per interagire con soggetti 
diversi nel mondo. Ha cura e rispetto di sé, come presupposto di un sano e corretto 
stile di vita. Assimila il senso e la necessità del rispetto della convivenza civile. Ha 
attenzione per le funzioni pubbliche alle quali partecipa nelle diverse forme in cui 
questo può avvenire: momenti educativi informali e non formali, esposizione pubblica 
del proprio lavoro, occasioni rituali nelle comunità che frequenta, azioni di solidarietà, 
manifestazioni sportive non agonistiche, volontariato, ecc. Dimostra originalità e spirito 
di iniziativa. Si assume le proprie responsabilità e chiede aiuto quando si trova in 
difficoltà e sa fornire aiuto a chi lo chiede» (Indicazioni Nazionali per il Curricolo, D.M 
n.25, 16/11/2012, pag.10,11). 

 

Curricolo verticale 

L’Istituto L’Aurora è una realtà che, avendo a cuore la persona, educa insegnando, 
vale a dire si pone come una comunità di apprendimento. La Scuola educa facendo 
studiare con metodo, introduce e accompagna ad uno ad uno gli alunni nella 
conoscenza del reale mediante lo studio delle materie. 

“L’alunno è posto al centro dell’azione educativa in tutti i suoi aspetti […] In questa 
prospettiva, i docenti dovranno pensare e realizzare i loro progetti educativi e didattici 
non per individui astratti, ma per persone che vivono qui ed ora, che sollevano precise 
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domande esistenziali, che vanno alla ricerca di orizzonti di significato.” (Indicazioni 
Nazionali per il curricolo, 2012, pag. 5).   

Una scuola pensata così implica un curricolo che la interpreti, una didattica che la 
realizzi e un’organizzazione che la renda possibile e la agevoli, in un’ottica di 
continuità/discontinuità, utilizzando tutti gli spazi di autonomia previsti dalla normativa. 

 

Senso e funzioni del curricolo  

Il contesto dell’autonomia richiede ad ogni istituto scolastico di assumersi la 
responsabilità di dotarsi di un proprio "curricolo di scuola", ovvero di un percorso di 
insegnamento-apprendimento adeguato al crescere e alla realizzazione della persona 
dell’alunno. In quanto tale, il curricolo esprime l’identità progettuale e culturale di 
ogni scuola, che si concretizza all’interno del proprio Piano dell’Offerta Formativa.   

“Il curricolo di Istituto è espressione della libertà d’insegnamento e dell’autonomia 
scolastica e, al tempo stesso, esplicita le scelte della comunità scolastica e l’Identità 
dell’Istituto. La costruzione del curricolo è il processo attraverso il quale si sviluppano 
e organizzano la ricerca e l’innovazione educativa.” (idem, pag. 12)   

L’Aurora-Bachelet, coerentemente al suo ideale di scuola come luogo e strumento 
dell’educare istruendo, ha subito colto nell’idea di curricolo verticale (dalla prima 
classe della scuola primaria alla terza classe della scuola secondaria di I grado) la 
possibilità di meglio personalizzare contenuti, attività e metodi dell’insegnamento e 
dell’apprendimento, e ha iniziato da tempo a elaborare un curricolo essenziale, 
unitario, orientativo, in verticale. Nella strutturazione di questo percorso, che abbraccia 
un lungo e articolato periodo nel cammino di crescita del bambino-ragazzo, tutti i 
docenti si sono confrontati con le seguenti tematiche:  

• Che cosa insegnare? Che cosa “fare” imparare?   

• Perché insegnare, “fare” imparare queste cose e non altre? Ovvero, quali sono 
le ragioni culturali ed educative della proposta didattica della scuola?   

• Come, quando, secondo quale ritmo, con quali attività svolgere la proposta 
didattica (in particolare, nel curricolo verticale, rispettando lo sviluppo e la categorialità 
degli alunni)?   

• Da cosa si capisce che l’alunno ha imparato/sta imparando? Come accertare e 
valutare la competenza maturata?   

  

I criteri del curricolo 

Il primo criterio è certamente l’attenzione al bambino/ragazzo, dentro e attraverso la 
considerazione della materia, della realtà e del tipo di scuola.  

Non un bambino/ragazzo astratto, ma queste “persone che vivono qui ed ora, che 
sollevano precise domande esistenziali, che vanno alla ricerca di orizzonti di 
significato.”  (Indicazioni Nazionali per il Curricolo, D.M n.25, 16/11/2012, pag.5) 

Tenendo conto che l’Istituto l’Aurora è scuola del primo ciclo di istruzione, si è quindi 
deciso di puntare sulla personalizzazione, sull’essenzialità e significatività dei 
contenuti e delle attività proposte, sulla continuità educativa orizzontale o sincronica 
(famiglia, territorio) e verticale o diacronica (unità di significato tra quanto “fatto, 
insegnato e appreso” prima e dopo, nel susseguirsi degli anni).   
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Questa continuità prevede una necessaria discontinuità tra primaria e secondaria. 
Sappiamo infatti che: “la scuola primaria mira all’acquisizione degli apprendimenti di 
base […].  Nella scuola secondaria di primo grado si realizza l’accesso alle discipline 
come punti di vista sulla realtà e come modalità di conoscenza, interpretazione e 
rappresentazione del mondo” (Indicazioni Nazionali per il curricolo, pag. 25, 32).  

Sappiamo inoltre che “i problemi complessi richiedono, per essere esplorati, che i 
diversi punti di vista disciplinari dialoghino e che si presti attenzione alle zone di confine 
e di cerniera fra le discipline”. (Indicazioni Nazionali per il curricolo, 2012, pag. 32) Ne 
consegue che l’interdisciplinarità è imprescindibile nell’elaborazione e nella verifica 
del curricolo. Per questo l’Istituto l’Aurora, sia nelle scelte didattiche che organizzative, 
punta all’incremento di “diversi punti di vista sulla realtà”, perché certa che un vero e 
personale percorso di conoscenza si realizza con il contributo prezioso di tutte le 
discipline. Questo favorisce e permette lo sviluppo di una concezione unitaria e 
sintetica dell’oggetto di conoscenza e la valorizzazione delle discipline nelle loro 
peculiari caratteristiche.   

“Per rispondere alla nostra esigenza di unità di sapere, l’interdisciplinarità deve 
essere non cumulativa, ma categoriale… le grandi categorie su cui si regge il sapere 
devono essere ontologicamente omogenee…” (E. Rigotti, Conoscenza e significato, pag. 73).  

L’interdisciplinarità “È un discorso sull’oggetto, che viene costituito mediante 
un’esperienza disciplinata da un metodo, a sua volta dettato dall’oggetto stesso, 
all’interno di una tradizione che circoscrive una comunità scientifica” (E. Rigotti, Conoscenza 

e significato, pag. 17).  

Il metodo di studio, personale e adeguato alle diverse discipline, è un altro aspetto 
caratterizzante l’Istituto l’Aurora, è la strada che consente di raggiungere un 
apprendimento significativo, efficace, consapevole e, quindi, critico.   

 

Le competenze, perno del curricolo 

In questo orizzonte occorre aggiungere la parola competenza, come insieme di 
conoscenze, abilità, padronanza di linguaggi, cioè di quei saperi "situati" che 
scaturiscono da contesti di apprendimento stimolanti e motivanti.   

Le competenze si costruiscono sulla base di conoscenze e si esplicano come 
utilizzazione e padronanza di esse. I contenuti sono il supporto indispensabile per 
il raggiungimento di una competenza, perno del curricolo; ne sono - per così 
dire - gli apparati serventi. Si supera in tal modo la tradizionale separazione tra 
sapere e saper fare. Le competenze, in quanto frutti di una conoscenza matura messa 
in gioco in una situazione precisa, si configurano altresì come strutture mentali capaci 
di trasferire la loro valenza in diversi campi, generando così dinamicamente anche una 
spirale di altre conoscenze e competenze.   

Oltre alle competenze disciplinari, i cui traguardi sono indicati materia per materia nel 
testo integrale del curricolo, ricordiamo le competenze trasversali contemplate 
dall’Europa e dal profilo di uscita del nostro Istituto:   

• Imparare ad imparare: ogni giovane deve acquisire un proprio metodo di studio 
e di lavoro.   

• Progettare: ogni giovane deve essere capace di utilizzare le conoscenze 
apprese per darsi obiettivi significativi e realistici. Questo richiede la capacità di 
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individuare priorità, valutare i vincoli e le possibilità esistenti, definire strategie di 
azione, fare progetti e verificarne i risultati.   

• Comunicare: ogni giovane deve poter comprendere messaggi di genere e 
complessità diversi nelle varie forme comunicative e deve poter comunicare in modo 
efficace utilizzando i diversi linguaggi.   

• Collaborare e partecipare: ogni giovane deve saper interagire con gli altri 
comprendendone i diversi punti di vista.   

• Risolvere problemi, individuare collegamenti e relazioni, acquisire ed 
interpretare l’informazione.   

 

Il testo integrale del Curricolo Verticale d’Istituto, che, pur essendo parte integrante del 
P.T.O.F., presentiamo per comodità come Allegato ad esso, è articolato per materie. 
Di ogni materia sono stati considerati tre punti:   

a) i nuclei tematici, le finalità, i nessi con altre discipline;   

b) i traguardi per lo sviluppo delle competenze; 

c) gli obiettivi di apprendimento.   

 

Per i criteri di valutazione, accennati nel testo del Curricolo, si rimanda alla seconda 
sezione del presente P.T.O.F. 

 

Bisogni Educativi Speciali 

All’interno del percorso della personalizzazione, si riscontrano dei bisogni educativi 
che sono propri di ogni alunno: la necessità di essere educati, di essere introdotti nella 
realtà, di rapportarsi con gli altri e con il mondo. In questo senso la concezione che 
sottende alla parola “bisogno” risulta assolutamente positiva: “aver bisogno” non è una 
situazione di pochi e nemmeno uno svantaggio, è invece una questione ontologica, 
che fa parte della stessa natura umana, che ci accomuna agli altri e che ci rende unici 
allo stesso tempo. 

Quando si riscontrano delle difficoltà evolutive in ambito educativo o apprenditivo per 
la presenza di situazioni biopsicosociali complesse, si parla di Bisogni Educativi 
Speciali (B.E.S.) secondo il modello ICF dell’OMS. In queste situazioni, è necessaria 
un’educazione speciale individualizzata, che preveda obiettivi e percorsi che 
considerino e rispondano ai bisogni particolari. 

Quando si riscontrino bisogni speciali, gli obiettivi della proposta educativa si 
inseriscono completamente nello scopo ultimo della scuola, già citato anteriormente, 
che identifichiamo con la frase: educare istruendo. Vale a dire che tutti gli interventi 
educativi e didattici che riguardano i B.E.S. vertono all’educazione del soggetto 
attraverso l’istruzione. 

La proposta formativa offerta ai B.E.S. si basa sul passaggio da una scuola 
d’integrazione propria del paradigma assimilazionista, in cui si prevede l’adattamento 
dell’alunno con disabilità ad un’organizzazione scolastica strutturata in funzione degli 
altri alunni, ad una scuola di inclusione. L’Istituto l’Aurora è una scuola inclusiva che si 
fonda non sulla distanza tra un preteso standard di adeguatezza dell’alunno con 
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disabilità, ma sul riconoscimento della piena partecipazione alla vita scolastica da 
parte di tutti i soggetti. 

L’obiettivo dunque dell’educazione, anche in presenza di bisogni educativi speciali, è 
sempre la costruzione di una comunità di apprendimento insegnato a servizio della 
persona, in cui la diversità è sempre considerata una ricchezza ed una fonte di 
apprendimento conoscitivo e relazionale per tutti. 

Le nostre scuole, da diversi anni, hanno introdotto come metodologia la Didattica 
inclusiva o della compartecipazione, di cui esponiamo alcuni principi fondamentali: 

• La conoscenza ed il rispetto degli elementi dell’atto educativo-didattico e le sue 
caratteristiche: la figura del docente come guida e maestro che accompagna l’alunno, 
lo sostiene e lo valorizza; l’alunno come soggetto protagonista del suo apprendimento 
e non solo destinatario; le materie scolastiche considerate un punto di vista sulla realtà, 
con un loro linguaggio e un loro metodo, strumento fondante per l’educazione; il 
contesto come alveo e orizzonte in cui si svolge l’atto educativo-didattico, inteso anche 
come frutto di una stringente cooperazione con il gruppo-classe, con la famiglia, con il 
territorio e con gli specialisti. 

• L’importanza della diversità, in quanto le differenze sono sempre viste come 
una risorsa indispensabile per la costruzione di un apprendimento comune, quindi non 
solo non vanno eliminate, anzi è necessario scoprirle, valorizzarle e giovare di esse. 

• La progettazione di Percorsi Educativi Individualizzati (P.E.I.) e di Piani Didattici 
Personalizzati (P.D.P.), mettendo al centro l’alunno come protagonista del suo 
apprendimento, nel rispetto delle varie tipologie di intelligenze e secondo diverse forme 
di lavoro (laboratori, attività in classe e fuori, strumenti compensativi, etc.). 

• La cooperazione con l’alunno, con il Consiglio di Classe, con la famiglia, con il 
territorio e con gli specialisti, attraverso un continuo dialogo ed incontri periodici, 
perché l’allievo si pensi, agisca e si sviluppi come persona. Punto di riferimento al 
riguardo è il Gruppo Lavoro per l’Integrazione e l’Inclusione (G.L.I.). 

• I dettagli del percorso vengono esplicitati nel Piano Annuale di Inclusione 
(P.A.I.) in allegato. 

 

Progetto Istruzione domiciliare 

L’istruzione domiciliare si propone di garantire il diritto all’apprendimento, nonché di 
prevenire le difficoltà degli alunni colpiti da gravi patologie o impediti a frequentare la 
scuola per accertate motivazioni sanitarie. 

In tali specifiche situazioni, i genitori dell’alunno possono richiedere di attivare un 
Progetto di Istruzione domiciliare secondo una procedura specifica. L’Istituto elaborerà 
un’ipotesi sulla base delle risorse disponibili tenendo conto dei criteri generali esplicitati 
dalla normativa. 

Tale progetto prevede infatti, di norma, un intervento dei docenti a domicilio, per un 
monte ore variabile a seconda dell’ordine di scuola e della situazione dell’alunno: 

• scuola primaria: massimo 4 ore settimanali in presenza; 

• scuola secondaria di 1^ grado: massimo 5 ore settimanali in presenza. 

Oltre all’azione in presenza è possibile prevedere attività didattiche che utilizzino 
differenti tecnologie (sincrone e asincrone), allo scopo di consentire agli alunni (in 
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particolare ai più grandi) un contatto con il proprio gruppo-classe, nell’intento di favorire 
il loro pieno recupero alla vita scolastica, secondo le indicazioni fornite dai sanitari. 

Nei casi in cui sia necessario, l’alunno può sostenere a domicilio anche l’Esame di 
Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione. 

 

Piano di digitalizzazione 

La multimedialità e l’informatica sono ormai oggetto di vita quotidiana, sia in ambito 
professionale, sia nel tempo libero, tanto nel mondo adulto come in quello giovanile. 
Soprattutto tra i ragazzi, gli strumenti multimediali sono diventati il passatempo 
preferito e il modo più abituale per relazionarsi. La scuola quindi non solo non può 
ignorare questo aspetto della realtà, ma anzi deve educare gli alunni tenendo presente 
questo fattore, inserendo nel processo di insegnamento e apprendimento l’utilizzo di 
questi strumenti. Con questa consapevolezza, il Gestore ha investito sue risorse per 
dotare l’istituto dell’attrezzatura necessaria e per formare il personale. 

Dal 2012 tutte le aule sono cablate per la connessione Internet Wi-Fi e fornite di 
proiettori HD, mentre ogni docente è dotato di un tablet, con il quale può produrre 
strumenti didattici innovativi e condividerli in classe con gli alunni. Dall’ a.s. 2019/2020 
l’aula di informatica è dotata di 32 computer, ad uso delle due scuole. Inoltre, l’aula di 
arte è dotata di n. 2 MAC e n. 3 tavolette grafiche.  

 
Nell’a.s. 2022/2023 ha preso avvio in forma sperimentale in entrambi gli ordini di 
scuola, un Piano digitale, che ha permesso l’introduzione in modo specifico degli 
strumenti digitali a servizio della didattica. Si è successivamente precisato il riferimento 
al piano digitale nelle discipline di Tecnologia ed Educazione Civica (si rimanda alla 
descrizione fatta nel Curricolo verticale allegato al presente documento).  
Il nostro Istituto si prefigge la finalità di proporre un rapporto positivo, equilibrato e 
creativo con la multimedialità e i relativi strumenti, sia per gli alunni che per i docenti. 
In questo senso, il processo educativo mira a: 
 

• far conoscere ed utilizzare gli strumenti multimediali come mezzi metodologico-
didattici e di comunicazione; 

• promuovere esperienze attive che stimolino l’interesse, l’attenzione e la 
creatività degli alunni; 

• avvicinarsi e servirsi della multimedialità in modo critico, ovvero educare gli 
alunni ad avere un criterio di discernimento delle informazioni a disposizione. In questo 
senso è fondamentale la presenza dell’adulto per favorire nell’alunno l'esercizio della 
ragione e il paragone con l'esperienza; 

• scoprire ed usare la multimedialità e l’informatica come strumenti compensativi 
e dispensativi in situazioni di disturbi specifici di apprendimento (es. disgrafia, 
dislessia); 

• offrire conoscenze, abilità e competenze nell’ambito della multimedialità e 
dell’informatica che contribuiscano alla formazione dei giovani secondo le 
caratteristiche dell’epoca attuale. 

Riteniamo importante condividere tra gli educatori la consapevolezza sia dei benefici 
portati dall’introduzione delle nuove tecnologie nel processo didattico, che dei rischi di 
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superficialità d’uso dei programmi applicativi, di Internet e degli strumenti multimediali 
in generale. 
A questo proposito, consideriamo che la presenza di un adulto che svolga funzione di 
guida e di stimolo sia indispensabile per evitare che la facilità d'uso e la gradevolezza 
dei prodotti multimediali diventino superficialità e banalità. Solo in questo modo è 
possibile promuovere esperienze di apprendimento e di consapevolezza degli alunni 
nei confronti (e attraverso) la multimedialità e i suoi strumenti.  
 

Progetti comuni 

CORO D’ISTITUTO 

A partire da ottobre 2015 si è proposta ai ragazzi di quinta elementare e ai ragazzi di 
prima, seconda e terza media la partecipazione al Coro d'Istituto. 

È un elemento di novità nella storia della scuola, che nasce dall’esigenza di 
approfondire e rendere più stabile un’esperienza che, per la portata educativa, merita 
uno spazio ampio e un coinvolgimento motivato e fedele. 

Vuole essere un'esperienza di bellezza che si svela in un ambito particolare e specifico 
quale è il canto, che riteniamo abbia una tale forza e potenza educativa da essere già 
parte integrante del percorso curricolare.   

Il Coro d’Istituto, inoltre, vuole porsi come attività rafforzativa e orientativa per tutti quei 
ragazzi che desiderano immergersi in un’esperienza canora più impegnativa. 

In seguito alla bellissima esperienza degli anni scorsi, dall’a.s. 2017/2018 si è voluto 
estendere l’invito e realizzare un Coro d’Istituto “allargato”, ossia rivolto a gruppi diversi 
per età e formazione: 

- il coro delle classi medie a cui si aggiungono i ragazzi di quarta e quinta 
elementare; 

- un coro di adulti (genitori, docenti, personale della scuola, …); 
- un gruppo strumentale di alunni, ex alunni e adulti che vogliono fare esperienza 

di musica d’insieme con l’obiettivo di accompagnare il coro nelle varie occasioni. 

PRESEPE VIVENTE 

Per aiutare e aiutarsi a vivere pubblicamente l’evento più importante della storia 
dell’uomo, che, come tutti, sappiamo è la nascita di Gesù, dal 2009, in collaborazione 
con le famiglie, abbiamo deciso di allestire un Presepe Vivente che coinvolga alunni, 
genitori e docenti. 

Si tratta di un gesto impegnativo, affascinante, dalla forte valenza culturale ed 
educativa. Riguarda infatti la memoria del Natale, della compagnia di Dio agli uomini. 
Non è una recita, ma una “sfida” a ri-comprendere e verificare il significato del “fare” 
presepio come San Francesco a Greccio. 

Per questo gesto è necessario il contributo di tutti secondo la disponibilità, i talenti e la 
libertà di ciascuno. 

È inoltre un momento di collaborazione e di presenza con il territorio in quanto si svolge 
per le vie di Cernusco s/N. con il patrocinio del Comune e la collaborazione della 
Chiesa locale. 
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L’AQUILONE 

L’Aquilone è una rivista cartacea con uscita bi-annuale, dicembre e maggio, distribuita 
a tutte le famiglie interne e a enti e collaboratori esterni e tutti coloro che si affacciano 
all’Istituto. Mezzo fondamentale che da più di 30 anni ha come scopo quello di 
raccontare i fatti, e  soprattutto la bellezza dell’esperienza come metodo dell’Istituto.  

La passione educativa dei docenti, il rapporto che nasce tra insegnante e alunno, il 
coinvolgimento ad ampio raggio di famiglie e territorio sono il cuore pulsante che 
contribuiscono ad arricchire e rendere tangibile, tramite questo strumento, la “vita” 
della scuola.  

La redazione è composta da docenti interni che collaborano a stretto contatto con il 
Coordinamento e il C.d.A. e si avvalgono per alcune azioni specifiche di personale 
specializzato esterno. 

GESTI DI SOLIDARIETÀ 

Dal 2006 l’Istituto è gemellato con la Scuola “Little Prince” di Nairobi-Kenya. L’obiettivo 
è scoprire e verificare un reciproco legame, una comune cittadinanza, (o meglio 
appartenenza), nonostante le differenti condizioni culturali, geografiche, economiche, 
una sintonia per una comune passione educativa.  Protagonisti al riguardo sono alunni, 
docenti e genitori. La solidarietà è anche attenzione al vicino. Per questo, da diversi 
anni, nei mesi di febbraio-marzo, vengono proposti gesti e momenti che intendono 
richiamare adulti e bambini all’accoglienza degli altri. 

Nei venerdì di Quaresima invitiamo tutti gli alunni della scuola Primaria ad un gesto di 
condivisione: sostituire la merenda consueta con un semplice panino e con l’offerta di 
quei soldi che corrisponderebbero al costo della merenda tradizionale ogni alunno può 
contribuire alla possibilità di vita dignitosa di due bambini di cui siamo affidatari (alunni 
della scuola gemella). Il gesto che proponiamo è libero e concreto perché incide su 
un’abitudine quotidiana e chiede una rinuncia che non è fine a se stessa: è per un 
altro.  

La raccolta del “soldo” è proprio il modo per condividere il bene che ciascuno ha 
ricevuto e riceve gratuitamente.  

Negli stessi mesi viene proposto a tutte le classi il progetto DonaCibo. Questa iniziativa 
ha lo scopo di raccogliere generi alimentari non deperibili (pasta, riso, pelati, legumi, 
olio…) a beneficio di persone bisognose, tramite il Banco di Solidarietà “Piccinini”. 

 ATTIVITÀ OPZIONALI 

Le Attività Opzionali sono una quota aggiuntiva all’offerta formativa. Vengono proposte 
al pomeriggio, con durata annuale per la Scuola Primaria e, generalmente, suddivise 
in due periodi per la Scuola Secondaria di I Grado.  

Esse, in sintonia con il Progetto educativo della Scuola, vengono riformulate anno per 
anno, all’interno della programmazione delle classi e dell’Istituto come attività 
accessorie al percorso di conoscenza e di formazione. L’adesione della famiglia è 
facoltativa. 

I laboratori sono affidati a docenti interni o sono svolti in collaborazione con specialisti 
esterni, in sintonia con la linea educativa e didattica dell’Istituto. 

Alla fine di ogni anno scolastico verrà data comunicazione in merito alle attività 
opzionali dell’anno successivo. 
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 VISITE CULTURALI E VIAGGI D’ISTRUZIONE 

I viaggi d’istruzione, le visite culturali e, in generale, le lezioni all’aperto sono un modo 
di “fare scuola” attraverso cui si rende evidente che scopo dell’imparare è incontrare, 
capire, gustare la realtà nella sua bellezza. Sono anche occasioni per esperienze di 
convivenza responsabile, esempi di compagnia guidata all’incontro con il reale. 

SERVIZIO MENSA  

Il tempo mensa è parte integrante della proposta formativa dell’Istituto ed è quindi 
considerato momento educativo per gli alunni. Il servizio mensa è a disposizione da 
lunedì a venerdì per tutti gli alunni.  

Il martedì per tutti i gradi e il giovedì esclusivamente per le classi quarte e quinte della 
primaria, il pranzo è parte integrante del prolungamento orario. Negli altri giorni, la 
permanenza è a discrezione degli alunni, che possono scegliere se consumare solo il 
pranzo o fermarsi anche per le attività opzionali. 

Gli alunni, accompagnati dai docenti della scuola, si recano in mensa, dove possono 
consumare il pranzo prenotato. Sono previsti dei menù speciali legati alle condizioni di 
salute degli alunni (allergie, intolleranze, indisposizioni momentanee) oppure alle 
scelte etico-religiose.  

La Commissione Mensa (cfr. pag. 61) è incaricata di vigilare sulla qualità del servizio. 

La distribuzione del pasto è self-service: ogni alunno gestisce il proprio vassoio, che 
viene riposto dal ragazzo stesso a fine pranzo negli spazi adibiti. È responsabilità 
dell’adulto aiutare gli alunni a mantenere un adeguato atteggiamento per la durata del 
pasto (circa 25-30 minuti), curandone i diversi aspetti: 

- Aspetto educativo: il rispetto del cibo è fondamentale. I docenti accompagnatori 
hanno uno sguardo attento sulla consumazione del cibo e sul corretto smaltimento dei 
residui. 

- Aspetto conviviale: la mensa è un prezioso momento di pausa dal lavoro 
mattutino, in attesa di riprendere le attività pomeridiane, a scuola o a casa. Durante la 
consumazione del pasto, i ragazzi possono dialogare con i coetanei e i docenti in un 
ambiente meno formale, che favorisce la relazione.  

- Aspetto ambientale: vengono sempre richiesti il rispetto e la cura dell’ambiente. 
In particolare, nella giornata di martedì, quando l’intero Istituto si ferma per le lezioni 
pomeridiane, agli alunni viene chiesto in prima persona di occuparsi dello smaltimento 
dei residui, introducendo così la pratica della raccolta differenziata.  

A causa dell’emergenza sanitaria, in particolare per garantire il distanziamento, è stata 
prevista la consumazione dei pasti, per una frazione di alunni, direttamente in aula, 
previa igienizzazione e aerazione degli ambienti. È stata valutata un’esperienza 
positiva pertanto, ancora oggi, alcune classi consumano il pasto in aula.  

Dopo il pranzo è previsto un intervallo, sotto la sorveglianza dei docenti. 
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L’AURORA: SCUOLA AL SERVIZIO DEL BAMBINO 
E DELLA BAMBINA 

 

Finalità e criteri 

Il bambino, pur piccolo, è sempre un uomo: deve essere accolto, stimato e guidato 
perché le sue potenzialità crescano, la sua ragione si sviluppi, la sua libertà si realizzi. 
In primo piano nell'offerta e nel lavoro della scuola, c'è sempre il riconoscimento attivo 
del valore della persona e quindi di quel bambino che, già ricco di tutti i suoi talenti, è 
proteso al compimento di sé.  

 

PRIMATO EDUCATIVO DELLA FAMIGLIA 

La Scuola Primaria “L'Aurora” si pone come un ambiente accogliente e positivo che 
mira all'educazione della persona del bambino in rapporto con la sua formazione 
famigliare, nell'ambito specifico dell'attività didattica.  

 

LA POSITIVITÀ DEL REALE 

L'esperienza cristiana è all'origine della fondazione e dell'operare de "L'Aurora". Ne 
consegue un criterio di positività e di valore per la persona, per tutto quanto esiste e 
accade nella vita di ciascuno. 

 

Caratteri della Scuola Primaria “L'Aurora”  

IL BAMBINO 

Il bambino è naturalmente aperto alla realtà, vuole conoscere e capire. Compito della 
scuola è far emergere e svolgere, in modo organico e sistematico, i nessi significativi 
tra ciò che incontra e la sua persona, offrendogli gli strumenti essenziali alla 
conoscenza e garantendogli l'acquisizione delle abilità di base.  

A tal fine la Scuola opera scelte didattiche ed educative che prediligono ciò che è 
concreto e sensibile come condizione dello sviluppo dell'intelligenza e dell'affettività. 
Inoltre, il suo contesto disciplinato, fatto di regole precise ed essenziali, in cui il 
bambino vive, comunica per osmosi la proposta educativa e ne favorisce la verifica 
personale. 

IL MAESTRO 

La figura del maestro pone un'ipotesi di aiuto e di risposta alle domande del bambino. 
Il maestro è in azione per e con il bambino. Attraverso il rapporto con lui, l'alunno viene 
introdotto alla conoscenza del reale e di sé stesso mediante l'apprendimento delle 
materie.  

L'ESSENZIALITÀ 

Carattere principale della Scuola Primaria è l'essenzialità della proposta educativa e 
didattica. Con il termine "essenziale" non si intende un numero ridotto di cose da 
apprendere, quanto piuttosto ciò che è imprescindibile che un bambino impari perché 
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sia favorito il suo sviluppo. “L'Aurora” è scuola "elementare" in quanto comunica in 
modo semplice ciò che è essenziale. 

L'UNITARIETÀ 

L'esperienza scolastica deve rispondere all'unità della persona in tutte le sue 
dimensioni e attenersi all'unità della realtà in tutti suoi aspetti.  

L'ESPERIENZA 

L'esperienza è condizione necessaria per crescere e imparare. Nella scuola primaria 
l'esperienza spontanea del reale, che il bambino porta con sé, diventa sempre più 
consapevole, chiara, ordinata e approfondita. Con il metodo del "fare" esperienza in 
ogni ambito disciplinare, il bambino viene guidato e accompagnato alla riflessione 
personale, quindi al sapere. 

 

Percorsi curriculari 

L’educazione della persona nella scuola si attua specificatamente attraverso la 
proposta didattica, cioè l’apprendimento insegnato delle materie come punti di vista 
sulla realtà che la tradizione culturale di una nazione consegna tramite il maestro ad 
ogni alunno/a. Il loro insegnamento ne “L’Aurora” procede in continuità/discontinuità 
con la scuola secondaria del primo ciclo secondo un curricolo in verticale elaborato 
insieme ai docenti della “V.Bachelet” e verificato ogni anno nell’ambito del progetto 
continuità. 

Nei percorsi curriculari assume un rilievo particolare l’approccio allo studio, cioè 
all’impegno sempre più sistematico nell’apprendimento significativo e critico delle 
diverse materie. Durante i primi due anni, dal punto di vista metodologico, è prioritario 
l’incontro diretto con la realtà da conoscere. Nel triennio, l’apprendimento guidato 
avviene, oltre che attraverso l’esperienza immediata e diretta, mediante un uso 
sistematico, interattivo, critico di testi e sussidi didattici, cartacei e multimediali. 
Notevole importanza hanno al riguardo anche le visite guidate e i viaggi di istruzione. 
In quinta, nelle aree storico-geografico-scientifiche, la struttura delle lezioni si articola 
anche in momenti di lavoro comune tra le classi; alcuni percorsi sono infatti preparati 
in una logica di lavoro che coinvolge tutto il team dei docenti di interclasse. Il passaggio 
verso la scuola secondaria di primo grado viene sottolineato dall’esperienza di “maestri 
per un giorno” per aiutare l’emergere di una personale responsabilità nell’alunno. 
Infatti, nella parte terminale dell’anno scolastico, ogni alunno prepara una lezione in 
una disciplina da lui scelta e la presenta alla classe, usando gli strumenti che ritiene 
più consoni. In generale, si ritiene fruttuoso per tutte le classi il metodo di comunicare 
ai compagni i momenti di lavoro più interessanti attraverso l’uso di proiezioni, cartelloni, 
canto o costruzioni artistiche. 

Per un approfondimento, per gli obiettivi specifici graduali di apprendimento, dalla 
prima alla quinta, e per i traguardi di competenza, materia per materia, si veda il 
“Curricolo Verticale delle Discipline nell’Istituto l’Aurora”, in Appendice. 

Area linguistico-artistico-espressiva 

Fin dai primi anni del percorso formativo, la scuola svolge un fondamentale ruolo 
educativo e di orientamento, fornendo all’alunno le occasioni per capire sé stesso, per 
prendere consapevolezza delle sue potenzialità e risorse, per imparare a leggere le 
proprie emozioni e a gestirle, per sviluppare le sue capacità comunicative ed 
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espressive, per acquisire l’alfabetizzazione di base dei linguaggi verbali e non verbali 
che costituiscono la struttura della nostra cultura. 

INSEGNAMENTO DELLA LINGUA ITALIANA 

La lingua è il modo privilegiato di incontro con la realtà e con le altre discipline. Il 
linguaggio verbale, sia parlato che scritto, è ciò che permette a tutti di comprendere ed 
esprimere l’esperienza propria e altrui: attraverso il parlare, il leggere, lo scrivere, noi 
conosciamo la realtà, la comprendiamo, ne diventiamo consapevoli. L’insegnamento 
della lingua italiana è quindi fondamentale durante gli anni della scuola primaria sia 
per una crescita intellettiva (conoscere a fondo la realtà – imparare un linguaggio 
adeguato – fare proprie le nozioni essenziali disciplinari), sia affettiva (imparare a 
riflettere e ad esprimere i propri sentimenti, le esperienze più significative). 

Nell’esperienza scolastica il linguaggio verbale si sviluppa in modo particolare 
attraverso la testualità, la lettura e la riflessione linguistica. 

La testualità, cioè la fruizione e produzione di testi (orali, scritti, multimediali) individuali 
e comuni, per arricchire, comunicare sé e la propria esperienza, non si costruisce 
grazie ad una ripetitività tecnica, ma dentro e attraverso una trama di rapporti 
significativi tra l’insegnante ed il bambino, tra questi e i compagni. 

In questo modo, nell’arco dei primi cinque anni di scuola, il bambino diventa sempre 
più consapevole che il comunicare è sempre per un destinatario: si parla, si scrive 
perché c’è qualcuno che desidera ascoltarci e leggerci. 

Si ritiene importante per un efficace apprendimento della scrittura educare l’alunno ad 
una corretta postura e ad una impostazione personalizzata dell’impugnatura della 
matita. A questo fine la scuola si rapporta con esperti esterni ed utilizza una didattica 
multidisciplinare adeguata a migliorare l’esecuzione dei gesti connessi alla scrittura, la 
manualità fine e la direzionalità del gesto. 

La lettura non è solo concepita come acquisizione di una tecnica strumentale 
all’apprendimento disciplinare, ma soprattutto come gusto/piacere, esperienza ed 
occasione di incontrare la realtà attraverso gli occhi dell’autore. Prioritari, a tal fine, 
sono l’ascolto di opere narrative, brani, poesie, scelti con cura dall’insegnante, e la 
lettura da parte dell’alunno di testi che propongono contenuti significativi per la 
crescita. Le classi prime si recano nella Biblioteca Comunale dove, in collaborazione 
con i bibliotecari, iniziano un percorso di presentazione della varietà di proposte 
librarie, partendo da laboratori di lettura e dalla conoscenza delle modalità di ricerca e 
di prestito dei libri. 

La riflessione linguistica è intesa come presa di coscienza e approfondimento delle 
regole grammaticali per una sempre maggior coerenza formale e proprietà linguistica 
nella produzione testuale. 

INSEGNAMENTO DELLA LINGUA INGLESE 

L’insegnamento della Lingua Inglese nella scuola primaria ha come scopo la 
familiarizzazione dei bambini con una forma linguistica diversa da quella materna. È 
proposto sin dal primo anno di scuola per valorizzare la naturale apertura del bambino 
verso nuove forme espressive. Ha come obiettivi fondamentali l’imparare a dare nome 
alla realtà vissuta e a favorire la comunicazione tra i soggetti. 

Aspetto metodologico fondamentale e competenza disciplinare è l’oralità.  

Per questo le lezioni sono proposte in lingua per permettere ai bambini di abituarsi a 
comprendere e a nominare la realtà attraverso il nuovo codice linguistico, privilegiando 
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il metodo dell’esperienza e della conversazione. Il bambino coinvolto in prima persona 
in diverse situazioni, si esprime in L2 acquisendo basi certe nella competenza di essa. 

Durante il primo anno della Scuola Primaria il bambino, attraverso giochi, filastrocche, 
canzoncine e dialoghi con dei puppets, ascolta, comprende e riproduce a livello orale 
le parole imparate. Non viene proposta la lingua scritta per tre ragioni: per un problema 
fonologico, per non intralciare il grande passo della prima elementare di imparare a 
scrivere in italiano e soprattutto per mantenere il metodo naturale con cui si impara 
una lingua. 

Durante il secondo anno della Scuola Primaria si mantengono le stesse modalità della 
prima, privilegiando lo storytelling. In questo modo si vuole affascinare e coinvolgere 
l’alunno in una storia di cui non conosce tutti gli elementi; solo il costante ascolto 
permette di incrementare le proprie conoscenze. È in seconda che si introduce la 
scrittura come iniziale copiatura o sotto dettatura di parole conosciute attraverso l’uso 
dello spelling. 

Nel terzo anno della scuola primaria, proseguendo sempre con il metodo 
esperienziale, si iniziano a fissare i primi punti nella riflessione linguistica, senza fare 
lezioni di grammatica, ma proponendo attività che mettano in risalto le parti del 
discorso da focalizzare (nome, pronome, verbo, aggettivo...). 

In questo modo il bambino arriva a possedere gli strumenti necessari per costruire 
delle semplici frasi. 

Obiettivo del primo biennio (seconda e terza classe) è favorire la comunicazione in 
inglese privilegiando la conoscenza e la memorizzazione di “famiglie” di vocaboli da 
inserire nelle prime semplici strutture linguistiche. 

Finalità del secondo biennio (quarta e quinta) è la capacità di formulare correttamente 
frasi più complesse, costruendo semplici testi o sostenendo una conversazione 
guidata.  

Pertanto si continuano a proporre in L2 contenuti accattivanti: canzoni famose, 
detective stories, CLIL (percorso di Geografia, Storia, poesia) mantenendo desta 
l’attenzione e la curiosità e favorendo l’acquisizione di una coscienza critica delle 
strutture linguistiche affinché la comunicazione sia efficace. 

La presenza di una docente madrelingua per un’ora settimanale in tutte le classi dalla 
1^ alla 5^ in compresenza con l’insegnante rappresenta sicuramente un punto di forza 
della nostra scuola. I bambini che entrano in relazione con lei sono mossi da una 
curiosità nei suoi confronti e sono chiamati a misurarsi con una persona che si esprime 
esclusivamente in inglese. La docente madrelingua programma il suo lavoro con le 
insegnanti inserendosi nei loro contenuti e proponendo ulteriori attività talvolta con 

l’intera classe, altre volte con metà classe per favorire la conversazione. 

AMBITO DELLE EDUCAZIONI ALLA SENSIBILITÀ 

Nell’esperienza del conoscere, l’aspetto sensibile è prioritario per il bambino in quanto 
precede la forma concettuale ed è condizione del passaggio dal concreto all’astratto. 
L’educazione alla sensibilità si esplicita in alcune attività curricolari quali Arte e 
Immagine, Musica, Educazione Fisica. Tali insegnamenti, soprattutto nei primi anni, 
favoriscono/sostengono i passi di apprendimento dell’alunno offrendo situazioni ed 
occasioni di immedesimazione attraverso l’espressione corporea. 

L’attività artistica. Il “fare” artistico rivela una possibilità di conoscenza di sé ed 
approfondisce il personale rapporto con la realtà: “Anch’io ne sono parte”. Come con 
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la scrittura, attraverso il lavoro artistico, il bambino fa rimanere per sempre ciò che ha 
incontrato, identificandolo nel suo valore. Ne è un esempio la copia dal “vero” che 
contribuisce all’identificazione della realtà del mondo sviluppando un’osservazione 
attenta ai particolari, oltre le forme stereotipe. 

La Musica. La Musica crea ed interpreta forme espressive che vanno a rinforzare ed 
elaborare il vissuto di ciascuno. Ogni alunno, quindi, è guidato a sperimentare diverse 
possibilità espressive sia con la voce che con strumenti musicali, in particolare lo 
strumentario Orff. Impara così ad ascoltare se stesso e gli altri, ad usare forme di 
notazione convenzionali, a riconoscere i parametri del suono e ad utilizzare le forme 
musicali conosciute in modo più personale e consapevole. 

Nella scuola, il canto è la forma musicale privilegiata nell’esperienza di ogni alunno. 
La proposta del canto si sviluppa nei cinque anni con gradualità, da filastrocche e canti 
popolari sino a brani polifonici, canoni e melodie d’autore anche in lingue straniere. 

All’educazione delle sensibilità contribuisce anche l’Educazione Fisica il cui scopo è 
favorire la strutturazione dell’identità corporea ed incrementare la consapevolezza di 
sé. Suoi nuclei fondamentali sono: a) conoscere il proprio corpo per poter vivere lo 
spazio che ci circonda come realtà fisica; b) imparare giocando, in quanto il gioco è 
forma di comunicazione e di relazione con la realtà e le persone; c) collaborare per 
accorgersi che è possibile condividere esperienze e lavorare con altri per raggiungere 
uno scopo comune attivando le proprie potenzialità. 

 

Area storico-geografica 

La Storia è l’incontro con l’uomo protagonista e la sua esperienza nel tempo. Si studia 
Storia quindi per incontrare uomini che hanno agito nel loro tempo rispondendo alle 
proprie esigenze di verità, giustizia e felicità. Si fa Storia anche per fare memoria, 
perché il ricordo di ciò che l’uomo ha compiuto non si perda e possa concorrere alla 
costruzione di un’identità consapevole. Questo rappresenta il fondamento ed il valore 
della tradizione. Si insegna Storia narrandola. 

La Geografia aiuta il bambino a comprendere il rapporto dell’uomo con l’ambiente: dai 
luoghi a lui più familiari allo spazio, al territorio. Il primo aspetto metodologico dello 
studio della Geografia è “dare nome” alle caratteristiche ambientali sino ad arrivare a 
rappresentare e a leggere il territorio secondo la simbologia convenzionale. 

 

Insegnamento di Educazione Civica 

A seguito delle nuove Linee guida (decreto 7/9/2024), che sostituiscono le precedenti 
l’insegnamento di Educazione Civica ha l’intento di incrementare l’attenzione ad 
alcune tematiche di attualità, quali la tutela dell’ambiente, l’educazione stradale e 
l’educazione finanziaria. Le linee guida rappresentano un supporto ai docenti per 
avviare azioni sinergiche e preventive. Tre restano gli ambiti di attenzione delle linee 
guida: 
1) La costituzione 
S’intende favorire che le istituzioni scolastiche promuovano “la conoscenza della 
Costituzione italiana – riconoscendola non solo come norma cardine del nostro 
ordinamento, ma anche come riferimento prioritario per identificare valori, diritti, doveri, 
compiti, comportamenti personali e istituzionali finalizzati a promuovere il pieno 
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sviluppo della persona e la partecipazione di tutti i cittadini all’organizzazione politica, 
economica e sociale del Paese – nonché delle istituzioni dell’Unione Europea”. Inoltre 
si vuole favorire la conoscenza del significato e del valore dell’appartenenza alla 
comunità nazionale che è comunemente definita Patria, la valorizzazione della 
ricchezza dei territori che costituiscono la Repubblica, con le loro tipicità e tradizioni. 
Si sottolinea anche la necessità del rispetto delle norme della convivenza, per il 
benessere di tutti i cittadini. 
2) Sviluppo economico e sostenibilità  
S’intende educare all’esercizio di una cittadinanza attiva e fare in modo da attivare 
percorsi che favoriscano la tutela della sicurezza, della salute, della dignità e della 
qualità della vita delle persone, della natura e, più in generale, la protezione 
dell’ambiente. 
Si vuole stimolare, attraverso azioni concrete, il rispetto per i beni pubblici, a partire 
dalle strutture scolastiche, la conoscenza e valorizzazione del ricchissimo patrimonio 
culturale, artistico e monumentale dell’Italia. S’intende anche favorire un’educazione 
alimentare al fine di sviluppare la consapevolezza che un corretto rapporto con il cibo, 
il movimento e l’attività sportiva consente il raggiungimento di un benessere psico-
fisico. Si desidera sostenere azioni orientate ad uno sviluppo finanziario che consenta 
l’acquisizione del valore del denaro e che permetta di imparare ad utilizzarlo in un’ottica 
di risparmio e di tutela del patrimonio privato. 
3) Cittadinanza digitale 
S’incentiva una graduale e progressiva consapevolezza nell’utilizzo di strumenti 
tecnologici, favorendo l’assunzione di una responsabilità, come cittadini digitali, nei 
confronti dei dati assunti attraverso la rete, dell’attendibilità delle fonti, della privacy in 
relazione alla propria e altrui identità personale, la conoscenza dei rischi dell’ambiente 
digitale e degli sviluppi dell’intelligenza artificiale. Gli strumenti digitali possono essere 
utilizzati a scuola unicamente con scopi didattici e inclusivi.  
Le linee guida sottolineano che la scelta italiana di individuare l’educazione civica 
come insegnamento trasversale e ambito di apprendimento interdisciplinare è 
coerente con i documenti europei e internazionali in materia di educazione alla 
cittadinanza.  
“Lo sviluppo di autentiche e stabili abilità e competenze civiche si consegue in un 
ambiente di apprendimento dove prima di tutto gli adulti sono modelli coerenti di 
comportamento, dove l’organizzazione dei tempi, degli spazi e delle attività consente 
la discussione, il confronto reciproco, la collaborazione, la cooperazione e l’esperienza 
diretta”. […] “Le conoscenze e le abilità connesse all’educazione civica trovano 
stabilità e concretezza in modalità laboratoriali, di ricerca, in gruppi di lavoro 
collaborativi, nell’applicazione in compiti che trovano riscontro nell’esperienza e nella 
vita quotidiana”. 
Il titolare della disciplina di educazione civica alla scuola primaria è l’insegnante 
prevalente ma anche tutti i docenti del consiglio di classe perseguono obiettivi condivisi 
e interdisciplinari attraverso attività specifiche. Alla scuola secondaria sono titolari le 
docenti di Scienze nelle classi prime e il docente di Storia e Geografia nelle classi 
seconde e terze. Tutti i docenti nelle loro discipline perseguono obiettivi condivisi e 
interdisciplinari. 
L’educazione civica si realizza attraverso almeno 33 ore annue di insegnamento. 
La valutazione avviene secondo i criteri stabiliti dal collegio docenti per tutte le 
discipline, compresa l’educazione civica. 
Le Linee guida esplicitano i traguardi di competenza e gli obiettivi di apprendimento 
specifici per il primo e per il secondo ciclo, che dovranno essere raggiunti alla fine del 
secondo ciclo di istruzione. 
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Ogni anno scolastico i docenti identificano gli obiettivi che favoriranno, in ciascuna 
classe dalla 1^ primaria alla 3^ secondaria di primo grado, il raggiungimento dei 
traguardi di competenza previsti in modo graduale e adeguato all’età. 

Tra le attività esplicite di educazione civica ricordiamo: 

a. giornata di affido degli alunni delle classi 1^ ai più grandi delle classi 5^; 
b. giornata di accoglienza dei futuri “primini” con attività progettate dagli alunni 

delle classi 4^; 
c. uscite didattiche sul territorio per conoscerlo e promuovere il rispetto verso 

l’ambiente e la natura; 
d. partecipazione a gesti di solidarietà organizzati da associazioni di volontariato 

presenti sul territorio e/o promossi da gruppi di alunni. Si prevede anche per il triennio 
2025-2028 il gesto “DonaCibo” proposto in genere nei mesi di febbraio-marzo dal 
Banco di Solidarietà “Piccinini”; 

e. gemellaggio con scuola di base “Little Prince” di Nairobi; 
f. incontri con personalità del mondo politico (es. Senatore della Repubblica 

italiana) per favorire la conoscenza della Costituzione italiana e le Istituzioni dello Stato 
come il Parlamento. 

In questo modo alla fine del Primo Ciclo di Istruzione, grazie alla maturazione della 
propria identità e delle competenze culturali, il ragazzo è consapevole di essere titolare 
di diritti, ma anche di essere soggetto a doveri per lo sviluppo qualitativo della 
convivenza civile, della sua crescita e della sua sicurezza. 

 

Area matematico-scientifico-tecnologica 

La finalità dell’educazione nella scuola primaria è quella di favorire e incrementare 
l’incontro e la conoscenza della realtà (a partire da quella più prossima al bambino) e 
la Matematica è strumento perché questo avvenga. Nell’area matematico-scientifico-
tecnologica il bambino è guidato a fare esperienza della realtà, del dato, di ciò che c’è: 
tutto è da scoprire, nominare, ordinare, rappresentare. L’esperienza matematica 
(come quella linguistica) è caratteristica dell’uomo, della persona, quindi del bambino 
e del ragazzo, di qualsiasi età. 

L’insegnamento della Matematica, nella scuola primaria, punta a favorire e 
incrementare il rapporto del bambino con la realtà, tramite l’apprendimento dei concetti 
matematici e l’avvio al linguaggio formale simbolico. 

All’inizio dell’esperienza scolastica il bambino è caratterizzato da una “intelligenza 
concreta” e da una percezione sincretica della realtà. Egli conosce molto più di quanto 
sappia esprimere, segno di una non piena coscienza. Condizione essenziale perché il 
bambino diventi consapevole delle proprie conoscenze e capacità razionali e logiche 
è che sia “in azione”. Dall’azione, attraverso un processo d’astrazione, si forma la 
coscienza dei passi compiuti e si accresce una criticità che permette di compiere scelte 
adeguate e convenienti allo scopo. Favorire perciò “l’azione” del bambino significa 
porlo all’inizio della costruzione del sapere, anziché alla fine! Ad esempio, per condurre 
gli alunni alla scoperta del peso come forza di gravità si attua un laboratorio nel quale 
si svolgono esperimenti con strumenti pronti o preparati dai ragazzi in un percorso 
didattico che, partendo dalle misure non convenzionali, arriva alla comprensione del 
valore di quelle convenzionali. 

L’insegnamento di Scienze è “fare scienza”; consiste in un’avventura di natura 
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conoscitiva che nasce dall’incontro con la realtà naturale, nella quale convergono non 
solo i dati sensibili, ma anche il cuore, cioè gli atti di creatività personale. Per i bambini 
risultano fondamentali azioni quali osservare, cioè passare dal guardare al vedere e 
dal vedere all’osservare, guidati da una domanda e descrivere, cioè denominare, 
confrontare, classificare, misurare, stabilire relazioni quantitative e/o qualitative.  

Per rendere possibile un incontro dei bambini con la realtà naturale è stato creato un 
orto a scuola; a cominciare dalle classi seconde e terze lo studio delle piante si attua 
attraverso la semina o la piantagione e l’osservazione del ciclo vitale delle piante 
prescelte dal piano di lavoro previsto per la classe. A questa realizzazione partecipano 
attivamente alcuni nonni, sia preparando adeguatamente il terreno, sia spiegando le 
tecniche e il valore ecologico dell’attività. 

Il curricolo di Tecnologia è implicito non solo in quello di Matematica e Scienze ma 
anche nelle altre materie, in particolare in Arte, soprattutto nelle classi 1^ e 2^.  

La scuola è in sintonia con le linee guida per le discipline STEM (Science, Technology, 
Engineering e Mathematics) emesse dal Ministero dell’istruzione e del merito (DM 
184_2023) e che attuano la riforma inserita nel PNRR (Piano nazionale di ripresa e 
resilienza).  

L’insegnamento di queste discipline parte da esperienze concrete, vicine alla vita degli 
alunni, dalle quali risalire alle regole generali. Gli alunni vengono resi partecipi del loro 
percorso di apprendimento attraverso giochi, esperimenti, dibattiti, sfide ed uso 
consapevole delle tecnologie. È sempre viva l’attenzione a generare passione per la 
matematica e le altre discipline scientifiche. 

 

Insegnamento della Religione cattolica 

La conoscenza che avviene attraverso la scoperta della realtà non può prescindere 
dalla ricerca e dal riconoscimento del senso ultimo della realtà stessa. Pertanto 
l’insegnamento della Religione cattolica si sviluppa come percorso sistematico di 
conoscenza della Storia e delle verità della Rivelazione cristiana, dell’esperienza della 
Chiesa, valorizzando, in particolare, i tempi liturgici, le grandi feste cristiane del Natale 
e della Pasqua, i momenti di preghiera comunitaria, l’incontro con persone, testimoni 
vivi della reale possibilità di un rapporto significativo tra gli uomini. 

 

Percorsi integrativi 

I percorsi integrativi rappresentano una componente qualificante dell’offerta formativa 
dell’Istituto e si realizzano attraverso proposte educative che si affiancano alla normale 
attività curricolare. Uscite didattiche, viaggi di istruzione, rappresentazioni teatrali, 
progetti con varie finalità (affettività, pensiero creativo, ...), lezioni con specialisti in 
diversi ambiti (anche genitori della scuola) costituiscono occasioni strutturate di 
apprendimento, capaci di arricchire l’esperienza scolastica e di valorizzare contesti 
formativi. In coerenza con le finalità educative della scuola, essi permettono di 
personalizzare il cammino dei singoli alunni in un orizzonte culturale sempre più ampio 
e profondo, così come una vera educazione integrale richiede. 
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ATTIVITÀ OPZIONALI 

Hanno lo scopo di promuovere e valorizzare capacità creative ed espressive degli 
alunni, affinché ciascuno possa conoscere sé stesso e trovare il modo più efficace per 
comunicare il proprio vissuto.  Si tratta di attività laboratoriali che stimolano il 
coinvolgimento e la partecipazione attiva, in diversi ambiti (artistico, creativo, 
musicale...). Si chiede ai genitori nella scelta di prestare attenzione all’effettivo bisogno 
e al cammino educativo del proprio/a figlio/a, come precisato nel regolamento in 
allegato. 

Dal qualche anno è stato introdotto un servizio di prolungamento della permanenza a 
scuola fino alle 16.15 dal lunedì al venerdì. Tutti i pomeriggi è previsto uno Spazio 
Compiti di 30 minuti prima o dopo l’attività pomeridiana. Tale servizio è stato attivato in 
risposta ad un bisogno che vediamo sempre più frequente. Rimane la preoccupazione 
di non occupare tutto il tempo degli alunni con attività scolastiche, mantenendo quindi 
la natura di una “scuola leggera”, così come quella di garantire uno sguardo ed un clima 
educativo anche in momenti come questo.  
È stata introdotta una figura di coordinatore delle attività pomeridiane che supervisiona 
e supporta gli insegnanti interni ed esterni dal tempo mensa al termine dell’attività 
pomeridiana. 
 

 VISITE CULTURALI E VIAGGI D’ISTRUZIONE 

Le proposte sono pensate secondo una articolazione dalla prima alla quinta che tiene 
conto delle esperienze più significative e dei contenuti di apprendimento tipici di 
ciascuna classe. Nella tabella seguente vengono indicate a titolo esemplificativo 
alcune attività svolte. 
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Tabella 1 - Quadro esemplificativo delle visite culturali e dei viaggi d’istruzione 

  

Classi Obiettivo formativo Temi, luoghi ed attività  

Prime  

e  

seconde 

Favorire l'incontro con il mondo 
circostante ed educare all'osservazione 
diretta. 

Passeggiata lungo il Naviglio alla 
scoperta dell’autunno. 

Visita ad una fattoria/cascina: 
osservazione degli animali. 

L'azienda agricola: la vendemmia 
(dall'uva al vino) o la sgranatura e la 
macina (dalla pannocchia al pane o alla 
polenta).  

Il caseificio: dal latte al formaggio.  

L’apicoltura: dalle api al miele 

Il teatro IL TREBBO. 

Terze,  

quarte  

e  

quinte 

Mostrare la centralità dell'uomo fin dalla 
sua comparsa sulla terra e sottolineare 
come si è posto nel tempo e nello spazio 
per rispondere ai bisogni fondamentali, 
evidenziando come questa presa di 
iniziativa ha segnato e segna la storia 
umana. 

Ambienti e civiltà: Parco delle incisioni 
rupestri di Naquane o Archeopark di 
Boario Terme in Val Camonica. 

Navigazione del fiume (Po, Adda) o del 
lago (Como).  

Visita alla città di Milano.  

Per le quinte: viaggio di più giorni per 
incontrare realtà storiche o particolari 
ambienti naturali (per es.  Liguria).       La 
giornata sportiva. 

Il teatro IL TREBBO 

Quarte  

e  

quinte 

Gustare l'arte dal vivo, incontrare le 
figure di grandi artisti e iniziare a 
conoscere i luoghi della cultura. 

Visite a mostre o musei d'arte e 
partecipazione a spettacoli (per es. il 
Cenacolo e il teatro alla Scala). 

Per tutte le 
classi 

Conoscere alcuni luoghi significativi nelle 
vicinanze della scuola.  

Favorire la convivenza ed incrementare 
la disponibilità a mettersi alla prova. 

La giornata d'inizio d'anno.             Lezioni 
all’aperto. Visita a piedi a luoghi 
significativi del territorio.  

Momenti condivisi con giochi, canti e 
attività sportive. 
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Organizzazione didattica 

GLI INSEGNANTI 

In ogni classe della nostra scuola è previsto un insegnante prevalente, la cui funzione 
consiste nell'essere punto di riferimento costante a livello relazionale ed affettivo, 
fattore fondante e sintetico dell'approccio al sapere, segno e strumento di unità della 
classe e del lavoro che in essa si svolge, espressione concreta ed autorevole di quel 
contesto educativo che è la scuola nel suo insieme. Nella scuola operano anche i 
cosiddetti "specialisti", co-titolari dell'insegnante prevalente: docenti di sostegno, di 
Musica, di Educazione Fisica, di Arte e Immagine, di Lingua Inglese. 

 
ARTICOLAZIONE DEL PERCORSO COMUNE 

La scuola primaria, della durata di cinque anni, è articolata in un primo anno (classe 
prima), raccordato con la scuola dell'infanzia e teso al raggiungimento delle 
strumentalità di base, e in due periodi didattici biennali. 

Il primo biennio (classi seconda e terza) è caratterizzato dalla priorità del rapporto con 
il maestro e dall'iniziale approccio ad un metodo di lavoro e di apprendimento mediante 
l’esperienza diretta. 

Il secondo biennio (classi quarta e quinta) si caratterizza per un progressivo passaggio 
dall'imitazione all'esecuzione personale nello sviluppo della criticità e della conoscenza 
disciplinare per ambiti sempre più ordinati e distinti, attraverso lo studio sistematico e 
l’esperienza sempre più indiretta. 

 

PIANI DI STUDIO E PERCORSI PERSONALI 

All'interno del gruppo classe, ogni singolo bambino è seguito con sistematicità e cura. 
È premura dei docenti elaborare Piani di Studio Personalizzati, valorizzando l'unicità 
della persona dell'alunno sia in generale, sia nei particolari ritmi e stili di 
apprendimento. È loro impegno, inoltre, procedere in collaborazione con la famiglia e 
in continuità con la scuola dell'infanzia (in ingresso) e la secondaria di I grado (in 
uscita). 

 

TEMPO SCUOLA, ORARIO SCOLASTICO 

L’orario settimanale è di n. 27 ore per le classi 1^, 2^ e 3^. L’orario giornaliero 
obbligatorio si articola su 5 giorni, da lunedì a venerdì, con la seguente scansione 
oraria: lunedì, mercoledì, giovedì e venerdì dalle ore 8.10 alle ore 13.15 martedì dalle 
ore 8.10 alle 15.45. 

Dal 2025-26 si introduce in via sperimentale l’orario settimanale di n. 29 ore per le 
classi 4^ e 5^. L’orario giornaliero obbligatorio si articola su 5 giorni, da lunedì a 
venerdì, con la seguente scansione oraria: lunedì, mercoledì, e venerdì dalle ore 8.10 
alle ore 13.15, martedì dalle ore 8.10 alle 15.45, giovedì dalle ore 8:10 alle ore 16:15. 

Sono previsti alcuni sabati scolastici, che coincideranno per esempio con la giornata 
del Presepe Vivente. Le date di tali avvenimenti verranno comunicate all’inizio 
dell’anno scolastico. 
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DISTRIBUZIONE ORARIA DELLE LEZIONI 

L’orario settimanale è improntato all’unità dell’esperienza di apprendimento, 
all’unitarietà del sapere, all’interdisciplinarietà degli ambiti e delle materie; queste 
caratteristiche sono garantite dalla maestra prevalente nell’arco dei 5 anni e dalla 
flessibilità dell’organizzazione del tempo, che favorisce la compresenza della maestra 
prevalente con gli specialisti. La distribuzione delle ore, che dalla normativa è affidata 
alla responsabilità del Collegio dei Docenti, viene elaborata, svolta e valutata secondo 
criteri di essenzialità, di gradualità e di personalizzazione dei curriculi in funzione 
dell’acquisizione dello sviluppo delle competenze di base, proposta nelle Indicazioni 
Nazionali. 

 

Tabella 2 - Quadro settimanale della distribuzione delle materie nella Scuola Primaria “L’Aurora” 

* Il curricolo di Educazione Civica è ispirato al principio della trasversalità, in particolare in ragione della 
pluralità degli obiettivi di apprendimento e delle competenze attese, non ascrivibili a una singola 
disciplina. 

L'ora di Educazione Civica è in compresenza con diverse materie, aventi obiettivi generali e specifici 
trasversali. La titolare è l’insegnante prevalente. 

** Il curricolo di Tecnologia viene sviluppato in modo implicito ed indiretto in tutte le materie, in modo 
particolare in Matematica, Scienze e Arte soprattutto nelle classi 1^ e 2^. 

° L’Insegnante di Arte è in compresenza con la maestra prevalente: due ore a settimana o a settimane 
alterne. 

# Nelle classi 1^ e 2^ sono previste un’ora di Educazione Fisica in palestra ed un’ora di lavoro 
psicomotorio in auditorium. 

  

 
1^ 2^ 3^ 4^ 5^ 

Lingua Italiana* 10 10 7 8 8 

Storia/Geografia * 1 1 3 3 3 

Matematica ** 6 6 6 7 7 

Scienze ** 1 1 2 2 2 

Arte e Immagine °/ ** 2 2 1 1 1 

Educazione Fisica # 2 2 2 2 2 

Musica  1 1 1 1 1 

Lingua Inglese 2 2 3 3 3 

Insegnamento della Religione cattolica 2 2 2 2 2 

 
27 27 27 29 29 
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V.BACHELET: SCUOLA PER L’INTELLIGENZA E 
LA LIBERTÀ DEL RAGAZZO E DELLA RAGAZZA 

 

Finalità e criteri 

L’età del ragazzo/a di Scuola Secondaria di I Grado è definita dagli studiosi come 
«seconda nascita», molto più drammatica della prima, in quanto implica 
consapevolezza, impegno della libertà, coinvolgimento affettivo, verifica personale 
delle ipotesi educative, riconquista dei rapporti con sé stessi e gli altri, trasformazione 
psicofisica, ridefinizione dell’io. 

Tenendo conto di questo e di quanto altro emerge normalmente nella convivenza con 
i ragazzi, il Collegio dei docenti e i Consigli di classe individuano quattro gruppi di 
finalità da svolgere nell’arco del triennio, secondo una gradualità adeguata alle 
discipline di studio e rispettosa dell’evoluzione del ragazzo: 

• sviluppare la capacità di fare esperienza, cioè la capacità di incontrare e 
conoscere la realtà, cogliendo il senso delle cose; 

• educare allo studio personale ed efficace in modo che tutti gli alunni siano in 
grado di elevare il loro livello di istruzione e diventino sempre più capaci ed abili nel 
fruire e produrre cultura; 

• sviluppare la capacità di criticità, cioè di scoprire i nessi tra i vari oggetti di 
conoscenza e tra questa e il bisogno di significato per la propria vita; 

• sviluppare la capacità di comunicare e di esprimere la propria esperienza e le 
proprie conoscenze, cioè di assegnare un nome alle cose usando la lingua in modo 
consapevole e competente, orientandosi anche nei linguaggi multimediali. 

 

Caratteri della “V.Bachelet” 

La “V.Bachelet”, in quanto scuola secondaria di I grado, si presenta e si “offre” come: 

• luogo dove sia possibile al ragazzo/a accettare e vivere da protagonista la 
scoperta e la maturazione della propria originale identità personale e del proprio 
compito nella società e nella storia; 

• luogo che si caratterizza per la presenza di adulti che sanno entrare in relazione 
tra di loro e con i ragazzi; una relazione significativa che, basandosi sul dialogo e sulla 
condivisione delle ragioni e dei passi dello studio, sa proporre e condividere il lavoro 
che comporta l’avventura della conoscenza; 

• strumento per l’educazione della ragione ovvero della tensione a comprendere 
la realtà nella totalità dei suoi fattori, mediante l’insegnamento e l’apprendimento delle 
discipline di studio, punti di vista particolari sul “mondo”, che la tradizione culturale e 
scientifica consegna, tramite il docente, all’intrapresa dell’alunno; 

• ambiente di apprendimento significativo e critico in cui sono privilegiati la qualità 
al posto della quantità, la sintesi al posto dell’analisi, il metodo più che la tecnica, 
l’esperienza più che il discorso sui valori e le nozioni. 
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Lungo il triennio 

La scansione delle quattro finalità della scuola “V.Bachelet”, all’interno delle 
programmazioni annuali, è da intendersi come traccia generale da verificare e 
sviluppare in tutto l’arco del triennio alla luce delle Indicazioni Nazionali e del Curricolo 
verticale. 

 

                  Tabella 3 – Obiettivi formativi della Scuola Secondaria di I Grado “V.Bachelet” 

Obiettivi generali Obiettivi formativi nel percorso triennale 

A - Sviluppare la 
coscienza di sé 
(autocoscienza) in 
rapporto ad altro da 
sé 

• Educare ad un atteggiamento di attenzione, di ascolto attivo e di osservazione. 

• Promuovere un atteggiamento di disponibilità al lavoro disciplinato. 

• Promuovere capacità di orientamento in vista del dopo terza media. 

• Consolidare un atteggiamento di ricerca sempre più consapevole nei confronti 
del significato della realtà. 

• Sollecitare la responsabilità personale del ragazzo/a perché diventi sempre più 
capace di prendere iniziativa. 

B - Sviluppare la 
capacità di criticità 
ovvero di paragone 
e sintesi 

• Promuovere capacità di cogliere i rapporti tra le conoscenze, la successione logica e 
cronologica. 

• Guidare alla riflessione su esperienze semplici dentro un paragone tra le proprie 
esigenze umane e ciò che si incontra. 

• Sviluppare il tema dell’orientamento attraverso la presa di coscienza del valore dello 
studio e dell’implicazione personale nel lavoro. 

• Consolidare la conoscenza di sé e delle proprie capacità. 

• Rafforzare attitudini alla sintesi e abilità di collegamento tra le varie discipline. 

• Guidare all’esercizio del giudizio sull’esperienza. 

• Guidare all’acquisizione di abilità di argomentazione. 

 Classi prime e seconde Classi terze 

C - Educare allo 
studio 

• Sviluppare abilità di pianificazione del lavoro e di 
gestione dell’errore. 

• Guidare all’uso corretto degli strumenti di lavoro 
delle varie discipline. 

• Sviluppare capacità ed abilità del comprendere 
(parafrasi lessicale ed integrativa, lettura selettiva e 
schematizzazione, ecc.) e del riprendere (appunti, 
uso di schemi, revisione e ripasso, ecc.). 

• Consolidare abilità di 
pianificazione del lavoro e di 
gestione delle difficoltà. 

• Educare allo studio come 
ricerca personale. 

• Sviluppare le abilità 
dell’intraprendere (confrontare, 
rielaborare, documentare). 

D - Sviluppare la 
capacità di 
comunicazione e di 
espressione 

• Motivare e sostenere 
l’impegno verso 
l’espressione chiara e 
corretta dell’esperienza 
e delle conoscenze 
secondo modalità 
proprie delle diverse 
discipline. 

• Promuovere la capacità 
di raccontare il proprio 
vissuto e di presentare le 
proprie riflessioni con 
linguaggi verbali e non 
verbali. 

• Insegnare abilità di 
esposizione organica e 
corretta delle proprie 
conoscenze. 

• Consolidare la capacità di 
raccontare il proprio vissuto e di 
esprimere proprie riflessioni con 
un linguaggio adeguato, 
logicamente corretto e utilizzando 
diversi registri linguistici. 

• Consolidare la competenza 
comunicativa. 

• Utilizzare l’Inglese come lingua 
veicolare di altre discipline. 
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Percorsi curriculari 

Principali percorsi per il perseguimento delle finalità e degli obiettivi sono gli 
insegnamenti delle materie previste dagli ordinamenti vigenti. Nella “V.Bachelet” sono 
proposti, svolti e verificati nell’ottica dell’autentica interdisciplinarietà in modo che ogni 
alunno si approcci e studi la materia come uno sguardo particolare alla positività e alla 
complessità del reale nella sua unità. In quest’ottica distinguiamo tre aree disciplinari: 
area linguistico-artistico-espressiva; area storico-geografica; area matematico-
scientifico-tecnologica. 

Per un approfondimento, per gli obiettivi specifici graduali di apprendimento e per i 
traguardi di competenza, materia per materia, si veda il Curricolo Verticale delle 
Discipline nell’Istituto l’Aurora, in Appendice. 

Area linguistico-artistico-espressiva 

L’apprendimento delle lingue e dei linguaggi non verbali e lo sviluppo di competenze 
linguistiche ampie e sicure sono condizioni e fattori indispensabili per la crescita della 
persona e per l’esercizio pieno della cittadinanza, per l’accesso critico a tutti gli ambiti 
culturali e per il raggiungimento del successo formativo in ogni settore di studio. Essi 
si realizzano soprattutto con il concorso delle discipline dell’area linguistico-artistico-
espressiva: Lingua italiana, Lingue comunitarie, Musica, Arte e Immagine, Educazione 
Fisica. 

INSEGNAMENTO DELLA LINGUA ITALIANA 

L’insegnamento/apprendimento della lingua è risorsa preziosa per favorire e sostenere 
la consapevolezza della peculiarità dell’essere umano e delle possibilità che gli sono 
offerte per esercitare la sua ragione come apertura alla realtà e sviluppare la sua 
criticità. 

Per questa ragione nella “V.Bachelet” si dedica un’attenzione particolare allo studio 
dell’Italiano come: riflessione sulla lingua, lettura di testi in prosa ed in poesia, 
produzione testuale. 

Riflessione sulla lingua. L'insegnamento della grammatica italiana è uno dei 
momenti fondamentali e irrinunciabili dell'educazione linguistica. È infatti 
approfondimento e presa di coscienza del funzionamento della lingua e del suo uso 
corretto ed appropriato. La maturazione della riflessione (momento metalinguistico) e 
la crescita della testualità (momento linguistico) sono favoriti da occasioni didattiche 
distinte, anche se non necessariamente separate. In particolare, l’ora di grammatica 
ha come scopo principale quello di consolidare la competenza linguistica del ragazzo, 
aiutandolo a prendere coscienza delle strutture che la nostra lingua offre e a renderne 
naturale, attraverso l'esercizio, l’uso corretto nella produzione testuale. 

Ascolto e lettura. Una scuola che voglia educare a un uso della ragione certo 
dell'esistenza di un significato per ogni aspetto della realtà, dedica tempo 
all’educazione all’ascolto e alla lettura di testi, siano essi narrativi, lirici o epici. Nella 
“V.Bachelet” ciò avviene secondo una duplice preoccupazione. La prima riguarda 
l'introduzione ai generi letterari attraverso l'incontro con alcuni testi, soprattutto 
classici, ritenuti particolarmente significativi per la loro forma e il loro contenuto, adatti 
alle diverse categorie e alla capacità ricettiva dei ragazzi tra gli undici e i quattordici 
anni. La seconda concerne un'attenzione particolare alle letture degli alunni. I libri letti 
sono infatti tra i maggiori responsabili del nostro modo di concepire la realtà e di 
rapportarci ad essa. 



   

 

37 

 

Produzione testuale. La produzione testuale scritta e orale nella scuola secondaria 
di primo grado avviene in diverse forme e coinvolge tutte le materie nelle quali i ragazzi 
sono invitati a produrre testi strumentali che sviluppano la capacità di osservazione e 
di esposizione.  

All’insegnante di lettere è affidato il compito peculiare di favorire un’attività di scrittura 
che non sia puramente strumentale, ma che trovi in sé stessa la sua ragion d'essere. 
Pertanto, nel corso del triennio, un’attenzione particolare è attribuita al tema, che in 
questi anni si è rivelato un importante strumento offerto al ragazzo per interrogare sé 
stesso e la realtà, per assegnare un nome - e quindi riconoscere un valore - a ciò che 
vive. 

 INSEGNAMENTO DELLA LINGUA STRANIERA 1: INGLESE 

La lingua inglese è un mezzo di comunicazione e di espressione la cui conoscenza 
permette l’inserimento nel mondo attuale. Il suo valore, in quanto disciplina scolastica, 
è anche quello di consentire l’incontro con una lingua ed una cultura diverse dalla 
propria e, nel confronto, un approfondimento della lingua e della cultura italiane. 

Lo scopo dello studio della lingua inglese è acquisire e utilizzare gli strumenti che 
permettano all’alunno di relazionarsi con la realtà che lo circonda. Si pensi, ad 
esempio, al linguaggio multimediale, alla musica, alle pubblicità sempre più veicolate 
dalla lingua inglese. Questi campi sono caratterizzati da un uso così frequente 
dell’inglese, che spesso si giunge alla creazione di neologismi come chattare, cliccare, 
shiftare… che non hanno più un corrispondente efficace nella lingua italiana. 

A questo punto è immediato comprendere come lo studio della lingua inglese nella 
scuola secondaria di primo grado non sia semplicemente una questione didattica o di 
convenienza per futuri impieghi, ma è intrinsecamente connesso alla vita quotidiana di 
ognuno. 

Tenendo presente quanto detto sopra, l’apprendimento della lingua inglese nella 
“V.Bachelet” si basa su un approccio comunicativo che vede il ragazzo protagonista. 
Le diverse attività gli consentiranno di passare progressivamente da un’interazione 
centrata essenzialmente sul racconto di sé (primo anno) ad una comunicazione 
capace di un giudizio critico e con un orizzonte sempre più ampio (secondo e terzo 
anno). 

Nel corso del triennio, infatti, diverrà sempre più chiaro che la lingua è espressione di 
un popolo e della sua cultura. Ciò comporta la scelta di offrire la possibilità di incontrare 
tale cultura, attraverso molteplici modalità, quali, ad esempio, la lettura di testi narrativi, 
la visione di filmati in lingua originale, l’incontro con docenti madrelingua e 
approfondimenti culturali dei paesi anglofoni. 

Come la lingua italiana viene utilizzata per l'affronto di diverse discipline, così avviene 
anche per la lingua inglese. Negli ultimi anni alla "V.Bachelet", ad esempio, sono state 
svolte diverse compresenze con insegnanti di Geografia, Storia, per affrontare 
argomenti espressi in lingua inglese. 

Apprendimento delle strutture linguistiche. La riflessione ragionata sulle strutture 
linguistiche e il paragone costante con la lingua madre offrono la possibilità di capire il 
funzionamento della lingua inglese e apprenderla in modo non meccanico. Pertanto, 
la conoscenza di regole precise permette una comprensione e una comunicazione 
efficaci. Il bagaglio lessicale è importantissimo nell’apprendimento della lingua inglese, 
quindi il lessico viene introdotto gradualmente ampliando una terminologia nota agli 
alunni grazie al percorso della scuola primaria. Inoltre gli allievi sono abituati sin dal 
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primo approccio alla lingua inglese alla correttezza fonetica e all'intonazione. A tal fine 
è frequente l'uso di materiale multimediale e conversazioni con insegnanti 
madrelingua. 

Conversazioni con docente madrelingua. Gli alunni svolgono settimanalmente una 
lezione in piccoli gruppi con l'insegnante madrelingua. Durante queste lezioni viene 
data priorità all'interazione. In contemporanea il resto della classe lavora con 
l'insegnante titolare potenziando le abilità di comprensione e di espressione orale, 
perseguendo gli stessi obiettivi attraverso attività di ascolto, produzione, 
drammatizzazione, visione di filmati in lingua, etc. 

 

INSEGNAMENTO DELLA LINGUA STRANIERA 2: SPAGNOLO 

Lo studio dello Spagnolo, in quanto lingua romanza con lessico e strutture 
grammaticali molto simili all’italiano, più facilmente, rispetto ad un’altra seconda lingua 
straniera, permette al ragazzo di viverne con soddisfazione l’apprendimento e di 
verificarne l’utilità come mezzo di comunicazione, di espressione e di scambio: nel 
mondo ci sono 500 milioni di persone che parlano lo Spagnolo. 

Anche lo studio della lingua spagnola, come quello della lingua inglese, si articola in 
diversi momenti, tra cui: apprendimento delle strutture linguistiche e riflessione su di 
esse, incontro con il mondo ispanico attraverso la lettura e/o ascolto di dialoghi, 
conversazioni in lingua tra alunni e con l’insegnante. 

Inoltre, sono previsti momenti interdisciplinari in cui la lingua spagnola diventa il canale 
comunicativo attraverso il quale si affrontano argomenti di altre materie. Vengono 
proposti, ad esempio, lo studio degli aspetti geografici e storici della Penisola Iberica, 
la versione semplificata di testi letterari, visione di filmati, vite ed opere di personaggi 
rilevanti nella storia del mondo ispanico e aspetti socio-culturali in lingua. 

ARTE E IMMAGINE 

Le attività e i contenuti di Arte e Immagine sono identificati in base alle seguenti finalità: 
promuovere un atteggiamento di osservazione e l'acquisizione di un metodo che 
insegni a guardare la realtà nella sua complessità e ricchezza, scoprire l’arte come 
possibilità di espressione personale e incontro con la tradizione dei popoli, sviluppare 
la capacità estetica (gusto ed amore per il bello), valorizzando l’espressività e la 
creatività personali ed originali di ciascuno. 

Tali finalità saranno sottese all’acquisizione di un metodo che fornisca agli alunni le 
necessarie competenze di base, in particolare, la conoscenza e l'approfondimento 
delle regole fondamentali della "grammatica" dell'arte: linea, colore e composizione. 
Attraverso la copia dal vero si incrementeranno: la facoltà di percezione, la capacità di 
distinguere l’essenziale dal superfluo, lo sviluppo del senso della forma e dello spazio, 
una sensibilità verso ciò che è colore e materia. 

Questo favorisce un modo di stare di fronte all’opera d’arte nella sua interezza (stile, 
contenuto, contesto storico…) e permette un reale incontro con ciò che viene definito 
capolavoro e con la figura umana dell'artista che l'ha creato. Il linguaggio artistico, per 
la sua complessità e al contempo sinteticità e universalità, trova interessanti e 
“inevitabili” legami interdisciplinari con altre materie. 

Svolgendosi in laboratorio le lezioni permettono l'approfondimento di più strumenti 
artistici, con particolare attenzione al disegno a matita fino alla possibilità di 
sperimentare alcune tecniche pittoriche, scultoree e calcografiche.  
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 MUSICA 

La disciplina ha l’obiettivo di far conoscere ai ragazzi il valore della musica e la bellezza 
che la costituisce. L’esperienza pratica (ascoltare, suonare, cantare…) offre la 
possibilità di cooperare e relazionarsi con la realtà tutta, acquisendo strumenti che 
permettono la valorizzazione della propria creatività. L’attività corale e strumentale 
sviluppa la coscienza delle proprie attitudini incrementando un gusto personale. 
Attraverso l’esperienza del fare musica insieme, il ragazzo apprende, inoltre, a leggere 
e a scrivere musica in forma semplice. L’approccio ad un ascolto guidato, che parte 
dal riconoscimento dei più semplici caratteri formali, strutturali ed espressivi di un 
brano, offre la possibilità di fruire musica con maggior consapevolezza. 

 EDUCAZIONE FISICA 

La disciplina intende educare la dimensione corporea della persona attraverso lo 
sviluppo delle capacità motorie e della consapevolezza del proprio corpo anche ai fini 
di accostarsi con maggior preparazione all’attività sportiva. Vuole, inoltre, introdurre il 
ragazzo alla conoscenza di sé, dell’ambiente e delle proprie possibilità di movimento. 

Attraverso il movimento, infatti, il ragazzo impara a capire l’importanza dell’attività 
motoria scoprendone i benefici sul proprio corpo. 

Nell’affronto della competizione in eventi sportivi come tornei e gare di atletica, la 
disciplina aiuta il ragazzo a relazionarsi con il gruppo, a gestire in modo positivo la 
sconfitta, così che possa crescere dentro di sé una nuova cultura sportiva, il rispetto 
dell’avversario e delle regole dentro una positiva appartenenza al gruppo. 

Area storico-geografica 

L'area storico-geografica è composta dalle scienze che si occupano dello studio delle 
società umane, nello spazio e nel tempo: la Storia e la Geografia, strettamente 
collegate fra loro e in continuità fra primaria e secondaria. 

L’area storico-geografica è aperta alla collaborazione con le altre discipline. Infatti, 
oltre ai linguaggi verbali, numerici e artistici che le discipline dell’area condividono con 
tutte le altre, gli alunni imparano a utilizzare il linguaggio della geo-graficità, che è 
l’espressione grafica dell’intelligenza visivo-spaziale e, quindi, apprendono a usare 
grafici e modelli, per la descrizione e l’interpretazione sia di sistemi territoriali, sia di 
fenomeni storico/sociali. 

 INSEGNAMENTO DELLA STORIA 

L’insegnamento/apprendimento della Storia favorisce la coscienza di sé come 
soggetto libero posto in un’esperienza di popolo, erede di un lascito da (ri)vivere al 
presente, e comunica (mette in comune) l’idea che l'uomo di oggi nasce e cresce 
all'interno di esperienze, culture, avvenimenti che trovano la loro origine e vitalità nelle 
età precedenti. Questo permette di conoscere meglio la realtà presente nei suoi aspetti 
sociali e culturali. 

Finalità dello studio della Storia è innanzitutto incontrare uomini, che con il loro 
contributo originale di libertà, intelligenza e operatività, hanno modellato gli 
avvenimenti di cui sono stati protagonisti. È riconoscere, inoltre, quegli aspetti della 
civiltà (religione, cultura, politica, economia) che rivelano la permanenza nel tempo di 
quel bisogno di senso e di compimento che accomuna ogni uomo e lo distingue dal 
resto del creato. 
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INSEGNAMENTO DELLA GEOGRAFIA 

La Geografia si configura come lo studio delle interrelazioni che avvengono in un dato 
territorio. In particolare, nella scuola secondaria di primo grado, l’attenzione si 
concentra sul rapporto di reciproca influenza tra l’uomo e l’ambiente. 

È importante che nell’arco del triennio il ragazzo si sappia orientare nella geografia 
mondiale, partendo da ciò che gli è più vicino, sia fisicamente sia culturalmente, come 
termine di confronto per comprendere quanto è più lontano. 

La disciplina permette, inoltre, proficue connessioni con altre materie. È di sostegno 
allo studio della Storia perché completa la conoscenza delle vicende umane; si integra 
con le scienze naturali laddove prende in considerazione i fattori costitutivi del 
territorio; sostiene la proposta dell’insegnante di lingua straniera, favorendo una più 
sicura conoscenza della cultura e della civiltà dei Paesi anglofoni e di lingua spagnola. 

Area matematico-scientifico-tecnologica 

Nella formazione di base l’area matematico-scientifico-tecnologica comprende 
argomenti di Matematica, di Scienze dell’uomo e della natura, di Tecnologia. Queste 
discipline incidono profondamente in tutte le dimensioni della vita quotidiana, 
individuale e collettiva. Il curricolo di Matematica propone in modo sistematico lo studio 
dell’aritmetica e della geometria e l’introduzione dell’algebra e della statistica. Da esso 
si distingue l’insegnamento delle Scienze e delle tecnologie, che invece si propongono 
come una introduzione alle stesse preferendo attività di tipo laboratoriale. I tre filoni 
curricolari (fisica e chimica, astronomia e scienze della Terra, biologia) dal punto di 
vista didattico si devono intendere collegati e interagenti tra loro e anche con altre aree 
disciplinari. Nella tradizione della nostra scuola sono effettuate numerose 
compresenze all’interno delle quali si svolgono attività di geometria, di disegno tecnico; 
di Scienze, Matematica, Tecnologia; di Scienze e Geografia.  

La scuola è in sintonia con le linee guida per le discipline STEM (Science, Technology, 
Engineering e Mathematics) emesse dal Ministero dell’istruzione e del merito (DM 
184_2023) e che attuano la riforma inserita nel PNRR (Piano nazionale di ripresa e 
resilienza).  

L’insegnamento di queste discipline parte da esperienze concrete, vicine alla vita degli 
alunni, dalle quali risalire alle regole generali. Gli alunni vengono resi partecipi del loro 
percorso di apprendimento attraverso giochi, esperimenti, dibattiti, sfide ed uso 
consapevole delle tecnologie. È sempre viva l’attenzione a generare passione per la 
matematica e le altre discipline scientifiche. 

 INSEGNAMENTO DELLA MATEMATICA 

La Matematica nasce nell'esperienza quotidiana, ha una lunga tradizione ed è dotata 
di un metodo rigoroso ed efficace. L’insegnamento/apprendimento di essa educa, 
attraverso l’uso dei simboli, al rigore e all’inequivocabilità dei termini, all’astrazione, al 
ragionamento deduttivo, e contribuisce allo sviluppo delle capacità di immaginazione 
e di progettazione. 

Nella scuola secondaria di primo grado si incominciano a utilizzare con maggiore 
consapevolezza alcuni elementi di questo linguaggio e si impara ad apprezzarne 
l'utilità, l'eleganza e la storia. La sfida è far scoprire a tutti i ragazzi la bellezza della 
Matematica come metodo per guardare le cose che sono intorno o che sono state 
tramandate; ed in questo lavoro accompagnarli a scoprire di più se stessi. 

L’utilizzo consapevole degli strumenti tecnologici è incoraggiato durante il percorso. In 
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particolare sono svolte lezioni, in compresenza con Tecnologia, in cui lavorando con 
parte della classe si avvia l'allievo all'utilizzo di applicazioni e programmi attraverso la 
realizzazione di un prodotto (ad es. disegno di figure geometriche con caratteristiche 
date, costruzione di diagrammi, realizzazione e presentazione di una ricerca o di un 
approfondimento). 

 INSEGNAMENTO DELLE SCIENZE 

L’insegnamento/apprendimento delle Scienze ha una valenza educativa fondamentale 
per l’uomo nella società attuale. Una corretta educazione scientifica è un valido (anche 
se non esclusivo) aiuto per formare le strutture logiche fondamentali del pensiero; 
infatti il richiamo costante al rigore e all’obiettività, insita nell’attività scientifica, può 
diventare un prezioso contributo alla crescita dell’uomo integralmente inteso. 
Riteniamo nostro compito cercare di sviluppare il naturale atteggiamento di curiosità 
dei ragazzi, educandoli ad un atteggiamento di attenzione e rispetto della realtà 
naturale. Inoltre in base alla nuova legislazione che ha introdotto la disciplina 
trasversale di Educazione Civica l’insegnamento delle Scienze educa l’alunno nel 
mantenere comportamenti e stili di vita rispettosi della sostenibilità, della salvaguardia 
delle risorse naturali, dei beni comuni, della salute, del benessere e sicurezza propri e 
altrui. È importante osservare il dato (l’oggetto di osservazione) e imparare a dare i 
nomi alle cose per far proprie quelle conoscenze di base che sono il prodotto del 
cammino dei singoli scienziati e dell’intera comunità scientifica nel tempo, come la 
storia documenta e la ricerca scientifica attuale testimonia. Viene dato ampio spazio 
alle osservazioni dirette anche attraverso piccole attività di laboratorio, ad uscite ed 
escursioni guidate, alla raccolta e al successivo ordinamento di materiale significativo. 
Molti argomenti affrontati sono svolti in compresenza con altre discipline, oltre che 
come parte integrante di Educazione Civica, ad esempio Geografia, Inglese, Religione, 
Educazione Fisica. In particolare con Geografia è previsto uno spazio settimanale per 
la classe prima in cui si affrontano aspetti morfologici del territorio, i climi e i biomi. 

La storia della scienza è complessa e i suoi percorsi a volte non lineari, ed inoltre ha 
prodotto una grandiosa specializzazione delle discipline scientifiche. Il corso di 
Scienze dei tre anni di scuola secondaria permette di far conoscere ai ragazzi alcuni 
aspetti fondamentali di alcune di esse (biologia, chimica, fisica, geologia, scienze 
naturali). Desiderio degli insegnanti è fornire agli alunni alcuni strumenti di base per 
poter leggere la realtà e ricercare informazioni attendibili, confrontandosi con testi non 
necessariamente scolastici e siti in Internet, ma soprattutto accompagnare i singoli 
alunni a porsi domande, guidandoli a paragonare sé stessi con ciò che li circonda, 
anche in funzione dell’orientamento.  

 INSEGNAMENTO DELLA TECNOLOGIA 

Il curricolo del triennio è teso a sviluppare un’attività operativa responsabile attraverso 
l’introduzione di un metodo progettuale che permetta di valutare, durante il percorso, 
il proprio lavoro e al tempo stesso di scoprire le proprie risorse. I ragazzi, mentre 
lavorano, verificano ciò che hanno imparato ed ipotizzato, manipolando, modificando 
e collaudando, cioè arrivando a vedere se ciò che hanno appreso, pensato e progettato 
tiene di fronte alla realtà.  

Un’attenzione particolare viene data al disegno tecnico inteso come strumento 
privilegiato di comunicazione oggettiva e universale atto a descrivere la realtà e le 
intenzioni progettuali. Per questo motivo, durante i tre anni, viene sviluppato un 
percorso in collaborazione con geometria al fine di approfondire alcuni contenuti 
comuni. La collaborazione con altre discipline, inoltre, permette di promuovere la 
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capacità di giudicare l’operato dell’uomo nel suo rapporto con le risorse e l’ambiente e 
di leggere in modo critico l’incidenza che l’azione umana ha avuto nel passato ed ha 
nel presente. 

Insegnamento di Educazione Civica 

A seguito delle nuove Linee guida (decreto 7/9/2024), che sostituiscono le precedenti 
l’insegnamento di Educazione Civica ha l’intento di incrementare l’attenzione ad 
alcune tematiche di attualità, quali la tutela dell’ambiente, l’educazione stradale e 
l’educazione finanziaria. Le linee guida rappresentano un supporto ai docenti per 
avviare azioni sinergiche e preventive. Tre restano gli ambiti di attenzione delle linee 
guida: 
1) La costituzione 
S’intende favorire che le istituzioni scolastiche promuovano “la conoscenza della 
Costituzione italiana – riconoscendola non solo come norma cardine del nostro 
ordinamento, ma anche come riferimento prioritario per identificare valori, diritti, doveri, 
compiti, comportamenti personali e istituzionali finalizzati a promuovere il pieno 
sviluppo della persona e la partecipazione di tutti i cittadini all’organizzazione politica, 
economica e sociale del Paese – nonché delle istituzioni dell’Unione Europea”. Inoltre 
si vuole favorire la conoscenza del significato e del valore dell’appartenenza alla 
comunità nazionale che è comunemente definita Patria, la valorizzazione della 
ricchezza dei territori che costituiscono la Repubblica, con le loro tipicità e tradizioni. 
Si sottolinea anche la necessità del rispetto delle norme della convivenza, per il 
benessere di tutti i cittadini. 
2) Sviluppo economico e sostenibilità  
S’intende educare all’esercizio di una cittadinanza attiva e fare in modo da attivare 
percorsi che favoriscano la tutela della sicurezza, della salute, della dignità e della 
qualità della vita delle persone, della natura e, più in generale, la protezione 
dell’ambiente. 
Si vuole stimolare, attraverso azioni concrete, il rispetto per i beni pubblici, a partire 
dalle strutture scolastiche, la conoscenza e valorizzazione del ricchissimo patrimonio 
culturale, artistico e monumentale dell’Italia. S’intende anche favorire un’educazione 
alimentare al fine di sviluppare la consapevolezza che un corretto rapporto con il cibo, 
il movimento e l’attività sportiva consente il raggiungimento di un benessere psico-
fisico. Si desidera sostenere azioni orientate ad uno sviluppo finanziario che consenta 
l’acquisizione del valore del denaro e che permetta di imparare ad utilizzarlo in un’ottica 
di risparmio e di tutela del patrimonio privato. 
3) Cittadinanza digitale 
S’incentiva una graduale e progressiva consapevolezza nell’utilizzo di strumenti 
tecnologici, favorendo l’assunzione di una responsabilità, come cittadini digitali, nei 
confronti dei dati assunti attraverso la rete, dell’attendibilità delle fonti, della privacy in 
relazione alla propria e altrui identità personale, la conoscenza dei rischi dell’ambiente 
digitale e degli sviluppi dell’intelligenza artificiale. Gli strumenti digitali possono essere 
utilizzati a scuola unicamente con scopi didattici e inclusivi.  
Le linee guida sottolineano che la scelta italiana di individuare l’educazione civica 
come insegnamento trasversale e ambito di apprendimento interdisciplinare è 
coerente con i documenti europei e internazionali in materia di educazione alla 
cittadinanza.  
“Lo sviluppo di autentiche e stabili abilità e competenze civiche si consegue in un 
ambiente di apprendimento dove prima di tutto gli adulti sono modelli coerenti di 
comportamento, dove l’organizzazione dei tempi, degli spazi e delle attività consente 
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la discussione, il confronto reciproco, la collaborazione, la cooperazione e l’esperienza 
diretta”. […] “Le conoscenze e le abilità connesse all’educazione civica trovano 
stabilità e concretezza in modalità laboratoriali, di ricerca, in gruppi di lavoro 
collaborativi, nell’applicazione in compiti che trovano riscontro nell’esperienza e nella 
vita quotidiana”. 
Il titolare della disciplina di educazione civica alla scuola primaria è l’insegnante 
prevalente ma anche tutti i docenti del consiglio di classe perseguono obiettivi condivisi 
e interdisciplinari attraverso attività specifiche. Alla scuola secondaria sono titolari le 
docenti di Scienze nelle classi prime e il docente di Storia e Geografia nelle classi 
seconde e terze. Tutti i docenti nelle loro discipline perseguono obiettivi condivisi e 
interdisciplinari. 
L’educazione civica si realizza attraverso almeno 33 ore annue di insegnamento. 
La valutazione avviene secondo i criteri stabiliti dal collegio docenti per tutte le 
discipline, compresa l’educazione civica. 
Le Linee guida esplicitano i traguardi di competenza e gli obiettivi di apprendimento 
specifici per il primo e per il secondo ciclo, che dovranno essere raggiunti alla fine del 
secondo ciclo di istruzione. 
Ogni anno scolastico i docenti identificano gli obiettivi che favoriranno, in ciascuna 
classe dalla 1^ primaria alla 3^ secondaria di primo grado, il raggiungimento dei 
traguardi di competenza previsti in modo graduale e adeguato all’età. 
 

Tra le attività esplicite di educazione civica ricordiamo: 
a. lezioni di Educazione Stradale che vengono svolte nelle ore curricolari; 
b. giornata di accoglienza per le classi prime medie che viene svolta nelle prime 

settimane di scuola e che è organizzata, guidati dai docenti, dalle classi terze; 
c. uscite didattiche sul territorio per conoscerlo e promuovere il rispetto verso 

l’ambiente e la natura; 
d. attività in compresenza per imparare ad utilizzare correttamente i diversi dispositivi 

e a rispettare i comportamenti nella rete; 
e. la partecipazione a gesti di solidarietà organizzati da associazioni di volontariato 

presenti sul territorio e/o promossi da gruppi di alunni. Si prevede anche per il 
triennio 2025/2028 il gesto “DonaCibo” proposto in genere nei mesi di febbraio-
marzo dal Banco di Solidarietà “Piccinini”; 

f. incontri con personalità Europee e dei Paesi extraeuropei per una coscienza 
sempre più consapevole dell’appartenenza alla grande famiglia umana. 

In questo modo alla fine del Primo Ciclo di Istruzione, grazie alla maturazione della 
propria identità e delle competenze culturali, il ragazzo è consapevole di essere titolare 
di diritti, ma anche di essere soggetto a doveri per lo sviluppo qualitativo della 
convivenza civile, della sua crescita e della sua sicurezza. 

Insegnamento della Religione cattolica 

L’ora di Religione cattolica nella nostra esperienza è un momento paradigmatico di 
educazione della criticità, cioè della capacità di seguire ed utilizzare un criterio con cui 
giudicare ogni cosa. È “paradigmatico” perché insegna a fare cultura: a comprendere, 
nel vero significato della parola, a “prendere con sé”, in modo da attuare una verifica 
personale della ragionevolezza e della verità della tradizione cristiana. 

Abbiamo verificato che il confronto esplicito con la dimensione religiosa dell’esperienza 
umana, in particolare con la forma storica della Religione cattolica, svolge un ruolo 
insostituibile per la piena formazione della persona, in quanto permette di cogliere 
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importanti aspetti dell’identità culturale di appartenenza (sia italiana che europea) e 
aiuta le relazioni e i rapporti tra persone di culture e religioni differenti. 

L’insegnamento della Religione cattolica si offre come proposta educativa che sollecita 
il confronto dei grandi interrogativi propri della condizione umana con le risposte 
maturate all’interno della tradizione cristiana e si rivela essere preziosa opportunità per 
l’elaborazione di attività interdisciplinari, affinché gli alunni siano sostenuti in una 
comprensione unitaria della realtà. 

L’educazione al confronto responsabile e personale con la tradizione cristiana non è 
delegata semplicemente all’ora di Religione. È, invece, preoccupazione costante di 
quanti operano nella scuola e si esprime sia entrando in rapporto con le persone, con 
le cose e con le materie di studio, sia “facendo” lezione. Senza cadere in formalismi 
pericolosi, inoltre, nel rispetto della libertà di ognuno, si dà spazio a gesti semplici come 
la preghiera nella prima ora di scuola, si presta attenzione ai grandi appuntamenti del 
calendario cristiano (Natale, Pasqua). Vengono, infine, valorizzate iniziative culturali, 
caritative e missionarie, intraprese da libere aggregazioni di docenti ed alunni, 
coerentemente all’insegnamento della Chiesa Cattolica, alla Costituzione e alla 
specificità della scuola alla luce del D.P.R. 11 febbraio 2010. 

Compresenze 

Da decenni nel curricolo della scuola secondaria di primo grado sono state inserite in 
modo sistematico le compresenze di Geografia e Scienze, Matematica e Tecnologia, 
Arte e Storia, lingue L2 e L3 con Storia e Geografia, Storia e Religione. Queste 
compresenze in alcune classi e per alcuni contenuti sono proposte in modo sistematico 
per tutto l’anno, altre, grazie alla flessibilità oraria del corpo docente, costituiscono dei 
punti di introduzione o di sintesi di percorsi di apprendimento. In via ordinaria esse 
sono svolte, nell’ambito della declinazione annuale delle attività didattiche, da uno o 
più docenti della classe o del Consiglio di Classe cui l’insegnamento è affidato con 
delibera del Collegio dei docenti su proposta degli stessi docenti della classe o del 
Consiglio di Classe. 

Percorsi integrativi 

Sono integrativi i percorsi che privilegiano forme ed attività, a carattere 
interdisciplinare, di sviluppo e di approfondimento di contenuti e di abilità ritenuti 
indispensabili sulla strada dell’educazione del ragazzo. 

METODO DI STUDIO E PROFESSIONE STUDENTE 

Momento fondamentale dell’insegnamento del metodo è l’ora di lezione nei suoi diversi 
aspetti: ordine del giorno, presentazione dell’argomento, uso del testo, interrogazione, 
correzione degli esercizi, sintesi degli argomenti, ecc. In essa il docente pone segni 
del lavoro comune e personale che, intrapreso dall’alunno, porta ad un metodo di 
studio sempre più efficace. Sappiamo infatti che s’impara a studiare studiando, come 
si impara a camminare camminando. 

Altri momenti significativi per imparare con metodo sono le attività individualizzate e 
l’aiuto allo studio. Essi avranno luogo sia al mattino (grazie al sistema delle 
compresenze, del lavoro di gruppo) sia al pomeriggio secondo un programma che 
verrà rielaborato, nel contesto della programmazione delle attività pomeridiane, ogni 
quadrimestre. 

Particolare significato nella prospettiva dell’insegnamento indiretto del metodo di 
studio acquista il sistema delle verifiche e della valutazione. 
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STUDIO POINT 

Nell’anno scolastico in corso ogni lunedì e giovedì pomeriggio i ragazzi hanno la 
possibilità di fermarsi a scuola per essere aiutati dai professori a vivere l’esperienza 
personale dello studio, a comprendere cosa significa studiare e individuare i tempi per 
una corretta organizzazione del lavoro in un ambiente favorevole alla concentrazione. 
Non è un doposcuola (un’occasione per fare i compiti in fretta ed evitare di riprendere 
in mano i libri a casa), ma un tempo, condiviso con adulti e compagni, in cui ogni 
ragazzo/a è protagonista assoluto. 

Le figure adulte di riferimento sono impegnate non nel “far” fare i compiti, ma 
nell’insegnare come fare i compiti e vivere lo studio. L’apprendimento di un adeguato 
metodo permette ad ogni ragazzo di poter organizzare il proprio pomeriggio senza 
dover sacrificare i diversi impegni che lo coinvolgono quotidianamente (sport, amici, 
oratorio, associazioni aggregative di vario tipo, ecc.) così che la scuola possa diventare 
un luogo di formazione sano e non un “nemico” che costringa il ragazzo a sacrificare 
altre esperienze importanti per la crescita. Lo studio è personale, ma all’interno di 
piccoli gruppi guidati da adulti, e ha un obiettivo condiviso: il consolidare e/o correggere 
il metodo. L’avventura dell’apprendimento deve tener conto dell’importanza del 
metodo di studio, per evitare al ragazzo di cadere nelle “trappole” dell’addestramento, 
del nozionismo o della pura conoscenza enciclopedica. La scoperta dello studio 
implica la scoperta del reale e richiede di vivere ogni esperienza, in prima persona, 
attraverso un metodo adeguato. Dai prossimi anni scolastici i giorni dello Studio Point 
verranno comunicati a partire dall’organizzazione di Istituto. 

VISITE CULTURALI E VIAGGI D’ISTRUZIONE 

I viaggi d’istruzione, le visite culturali e, in generale, le uscite dall’aula sono un modo 
di “fare scuola” attraverso cui si può più facilmente rendere evidente che scopo 
dell’imparare è incontrare, capire, gustare la realtà nella sua bellezza. Sono, inoltre, 
occasioni per esperienze di convivenza responsabile, esempi di compagnia guidata 
all’incontro con il reale.  

 

Tabella 4 - Quadro esemplificativo delle visite culturali e dei viaggi d’istruzione 

Classi Obiettivo formativo Temi, luoghi ed attività (esempi degli ultimi anni) 

Prime 

• Favorire la conoscenza di compagni 
e professori. 

• Educare all’osservazione diretta.  

• Parco dei Germani: osservazione che coinvolge 
le discipline di scienze, geografia, italiano, 
tecnologia e matematica. 

• Visita in giornata a luoghi significativi per il 
percorso storico-artistico (Ricetto di Candelo, Pavia) 
o naturalistico (delta del Po) favorevoli anche al 
lavoro educativo con la classe  

Seconde 
• Rafforzare l’atteggiamento di 
attenzione. 

• Promuovere l’incontro con realtà 
diverse e con le grandi esperienze che 
hanno segnato e segnano il cammino 
dell’uomo. 

• Più giorni di convivenza e di approfondimento di 
contenuti didattici che vedono coinvolte più 
discipline (es.: città d’arte).  

• Uscite in funzione dell’orientamento: visita ai 
laboratori-atelier Ansaldo della Scala o di scuole 
professionali, partecipazione allo “Spettacolo della 
fisica”. 
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Terze • Consolidare un atteggiamento di 
ricerca sempre più consapevole nei 
confronti del significato della realtà 
sviluppando la capacità argomentativa 
e critica. 

• Più giorni di convivenza e di approfondimenti di 
contenuti didattici, che vedono coinvolte più 
discipline (es. Trentino, Friuli, Provenza).  

 

GUIDA ALL’ORIENTAMENTO 

Intendiamo l’orientamento come attività finalizzata ad aiutare l’alunno ad avviarsi verso 
la realizzazione della propria persona. 

I ragazzi, nel periodo della scuola secondaria di primo grado, vanno accompagnati 
anche nella scelta della scuola futura. 

Gli adulti (insegnanti e genitori) hanno il dovere di aiutarli su tale questione, 
valorizzando le loro domande. L’attività di orientamento inizia sin dai primi giorni della 
prima media, continua fino alla fine del ciclo e riguarda ogni disciplina e ogni altra 
attività di insegnamento. Vengono attivati moduli di orientamento formativo anche 
extra curricolari, di almeno 30 ore per ogni anno scolastico. Le attività sono organizzate 
superando la sola dimensione trasmissiva delle conoscenze, valorizzando la didattica 
laboratoriale, nonché ricorrendo a tempi e spazi flessibili e alle opportunità offerte 
dall’autonomia scolastica.  

Il Consiglio Orientativo, a seguito di un confronto tra docenti, tra questi e i ragazzi e le 
rispettive famiglie, è consegnato ai ragazzi dal Coordinatore di Classe. 

È intenzione della Scuola svolgere l’anno successivo una rilevazione dei dati relativi 
alle scelte compiute dagli alunni della “V.Bachelet”, a cura di una Commissione, per 
una rilettura critica ed una verifica operativa del lavoro dell’orientamento negli ultimi 
anni. 

Intendiamo l’orientamento come attività finalizzata ad aiutare l’alunno ad avviarsi verso 
la realizzazione della propria persona. 

 ATTIVITÀ SPORTIVE 

La promozione dell’attività fisico/sportiva si inquadra nel più ampio impegno di 
educazione, che qualifica la nostra scuola. In particolare, tramite l’attività motoria, si 
vuole favorire sia l’ordinato sviluppo psicomotorio in termini di controllo di sé, di 
padronanza nell’agire, di autonomia di scelta, che la promozione di uno stato di 
benessere psicofisico, attraverso la presa di coscienza della corporeità come mezzo 
espressivo, lo strutturarsi di una sana abitudine fisica, lo stare insieme disciplinato. 
Attività privilegiate, oltre alle lezioni di Educazione Fisica, sono: i tornei e le gare 
(Trofeo Martesana) organizzate in collaborazione con associazioni presenti sul 
territorio e con la Polisportiva “Goldfighters”, nata e gestita per iniziativa di alcuni 
genitori dell’Istituto. (Vedi Allegato 3) 

ATTIVITÀ OPZIONALI 

Le Attività Opzionali facoltative fanno parte della storia della Scuola. Da molti anni 
vengono proposte al pomeriggio suddivise in due periodi. Non sono definite a priori; 
sono, infatti, il frutto dell’attenzione alle classi e ai singoli alunni. Hanno origine dentro 
una tensione a promuovere e valorizzare capacità creative e storia personali, dentro 
un impegno proteso a concretizzare in modo persuasivo ed affascinante il richiamo 
educativo, senza l’intenzione di occupare tutto il tempo del ragazzo. 

I laboratori a carico dei docenti interni si svolgeranno il venerdì, ad eccezione del coro 
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che si svolgerà il giovedì. I laboratori che saranno realizzati da specialisti esterni si 
svolgeranno il mercoledì e venerdì. 

All’inizio di ogni quadrimestre verranno comunicati proposte, contenuti e calendario 
delle attività. 

VACANZA-STUDIO ALL’ESTERO 

Ogni anno viene offerta a tutti la possibilità di partecipare alla vacanza-studio in una 
località irlandese o britannica. L'obiettivo principale è fare esperienza diretta e 
personale dell'inglese, verificando in un contesto reale e quindi stimolante ciò che si 
impara a scuola. 

Gli alunni, accompagnati da docenti della nostra scuola, sono ospitati in coppia da 
famiglie selezionate. Al mattino frequentano lezioni di grammatica e conversazione 
presso scuole qualificate; al pomeriggio, invece, approfondiscono lo studio della lingua 
attraverso momenti di gioco, di laboratorio o visite culturali. Anche questa esperienza 
ha sempre influito positivamente sia sulla formazione personale che su quella 
linguistica del ragazzo. 

CERTIFICAZIONE IN LINGUA STRANIERA 

Ormai consolidata è l’esperienza della certificazione T.I.E. (Test of Interactive English), 
riconosciuta dal Ministero della Pubblica Istruzione Italiano. Il T.I.E. è stato preferito ad 
altre certificazioni in quanto si tratta di una prova formativa, che tiene anche conto della 
valenza culturale dell’apprendimento della lingua inglese. Inoltre, per superare questo 
esame, non è necessario raggiungere un determinato livello, poiché esso attesta la 
competenza linguistica reale. Il T.I.E., infatti, richiede la preparazione di testi scritti e 
orali, tra cui una breve ricerca su un argomento a scelta (project), la lettura di un libro 
in lingua (book), la raccolta di notizie di attualità (news story) attraverso l'utilizzo di fonti 
cartacee o informatiche, in lingua inglese. L'obiettivo dell'esame è quello di favorire 
un'interazione spontanea, anche a partire da argomenti noti, tra i candidati e 
l'esaminatore madrelingua. 

L’intera classe sarà coinvolta nella preparazione di un project e nella lettura di un libro, 
svolgendo così un lavoro interessante, sia dal punto di vista linguistico che culturale. 
Al pomeriggio, in un certo periodo dell’anno, gli alunni iscritti al T.I.E. frequenteranno 
lezioni mirate alla familiarizzazione con la tipologia delle prove d’esame. 

La proposta è rivolta alle classi III, al termine del percorso triennale, come ulteriore 
possibilità di attestazione di una competenza linguistica acquisita. 

Organizzazione didattica 

In base al regolamento dell’autonomia, e nel rispetto della normativa vigente, l’orario 
della “V.Bachelet” viene definito, articolato e proposto secondo i seguenti criteri: 

a) centralità della dimensione educativa e personalizzazione della didattica; 

b) consapevolezza della specificità della scuola media come scuola secondaria di 
I grado nell’ambito del primo ciclo di istruzione; 

c) ruolo della famiglia “come soggetto che coopera concretamente e fattivamente 
alla definizione del percorso formativo del proprio figlio, nel rispetto delle sue vocazioni, 
attitudini e inclinazioni” (Legge n. 53 del marzo 2003). 
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OBIETTIVI ORGANIZZATIVI 

L’approccio sistematico, sintetico, organico ed armonico alle discipline è finalità della 
“V.Bachelet”. Per perseguire simile finalità il Collegio dei Docenti ha stabilito di: 

a) incrementare gli spazi orari delle seguenti materie: Italiano, Storia, Matematica, 
Inglese che, in quanto rifondanti il percorso di conoscenza di base, hanno una grande 
valenza, culturale ed educativa; 

b) qualificare operativamente il curricolo di Arte e Immagine, Tecnologia e Musica 
in modo da sviluppare abilità pratiche (prima ancora che discorsivo-verbali) di 
conoscenza e di produzione di opere; 

c) facilitare, attraverso il sistema delle compresenze, lo svolgimento di attività di 
integrazione e di sviluppo nelle ore curricolari, e di recupero in momenti individualizzati 
e/o a piccoli gruppi al pomeriggio; 

d) favorire l’acquisizione di un metodo di studio sempre più efficace e, quindi, 
sviluppare adeguate capacità di orientamento. 

 

TEMPO SCUOLA, ORARIO SCOLASTICO 

L’orario settimanale è di 30 ore. Sono previsti alcuni sabati scolastici, che 
coincideranno per esempio con le attività del Presepe Vivente, dell’Open Day, della 
Giornata Sportiva. Le date di tali avvenimenti verranno comunicate all’inizio dell’anno 
scolastico. 

L’orario giornaliero obbligatorio si articola su 5 giorni, da lunedì a venerdì, con la 
seguente scansione oraria: 

- Lunedì, mercoledì, giovedì e venerdì dalle ore 8.00 alle 13.30. 

- Martedì dalle ore 8.00 alle ore 16.00. 

 

DISTRIBUZIONE ORARIA DELLE LEZIONI 

L’orario attuale in corso, così come quello per i prossimi anni scolastici, prevede una 
struttura didattica caratterizzata dalle compresenze: docenti di discipline diverse che, 
nello stesso spazio orario, si sovrappongono, allo scopo di affrontare e mettere in atto 
un metodo interdisciplinare e trasversale per la conoscenza dell’“oggetto” e di favorire 
una didattica personalizzata. 
Le compresenze si organizzano a moduli e si pianificano a livello di dipartimenti e di 
classi parallele, privilegiando un modulo rispetto a un altro e/o un livello di classe 
rispetto a un’altra, in base alla progettazione interdisciplinare periodica. 
A titolo esemplificativo si riportano alcuni moduli di compresenze: 
Musica/Italiano, Arte/Storia, Geografia/Scienze, Tecnologia/Matematica, Inglese e 
Spagnolo/Geografia/Storia, Storia/Religione. 
Le attività in compresenza vengono valutate, a conclusione di un modulo, attraverso 
la proposta di prove interdisciplinari che hanno il fine di porre in luce l’aspetto sintetico 
ed essenziale dell’«oggetto» affrontato: modo concreto con cui privilegiare la qualità, 
al posto della quantità dell’enciclopedismo. 
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Tabella 5 Distribuzione dell’orario delle lezioni nel Modello Ministeriale 

Discipline o gruppi di 
discipline 

Prima Classe 
Seconda 
Classe 

Terza Classe Totale ore annuali 

Italiano 

Storia 

Geografia 

9 9 9 297 

Matematica 

Scienze 

6 6 6 198 

Tecnologia 2 2 2 66 

Lingua Inglese 3 3 3 99 

Seconda lingua comunitaria: 
Spagnolo 

2 2 2 66 

Arte e Immagine 2 2 2 66 

Musica 2 2 2 66 

Educazione Fisica 2 2 2 66 

Religione 1 1 1 33 

Attività di approfondimento in 
materie letterarie 

1 1 1 33 

Totale ore (60 minuti) 
settimanali 

30 30 30 990 

 

Dal 2020-21 è stato introdotto, nuovamente, l’insegnamento di Educazione Civica per 1 ora 
settimanale che non comporta un aumento orario perché viene svolto in compresenza con 
altre discipline.  
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Tabella 6 - Distribuzione dell’orario delle lezioni nella “V.Bachelet”  

Discipline 

Spazi di lezione-
settimanali dai 50 ai 
60 minuti nelle classi 
prime 

Spazi di lezione-
settimanali dai 50 ai 
60 minuti nelle classi 
seconde 

Spazi di lezione-
settimanali dai 50 
ai 60 minuti nelle 
classi terze 

Totale 
ore 60 minuti 
per materia 
nell’anno* 

Italiano, Storia, 
Geografia 

12(a) 11 11 343 

Matematica 

Scienze 
8(a) 7 7 218 

Lingua Inglese 3 4 4 124 

Tecnologia 2 2 2 62 

Seconda lingua 
comunitaria: 
Spagnolo 

2 2 2 62 

Arte e Immagine 2 2 2 62 

Musica 2 2 2 62 

Educazione Fisica 2 2 2 62 

Religione 1 1 1 31 

Totale ore 60 
minuti 

   1026* 

Educazione Civica 1 1 1 33** 

(a) un’ora settimanale di compresenza geo-scienze 

* Il totale del monte ore annuale è calcolato con una media di 55 minuti per spazio di lezione. Si fa riferimento 
in particolare alle terze medie.  

** Educazione Civica viene svolta in compresenza con le altre discipline curricolari (come da normativa) 

.
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PARTE SECONDA 

LA VALUTAZIONE 
La valutazione è dimensione fondamentale dell’atto educativo e didattico, che, come 
sappiamo, è innanzitutto comunicazione di un’esperienza. Precede, accompagna e segue i 
percorsi curricolari.  

La valutazione non è un atto burocratico, né un fatto tecnico, ma un lavoro del docente, 
un’opera aperta di un soggetto educativo unitario, che si esprime nel Consiglio di classe e 
nella collaborazione scuola-famiglia, a servizio della crescita della persona dell’alunno. 

Valutare vuol dire riconoscere ed attribuire valore: valorizzare processi, percorsi e prodotti 
dell’educare, dell’apprendere e dell’insegnare; accompagnare i bambini e i ragazzi a dare 
valore a momenti, fatti, contenuti e ragioni del cammino educativo e didattico intrapreso; 
stimolare la responsabilità e la creatività di ciascuno. 

Valutare significa anche correggere, ovvero sostenere l’itinerario di crescita del bambino e 
del ragazzo, indicando loro i passi necessari perché siano sempre più in grado di 
autovalutarsi e compiere la loro personale avventura educativa e didattica. Non è quindi 
semplicemente assegnare un voto. Questa sarebbe una riduzione pericolosa sia da parte 
degli insegnanti sia dalla parte dei genitori e degli alunni. 

 

Percorsi e voti 

Tenendo conto di quanto precedentemente detto sulla valutazione e dei ritmi di 
apprendimento degli alunni, “L’Aurora” suddivide il percorso valutativo annuale in 
quadrimestri, la “V.Bachelet” in un quadrimestre (settembre-gennaio) e in un pentamestre 
(gennaio-giugno). Tale valutazione sommativa, effettuata negli scrutini al termine dei periodi 
suddetti, non è esito di una media aritmetica, ma tentativo di un giudizio sul cammino di 
apprendimento, in funzione della crescita integrale dell’alunno. 

 

SENSO E PARAMETRI DEL VOTO 

I voti non sono la meta, ma segnali sulla strada dell’avventura della conoscenza e della 
crescita. Si studia e si lavora per conoscere, per capire, non per ricevere un voto.  

I voti hanno la funzione di promuovere la consapevolezza dei passi e delle ragioni 
dell’apprendimento, suggerire modalità e punti di applicazione, favorire l’autovalutazione nel 
paragone con un giudizio.  

Vengono assegnati al termine di un lavoro svolto a partire da indicatori prefissati in vista del 
raggiungimento degli obiettivi formativi generali e specifici dell’apprendimento disciplinare.  

Gli apprendimenti degli alunni nelle varie discipline sono valutati attraverso parametri indicati 
dal Ministero, descritti in generale nelle seguenti tabelle: 
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Tabella 7- “L’Aurora”: parametri per assegnazione del giudizio sintetico nelle singole discipline 

Giudizio sintetico Descrizione 

Ottimo 

L’alunno svolge e porta a termine le attività con autonomia e consapevolezza, 
riuscendo ad affrontare anche situazioni complesse e non proposte in precedenza. 

È in grado di utilizzare conoscenze, abilità e competenze per svolgere con continuità 
compiti e risolvere problemi, anche difficili, in modo originale e personale. 

Si esprime correttamente, con particolare proprietà di linguaggio, capacità critica e di 
argomentazione, in modalità adeguate al contesto. 

Distinto 

L’alunno svolge e porta a termine le attività con autonomia e consapevolezza, 
riuscendo ad affrontare anche situazioni complesse. 

È in grado di utilizzare conoscenze, abilità e competenze per svolgere con continuità 
compiti e risolvere problemi anche difficili. 

Si esprime correttamente, con proprietà di linguaggio e capacità di argomentazione, 
in modalità adeguate al contesto. 

Buono 

L’alunno svolge e porta a termine le attività con autonomia e consapevolezza. 

È in grado di utilizzare conoscenze, abilità e competenze per svolgere con continuità 
compiti e risolvere problemi. 

Si esprime correttamente, collegando le principali informazioni e usando un 
linguaggio adeguato al contesto. 

Discreto 

L’alunno svolge e porta a termine le attività con parziale autonomia e 
consapevolezza. 

È in grado di utilizzare alcune conoscenze, abilità e competenze per svolgere compiti 
e risolvere problemi non particolarmente complessi. 

Si esprime correttamente, con un lessico semplice e adeguato al contesto. 

Sufficiente 

L’alunno svolge le attività principalmente sotto la guida e con il supporto del docente. 

È in grado di applicare alcune conoscenze e abilità per svolgere semplici compiti e 
problemi, solo se già affrontati in precedenza. 

Si esprime con un lessico limitato e con qualche incertezza. 

Non sufficiente 

L’alunno non riesce abitualmente a svolgere le attività proposte, anche se guidato dal 
docente. 

Applica solo saltuariamente conoscenze e abilità per svolgere alcuni semplici compiti. 

Si esprime con incertezza e in maniera non adeguata al contesto. 

 

Di seguito riportiamo i livelli descritti per ciascuna disciplina dalla classe 1^ alla classe 5^.  
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Tabella 8 – “V.Bachelet”: parametri per assegnazione del voto nelle singole discipline 

VOTO IN DECIMI DESCRIZIONE DEL GIUDIZIO 

4 Obiettivi di apprendimento non raggiunti, con lacune molto gravi a livello di conoscenze e di 
metodo. 

5 Obiettivi di apprendimento non raggiunti. 

6 Obiettivi di apprendimento minimi raggiunti. 

7 Obiettivi di apprendimento raggiunti. 

8 Obiettivi di apprendimento pienamente raggiunti. 

9 Obiettivi di apprendimento pienamente raggiunti, in modo personale anche rispetto al metodo. 

10 Obiettivi di apprendimento pienamente raggiunti, in modo eccellente e personale rispetto al 
metodo e all’argomentazione. 

 

La valutazione della Religione Cattolica è sempre espressa attraverso i seguenti giudizi 
descrittivi: sufficiente, buono, distinto, ottimo. 

Il giudizio globale fa riferimento agli indicatori espressi nelle seguenti tabelle: 

TABELLA A – SCUOLA PRIMARIA L’AURORA - GIUDIZIO GLOBALE 

 CLASSI PRIME 

INSERIMENTO  
NELLA REALTÀ  
SCOLASTICA 

A. Si è pienamente inserito nella realtà scolastica. 
B. Si è adeguatamente inserito nella realtà scolastica. 
C. Dopo iniziali difficoltà si sta inserendo gradualmente nella realtà scolastica. 
D. Ha incontrato significative difficoltà ad inserirsi nella realtà scolastica. 

RAPPORTO CON  
GLI ADULTI  
E  
I COMPAGNI   

A. Riconosce gli insegnanti come guide autorevoli e ne segue con fiducia le indicazioni. Si 
relaziona in modo collaborativo con i compagni. 

B. Riconosce gli insegnanti come guide autorevoli e ne segue le indicazioni. Si relaziona 
adeguatamente coi compagni. 

C. È generalmente disponibile al rapporto con i compagni e gli insegnanti dei     quali non 
sempre segue le indicazioni. 

D. Fatica a riconoscere gli insegnanti come guide autorevoli. Necessita dell’aiuto dell’adulto 
per instaurare relazioni adeguate con i compagni. 

POSIZIONE NEL 
LAVORO 

A. Partecipa in modo propositivo all’esperienza scolastica e lavora con interesse, impegno 
e cura costanti.  

B. Partecipa all’esperienza scolastica e lavora con interesse e impegno costanti. 
C. Prende parte all’esperienza scolastica con impegno e attenzione generalmente costanti, 

porta a termine il lavoro in modo non sempre curato. 
D. Prende parte all’esperienza scolastica solo se sollecitato, lavora con impegno e 

attenzione che necessitano di rinforzi continui. 

Osservazioni e 
indicazioni  

CONSEGNA DEI COMPITI: 
A. Sempre puntuale. 
B. Generalmente puntuale. 
C. Non puntuale.  

GESTIONE DEL MATERIALE: 
A. Sempre puntuale.  
B. Generalmente puntuale.  
C. Non puntuale.  
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 CLASSI SECONDE 

RAPPORTO CON  
GLI ADULTI  
E  
I COMPAGNI  

A. Riconosce gli insegnanti come guide autorevoli e segue le indicazioni; con i compagni si 
rapporta in modo corretto. Mostra un atteggiamento responsabile promuovendo un clima 
positivo nella classe. 

B. Riconosce gli adulti come guide autorevoli e ne segue le indicazioni; con I compagni si 
rapporta in modo corretto. 

C. Riconosce gli adulti come figure autorevoli con discontinuità; con i compagni si rapporta 
in modo corretto talvolta necessita della mediazione dell’adulto. 

D. Non riconosce gli adulti come figure autorevoli; necessita dell’aiuto dell’insegnante per 
instaurare relazioni adeguate con i pari.  

POSIZIONE NEL 
LAVORO 

A. Partecipa all’esperienza scolastica in modo costruttivo, mostra impegno e attenzione 

costanti. Porta a termine il lavoro in modo autonomo e curato.  

B. Partecipa all’esperienza scolastica in modo adeguato, mostra impegno e attenzione. 

Porta a termine il lavoro in modo autonomo e generalmente curato.  

C. Prende parte all’esperienza scolastica con impegno e interesse discontinui. Talvolta 

necessita della mediazione dell’insegnante per terminare e curare il lavoro. 

D. Prende parte all’esperienza scolastica solo se sollecitato, necessita della mediazione 

dell’insegnante per terminare e curare il lavoro. 

Osservazioni e 
indicazioni  

CONSEGNA DEI COMPITI: 
A. Sempre puntuale. 
B. Generalmente puntuale. 
C. Non puntuale.  

GESTIONE DEL MATERIALE: 
A. Sempre puntuale.  
B. Generalmente puntuale.  
C. Non puntuale.  

 CLASSI TERZE 

POSIZIONE NEL 
LAVORO 

A. Partecipa attivamente all’esperienza scolastica, porta a termine il lavoro in modo curato. 
B. Partecipa all’esperienza scolastica, porta a termine il lavoro in modo generalmente 

curato. 
C. Prende parte all’esperienza scolastica con interesse discontinuo, porta a termine il lavoro 

in modo non sempre curato. 
D. Prende parte all’esperienza scolastica solo se sollecitato, porta a termine il lavoro in 

modo poco curato. 

Osservazioni e 
indicazioni 

CONSEGNA DEI COMPITI: 
A. Sempre puntuale. 
B. Generalmente puntuale. 
C. Non puntuale.  

GESTIONE DEL MATERIALE: 
A. Sempre puntuale.  
B. Generalmente puntuale.  
C. Non puntuale.  

 CLASSI QUARTE 

POSIZIONE NEL 
LAVORO 

A. Partecipa in modo costruttivo, mantenendo impegno e attenzione costanti. 
B. Partecipa all’esperienza scolastica con impegno e attenzione. 
C. Prende parte all’esperienza scolastica con impegno e attenzione discontinui. 
D. Mostra attenzione e impegno discontinui, intervenendo solo se sollecitato.  

Osservazioni e 
indicazioni  

CONSEGNA DEI COMPITI: 
A. Sempre puntuale. 
B. Generalmente puntuale. 
C. Non puntuale. 

GESTIONE DEL MATERIALE: 
A. Sempre puntuale.  
B. Generalmente puntuale.  
C. Non puntuale. 
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 CLASSI QUINTE 

POSIZIONE NEL 
LAVORO 

A. Partecipa in modo costruttivo, mantenendo impegno e attenzione costanti. 
B. Partecipa all’esperienza scolastica con impegno e attenzione. 
C. Prende parte all’esperienza scolastica con impegno e attenzione discontinui. 
D. Mostra attenzione e impegno discontinui, intervenendo solo se sollecitato.  

Osservazioni e 
indicazioni  CONSEGNA DEI COMPITI: 

A. Sempre puntuale. 
B. Generalmente puntuale. 
C. Non puntuale. 

GESTIONE DEL MATERIALE: 
A. Sempre puntuale.  
B. Generalmente puntuale.  
C. Non puntuale. 
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TABELLA B – SCUOLA SECONDARIA I GRADO V.BACHELET  GIUDIZIO GLOBALE 

 
CLASSI PRIME CLASSI 

SECONDE 
CLASSI TERZE 

 

Argomento Indicatore Indicatore Indicatore Livello 

METODO 
DI STUDIO 

- Gestione del 
materiale 
scolastico. 

- Organizzazione 
del lavoro. 

- Regolarità nello 
svolgimento dei 
compiti. 

- Rispetto delle 
indicazioni di 
lavoro. 

-  Pianificazione 
del lavoro. 

- Capacità di 
prendere 
appunti e 
schematizzare.  

- Regolarità 
nello 
svolgimento 
dei compiti. 

- Gestione 
dell’errore.  

- Pianificazione 
del lavoro. 

- Autonomia nel 
lavoro. 

- Regolarità 
nello 
svolgimento 
dei compiti. 

- Capacità di 
affrontare e 
risolvere 
proposte 
didattiche 
anche 
complesse. 

 

ATTEGGIAMENTO 

DI LAVORO IN 

CLASSE 

- Attenzione 
e ascolto. 
- Collaborazione 
nei lavori di 
gruppo. 
- Interazione 
con il docente.  

- Attenzione e 
ascolto. 

- Collaborazione 
nei lavori di 
gruppo. 

- Interazione 
con il 
docente.  

- Attenzione e 

ascolto. 

- Collaborazione 
nei lavori di 
gruppo. 
- Interazione con 
il docente. 

 

COMUNICAZIONE 
ED 
ESPRESSIONE 

- Uso di 
linguaggi 
verbali e non 
verbali. 
- Capacità di 
esprimere la 
propria 
esperienza e le 
proprie 
conoscenze in 
modo chiaro e 
corretto. 
- Abilità di 
argomentazione. 

- Uso di linguaggi 
verbali e non 
verbali. 

- Capacità di 
esprimere la 
propria 
esperienza e le 
proprie 
conoscenze in 
modo chiaro, 
corretto e 
organico. 
- Abilità di 
argomentazione. 

- Uso di 
linguaggi 
verbali e non 
verbali. 
- Capacità di 
esprimere la 
propria 
esperienza e le 
proprie 
conoscenze con 
efficacia. 
- Abilità di 
argomentazione. 

 

PREPARAZIONE - Conoscenza 
di contenuti. 
(Sapere) 
- Capacità di 
utilizzare/mettere 
in pratica le 
conoscenze. 
(Saper fare) 

- Conoscenza 
di contenuti. 
(Sapere) 
- Capacità di 
utilizzare 
/mettere in 
pratica le 
conoscenze. 
(Saper fare) 

- Conoscenza 
di contenuti. 
(Sapere) 
- Capacità di 
utilizzare 
/mettere in 
pratica le 
conoscenze. 
(Saper fare) 

 

Indicazioni del 
Consiglio di 
Classe. 
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LEGENDA 

1 LIVELLO INIZIALE NON RAGGIUNTO 

2 LIVELLO INIZIALE 

3 LIVELLO INTERMEDIO 

4 LIVELLO AVANZATO 

  

VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO DEGLI ALUNNI 

In sede di scrutinio viene valutato il comportamento di ogni alunno espresso sia nell’ambiente 
scolastico sia nella partecipazione alle attività e agli interventi educativi realizzati dalla scuola 
anche fuori della propria sede. 

L’oggetto di valutazione comprende gli elementi sintetizzati ed espressi sulla scheda di 
valutazione con il termine “comportamento”. Sarà cura del docente, nella consapevolezza 
della dignità di ogni persona, registrare informazioni in vista dell’espressione di un giudizio 
sulle seguenti voci della condotta e, quindi, promuovere: 

a. convivenza costruttiva in ogni momento della vita scolastica; 

b. cura dell’ambiente scolastico; 

c. utilizzo corretto dei sussidi della scuola. 

La valutazione del comportamento, effettuata alla luce dei suddetti criteri, viene espresso 
mediante gli indicatori che sono: 

per la scuola Primaria  

Responsabile 
Rispetta e promuove le norme della convivenza scolastica e degli spazi comuni. 
Si relaziona in modo costruttivo con adulti e compagni. 

Corretto  
Rispetta le norme della convivenza scolastica e degli spazi comuni. Si relaziona 
in modo corretto con adulti e compagni. 

Non sempre 
corretto  

Rispetta in modo discontinuo le norme della convivenza scolastica e degli spazi 
comuni. Si relaziona con compagni e adulti in modo non sempre corretto. 

Inadeguato  
Non rispetta alcune norme della convivenza scolastica e degli spazi comuni. Si 
relaziona in modo inadeguato con adulti e compagni. 
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per la scuola Secondaria di Primo Grado 

10 Rispetta le norme della vita scolastica*. Favorisce una convivenza costruttiva 
portando il proprio contributo personale in modo consapevole e responsabile. 
Dimostra un atteggiamento disponibile verso i compagni e ha cura e rispetto 
dell’ambiente scolastico, utilizzando in modo corretto i sussidi della scuola. 

9 Rispetta le norme della convivenza scolastica*. Favorisce una convivenza 
costruttiva ed è collaborativo con adulti e compagni. Ha cura e rispetto 
dell’ambiente scolastico e utilizza in modo corretto i sussidi della scuola. 

8 Rispetta le norme della convivenza scolastica*e si relaziona con compagni e adulti 
in modo disponibile. Partecipa in modo adeguato alle lezioni. Generalmente ha 
cura dei sussidi e dell’ambiente scolastico. 

7 Rispetta generalmente le norme della convivenza scolastica*. Si relaziona con 
compagni e adulti in modo nel complesso disponibile. Non sempre partecipa in 
modo adeguato alle lezioni. Non sempre ha cura dei sussidi e dell’ambiente 
scolastico. 

6 Non sempre rispetta le norme della convivenza scolastica*. Assume atteggiamenti 
poco collaborativi e poco disponibili al lavoro comune. Non ha cura dei sussidi e 
dell’ambiente scolastico. 

5 Non rispetta le norme della convivenza scolastica*. Assume atteggiamenti 
oppositivi e poco disponibili al lavoro comune. Non ha cura dei sussidi e 
dell’ambiente scolastico. 

4 Non rispetta le norme basilari della convivenza scolastica*. Arreca danni a persone 
e/o cose. Assume atteggiamenti oppositivi e non disponibili al lavoro comune. 

 

 VOTO DI AMMISSIONE AGLI ESAMI FINALI 

In conformità alle norme ministeriali (Cfr. DL 13 aprile 2017, n.62 art.1 comma 1 e art. 6 
comma 5) relative alla valutazione e all’ammissione all’esame conclusivo del primo ciclo, il 
Collegio Docenti ha deliberato gli ambiti di riferimento da prendere in considerazione per la 
lettura del percorso scolastico dell’alunno: 

- processo formativo a livello globale di maturazione dell’alunno, considerando la 

situazione di partenza e tenendo conto in particolare di: responsabilità e impegno nel lavoro, 

metodo di studio. 

- andamento dei risultati di apprendimento nell’arco del triennio, in particolare nelle 

materie “rifondanti il percorso di conoscenza di base” (vedi P.T.O.F. “Obiettivi organizzativi”) 

quali Matematica, Italiano, Inglese, Storia. 

- risultati di apprendimento alla fine dell’ultimo anno, in particolare nelle materie 

“rifondanti il percorso di conoscenza di base” (vedi P.T.O.F. “Obiettivi organizzativi”) quali 

Matematica, Italiano, Inglese, Storia. 

 

CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE 

Sulla base dei traguardi fissati a livello nazionale, la comunità professionale dell’Istituto 
l’Aurora progetta, svolge e verifica percorsi per la promozione, la rilevazione e la valutazione 
delle competenze, così come prospetta il Curricolo de L’Aurora-V.Bachelet, qui allegato. 

Detto curricolo, elaborato a poco a poco a partire dal 2007 riflettendo sull’esperienza 
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professionale dei docenti in un paragone critico con la tradizione dell’Istituto e con le 
Indicazioni nazionali, è finalizzato alla maturazione delle competenze previste nel profilo 
dell’alunno al termine del primo ciclo ed oggetto di certificazione. 

Al riguardo verrà prestata particolare attenzione a come ciascun alunno «mobilita e orchestra 
le proprie risorse – conoscenze, abilità, atteggiamenti, emozioni – per affrontare 
efficacemente le situazioni che la realtà quotidianamente propone, in relazione alle proprie 
potenzialità e attitudini.  

Solo a seguito di una regolare osservazione, documentazione e valutazione delle 
competenze è possibile la loro certificazione, al termine della scuola primaria e della scuola 
secondaria di primo grado, attraverso i modelli adottati a livello nazionale. Le certificazioni nel 
primo ciclo descrivono e attestano la padronanza delle competenze progressivamente 
acquisite, sostenendo e orientando gli alunni verso la scuola del secondo ciclo» (Indicazioni 
nazionali 2012/2017).  

 

Valutazione interna ed esterna dell’Istituto 

L’Aurora e la V.Bachelet, secondo le Indicazioni Nazionali, somministrano rispettivamente le 
prove INVALSI; in II primaria Italiano e Matematica, in V primaria Italiano, Matematica e 
Inglese, in III secondaria di I grado Italiano, Matematica e Inglese. 

AUTOVALUTAZIONE DI ISTITUTO 

La valutazione è sempre in funzione di un miglioramento. In quanto tale è autovalutazione 
del docente, dell’alunno, della famiglia, dell’Istituto, dell’organizzazione scolastica nel suo 
complesso. 

«Agli insegnanti competono la responsabilità della valutazione e la cura della 
documentazione, nonché la scelta dei relativi strumenti, nel quadro dei criteri deliberati dagli 
organi collegiali. Le verifiche intermedie e le valutazioni periodiche e finali devono essere 
coerenti con gli obiettivi e i traguardi previsti dalle Indicazioni e declinati nel curricolo. 

 […] All’intero Istituto spetta la responsabilità dell’autovalutazione, che ha la funzione di 
introdurre modalità riflessive sull’intera organizzazione dell’offerta educativa e didattica della 
scuola, per svilupparne l’efficacia, anche attraverso dati di rendicontazione sociale o 
emergenti da valutazioni esterne» (Indicazioni Nazionali per il Curricolo, D.M n.25, 
16/11/2012, pag. 13). 

L’autovalutazione è uno sguardo critico su modalità ed esiti del lavoro educativo e didattico 
in funzione di una crescita di tutti e di ciascuno. È un processo di riflessione continua: 

- situato (attento al contesto socio‐ambientale e culturale);  

- plurale (fondato su una molteplicità di evidenze, quantitative e qualitative, in grado di 

restituire le diverse prospettive di analisi); 

- partecipato (promosso dalle diverse componenti scolastiche, pur nella chiarezza  

- dei ruoli e delle responsabilità);  

- orientato allo sviluppo del piano di miglioramento, il quale rappresenta il banco di prova 

dell’efficacia stessa del processo autovalutativo. 

Nel nostro Istituto è presente un Nucleo di autovalutazione gestito dal Coordinamento che 
ogni anno redige un rapporto sull’andamento scolastico e sulle priorità relative agli obiettivi di 
miglioramento. 
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PARTE TERZA  

STRUMENTI E RISORSE DELL'ISTITUTO L’AURORA 
 

Ente gestore: la Cooperativa 

“L'Aurora Opere Educative Cooperativa Sociale” è un'opera gestita da laici dotata di tutti gli 
strumenti e gli organi previsti dal Codice Civile per il raggiungimento delle proprie finalità, 
espresse nello statuto. Suoi organismi principali sono l’Assemblea dei Soci e il Consiglio di 
Amministrazione (C.d.A).  

L'Assemblea dei Soci elegge con cadenza triennale un Consiglio di Amministrazione cui 
compete garantire la continuità culturale ed educativa dell'opera, nonché predisporre le 
condizioni finanziarie, strutturali ed amministrative per un efficace funzionamento dell'Istituto. 
Il C.d.A, a sua volta, crea ed adotta gli strumenti necessari per fungere da interlocutore e 
collaboratore rispetto agli altri protagonisti dell'Istituto sia direttamente, tramite il Presidente, 
sia attraverso deleghe a consiglieri o commissioni per la gestione delle attività ordinarie. 

 

Il Coordinamento 

Il Coordinamento è formato dal Presidente della Cooperativa, dai due Coordinatori didattici, 
dal Direttore Operativo e, su richiesta, dai vice coordinatori e dal responsabile amministrativo. 
Ha la funzione di attuare la Mission dell’Istituto e garantirne l’identità secondo quanto stabilito 
dal C.d.A.  Ha la responsabilità di monitorare l’adeguatezza della proposta formativa ed il suo 
potenziamento. Convoca e presiede il Consiglio di Istituto e l’eventuale Giunta e i Collegi 
Docenti Unitari. I suoi membri possono partecipare agli altri organismi collegiali (Collegi 
Docenti, Consigli di Classe, Consiglio di Presidenza, lezioni e programmazione…) e ai gruppi 
di lavoro interni. Coordina le attività di comunicazione istituzionale, interna ed esterna 
all’Istituto e di innovazione scolastica, con il diretto supporto dell’Assistente di Comunicazione 
ed Innovazione.  

Gestisce in forma diretta il rapporto con il corpo docente in termini di assunzione, formazione, 
valutazione.  

È in diretto rapporto con le famiglie per gli aspetti istituzionali e didattici.  

Coordina i rapporti con il territorio e con le reti di scuole alle quali l’Istituto è associato per 
quanto riguarda l’area didattica, partecipando ai tavoli di lavoro di sua competenza. 

 

Rapporto tra la scuola e le famiglie 

La centralità del ruolo della famiglia nella vita dell'Istituto l'Aurora è un punto fermo che nel 
tempo si è declinato con modalità diverse. Attualmente la presenza delle famiglie si evidenzia 
prevalentemente in due aree, una più prettamente istituzionale e l'altra di carattere culturale 
ed esperienziale. In entrambi i settori, la Cooperativa intende sostenere e promuovere 
l'impegno delle famiglie perché siano con sempre maggior consapevolezza protagoniste 
dell'avventura educativa dei figli e, quindi, dello sviluppo dell’intera opera educativa. 

 

FORME E STRUMENTI ISTITUZIONALI 
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Partecipazione diretta alla vita della Cooperativa mediante associazione.  

Tutti i dipendenti e i genitori degli alunni sono invitati a diventare soci della Cooperativa, 
chiedendo l'iscrizione mediante apposito modulo e partecipando alle assemblee e alla vita 
della stessa, in collaborazione con il Consiglio di Amministrazione.  

Partecipazione dei genitori agli organi collegiali e agli organi di rappresentanza dei 
genitori (Assemblee di Classe e di Interclasse) mediante esercizio attivo e passivo del diritto 
di voto (elezione dei rappresentanti di classe ed elezione dei rappresentanti di Istituto per la 
formazione del Consiglio di Istituto). 

Utilizzo degli strumenti e delle modalità previsti dai regolamenti e dalla prassi dell’Istituto 
per lo scambio di informazioni e valutazioni tra famiglia e corpo docente.  

Al riguardo risultano utili strumenti i colloqui con i Coordinatori didattici, i con i singoli docenti 
e con l’intero Consiglio di Classe, le Assemblee di Classe e di Istituto.  

Il Direttore Generale rappresenta un punto di contatto tra la Cooperativa e le famiglie per 
questioni economiche e collegate al funzionamento dei servizi. Anche questi aspetti sono da 
sempre oggetto di attenzione in quanto espressioni concrete del supporto che la Cooperativa 
vuole assicurare alle famiglie.  

COMMISSIONE MENSA  

Dall’a.s. 2018/19 è stata istituita una commissione mensa interna formata da un 
rappresentante dell’Ente Gestore, da un docente incaricato per ordine di scuola, da un 
incaricato della società che ha in appalto il servizio e da un numero di genitori non inferiore a 
3 in rappresentanza dell’utenza, tanto della scuola primaria che della scuola secondaria di 
primo grado.  

I genitori componenti della commissione vengono scelti dall’Ente Gestore tra coloro che 
hanno manifestato la propria disponibilità.  

I membri della commissione effettuano ispezioni periodiche durante il servizio per verificare 
nel dettaglio la qualità dei cibi serviti, le modalità di fruizione del pasto e possono effettuare 
tutte le segnalazioni che ritengono necessarie attraverso un’apposita scheda.  

La commissione ha il compito di vigilare sulla qualità del servizio e si riunisce periodicamente 
per approvare i menù proposti, esaminare tutte le schede di rilevazione pervenute, valutare 
eventuali correttivi da implementare, raccogliere idee e proposte da inoltrare alla ditta 
fornitrice per migliorare il servizio, proporre attività di formazione e istruzione in tema 
alimentare a vantaggio di famiglie e alunni.  

Tutte le segnalazioni, richieste, osservazioni e proposte destinate alla Commissione mensa 
possono essere inoltrate all’indirizzo email: mensa@aurorabachelet.it, appositamente 
istituito.  

FORME ASSOCIATIVE LIBERE E SOLIDALI 

Sono presenti nell'Istituto associazioni organizzate (Associazione Amici dell’Istituto Aurora-
Bachelet “A3B” e Polisportiva “Goldfighters”, di cui agli allegati 2 e 3) e aggregazioni informali 
che operano, organizzando, in accordo con il Direttore Generale, incontri, assemblee, 
convegni, laboratori e dibattiti per la condivisione di esperienze su tematiche educative. 

Inoltre, la Direzione dell’Istituto e l’Ente gestore si impegnano a supportare e favorire le 
iniziative di gruppi di famiglie per la risposta a bisogni specifici (trasporto, gestione del tempo 
pomeridiano, attività sportiva, ecc.), caratterizzata dalla solidarietà e mutualità volontaria. 

Sono ben accolte e valorizzate le proposte delle famiglie per far crescere l'opera (esempio, 
giornata della scuola, banchetto di Natale, organizzazione di mostre e di visite guidate, ecc.). 

mailto:mensa@aurorabachelet.it
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Organismi di rappresentanza collegiale 

I genitori esprimono la loro partecipazione attraverso le Assemblee di Classe, di Interclasse 
e di Istituto. 

 

CONSIGLI DI CLASSE E DI INTERCLASSE 

I Consigli di classe e di Interclasse sono presieduti dai Coordinatori didattici o da un loro 
delegato. Si riuniscono per le competenze relative alla realizzazione del coordinamento 
didattico, dei rapporti interdisciplinari, della valutazione periodica e finale degli alunni. 

ASSEMBLEE E RAPPRESENTANTI DI CLASSE 

Due o tre volte all'anno avrà luogo l'Assemblea di Classe ordinaria, in cui docenti e genitori 
si confronteranno, nella rispettiva competenza e ruolo, sui bisogni della classe, sui passi degli 
alunni, sulle attività, gli argomenti, gli strumenti del lavoro scolastico, sulle difficoltà e i risultati 
raggiunti, sull'esperienza della classe. 
L’Assemblea di Classe, formata dai docenti e dai genitori degli alunni della classe stessa, 
nella sua prima seduta, indetta entro la fine di ottobre, elegge due rappresentanti dei genitori.  
È compito dei rappresentanti servire l’unità scuola-classe-famiglia, collaborare con il 
Coordinatore di Classe perché questa sia sempre più una compagnia al lavoro, cooperare 
con i dirigenti dell’Istituto per rendere sempre più la Scuola opera di cultura e di educazione. 

CONSIGLIO DI ISTITUTO 

Il Consiglio di Istituto è formato da: 

- Presidente della Cooperativa 

- Coordinatore Didattico di ciascuna Scuola e rispettivo vice-coordinatore 

- Rappresentanti dei Genitori eletti 

- 1 Docente della scuola primaria (eletto dal Collegio Docenti) 

- 1 Docente della scuola secondaria (eletto dal Collegio Docenti) 

- 1 Rappresentante della segreteria (eletto dai membri della Segreteria) 

Resta in carica 1 anno. Si riunisce almeno due volte l'anno ed è convocato dal 
Coordinamento.  

È un momento di dialogo sulle tematiche educative emergenti, sulla vita della scuola e sulle 
scelte didattiche operate dall’Istituto.  

  

Comunità professionale dei docenti 

Dimensione caratteristica della professionalità del docente è la collegialità, che consideriamo 
una vera e propria «unità al lavoro». Essa si esplica in ogni momento del lavoro didattico e 
educativo ed ha i suoi strumenti particolari nel Collegio degli insegnanti e nel Consiglio di 
Classe. La collegialità nella storia della nostra scuola non è una formalità, ma un’effettiva 
cooperazione in funzione dello scopo, che è l’educare istruendo, cioè orientare, motivare, 
accompagnare, guidare bambini e ragazzi all'incontro con la realtà totale mediante le materie 
e le discipline di studio.  

I docenti operando insieme e confrontandosi su contenuti, metodi e ragioni del loro agire 
fanno esperienza che insegnare è innanzitutto imparare. 

L'ambito privilegiato, dunque, per un autentico e continuo aggiornamento è la comunità 
professionale nei suoi diversi organismi collegiali e nella sua tensione cooperativa. Un altro 
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luogo significativo della formazione in itinere del docente è costituito dalla rete di scuole che 
condividono il comune ideale culturale e educativo con l'Istituto l'Aurora. 

Dall’esperienza impariamo che la qualità dell’organizzazione è direttamente proporzionale 
alla crescita del soggetto (persone e comunità di apprendimento), un soggetto capace di 
progettare, programmare e valutare il suo lavoro. Curando la professionalità dei docenti, il 
clima dei rapporti, la collaborazione tra i colleghi e con le famiglie è più probabile che si crei 
un ambiente di apprendimento significativo e critico in cui alunni, genitori e docenti possano 
muoversi da protagonisti verso il raggiungimento dello scopo della Scuola (dal Report del 
R.A.V.). Anche per il triennio 2025-2028 la Cooperativa prevede un finanziamento per la 
formazione del personale dell’Istituto indicata nel Piano di Miglioramento. 

 

Rapporti con il territorio 

L'Istituto l'Aurora intende essere una scuola aperta al territorio e al mondo. Per questo si pone 
come centro attivo di cultura e di educazione nel territorio in cui opera, interagendo con la più 
vasta comunità sociale, civile e religiosa. Con questa consapevolezza s'impegna per quanto 
è possibile a: 

a. collaborare con associazioni operanti, in particolare, in Cernusco e nei Comuni più 
vicini alla scuola; 

b. stabilire rapporti con le strutture pubbliche e gli enti locali; 

c. mantenere vivo il contatto con le realtà ecclesiali e le parrocchie dei nostri alunni; 

d. creare e sviluppare collegamenti con le altre scuole. 

Dal 2006 è in atto anche un gemellaggio con la Little Prince Primary School di Nairobi. 
Normalmente, stabilire un gemellaggio tra due realtà lontane significa istituire e sviluppare 
legami di fratellanza a scopi culturali, politici ed economici. Per noi attuare un gemellaggio tra 
l’Istituto l’Aurora di Cernusco sul Naviglio e la Scuola “Little Prince” di Nairobi è innanzitutto 
riconoscere di appartenere alla stessa esperienza culturale ed educativa che ha fatto sorgere 
le due scuole e nello stesso tempo scoprire, in tale riconoscimento, la possibilità di una 
reciproca edificazione. Vogliamo educarci a vivere la dimensione della mondialità nella 
consapevolezza che la carità è una legge senza confini, universale, perciò cattolica. Come 
ha insegnato don Giussani: «Bisogna convivere con tutti, condividere la vita di tutti, mettere 
in comune sé con chiunque». Con ciò intendiamo anche continuare a rispondere insieme a 
quella che è una vera e propria emergenza mondiale: l’educazione come creazione di 
personalità e di storia. 
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Nucleo di autovalutazione e aggiornamento del Rapporto di 
autovalutazione 

  
Il nucleo di autovalutazione - composto dai Coordinatori didattici, dal responsabile della 
Segreteria, dai membri dei Consigli di presidenza e del Consiglio di Amministrazione - in 
seguito alla stesura e alla pubblicazione del RAV, si riunisce per prendere in esame i nuovi 
indicatori forniti dal MIM, si stabiliscono priorità e processi di miglioramento, sui quali l’istituto 
intende lavorare nel triennio 2025-2028.  
  
SINTESI PIANO DI MIGLIORAMENTO 
 

PRIORITA' 1 
Rendere stabile il processo di  
progettazione e valutazione degli  
apprendimenti a livello verticale. 
  
TRAGUARDO 1 
Adottare un modello unico di  
progettazione e valutazione degli  
apprendimenti a livello verticale.  

  
PRIORITA' 2 
Rendere stabile a livello verticale il  
processo di inclusione e  
differenziazione didattica.  
  
TRAGUARDO 2 
Adottare e organizzare strumenti, spazi  
e modalità comuni per realizzare  
l'inclusione e la differenziazione  
didattica a livello verticale.  

 

Motivazione della scelta della priorità sulla base dei risultati dell'autovalutazione  
Dopo aver avviato in entrambe le scuole un lavoro di sperimentazione di metodi di inclusione e 
differenziazione didattica, si ritiene utile mettere a tema il confronto tra i due ordini di scuola per 
identificare le linee comuni, renderle sistematiche e valutarne i risultati all'interno di un processo 
di valutazione condiviso. 

 
BUDGET, MONITORAGGIO, RISULTATI, AZIONI CORRETTIVE 

1 – Budget 

Per quanto riguarda la partecipazione ad attività di formazione esterne, vengono stanziati 100 
euro annui per docente o con bonus da definire per dipartimenti. 

Sono previste anche azioni volte ad incrementare la partecipazione alle reti con le scuole paritarie 
F.O.E. e allo sviluppo della rete con le scuole statali del territorio, che saranno valutate di volta in 
volta. 

Il budget rimane comunque suscettibile di modifiche, qualora fosse ritenuto necessario. 

2 – Monitoraggio, risultati e azioni correttive 

Durante lo svolgimento del Piano di Miglioramento si realizzeranno riunioni ed azioni di 
monitoraggio nei diversi organi collegiali esistenti: C.d.A. e Coordinamento, Collegio Docenti, così 
come nelle commissioni responsabili delle aree e dei gruppi stabiliti. 

Le eventuali azioni correttive saranno identificate durante il processo a partire dalle valutazioni 
rilevate. 

Allo stesso modo i risultati finali ed in itinere saranno diffusi tanto internamente, attraverso gli 
organi collegiali, così come esternamente, attraverso comunicazioni, pubblicazioni, istanze 
collegiali e secondo le modalità proposte dal Ministero o dagli organi competenti. 
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APPENDICE 

CURRICOLO VERTICALE DELLE DISCIPLINE  
Presentiamo in questa sezione del P.T.O.F. il testo integrale del Curricolo Verticale d’Istituto, la 
cui struttura, ma soprattutto il cui valore e significato sono già stati ampiamente presentati nelle 
pagine iniziali del presente documento. 

Si ricorda, infine, che tale percorso, punto di riferimento per l’azione didattica e la progettazione, 
è occasione di riflessione e approfondimento, quanto oggetto di revisione costante. 

 

Italiano 

Il linguaggio verbale, sia parlato che scritto, è ciò che permette di dare un nome alle cose, cioè di 
conoscere con maggiore profondità il reale e descrivere l’esperienza propria e altrui. 

L’insegnamento/apprendimento della lingua è una risorsa preziosa per favorire e sostenere la 
consapevolezza della peculiarità dell’essere umano; essa consente di esplorare le possibilità che 
gli sono offerte per esercitare la ragione come apertura alla realtà e sviluppare senso critico. 

Nell’esperienza scolastica il linguaggio verbale si sviluppa in modo particolare attraverso la 
testualità, la lettura e la riflessione linguistica. 

La produzione scritta e orale avviene in varie forme e coinvolge tutte le materie in modalità 
diverse. Inizialmente si privilegia il racconto orale di esperienze e riflessioni personali, per favorire 
la capacità di esprimersi in modo chiaro, ordinato logicamente e cronologicamente. 
Successivamente si presta una particolare attenzione alle abilità grafico-manuali e alla 
correttezza ortografica. In modo graduale viene infine introdotta la pratica della scrittura come 
racconto di esperienze vissute, attraverso un lavoro di ideazione e pianificazione svolto 
inizialmente in classe attraverso il dialogo con l’insegnante, che porta nel tempo alla stesura del 
tema. 

Per educare a una testualità coerente e consapevole, durante tutto il percorso scolastico, 
vengono proposti anche testi più strumentali, quali riassunto e parafrasi/riscrittura.  

L’oralità viene invece incrementata attraverso il dialogo in classe sul proprio vissuto, anche nel 
confronto con i testi letti. 

Nell’educazione all’ascolto e alla lettura di testi narrativi, lirici ed epici si predilige la lettura 
graduale di testi classici appartenenti a differenti generi letterari per allenare la comprensione e 
offrire significativi paradigmi di confronto con la propria esperienza. Nei primi anni di scuola si 
prediligono testi brevi, letti ad alta voce dall’insegnante, fino ad arrivare alla lettura personale e 
silenziosa in alcuni momenti prestabiliti. Con la crescita degli alunni la lettura diventa 
un’esperienza sempre più autonoma, occasione di confronto e di dibattito con gli altri, anche 
rispetto a tematiche di maggior attualità. 

Tutto questo favorisce anche l’incremento del lessico sostenuto dallo studio a memoria di testi 
poetici così da far proprie immagini, termini, concetti.  

Lo studio della grammatica parte dall’osservazione della lingua d’uso e ha come scopo 
principale quello di educare a un utilizzo consapevole della lingua, tramite esercizi di analisi e di 
correzione di forme errate.  

La ricorsività nello studio delle strutture consente un progressivo approfondimento della 
conoscenza e una maggiore consapevolezza nella comunicazione verbale. 
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Traguardi per lo sviluppo delle competenze - Scuola primaria 

Al termine della scuola primaria l’alunno/a è in grado di: 

- interagire in diverse situazioni comunicative (conversazione, discussione di classe e di 
gruppo); 

- esprimere esperienze e riflessioni personali con pertinenza e chiarezza;  
- individuare nei testi scritti informazioni utili in funzione dell’esposizione orale; 
- capire ed utilizzare nell’uso orale e scritto i vocaboli fondamentali e quelli di alto uso; 
- capire ed utilizzare i più frequenti termini specifici legati alle discipline di studio; 
- leggere testi letterari di varia natura e genere; 
- cogliere il significato complessivo e le informazioni principali di testi orali e scritti; 
- utilizzare le conoscenze morfosintattiche per migliorare la comunicazione e 

l’autocorrezione; 
- scrivere in modo pertinente allo scopo, ordinato logicamente, corretto ortograficamente e 

curato nel lessico; 
- ascoltare e comprendere testi orali, anche trasmessi dai media, cogliendone il senso, le 

informazioni principali e lo scopo; 
- conoscere e applicare in situazioni diverse le conoscenze fondamentali relative 

all’organizzazione logico-sintattica della frase semplice, alle parti del discorso e ai principali 
connettivi. 

 

Obiettivi di apprendimento al termine della classe terza della scuola primaria 

Ascoltare e parlare 

- Comprendere il messaggio principale di una comunicazione orale ed eseguire in modo 
autonomo semplici consegne in ambito didattico. 

- Esprimersi in modo chiaro e corretto utilizzando un linguaggio appropriato. 
- Intervenire nelle conversazioni in modo pertinente, rispettando il proprio turno. 

Leggere 

- Leggere in modo scorrevole rispettando la punteggiatura. 
- Comprendere il messaggio principale di un testo scritto.  
- Praticare la lettura esplorativa utile al lavoro dello studio. 

Scrivere 

- Scrivere testi pertinenti alla consegna, di senso compiuto, corretti ortograficamente e chiari 
nella struttura. 

Acquisizione ed espressione del lessico ricettivo e produttivo 

- Comprendere in brevi testi il significato di parole non note basandosi sia sul contesto sia 
sulla conoscenza intuitiva delle famiglie di parole. 

- Ampliare il patrimonio lessicale attraverso esperienze scolastiche ed extrascolastiche e 
attività di interazione orale e di lettura. 

- Usare in modo appropriato le parole man mano apprese. 
- Effettuare semplici ricerche su parole ed espressioni presenti nei testi, per ampliare il 

lessico d’uso. 
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Riflettere sulla lingua 

- Riconoscere e analizzare all’interno di testi, letterari e non, i nomi (propri, comuni, genere 
e numero), gli articoli (determinativi e indeterminativi), le preposizioni (semplici e 
articolate), gli aggettivi qualificativi, i pronomi personali soggetto, i verbi. 

- Analizzare i tempi semplici e composti del verbo essere, del verbo avere e delle tre 
coniugazioni (modo indicativo). 

- Riconoscere la struttura sintagmatica della frase e la funzione di soggetto e di predicato. 

 

Obiettivi di apprendimento al termine della classe quinta della scuola primaria 

Ascoltare e parlare 

- Esprimere esperienze e riflessioni personali con pertinenza, organizzando il racconto in 
modo essenziale e chiaro, rispettando l'ordine cronologico e logico. 

- Esporre oralmente con chiarezza e proprietà di linguaggio. 

Leggere 

- Leggere anche a prima vista con intonazione. 
- Cogliere l'intenzione comunicativa di un testo. 

Scrivere 

- Scrivere un testo pertinente allo scopo, ordinato nello svolgimento, corretto nella forma e 
curato nel lessico. 

Acquisire ed esprimere il lessico ricettivo e produttivo 

- Comprendere ed utilizzare in modo appropriato il lessico di base anche in contesti diversi 
da quelli in cui i vocaboli sono stati appresi. 

- Arricchire il patrimonio lessicale attraverso attività comunicative orali, di lettura e di 
scrittura. 

- Comprendere e utilizzare parole e termini specifici legati alle discipline di studio. 
- Utilizzare il dizionario come strumento di consultazione. 

Riflettere sulla lingua 

- Saper dividere un enunciato in frasi. 
- Saper svolgere l'analisi morfo-sintattica di una frase riconoscendo: sintagma nominale, 

sintagma verbale, sintagma preposizionale. 
- Riconoscere le parti del discorso: nomi, aggettivi, pronomi, articoli, preposizioni, avverbi, 

congiunzioni, modi e tempi verbali attivi. 
- Riconoscere soggetto, predicato verbale e nominale. 
- Utilizzare le conoscenze morfo-sintattiche per l’autocorrezione. 

 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze - Scuola secondaria di primo grado 

Al termine della scuola secondaria di primo grado l’alunno è in grado di: 

- interagire in modo efficace in diverse situazioni comunicative, argomentando le proprie 
idee oralmente e per iscritto; 

- apprezzare il dialogo come strumento comunicativo e come mezzo per apprendere 
informazioni; 

- ascoltare e comprendere testi di vario tipo, anche trasmessi dai media, riconoscendone la 
fonte, il tema, l’intenzione del mittente; 
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- esporre oralmente argomenti di studio e di ricerca, avvalendosi di supporti specifici quali 
schemi, mappe, presentazioni al computer; 

- leggere testi letterari di vario genere e natura, manifestare gusti personali per quanto 
riguarda autori, opere e generi;  

- scrivere testi di tipo diverso (narrativo, descrittivo, espositivo e argomentativo); 
- comprendere e usare in modo appropriato sia le parole del vocabolario di base che i termini 

specifici, in base alla situazione comunicativa, agli interlocutori e ai campi di discorso; 
- produrre testi multimediali, utilizzando in modo efficace l’accostamento dei linguaggi 

verbali con quelli iconici o sonori;  
- utilizzare le conoscenze metalinguistiche per comprendere con maggior precisione i 

significati dei testi e per correggere i propri scritti; 
- usare i manuali delle discipline o altri testi di studio, nelle attività di studio, personali e 

collaborative, al fine di ricercare, raccogliere e rielaborare i dati, le informazioni, i concetti; 
costruire sulla base di quanto letto testi o presentazioni con l’utilizzo di strumenti 
tradizionali e informatici; 

- padroneggiare la lingua come strumento per denominare, comprendere e descrivere la 
realtà, rielaborare esperienze ed esporre punti di vista personali, argomentando in modo 
congruo. 

 

Obiettivi di apprendimento al termine della classe terza della scuola secondaria di 
primo grado 
 

Ascoltare e parlare 

- Ascoltare testi prodotti o letti da altri individuando contenuto e intenzione comunicativa. 
- Ascoltare testi applicando tecniche di supporto alla comprensione durante l’ascolto (presa 

di appunti per seguire lo sviluppo di un discorso utilizzando abbreviazioni, parole-chiave, 
brevi frasi riassuntive, segni convenzionali) e dopo l’ascolto (rielaborazione degli appunti 
presi per riutilizzarli anche a distanza di tempo). 

- Riconoscere, all'ascolto, alcuni elementi ritmici e sonori del testo poetico. 
- Intervenire in una conversazione rispettando tempi e turni di parola, tenendo conto 

dell’interlocutore e del contesto. 
- Raccontare oralmente esperienze personali in modo chiaro ed esauriente usando un 

registro adeguato all'argomento e alla situazione. 
- Esporre un argomento di studio presentandolo in modo chiaro ed esauriente, rispettando 

un ordine cronologico e logico, utilizzando un lessico specifico. 

Leggere 

- Leggere in modo espressivo.  
- Leggere in modalità silenziosa testi di vario genere e coglierne la ricchezza di contenuto, 

forma e lessico applicando tecniche di supporto alla comprensione (suddivisione in 
sequenze, sottolineature, note a margine, appunti), ricorrendo alla parafrasi puntuale o 
globale, mettendo in atto strategie differenziate (lettura orientativa, selettiva, analitica). 

- Ricavare informazioni esplicite e implicite da testi letterari, informativi ed espositivi. 
- Usare in modo funzionale le varie parti di un manuale di studio: indice, capitoli, titoli, 

sommari, testi, riquadri, immagini, didascalie, apparati grafici.  
- Comprendere testi letterari di vario genere e natura (racconti, novelle, romanzi, poesie) 

individuando contenuto e intenzione comunicativa. 
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Scrivere 

- Conoscere e applicare le procedure di ideazione, pianificazione, stesura e revisione del 
testo a partire dall’analisi della traccia data.  

- Scrivere testi di diverso tipo, corretti ortograficamente e congrui (corretti dal punto di vista 
morfosintattico e lessicale, coerenti e pertinenti alla richiesta). 

- Utilizzare nei propri testi, sotto forma di citazione esplicita e/o di parafrasi, testi prodotti da 
altri e tratti da fonti diverse. 

Acquisire ed estendere il lessico 

- Ampliare, sulla base delle esperienze scolastiche ed extrascolastiche, delle letture e di 
attività specifiche, il proprio patrimonio lessicale, così da comprendere e usare le parole 
dell’intero vocabolario di base, anche in accezioni diverse. 

- Comprendere e usare in modo appropriato i termini specialistici di base afferenti alle 
diverse discipline e anche ad ambiti di interesse personale. 

- Realizzare scelte lessicali adeguate in base alla situazione comunicativa, agli interlocutori 
e al tipo di testo. 

- Utilizzare la propria conoscenza delle relazioni di significato fra le parole e dei meccanismi 
di formazione delle parole per comprendere parole non note all’interno di un testo. 

- Utilizzare dizionari di vario tipo; rintracciare all’interno di una voce di dizionario le 
informazioni utili per risolvere problemi o dubbi linguistici. 

Riflettere sulla lingua 

- Riconoscere i procedimenti linguistici e la loro funzione nella comunicazione. 
- Conoscere le parti del discorso e riflettere sulla loro funzione nella comunicazione. 
- Saper svolgere l'analisi morfo-sintattica di una frase individuando la tipologia dei sintagmi, 

la loro funzione e le parti del discorso, con particolare attenzione alla diatesi del verbo. 
- Conoscere la struttura dell'enunciato (distinguere frase principale, coordinata e 

subordinata). Analizzare l’enunciato complesso riconoscendo i rapporti fra le singole 
proposizioni. 

- Riconoscere in un testo i principali connettivi e la loro funzione. 
- Applicare le conoscenze metalinguistiche per migliorare la comunicazione. 
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Lingua inglese 

La Lingua Inglese è mezzo di comunicazione e di espressione la cui conoscenza permette 
l’inserimento nel mondo attuale. Il suo valore, in quanto disciplina scolastica, è anche quello di 
consentire l’incontro con una lingua ed una cultura diverse dalla propria e, nel confronto, un 
approfondimento della lingua e della cultura italiana. 

Nella scuola primaria l’insegnamento favorisce la familiarizzazione degli alunni con una forma 
linguistica diversa da quella materna, valorizzando la naturale apertura del bambino verso nuove 
forme espressive. Pertanto tale disciplina è proposta sin dal primo anno di scuola avendo come 
obiettivi fondamentali l’imparare a dare nome alla realtà attraverso l’esperienza e il comunicare il 
proprio vissuto in modo semplice e corretto, anche da un punto di vista fonetico.  

La progettazione concordata tra docenti delle diverse discipline permette un processo di 
apprendimento della L2 che rispetti i tempi di acquisizione dei contenuti nella lingua madre, non 
anticipando ma potenziando lo sviluppo linguistico, logico e cognitivo dell’alunno. 

Nei tre anni di scuola secondaria, l’apprendimento prosegue in modo graduale grazie alla 
collaborazione tra i docenti della primaria e quelli della scuola secondaria. Viene sempre 
privilegiato l’approccio comunicativo e ricorsivo; inoltre i contenuti linguistico-grammaticali e 
gli aspetti culturali vengono approfonditi anche tramite l’uso veicolare della stessa L2. L’alunno 
sviluppa in questo modo strumenti e metodi di studio sempre più adeguati e precisi. 

Lo studio dell’inglese in entrambi i cicli scolastici si articola in diversi momenti tra cui: 
apprendimento delle strutture linguistiche e riflessione su di esse; incontro con il mondo anglofono 
attraverso la lettura e/o ascolto di dialoghi, testi letterari, visione di filmati in lingua inglese; 
conversazioni in lingua tra alunni e con l’insegnante. In particolare dalla terza elementare 
l’insegnamento si avvale della collaborazione sistematica con un docente madre-lingua.  

Nell’elaborazione di una valutazione sintetica, maggior importanza verrà attribuita alle verifiche 
che rivelano il livello di efficacia comunicativa, cioè di reale competenza linguistica. 

 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze - Scuola primaria 

Al termine della scuola primaria l’alunno/a è in grado di: 

- comprendere brevi messaggi orali e scritti relativi ad ambiti conosciuti; 
- raccontare oralmente di sé in modo corretto;  
- utilizzare il lessico conosciuto in modo adeguato anche in nuovi contesti; 
- formulare brevi frasi sia per iscritto che oralmente utilizzando le strutture grammaticali 

appropriate; 
- individuare alcuni elementi culturali e cogliere rapporti tra forme linguistiche e usi della 

lingua straniera. 

 

Obiettivi di apprendimento al termine della classe terza della scuola primaria 

 Ascoltare e parlare 

- Riconoscere e utilizzare i vocaboli presentati in classe relativi alla sfera personale; ad 
esempio: i colori, gli oggetti scolastici, i membri della famiglia, il cibo, i vestiti, gli ambienti 
della casa, gli animali, i numeri e i giochi, le parti del corpo e i luoghi. 

- Riprodurre oralmente le parole, i comandi e le canzoni presentate. 
- Relazionarsi in semplici scambi dialogici per salutare, per chiedere e fornire il proprio 

nome, per chiedere e dire come si sta; per chiedere e dire l’età e presentare un amico. 
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- Identificare un oggetto attraverso esercizi di listening. 
- Comprendere dal testo presentato in classe il senso generale di brevi storie e canzoni. 
- Costruire correttamente una frase affermativa e negativa, dato un modello, utilizzando i 

vocaboli studiati al singolare e al plurale e i verbi to be, to have, to like, can al tempo 
presente semplice posizionando l’aggettivo prima del nome. 

- Dire l'alfabeto e utilizzarlo nello spelling delle parole. 

Leggere  

- Leggere un brano noto con la corretta pronuncia. 
- Utilizzare i vocaboli studiati. 

Scrivere 

- Scrivere correttamente una frase affermativa e negativa, dato un modello, utilizzando i 
vocaboli studiati al singolare e al plurale e i verbi to be, to have, to like, can al tempo 
presente semplice, posizionando l’aggettivo prima del nome. 

- Scrivere i vocaboli acquisiti sotto dettatura dello spelling. 

Riflettere sulla lingua 

- Riconoscere e utilizzare: gli articoli determinativi e indeterminativi; il plurale dei sostantivi, 
la posizione dell’aggettivo rispetto al nome, i pronomi personali soggetto, i verbi to be, to 
have, to like, can al Simple Present nella forma affermativa e negativa. 

 

Obiettivi di apprendimento al termine della classe quinta della scuola primaria 

Ascoltare e parlare 

- Nominare in inglese il giorno, il mese, la stagione, il tempo atmosferico, l’ora, le attività e 
un numero maggiore di aggettivi qualificativi; gli oggetti della casa, un numero maggiore 
di cibi, vestiti, animali e parti del corpo, mestieri, daily routines. 

- Utilizzare le strutture grammaticali per descrivere persone e animali (to be e to have), 
luoghi (there is / there are), abilità (can), e la giornata tipo (to get up, to go to school, to go 
home...), per parlare degli hobbies (like + ing). 

- Utilizzare tutte le strutture grammaticali per parlare di sé e degli altri: per descrivere in 
modo completo persone, ambienti e azioni utilizzando il Simple Present in frasi affermative, 
negative e interrogative. 

- Utilizzare in modo guidato il Past Simple e il Present Continuous. 
- Interagire in modo guidato su argomenti noti relativi alla propria vita. 

Leggere  

- Leggere in modo scorrevole ed espressivo un brano noto con la corretta pronuncia. 

Scrivere 

- Costruire correttamente un breve testo utilizzando vocaboli e strutture studiate con i verbi 
al Simple Present e al Present Continuous. 

- Scrivere sotto dettatura brevi indicazioni o testi di lavoro. 

Riflettere sulla lingua 

- Schematizzare sinteticamente i tempi verbali. 
- Osservare le principali strutture linguistiche e metterle in relazione a intenzioni 

comunicative. 
- Riconoscere cosa si è imparato e cosa si deve imparare. 
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Traguardi per lo sviluppo delle competenze – Scuola secondaria di primo grado 

Al termine della scuola secondaria di primo grado l’alunno è in grado di: 

- comprendere informazioni generali e specifiche di messaggi su argomenti noti espressi in 
un linguaggio corretto; 

- comunicare interagendo in forma scritta e orale in situazioni semplici attraverso uno 
scambio di informazioni su argomenti noti, esprimendo e motivando il proprio giudizio; 

- produrre testi semplici e coerenti su argomenti che siano familiari o di interesse per 
l’alunno; 

- leggere semplici testi sia di tipo informativo che letterario; 
- ascoltare spiegazioni attinenti a contenuti di studio di altre discipline; 
- affrontare situazioni nuove attingendo al proprio repertorio linguistico;  
- usare la lingua per apprendere argomenti anche di ambiti disciplinari diversi e collaborare 

fattivamente con i compagni nella realizzazione di attività e progetti; 
- essere cosciente del metodo necessario e delle strategie personali per l’apprendimento 

della L2. 

 

Obiettivi di apprendimento al termine della classe terza della Scuola Secondaria di 
primo grado 

Ascoltare e parlare 

- Identificare e riprodurre i suoni. 
- Interagire in brevi scambi dialogici situazionali, in conversazioni concernenti argomenti noti 

e di approfondimento personale, esprimendo il proprio giudizio. 
- Comprendere in modo globale e dettagliato messaggi orali e brevi testi in lingua inglese 

su argomenti di interesse personale e relativi alla vita quotidiana. 
- Descrivere e presentare oralmente situazioni di vita ed esperienze familiari. 
- Esporre gli argomenti di cultura trattati in classe. 
- Saper comprendere e riutilizzare le informazioni in modo sempre più efficace. 
- Saper ridire e reimpiegare: vocaboli con pronuncia e spelling corretti, regole grammaticali 

e strutture linguistiche affrontate. 

Leggere e comprendere  

- Saper leggere in maniera silenziosa. 
- Saper leggere ad alta voce con intonazione e correttezza fonetica. 
- Saper cogliere il punto principale di un testo. 
- Saper identificare informazioni specifiche in testi di diversa natura. 
- Saper selezionare, rielaborare e semplificare fonti per l’approfondimento personale 

(projects o testi di varia natura). 

 

Scrivere  

- Produrre testi scritti, di varia tipologia e genere (descrizioni, relazioni e elaborazione di 
projects su argomenti di civiltà). 

- Prendere appunti e organizzarli in schemi, tabelle e testi di varia natura. 

Riflettere sulla lingua e sulla civiltà anglosassone 

- Conoscere la fonetica e l’intonazione inglese. 
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- Conoscere le strutture linguistico grammaticali: la frase inglese, i sostantivi, i pronomi 
personali, gli articoli, gli indefiniti, i comparativi e i superlativi, i relativi e gli interrogativi, le 
preposizioni, i tempi verbali (Simple Present, Present Continuous, Simple Past, Past 
Continuous, Future Forms, Present Perfect, imperativo, verbi modali). 

- Conoscere i vocaboli e le funzioni per: salutare, presentarsi e presentare, chiedere e dare 
informazioni personali/familiari; per esprimere intenzioni e programmi futuri, parlare di 
obblighi e necessità, formulare previsioni e promesse; per parlare di eventi possibili, 
operare confronti, parlare di azioni in corso nel passato, esprimere deduzioni, stati d’animo, 
opinioni, desideri; fare scelte e dare consigli; parlare di esperienze passate, chiedere e 
parlare della durata di azioni, riferire ciò che è stato detto, riferire ordini e/o richieste, 
formulare ipotesi. 

- Riflettere sulla lingua e la cultura straniera, mettendola in relazione con la propria lingua e 
cultura madre, traendone un giudizio sempre più significativo. 

- Utilizzare la L2 per affrontare argomenti di varie discipline. 
- Essere coscienti degli strumenti necessari e del metodo personale di apprendimento della 

L2. 
- Utilizzare l'errore come momento propizio di crescita e apprendimento. 
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Lingua spagnola 

L'apprendimento della lingua spagnola si inserisce in quel percorso di familiarizzazione, che 
l’alunno inizia nella scuola primaria, con una forma linguistica diversa da quella materna, 
favorendo la sua naturale apertura verso nuove forme espressive.  

Lo spagnolo viene proposto quindi, nella scuola secondaria, come seconda lingua straniera in 
quanto è la seconda più parlata al mondo e, allo stesso tempo, affine alla lingua madre. Lo studio 
di questa lingua può essere inoltre occasione per entrare in contatto con una cultura che oggi 
è rappresentata da circa 500 milioni di persone nel mondo. 

L'insegnamento si basa su un approccio comunicativo che vede l'alunno al centro del processo 
di apprendimento ed inserito in un contesto che vede da subito la lingua spagnola come mezzo 
di comunicazione in classe.  

Se nel primo anno ci si focalizza soprattutto sulla descrizione di sé e degli aspetti di vita legati 
alla quotidianità o alla famiglia, nei due anni successivi ci si pone come obiettivo un'apertura al 
mondo e un’espressione del proprio vissuto sempre più consapevole. Ci si sofferma sugli aspetti 
culturali del contesto ispanico che vengono presentati attraverso diverse modalità: visione di 
video, letture adattate in lingua, conversazioni in lingua - anche attraverso la partecipazione di 
madrelingua alle lezioni - e approfondimenti storico-geografici e letterari affrontati in una modalità 
interdisciplinare. Lo spagnolo diventa quindi il veicolo col quale si affrontano tematiche presenti 
anche in altre materie. 

 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze – Scuola secondaria di primo grado 

Al termine della scuola secondaria di primo grado l’alunno è in grado di: 

- comprendere informazioni globali e specifiche di messaggi chiari e semplici in lingua 
standard su argomenti inerenti alla sfera personale o noti; 

- produrre testi semplici e coerenti su argomenti che gli siano familiari o siano di suo 
interesse descrivendo esperienze, avvenimenti, desideri ed emozioni; 

- esporre brevemente opinioni, spiegandone le ragioni in modo semplice; 
- comunicare in situazioni semplici attraverso uno scambio di informazioni su 
- argomenti a lui noti, utilizzando un lessico appropriato; 
- utilizzare strutture linguistico-grammaticali complessivamente corrette; 
- comprendere brevi messaggi orali e scritti relativi ad ambiti familiari; 
- comunicare oralmente in attività che richiedono uno scambio di informazioni semplice e 

diretto su argomenti familiari e abituali; 
- descrivere oralmente e per iscritto in modo semplice aspetti del proprio vissuto e del 

proprio ambiente; 
- leggere brevi e semplici testi con tecniche adeguate allo scopo. 
- chiedere spiegazioni, svolge compiti, secondo le indicazioni date in lingua straniera 

dall’insegnante; 
- conoscere il contesto culturale, grazie al quale riesce a dar ragione di alcune strutture 

linguistiche; 
- prendere consapevolezza delle proprie conoscenze linguistiche affrontando situazioni 

pratiche. 
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Obiettivi di apprendimento al termine della classe terza della scuola secondaria di 
primo grado 

Ascoltare e parlare 

- Interagire in brevi scambi dialogici. 
- Pronunciare correttamente parole, frasi o testi. 
- Comprendere in modo globale parole, semplici frasi e messaggi orali relativi alle attività 

svolte in classe o alla sfera personale. 
- Produrre brevi testi orali su argomenti noti di vita quotidiana. 
- Riferire in lingua italiana il senso globale di un testo in lingua spagnola relativo alla sfera 

del quotidiano. 
- Chiedere semplici informazioni. 
- Comprendere un testo nei suoi nodi principali. 
- Descrivere fisicamente sé stessi o altri utilizzando un lessico e strutture adeguati. 
- Descrivere l’aspetto caratteriale e gli stati d’animo. 
- Identificare informazioni specifiche all’interno di testi di diversa natura. 
- Individuare le differenze ortografiche, lessicali e strutturali tra la lingua madre e la lingua 

spagnola. 
- Narrare semplici avvenimenti. 
- Interagire in brevi conversazioni concernenti argomenti noti. 
- Prendere appunti. 
- Tradurre frasi e semplici testi utilizzando il lessico conosciuto. 
- Esprimere gusti, possesso, bisogno. 
- Esporre in lingua gli argomenti di cultura trattati in classe. 

Leggere e comprendere 

- Leggere comprendendo in modo globale e dettagliato brevi testi scritti. 
- Leggere ad alta voce con intonazione e correttezza fonetica. 
- Leggere in maniera silenziosa. 

Scrivere 

- Produrre brevi testi scritti, di varia tipologia e genere, attinenti alla sfera personale e alla 
vita quotidiana motivando con proprie opinioni. 

- Organizzare le informazioni raccolte in classe attraverso schemi, tabelle e riassunti. 

Riflettere sulla lingua e sulla civiltà ispanica 

- Utilizzare correttamente i tempi verbali (presente e passato) e le strutture relative alla 
comunicazione del proprio vissuto. 

- Utilizzare sempre più consapevolmente la lingua spagnola, con le sue strutture e il suo 
lessico. 

- Correggere sia autonomamente sia partecipando attivamente alle correzioni fatte in 
classe. 

- Riflettere sulla lingua straniera operando confronti con la lingua madre ed educandosi a 
chiedersi il senso di ciò che si impara. 

- Cogliere differenze e affinità tra i diversi aspetti della cultura ispanica e italiana, giungendo 
ad esprimere opinioni e giudizi rispetto ad esse. 

- Mettere in relazione le informazioni storiche e geografiche (relative alla Spagna e al 
Sudamerica) apprese in classe. 
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Storia 

Attraverso lo studio della Storia si favorisce nel ragazzo la coscienza di sé come soggetto libero 
inserito in un'esperienza di popolo, quindi in una tradizione consegnata a noi dagli uomini e dalle 
civiltà che ci hanno preceduto.  

Lo scopo dello studio della Storia è innanzitutto incontrare uomini e popoli che con il loro 
contributo originale di creatività, intelligenza e libertà sono stati protagonisti di fatti ed eventi che 
hanno segnato il percorso dell'umanità. Studiare Storia significa anche conoscere quei caratteri 
di civiltà che rivelano il bisogno di senso e compimento che accomuna ogni uomo distinguendolo 
dal resto del creato e che si declina negli aspetti di religione, cultura, politica ed economia. Inoltre, 
“lo studio della Storia, insieme alla memoria delle generazioni viventi, alla percezione del presente 
e alla visione del futuro, contribuisce a formare la coscienza storica dei cittadini e li motiva al 
senso di responsabilità nei confronti del patrimonio e dei beni comuni, perché le conoscenze del 
passato offrono metodi e saperi utili per comprendere e interpretare il presente” (Indicazioni 
Nazionali 2012, pag. 41). […] 

Tra le modalità di insegnamento della Storia si annoverano la narrazione, le attività 
laboratoriali e ludiche con gli alunni della primaria, lo studio delle fonti (anche in lingua 
originale) e la lettura di libri con gli alunni della secondaria. Tale lavoro è “indispensabile per 
avvicinare i ragazzi alla capacità di ricostruire e concepire progressivamente il ‘fatto storico’ per 
indagarne i diversi aspetti, le molteplici prospettive, le cause e le ragioni” (Indicazioni Nazionali 
2012, ibid.). Attraverso questo lavoro a scuola e nel territorio si affrontano gli elementi 
fondamentali della Storia quali la conoscenza cronologica, la misurazione del tempo, le 
periodizzazioni. Si acquisiscono così la capacità di ricostruire i fatti storici e i loro significati in 
relazione ai problemi con i quali l’uomo si è dovuto confrontare, fino alle grandi questioni del 
presente. 

Un ulteriore strumento per vivere la Storia da protagonista sono le uscite didattiche durante le 
quali l'alunno incontra quegli aspetti di civiltà che ha conosciuto nelle lezioni in classe. 

A partire dalla scuola primaria, e proseguendo alla scuola secondaria di primo grado, si farà 
scoprire agli alunni il mondo storico mediante la costruzione di un sistema di conoscenze 
interdisciplinari riguardanti quadri di civiltà o quadri storico-sociali evidenziando i fatti storici 
fondamentali. Lo sviluppo del sapere storico riguarderà negli anni successivi anche i processi, le 
trasformazioni e gli eventi che hanno portato al mondo di oggi. Nel percorso della secondaria di 
primo grado, la Storia consente altresì di comprendere in modo più approfondito aspetti di altre 
discipline, pertanto si propongono frequentemente lavori in compresenza e in codocenza con 
diverse materie.  

Si evidenzia, infine, il profondo legame di questo insegnamento con l’ambito di Educazione 
civica, in particolare per quanto riguarda la sua prima dimensione, Cittadinanza e Costituzione. 
Lungo tutto il percorso del primo ciclo si presta particolare attenzione a proporre particolari 
contenuti inerenti a questo aspetto (primo fra tutti lo studio della nostra Carta costituzionale, 
anche nel confronto con quelle di altri Paesi) e attività atte a favorire la maturazione dell’identità 
e delle competenze culturali di ogni bambino/ragazzo, fino alla consapevolezza che lui stesso è 
titolare di diritti e insieme soggetto a doveri per lo sviluppo qualitativo di una vera convivenza 
civile. 

 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze - Scuola primaria 

Al termine della scuola primaria l’alunno/a è in grado di: 

- riconoscere elementi significativi del passato del suo ambiente di vita; 
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- riconoscere e esplorare in modo via via più approfondito le tracce storiche presenti nel 
territorio e comprendere l’importanza del patrimonio artistico e culturale; 

- usare la linea del tempo per organizzare informazioni, conoscenze, periodi e individuare 
successioni, contemporaneità, durate, periodizzazioni; 

- individuare le relazioni tra gruppi umani e contesti spaziali; 
- organizzare le informazioni e le conoscenze, tematizzando e usando le concettualizzazioni 

pertinenti; 
- comprendere i testi storici proposti e individuarne le caratteristiche;  
- usare carte geo-storiche, anche con l’ausilio di strumenti informatici;  
- raccontare i fatti studiati e saper produrre semplici testi storici, anche con risorse digitali, 

utilizzando un linguaggio specifico; 
- comprendere avvenimenti, fatti e fenomeni delle società e civiltà che hanno caratterizzato 

la storia dell’umanità dal paleolitico alla fine del mondo antico con possibilità di apertura e 
di confronto con la contemporaneità; 

- comprendere aspetti fondamentali del passato dell’Italia dal paleolitico alla fine dell’Impero 
romano d’Occidente, con possibilità di apertura e di confronto con la contemporaneità. 

 

Obiettivi di apprendimento al termine della classe terza della scuola primaria 

Uso delle fonti 

- Individuare le tracce e usarle come fonti per produrre conoscenze sul proprio passato, 
della generazione degli adulti e della comunità di appartenenza. 

- Ricavare da fonti di tipo diverso informazioni e conoscenze su aspetti del passato. 

Organizzazione delle informazioni 

- Riconoscere relazioni di successione e di contemporaneità, durate, periodi, cicli temporali, 
mutamenti, in fenomeni ed esperienze vissute e narrate. 

- Comprendere la funzione e l’uso degli strumenti convenzionali per la misurazione e la 
rappresentazione del tempo (orologio, calendario, linea temporale…). 

Strumenti concettuali 

- Seguire e comprendere vicende storiche attraverso l’ascolto di letture o di testi 
dell’antichità. 

- Organizzare le conoscenze acquisite in semplici schemi temporali. 
- Individuare analogie e differenze attraverso il confronto tra civiltà diverse. 

Produzione scritta e orale 

- Rappresentare conoscenze e concetti appresi mediante grafismi, disegni, testi scritti e 
risorse digitali. 

- Riferire in modo semplice e coerente le conoscenze acquisite. 

 

Obiettivi di apprendimento al termine della classe quinta della scuola primaria 

Uso delle fonti 

- Ricavare e rappresentare informazioni da fonti di diversa natura, che scaturiscono dalle 
tracce del passato presenti sul territorio vissuto. 

- Produrre informazioni utilizzando fonti di natura diversa. 
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Organizzazione delle informazioni 

- Collocare sulla linea del tempo fatti storici, individuando successioni, 
contemporaneità e durate.  

- Leggere una carta storico-geografica relativa alle civiltà studiate. 
- Usare cronologie e carte storico-geografiche per rappresentare le conoscenze. 

Strumenti concettuali 

- Comprendere i sistemi di misura del tempo storico di altre civiltà. 
- Mettere in rilievo le relazioni fra gli elementi caratterizzanti le società studiate. 

Produzione scritta e orale 

- Confrontare aspetti caratterizzanti le diverse società studiate anche in rapporto al 
presente. 

- Ricavare e produrre informazioni da grafici, tabelle, carte storiche, reperti iconografici e 
consultare testi di genere diverso, manualistici e non, cartacei e digitali. 

- Esporre con coerenza conoscenze e concetti appresi, usando il linguaggio specifico della 
disciplina. 

- Elaborare in testi orali e scritti gli argomenti studiati, anche usando risorse digitali. 

 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze – Scuola secondaria di primo grado 

Al termine della scuola secondaria di primo grado l’alunno è in grado di: 

- informarsi in modo autonomo su fatti e problemi storici, anche mediante l’uso di risorse 
digitali; 

- produrre informazioni storiche con fonti di vario genere - anche digitali - e le sa organizzare 
in testi;  

- comprendere testi storici e rielaborare con un personale metodo di studio;  
- esporre oralmente e con scritture - anche digitali - le conoscenze storiche acquisite 

operando collegamenti e argomentando le proprie riflessioni; 
- usare le conoscenze e le abilità per orientarsi nella complessità del presente, comprendere 

opinioni e culture diverse, capire i problemi fondamentali del mondo contemporaneo; 
- comprendere aspetti, processi e avvenimenti fondamentali della storia italiana dalle forme 

di insediamento e di potere medievali alla formazione dello stato unitario fino alla nascita 
della Repubblica, anche con possibilità di aperture e confronti con il mondo antico; 

- conoscere aspetti e processi fondamentali della storia europea medievale, moderna e 
contemporanea, anche con possibilità di aperture e confronti con il mondo antico; 

- conoscere aspetti e processi fondamentali della storia mondiale, dalla civilizzazione 
neolitica alla rivoluzione industriale e alla globalizzazione;  

- conoscere aspetti e processi essenziali della storia del suo ambiente; 
- conoscere aspetti del patrimonio culturale, italiano e dell’umanità e metterli in relazione 

con i fenomeni storici studiati; 
- incrementare la curiosità per la conoscenza del passato. 
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Obiettivi di apprendimento al termine della classe terza della scuola secondaria di 
primo grado 

Uso delle fonti 

- Distinguere e selezionare vari tipi di fonte storica, e saper ricavare informazioni da una o 
più fonti. 

- Usare fonti di diverso tipo (documentarie, iconografiche, narrative, materiali, orali, digitali, 
ecc.) per produrre conoscenze su temi definiti.  

Organizzazione delle informazioni 

- Selezionare e organizzare le informazioni con appunti personali, mappe, schemi, tabelle, 
grafici e risorse digitali.  

- Collocare la storia locale in relazione con la storia italiana, europea, mondiale.  
- Formulare e verificare ipotesi sulla base delle informazioni prodotte e delle conoscenze 

elaborate.  
- Utilizzare testi letterari in funzione di ricostruzione storiografica. 

Strumenti concettuali 

- Comprendere aspetti e strutture dei processi storici italiani, europei e mondiali e saperli 
collocare nello spazio. 

- Conoscere il patrimonio culturale collegato con i temi affrontati.  
- Usare le conoscenze apprese per comprendere problemi ecologici, interculturali e di 

convivenza civile.  
- Riconoscere le istituzioni e le organizzazioni politiche, culturali, sociali, economiche e 

religiose di una civiltà o di un periodo. 

Produzione scritta e orale 

- Produrre testi, utilizzando conoscenze selezionate da fonti di informazione diverse, 
manualistiche e non, cartacee e digitali. 

- Argomentare su conoscenze e concetti appresi usando il linguaggio specifico della 
disciplina. 
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Geografia 

La geografia è la disciplina che si occupa di descrivere lo spazio terrestre da un punto di vista 
fisico e antropico, con particolare attenzione alla relazione tra uomo e ambiente.  

Il linguaggio con cui la geografia descrive il territorio si avvale di un codice specifico: punti di 
riferimento, reticolato e coordinate geografiche, strumenti di orientamento e studio dell’ambiente, 
carte geografiche, studi statistici. 

Il metodo della disciplina prevede di partire dall’osservazione del territorio (a tale scopo le 
uscite didattiche risultano occasione preziosa e privilegiata) per poterlo descrivere con un 
lessico specifico. Fondamentali, lungo tutto il percorso del primo ciclo, sono le compresenze e 
più in generale la relazione, l’accento che i docenti pongono per far emergere il legame con altre 
materie con cui la geografia entra in dialogo: basti pensare a scienze o storia, ad esempio, ma 
anche allo studio, in particolare nella scuola secondaria, delle due lingue straniere. Nel tempo il 
bambino/ragazzo acquisisce così punti di vista differenti da cui osservare il medesimo oggetto di 
conoscenza, sviluppando la capacità di affrontare situazioni e relazioni sempre più complesse, 
vicine e lontane.  

 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze - Scuola primaria 

Al termine della scuola primaria l’alunno/a è in grado di: 

- orientarsi sulle carte geografiche, utilizzando riferimenti topologici e punti cardinali; 
- utilizzare il linguaggio della geo-graficità per interpretare carte geografiche e globo 

terrestre; 
- progettare percorsi e itinerari di viaggi e realizzare semplici schizzi cartografici e carte 

tematiche; 
- ricavare informazioni geografiche da una pluralità di fonti; 
- riconoscere e denominare i principali “oggetti” geografici fisici (fiumi, monti, pianure, coste, 

colline, laghi, mari, oceani, ecc.); 
- individuare i caratteri che connotano i paesaggi con particolare attenzione a quelli italiani; 
- cogliere nei paesaggi mondiali della storia le progressive operazioni dell’uomo sul 

paesaggio naturale; 
- rendersi conto che lo spazio geografico è un sistema territoriale, costituito da elementi fisici 

e antropici legati da rapporti di connessione e/o di interdipendenza. 

 

Obiettivi di apprendimento al termine della classe terza della scuola primaria 

Orientamento 

- Muoversi consapevolmente nello spazio circostante, orientandosi attraverso punti di 
riferimento, utilizzando gli indicatori spaziali (avanti, dietro, sinistra, destra, ecc.) 

Linguaggio della geo-graficità 

- Rappresentare in prospettiva verticale oggetti e ambienti noti (pianta dell’aula, ecc.) e 
tracciare percorsi effettuati nello spazio circostante. 

- Leggere e interpretare la pianta dello spazio vicino. 

Paesaggio 

- Conoscere il territorio circostante attraverso l’osservazione diretta. 
- Individuare e descrivere gli elementi fisici e antropici che caratterizzano i paesaggi. 
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Regione e sistema territoriale 

- Comprendere che il territorio è uno spazio organizzato e modificato dalle attività umane. 

 

Obiettivi di apprendimento al termine della classe quinta della scuola primaria 

Orientamento 

- Orientarsi utilizzando la bussola e i punti cardinali. 

Linguaggio della geo-graficità 

- Analizzare i principali caratteri fisici del territorio interpretando carte geografiche di diversa 
scala, carte tematiche, grafici. 

- Localizzare sulla carta geografica dell’Italia le regioni e i loro paesaggi. 
- Individuare e leggere sulla carta fisica dell’Italia monti, pianure, fiumi, laghi e mari. 
- Localizzare sul planisfero e sul globo la posizione dell’Italia in Europa. 

Paesaggio 

- Conoscere gli elementi che caratterizzano i principali paesaggi italiani, individuando le 
analogie e differenze e gli elementi di particolare valore ambientale e culturale. 

Regione e sistema territoriale 

- Conoscere lo spazio fisico (morfologia, idrografia, clima), lo spazio economico (risorse) e 
l’aspetto amministrativo e politico delle regioni italiane. 

 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze – Scuola secondaria di primo grado 

Al termine della scuola secondaria di primo grado l’alunno è in grado di: 

- orientarsi nello spazio e sulle carte di diversa scala in base ai punti cardinali e alle 
coordinate geografiche; 

- orientare una carta geografica a grande scala facendo ricorso a punti di riferimento fissi; 
- utilizzare opportunamente carte geografiche, fotografie, immagini da telerilevamento, 

grafici, dati statistici, sistemi informativi geografici per comunicare efficacemente 
informazioni; 

- riconoscere nei paesaggi europei e mondiali, raffrontandoli in particolare a quelli italiani, 
gli elementi fisici significativi e le caratteristiche storiche, artistiche e architettoniche, come 
patrimonio naturale e culturale da tutelare e valorizzare; 

- osservare, leggere e analizzare sistemi territoriali vicini e lontani, nello spazio e nel tempo 
e valutare gli effetti di azioni dell’uomo sui sistemi territoriali alle diverse scale geografiche 
relative alle civiltà studiate e la collocazione nel tempo delle stesse. 

 

Obiettivi di apprendimento al termine della classe terza della scuola secondaria di 
primo grado 

Orientamento 

- Orientarsi sulle carte e orientare le carte di diversa scala in base ai punti cardinali e a punti 
di riferimento fissi. 

- Orientarsi nelle realtà territoriali lontane, anche attraverso l’utilizzo dei programmi 
multimediali di visualizzazione dall’alto. 

Linguaggio della geo-graficità 
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- Leggere e interpretare vari tipi di carte geografiche (da quella topografica al planisfero), 
utilizzando scale di riduzione, coordinate geografiche e simbologia. 

- Utilizzare strumenti (carte, grafici, dati statistici, immagini, ecc.), anche tecnologici, per 
comprendere e comunicare fatti e fenomeni territoriali. 

Paesaggio 

- Interpretare e confrontare alcuni caratteri dei paesaggi italiani, europei e mondiali, anche 
in rapporto alla loro evoluzione nel tempo e alla relazione uomo-ambiente. 

- Conoscere temi e problemi di tutela del paesaggio come patrimonio naturale e culturale. 

Regione e sistema territoriale 

- Consolidare il concetto di regione geografica (fisica, climatica, storica, economica) 
applicandolo all’Italia, all’Europa e agli altri continenti. 

- Analizzare geograficamente le interrelazioni tra fatti e fenomeni demografici, sociali ed 
economici di portata nazionale, europea e mondiale. 

- Analizzare assetti territoriali (città, regioni, stati, continenti) dei principali paesi europei e 
degli altri continenti, anche in relazione alla loro evoluzione storico-politico-economica. 
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Matematica  

La Matematica nasce, nel senso comune e nell'esperienza quotidiana, come riflessione sul 
rapporto consapevole con le cose, che richiede un lavoro personale e costituisce uno degli 
elementi di fascino di questa materia. Essa fornisce strumenti per la descrizione scientifica 
del mondo e per affrontare problemi utili nella vita quotidiana; contribuisce a sviluppare la 
capacità di comunicare e discutere, di argomentare in modo corretto, di comprendere i punti di 
vista e le argomentazioni degli altri. 

La lezione di Matematica è un momento in cui l’alunno, partendo da una situazione problematica 
intesa come questione autentica e significativa, legata alla vita quotidiana, è attivo, formula le 
proprie ipotesi e ne controlla le conseguenze, progetta e sperimenta, discute e argomenta le 
proprie scelte, permettendogli di avanzare nella conoscenza.  

Il metodo dell'esperienza coinvolge sia il toccare, il fare, ma anche il pensare, il fare ipotesi, il 
discutere, il provare, il progettare, il verificare. Questa modalità di "fare" esperienza garantisce 
sempre l'unione di gesto e pensiero; nell'azione, infatti, nasce una scoperta personale e si 
forma la coscienza dei passi compiuti. 

Nella scuola secondaria la progettazione e la costruzione sono attività tipiche dell’area 
tecnologica e pertanto spesso sono svolte in compresenza con i docenti di tale disciplina.  

L'insegnante in entrambi gli ordini di scuola, avendo presente dove vuole condurre l’alunno, deve 
essere attento a cogliere nella realtà le situazioni dalle quali nascono i concetti matematici; quindi 
pone e suscita domande che provocano l’alunno a sperimentare le azioni ed offre il materiale 
(strutturato e non) con cui operare. 

La costruzione del pensiero matematico è un processo lungo e progressivo, nel quale 
conoscenze, abilità e quindi competenze vengono ritrovate, intrecciate, consolidate e sviluppate 
a più riprese; è un processo che comporta anche difficoltà linguistiche e che richiede 
un’acquisizione graduale del linguaggio matematico che si sviluppa nel corso degli anni: uso dei 
simboli e rigore dei termini. 

Nel percorso scolastico si svilupperà un’attività più propriamente di matematizzazione, 
formalizzazione, generalizzazione. L’alunno analizza le situazioni per tradurle in termini 
matematici, riconosce schemi ricorrenti, stabilisce analogie con modelli noti, sceglie le azioni da 
compiere (operazioni, costruzioni geometriche, grafici, formalizzazioni, scrittura e risoluzione di 
equazioni…) e le concatena in modo efficace al fine di produrre una risoluzione del problema. 
Un’attenzione particolare è dedicata allo sviluppo della capacità di esporre e di discutere con i 
compagni le soluzioni e i procedimenti seguiti.  

La sfida è far scoprire a tutti gli alunni che la Matematica non si riduce a un insieme di regole da 
memorizzare e applicare, ma è un metodo per guardare le cose che sono intorno o che sono 
state tramandate ed in questo percorso accompagnarli a conoscere di più se stessi. 

 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze - Scuola primaria 

Al termine della scuola primaria l’alunno/a è in grado di: 

- eseguire le quattro operazioni tra numeri naturali con sicurezza valutando l'opportunità di 
ricorrere al calcolo mentale o scritto;  

- riconoscere e rappresentare forme del piano e dello spazio, relazioni e strutture presenti 
in natura o costruite dall’uomo; 

- descrivere, classificare e rappresentare le principali figure geometriche piane, e saperne 
determinare le misure; 
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- riconoscere e utilizzare rappresentazioni diverse di oggetti matematici (numeri decimali, 
frazioni, percentuali); 

- leggere e comprendere testi che coinvolgono aspetti logici e matematici; 
- risolvere problemi in tutti gli ambiti di contenuto, mantenendo il controllo sia sul processo 

risolutivo, sia sui risultati. Descrivere il procedimento seguito e riconoscere strategie di 
soluzione diverse dalla propria; 

- ricercare dati per ricavare informazioni e costruire rappresentazioni (tabelle e grafici). 
Ricavare informazioni anche da dati rappresentati in tabelle e grafici; 

- costruire ragionamenti formulando ipotesi;  
- riconoscere e quantificare, in casi semplici, situazioni di incertezza; 
- comprendere come gli strumenti matematici siano utili per operare nella realtà, 

sviluppando di conseguenza un atteggiamento positivo verso la Matematica. 

 

Obiettivi di apprendimento al termine della classe terza della scuola primaria 

Numeri 

- Contare oggetti o eventi, a voce e mentalmente, in senso progressivo e regressivo. 
- Leggere e scrivere i numeri naturali in notazione decimale, avendo consapevolezza della 

notazione posizionale; confrontarli e ordinarli, anche rappresentandoli sulla retta.  
- Eseguire mentalmente semplici operazioni con i numeri naturali e verbalizzare le 

procedure di calcolo.  
- Conoscere con sicurezza le tabelline della moltiplicazione dei numeri fino a 10. 
- Eseguire le quattro operazioni con i numeri naturali con gli algoritmi scritti. 

Spazio e figure 

- Percepire la propria posizione nello spazio e stimare distanze e volumi a partire dal proprio 
corpo. 

- Comunicare la posizione di oggetti nello spazio fisico, sia rispetto al soggetto, sia rispetto 
ad altre persone o oggetti, usando gli indicatori spaziali (sopra/sotto, davanti/dietro, 
destra/sinistra, dentro/fuori). 

- Eseguire un semplice percorso partendo dalla descrizione verbale o dal disegno; 
descrivere un percorso che si sta facendo e dare le istruzioni a qualcuno perché compia 
un percorso desiderato. 

- Riconoscere e denominare le figure geometriche piane. 
- Disegnare le figure geometriche piane e costruire modelli materiali anche nello spazio. 

Relazioni, dati e previsioni 

- Classificare numeri, figure, oggetti in base a una o più proprietà, utilizzando 
rappresentazioni opportune, a seconda dei contesti e dei fini.  

- Argomentare sui criteri che sono stati usati per realizzare classificazioni e ordinamenti 
assegnati.  

- Leggere e rappresentare relazioni e dati con diagrammi, schemi e tabelle.  
- Misurare grandezze (lunghezze, tempo, ecc.) utilizzando sia unità arbitrarie sia alcune 

unità e strumenti convenzionali (orologio, ecc.).  
- Comprendere il testo di un problema individuando i dati e le domande. 
- Riconoscere le azioni matematiche necessarie per risolvere semplici situazioni 

problematiche. 

 

Obiettivi di apprendimento al termine della classe quinta della scuola primaria 
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Numeri 

- Eseguire le quattro operazioni con sicurezza, valutando l’opportunità di ricorrere al calcolo 
mentale o scritto.  

- Utilizzare numeri decimali, frazioni e percentuali per descrivere situazioni problematiche. 
- Stimare il risultato di una operazione.  
- Interpretare i numeri interi negativi in contesti concreti. 
- Rappresentare i numeri conosciuti sulla retta e utilizzare scale graduate in contesti 

significativi per le scienze e per la tecnica. 

Spazio e figure 

- Descrivere, classificare e rappresentare le principali figure geometriche, identificando 
elementi significativi. 

- Utilizzare il piano cartesiano per localizzare punti. 
- Confrontare e misurare angoli utilizzando proprietà e strumenti. 
- Utilizzare e distinguere fra loro i concetti di perpendicolarità, orizzontalità, verticalità, 

parallelismo. 
- Determinare il perimetro di una figura utilizzando le più comuni formule o altri procedimenti.  
- Determinare l’area di rettangoli e triangoli e di altre figure per scomposizione o utilizzando 

le più comuni formule. 

Relazioni, dati e previsioni 

- Rappresentare relazioni e dati e, in situazioni significative, utilizzare le rappresentazioni 
per ricavare informazioni.  

- Rappresentare problemi con tabelle e grafici che ne esprimono la struttura. 
- Utilizzare le principali unità di misura per lunghezze, angoli, aree, volumi/capacità, intervalli 

temporali, pesi per effettuare misure e stime.  
- Riconoscere e descrivere regolarità in una sequenza di numeri o di figure. 
- Risolvere situazioni problematiche descrivendo il procedimento seguito e riconoscendo 

strategie risolutive diverse dalla propria. 
- Usare le nozioni di frequenza, moda e media aritmetica. 
-  Confrontare le probabilità di due eventi, in situazioni concrete. 

 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze – Scuola secondaria di primo grado 

Al termine della scuola secondaria di primo grado l’alunno è in grado di: 

- muoversi con sicurezza nel calcolo con i numeri reali, padroneggiare le diverse 
rappresentazioni dei numeri razionali e stimare la grandezza di un numero e il risultato di 
operazioni; 

- riconoscere e denominare le forme del piano e dello spazio, le loro rappresentazioni e 
coglierne le relazioni tra gli elementi; 

- produrre argomentazioni in base alle conoscenze teoriche acquisite (ad esempio, sapere 
utilizzare i concetti di proprietà caratterizzante e di definizione e portare esempi e 
controesempi adeguati); 

- analizzare e interpretare rappresentazioni di dati; 
- riconoscere e risolvere problemi in contesti diversi valutando le informazioni, spiegando il 

procedimento seguito anche in forma scritta e verificando l’ammissibilità dei risultati; 
- confrontare procedimenti diversi e produrre formalizzazioni che consentono di passare da 

un problema specifico a una classe di problemi; 
- comunicare le conoscenze acquisite in diversi contesti mediante il linguaggio matematico; 
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- orientarsi nelle situazioni di incertezza (vita quotidiana, giochi…) con valutazioni di 
probabilità; 

- utilizzare e interpretare il linguaggio matematico (piano cartesiano, formule, equazioni...) e 
coglierne il rapporto col linguaggio naturale; 

- rafforzare un atteggiamento positivo rispetto alla Matematica attraverso esperienze 
significative e comprendere come gli strumenti matematici appresi siano utili in molte 
situazioni per operare nella realtà. 

 

Obiettivi di apprendimento al termine della classe terza della scuola secondaria di 
primo grado 

Numeri 

- Eseguire le quattro operazioni fondamentali tra i numeri conosciuti, risolvendo anche 
semplici espressioni utilizzando il calcolo a mente oppure valutando quale strumento può 
essere più opportuno. 

- Confrontare e rappresentare i numeri conosciuti su una retta. 
- Approfondire il concetto di numero, riconoscendo i numeri razionali e descrivere rapporti e 

quozienti mediante frazioni. 
- Utilizzare frazioni equivalenti e numeri decimali per denotare uno stesso numero razionale 

in diversi modi. 
- Calcolare percentuali. 
- Individuare multipli e divisori di un numero naturale e multipli e divisori comuni a più numeri. 
- Comprendere il significato e l’utilità del multiplo comune più piccolo e del divisore comune 

più grande, in Matematica e in diverse situazioni. 
- Scomporre numeri naturali in fattori primi e conoscere l’utilità di tale scomposizione per 

diversi fini. 
- Utilizzare la notazione usuale per le potenze con esponente intero positivo, consapevoli 

del significato. 
- Esprimere un numero utilizzando la notazione scientifica. 
- Usare le proprietà delle potenze anche per semplificare calcoli. 
- Riconoscere la radice quadrata come operatore inverso dell’elevamento al quadrato. 
- Dare stime approssimate per i risultati di un’operazione e controllare la plausibilità di un 

calcolo. 
- Riconoscere un numero irrazionale positivo. 
- Eseguire mentalmente semplici calcoli, utilizzando anche le proprietà delle operazioni. 
- Descrivere con una espressione numerica la sequenza di operazioni che fornisce la 

soluzione di un problema. 

Spazio e figure 

- Riprodurre figure e disegni geometrici, utilizzando in modo appropriato e con accuratezza 
alcuni strumenti (riga, squadra, compasso, goniometro, software di geometria). 

- Rappresentare punti, segmenti e figure sul piano cartesiano. 
- Conoscere definizioni e proprietà significative di enti geometrici, in particolare di angoli e 

principali figure piane (triangoli, quadrilateri, poligoni regolari, cerchio). 
- Descrivere figure complesse e costruzioni geometriche al fine di comunicarle ad altri. 
- Riprodurre figure e disegni geometrici in base a una descrizione fatta da altri. 
- Conoscere le isometrie piane: traslazione, rotazione, simmetria assiale. 
- Conoscere il Teorema di Pitagora e le sue applicazioni in Matematica e in situazioni 

concrete. 
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- Calcolare l’area di figure piane utilizzando le rispettive formule o scomponendole in figure 
elementari. 

- Conoscere il significato del numero π. 
- Conoscere nozioni di base sul Sistema Internazionale di misura. 
- Calcolare l’area della superficie e il volume dei principali poliedri e solidi di rotazione e 

studiare i solidi composti come modelli degli oggetti della vita quotidiana. 
- Risolvere problemi utilizzando le proprietà geometriche delle figure, anche con opportune 

rappresentazioni. 
- Relazioni e funzioni 
- Interpretare, costruire e trasformare formule che contengono lettere per esprimere in forma 

generale relazioni e proprietà. 
- Esprimere la relazione di proporzionalità con una uguaglianza di frazioni e viceversa. 
- Usare il piano cartesiano per rappresentare relazioni e funzioni e per conoscere in 

particolare le funzioni del tipo y=ax, y=a/x e i loro grafici e collegarle al concetto di 
proporzionalità. 

- Eseguire semplici espressioni di calcolo letterale e risolvere equazioni di primo grado. 
- Esplorare e risolvere problemi utilizzando equazioni di primo grado. 

Dati e previsioni 

- Raccogliere e rappresentare anche facendo uso di un foglio elettronico insiemi di dati al 
fine di confrontarli, utilizzando le distribuzioni delle frequenze e delle frequenze relative e 
le nozioni di media aritmetica e di mediana. 

- Individuare gli eventi elementari e calcolare la probabilità di qualche evento, in semplici 
situazioni aleatorie. 

- Riconoscere in alcuni casi coppie di eventi complementari, incompatibili, indipendenti. 
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Scienze 

La moderna conoscenza scientifica del mondo si è costruita nel tempo, attraverso un metodo di 
indagine fondato sull’osservazione dei fatti e sulla loro interpretazione, con spiegazioni e 
modelli sempre suscettibili di revisione e di riformulazione. L’osservazione dei dati e lo spirito 
di ricerca caratterizzano anche l’insegnamento delle Scienze e vengono attuati attraverso il 
coinvolgimento diretto degli alunni. 

Una corretta educazione scientifica è un valido (anche se non esclusivo) aiuto per formare le 
strutture logiche fondamentali del pensiero; infatti il richiamo costante al rigore e all’obiettività, 
insiti nell’attività scientifica, può diventare un prezioso contributo per la crescita del ragazzo. 

Nell’insegnamento delle Scienze viene dato ampio spazio alle osservazioni dirette attraverso 
attività di classe e di laboratorio, ad uscite ed escursioni guidate, alla raccolta e al successivo 
ordinamento di materiale significativo con lo scopo di schematizzare e modellizzare gli oggetti 
e i fenomeni considerati. Oggetto dell’osservazione non è soltanto il fenomeno sensibile, ma 
anche l’uomo stesso, che emerge da tutte le esperienze ed è presente in ciascuna di esse. 

Nel corso del primo ciclo di istruzione la progettazione verticale del percorso di Scienze permette 
di far conoscere, in rapporto all’età del ragazzo, gli aspetti fondamentali di alcune discipline, quali 
biologia, chimica, fisica e geologia, ognuna delle quali studia la realtà da un particolare punto di 
vista.  

Le scienze naturali e sperimentali, infatti, sono fra loro diverse per quanto riguarda i contenuti ma, 
almeno a livello elementare, sono accomunate da metodologie di indagine simili. Si cerca quindi 
di potenziare, nel percorso di studio, l’impostazione metodologica mettendo in evidenza i modi di 
ragionare, le strutture del pensiero e le conoscenze trasversali, evitando così la frammentarietà 
nozionistica dei differenti contenuti. 

Le Scienze forniscono quindi agli alunni alcuni strumenti di base per poter leggere la realtà, 
stimolandoli a porsi domande e a paragonare se stessi con ciò che li circonda. 

 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze - Scuola primaria 

Al termine della scuola primaria l’alunno è in grado di: 

- osservare e descrivere lo svolgersi dei fatti, formulare domande anche sulla base di ipotesi 
personali, proporre e realizzare semplici esperimenti; 

- riconoscere le principali caratteristiche di organismi animali e vegetali; 
- scoprire la complessa organizzazione del corpo umano, riconoscere e descrivere il 

funzionamento di alcuni sistemi utilizzando modelli intuitivi e avere cura della sua propria 
salute; 

- rielaborare e approfondire autonomamente i contenuti specifici; 
- esporre utilizzando linguaggi e strumenti specifici; 
- individuare aspetti quantitativi e qualitativi nei fenomeni, produrre rappresentazioni 

grafiche e schemi di livello adeguato; 
- riconoscere nei fenomeni somiglianze e differenze, fare misurazioni, registrare dati 

significativi; 
- trovare da varie fonti (libri, Internet, discorsi degli adulti, ecc.) informazioni e spiegazioni 

sui problemi che lo interessano; 
- avere cura dell’ambiente scolastico condiviso con gli altri; rispettare e apprezzare il valore 

dell’ambiente sociale e naturale (ambito legato in particolare a ed. Civica) 
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Obiettivi di apprendimento al termine della classe terza della scuola primaria 

Esplorazione e descrizione di oggetti e materiali 

- Identificare e classificare, attraverso l’uso dei cinque sensi, le caratteristiche degli oggetti 
e degli organismi e riconoscerne funzioni e modi d’uso; 

- Descrivere semplici fenomeni della vita quotidiana legati ai liquidi, al cibo, alle forze e al 
movimento, al calore, eccetera; 

- Individuare, attraverso l’interazione diretta, la struttura di oggetti semplici, analizzare 
qualità e proprietà. 

- Individuare strumenti e unità di misura appropriati, fare misure e usare la Matematica 
conosciuta per trattare i dati. 

Osservazione e sperimentazione sul campo 

- Approfondire la conoscenza degli elementi fondamentali alla vita: acqua, aria, suolo. 
- Osservare e conoscere attraverso esperienze dirette le trasformazioni di alcuni elementi 

naturali in seguito all’azione modificatrice dell’uomo. 
- Osservare i momenti significativi nella vita di piante e animali, realizzando semina in terrari 

e orti. 
- Avere familiarità con la variabilità dei fenomeni atmosferici e con la periodicità dei fenomeni 

celesti. 

L’uomo, i viventi e l’ambiente 

- Osservare e prestare attenzione al funzionamento del proprio corpo per riconoscerlo come 
organismo complesso.  

- Conoscere la flora e la fauna del proprio ambiente e degli ambienti geografici studiati. 

 

Obiettivi di apprendimento al termine della classe quinta della scuola primaria 

Oggetti, materiali e trasformazioni 

- Cominciare a riconoscere regolarità nei fenomeni. 
- Descrivere semplici fenomeni legati ai liquidi, al cibo, alle forze, al movimento e al calore. 
- Individuare nell’osservazione di esperienze concrete concetti quali volume, peso, massa, 

temperatura, calore ecc. 
- Osservare, utilizzare e costruire semplici strumenti di misura imparando a servirsi di unità 

di misura convenzionali. 

Osservazione e sperimentazione sul campo 

- Osservare il mondo naturale che ci circonda. 
- Individuare cambiamenti e trasformazioni nel tempo. 

L’uomo, i viventi e l’ambiente 

- Riconoscere il funzionamento del nostro corpo come sistema complesso in relazione con 
un ambiente. 

- Avere cura della propria salute anche dal punto di vista alimentare e motorio. 
- Riconoscere attraverso esperienze di coltivazioni (orto) e allevamenti che la vita di ogni 

organismo è in relazione con altre forme di vita. 
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- Osservare e interpretare le trasformazioni ambientali in particolare quelle conseguenti 
all’azione dell’uomo. 

 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze - Scuola secondaria di primo grado 

Al termine della scuola secondaria di primo grado l’alunno è in grado di: 

- esplorare e sperimentare, in laboratorio e all’aperto, lo svolgersi dei fenomeni più comuni, 
immaginarne e verificarne le cause; ricercare soluzioni ai problemi, utilizzando le 
conoscenze acquisite; 

- sviluppare semplici schematizzazioni e modellizzazioni di fatti e fenomeni ricorrendo a 
misure appropriate e a semplici formalizzazioni; 

- riconoscere nel proprio organismo strutture e funzionamenti a livelli macroscopici e 
microscopici;  

- essere consapevoli del ruolo della Comunità umana sulla Terra, del carattere finito delle 
risorse, nonché dell’ineguaglianza dell’accesso ad esse, e adotta modi di vita 
ecologicamente responsabili; 

- avere una visione della complessità del sistema dei viventi e della loro evoluzione nel 
tempo; 

- collegare lo sviluppo delle scienze allo sviluppo della storia dell’uomo; 
- mostrare curiosità e interesse verso i principali problemi legati all’uso della scienza nel 

campo dello sviluppo scientifico e tecnologico; 
- utilizzare il linguaggio specifico per descrivere i fenomeni naturali. 

 

Obiettivi di apprendimento al termine della classe terza della scuola secondaria di 
primo grado 

Fisica e chimica 

- Conoscere e differenziare i campi di indagine della fisica e della chimica e analizzare 
semplici trasformazioni. 

- Individuare grandezze significative relative ai singoli fenomeni e processi e identificare le 
unità di misura opportune. 

- Affrontare alcuni concetti fisici quali peso, massa, densità, pressione, velocità, forza ed 
energia, rappresentando le relazioni tra essi tramite strumenti matematici. 

Astronomia e Scienze della Terra 

- Conoscere le caratteristiche del sistema Terra-Luna. 
- Conoscere la struttura interna e geodinamica della Terra. 
- Conoscere le principali caratteristiche delle rocce e i processi geologici da cui hanno avuto 

origine. 
- Conoscere i moti della Terra, le relative cause e conseguenze. 
- Essere consapevole del processo di evoluzione delle varie teorie scientifiche nella storia e 

di come questo abbia portato alle attuali teorie. 
- Essere consapevole che la vita dell’uomo dipende da eventi lontani, sia nello spazio, che 

nel tempo. 

Biologia 

- Raccogliere e classificare informazioni relative agli organismi viventi, applicando opportuni 
criteri di insiemistica. 
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- Conoscere i biomi presenti nei diversi continenti e correlarli con le caratteristiche 
geografiche del luogo. 

- Conoscere i fattori e le condizioni d’equilibrio di un ecosistema. 
- Conoscere le basi elementari di genetica per comprendere la trasmissione dei caratteri 

ereditari. 
- Riconoscere la dimensione evolutiva della vita intrecciata con la storia della Terra e 

dell’uomo. 
- Conoscere le modificazioni fisiche del proprio corpo e metterle in relazione con lo sviluppo 

della persona nella sua interezza. 
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Musica 

La Musica, componente fondamentale e universale dell'esperienza umana, crea ed interpreta 
forme che vanno a rinforzare ed elaborare il vissuto di ciascuno.  Ogni alunno quindi è guidato a 
sperimentare diverse possibilità espressive sia con la voce che con strumenti musicali: impara 
ad ascoltare se stesso e gli altri, a usare forme di notazione convenzionali, a riconoscere i 
parametri del suono e a utilizzare le forme musicali conosciute in modo personale e consapevole.  

L'attività corale e strumentale sviluppa la coscienza delle proprie attitudini favorendo la 
relazione interpersonale e promuovendo l’integrazione delle componenti percettivo-motorie, 
cognitive e affettivo-sociali della personalità. Grazie alla funzione identitaria e interculturale 
della Musica e attraverso la conoscenza del proprio patrimonio   musicale   viene   favorito   
nell'alunno   lo   sviluppo del senso di appartenenza ad una comunità, nonché la conoscenza e il 
confronto con altre culture e tradizioni musicali.  

In quanto mezzo di espressione e di comunicazione, la Musica interagisce costantemente con le 
altre arti ed è aperta agli scambi e alle interazioni con i vari ambiti del sapere. In particolare, 
l'esperienza interdisciplinare di questi anni ha fatto emergere nella nostra scuola lavori 
trasversali e di approfondimento con le altre materie.  

Il lavoro svolto in classe è fondamentale per l'acquisizione delle conoscenze e, 
conseguentemente, dello sviluppo delle competenze, e permette di sviluppare una identità di 
gruppo e il senso di appartenenza ad una comunità. 

A tal proposito viene favorita e stimolata la partecipazione attiva in classe di ogni singolo alunno 
attraverso proposte di tipo esperienziale e creativo mediato attraverso l’ascolto attivo e 
guidato. L’ascolto permette l’esclusività individuale che costituisce una ricchezza all’interno della 
dinamica di gruppo e ha un valore assoluto rispetto al contributo che ognuno dà nel processo di 
elaborazione. Ascoltare è il primo passo verso il prossimo e verso sé stessi poiché è proprio che, 
ascoltando in particolare la musica, si intraprende un viaggio alla scoperta del sé. 

La valutazione è un processo in itinere ed è svolta tramite un'attenta e continua osservazione 
degli alunni nelle diverse attività proposte.  Il percorso musicale viene verificato attraverso 
l'osservazione diretta, prove scritte, esercitazioni ed esecuzioni pratiche, anche con lo scopo di 
favorire ed incrementare in ciascuno lo sviluppo della consapevolezza del proprio percorso di 
apprendimento, in un’ottica di scoperta delle proprie abilità musicali e delle capacità espressive 
attraverso questo linguaggio. 

 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze - Scuola primaria 

Al termine della scuola primaria l’alunno/a è in grado di:    

- esplorare le diverse possibilità espressive della voce e degli strumenti ritmici utilizzati, 
imparare ad ascoltare sé stesso e gli altri;    

- eseguire individualmente e collettivamente brani vocali/strumentali, anche appartenenti a 
generi e culture differenti utilizzando anche strumenti didattici e auto-costruiti; 

- utilizzare le forme di notazione convenzionali, riconoscere i parametri del suono e utilizzare 
le forme musicali conosciute in modo personale e consapevole;  

- articolare sequenze ritmiche e melodiche semplici, anche in modo creativo, ed eseguirle 
con la voce, il corpo e/o gli strumenti.  

 

Obiettivi di apprendimento al termine della classe quinta della scuola primaria 

- Utilizzare la voce e gli strumenti in modo creativo consapevole.                                
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- Eseguire collettivamente e individualmente brani vocali/strumentali anche in stile 
polifonico, curandone l’intonazione e l’espressione.                                                              

- Cogliere all’ascolto gli aspetti espressivi e i differenti elementi di un brano musicale e 
saperli riprodurre ritmicamente.                                                                            

- Valutare aspetti funzionali ed estetici in brani musicali di vario genere e stile, in relazione 
al riconoscimento di culture, di tempi e di luoghi diversi.                                   

- Riconoscere gli elementi fondamentali del linguaggio musicale: altezza, durata, timbro ed 
intensità.                    

- Eseguire melodie, anche attraverso la pratica strumentale.                                       
- Riconoscere e classificare gli elementi basilari di brani musicali e di eventi sonori attraverso 

sistemi simbolici convenzionali e non convenzionali.   

 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola secondaria di 
primo grado 

Al termine della scuola secondaria di primo grado l’alunno è in grado di: 

- Partecipare in modo attivo alla realizzazione di esperienze musicali attraverso l’esecuzione 
e l’interpretazione di brani vocali e strumentali appartenenti a generi, culture e di epoche 
differenti;     

- usare diversi sistemi di notazione funzionali alla lettura;                                                       
- ideare, anche attraverso l’improvvisazione, moduli ritmico-melodici sia a livello personale 

che in una elaborazione e/o esecuzione collettiva, confrontandosi in modo critico con le 
conoscenze acquisite;                

- comprendere, analizzare e paragonare opere musicali di periodi storici diversi 
riconoscendone i significati e il contesto storico-sociale-culturale; 

- integrare e confrontare con altri saperi le proprie esperienze musicali e i generi musicali 
affrontati, ponendo in evidenza gli elementi costitutivi e specifici dei diversi linguaggi. 

 

Obiettivi di apprendimento al termine della classe terza della scuola secondaria di 
primo grado 

- Eseguire in modo espressivo, collettivamente e individualmente, brani vocali/strumentali 
di diversi generi e stili, anche avvalendosi di strumentazioni diverse.                                                                                                     

- Leggere ed utilizzare in modo consapevole i diversi sistemi di notazione musicale.                                                                                                 
- Improvvisare, rielaborare, comporre temi musicali vocali e/o strumentali, utilizzando 

semplici schemi ritmico-melodici.    
- Riconoscere e classificare i più importanti elementi costitutivi del linguaggio musicale 

attraverso l’ascolto.  
- Confrontare opere musicali della stessa epoca o di epoche diverse e coglierne analogie e 

differenze.   
- Conoscere e analizzare in modo consapevole brani musicali e saperli contestualizzare in 

un periodo storico    
- Sviluppare la capacità di ascolto e di critica di un brano musicale anche operando analogie 

tra i diversi linguaggi. 
- Saper riconoscere alcuni stili compositivi in relazione al contesto storico-culturale. 
- Progettare e realizzare audiovisivi. 
- Sviluppare un senso critico consapevole in relazione alle conoscenze acquisite e alla 

propria esperienza, rielaborandole in modo personale e usando il linguaggio specifico. 
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Arte e immagine 

Il “fare” artistico rivela una possibilità di conoscenza di sé ed approfondisce il personale 
rapporto con la realtà.  

Nella scuola primaria l'alunno attraverso il disegnare, il dipingere, il costruire e il modellare è 
chiamato ad un rapporto personale con ciò che incontra, cioè a mettere in gioco il suo cuore, la 
sua mente e le sue mani. 

Nei primi anni si preferiscono attività e percorsi mirati a favorire un corretto sviluppo della 
manualità fine, dove l'azione artistica diventa lo strumento attraverso il quale il bambino inizia a 
acquisire consapevolezza del proprio corpo scoprendosi capace di "fare".  

Negli anni successivi il percorso si arricchisce con interessanti legami tra le altre materie. 
Centrale è poi l'incontro con le opere di grandi artisti, occasioni per favorire la familiarità e un 
interesse per l'arte intesa, fin dalla storia conosciuta, come veicolo di espressione e di originalità 
dell'uomo. 

Nella scuola secondaria le attività e i contenuti di Arte ed immagine intendono promuovere un 
atteggiamento di osservazione e l'acquisizione di un metodo che introduca in maniera 
sistematica alla complessità e ricchezza della realtà, a sviluppare la capacità estetica (gusto ed 
amore per il bello), valorizzando l’espressività e la creatività personali ed originali di ciascuno. 

Il metodo proposto non è frutto di una estemporaneità, ma trova la sua consistenza nella 
progettualità, l‘ipotesi grafica si conferma nell’elaborato finale mediata dal confronto con il 
docente che rende più consapevole l‘operato dell’alunno.  

Le lezioni, poiché si svolgono in laboratorio, permettono l'approfondimento di più strumenti 
artistici, con particolare attenzione al disegno a matita fino alla possibilità di sperimentare alcune 
tecniche pittoriche.  

Prezioso risulta inoltre il supporto tecnologico per attingere al vasto patrimonio iconografico e 
audiovisivo reperibile in rete con maggiore consapevolezza, favorendo l’educazione 
all’immagine digitale, alla grafica e alla comunicazione moderna.   

 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze - Scuola primaria 

Al termine della scuola primaria l’alunno/a è in grado di: 

- esprimere sé, comunicare e rappresentare attraverso il disegno e le diverse tecniche 
artistiche; 

- utilizzare le conoscenze e le abilità relative al linguaggio visivo per produrre varie tipologie 
di testi visivi (espressivi, narrativi, rappresentativi e comunicativi) e rielaborare in modo 
creativo le immagini con molteplici tecniche, materiali e strumenti; 

- osservare, leggere e descrivere immagini e messaggi multimediali; 
- conoscere e apprezzare opere d’arte antiche, moderne e provenienti da diverse culture; 
- conoscere i principali beni artistico-culturali presenti nel proprio territorio e manifestare 

sensibilità e rispetto per la loro salvaguardia. 
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Obiettivi di apprendimento al termine della classe quinta della scuola primaria 

- Elaborare produzioni personali per esprimere, rappresentare e comunicare se e la realtà 
incontrata.  

- Sperimentare strumenti e tecniche diverse per realizzare elaborati grafici, plastici e pittorici. 
- Guardare e osservare con attenzione gli elementi della realtà e delle immagini 

descrivendone gli elementi del linguaggio visivo (linee, colori, forme, volume, spazio) per 
sperimentare un iniziale approccio alla copia dal vero. 

- Riconoscere in un’opera d’arte gli elementi essenziali della forma, del linguaggio, della 
tecnica e dello stile dell’artista per comprenderne il messaggio.  

- Conoscere e rielaborare alcune tematiche della storia dell’arte antica e moderna attraverso 
la realizzazione di manufatti. 

 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola secondaria di 
primo grado 

Al termine della scuola secondaria di primo grado l’alunno è in grado di: 

- adoperare, per esprimersi e comunicare con gli altri, codici diversi dalla parola, come il 
disegno, la fotografia, ecc.; comprenderne il valore, il senso e le tecniche di base; 

- realizzare elaborati personali e creativi sulla base di un’ideazione e progettazione originale, 
applicando le conoscenze e le regole del linguaggio visivo, scegliendo in modo funzionale 
tecniche e materiali differenti anche con l’integrazione di più media e codici espressivi; 

- leggere un’opera d’arte nelle sue forme essenziali e collocarla nel periodo storico; 
- riconoscere gli elementi principali del patrimonio culturale, artistico e ambientale del 

proprio territorio ed essere sensibile ai problemi della sua tutela e conservazione. 

 

Obiettivi di apprendimento al termine della classe terza della scuola secondaria di 
primo grado 

- Conoscere la “grammatica” dell’arte a partire dai suoi elementi costitutivi: linea, colore e 
composizione. 

- Osservare la realtà attraverso la copia dal vero sapendo utilizzare punti di riferimento come 
aiuto necessario alla traduzione grafica.  

- Usare diverse tecniche artistiche o linguaggi iconografici per esprimere la propria creatività 
o esigenza comunicativa. 

- Riconoscere e distinguere le opere d’arte del patrimonio artistico italiano e mondiale a 
partire dalla collocazione storica e dall’analisi degli aspetti costitutivi delle opere (forma, 
colore, composizione, tecnica, scelta iconografica, linguaggio simbolico, etc.). 
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Educazione fisica 

Lo scopo dell’Educazione Fisica è promuovere la conoscenza di sé e delle proprie potenzialità 
nella costante relazione con gli altri, gli oggetti, l’ambiente.  

Questa disciplina contribuisce alla formazione della personalità dell’alunno attraverso la 
conoscenza e la consapevolezza della propria identità corporea, nonché del continuo bisogno di 
movimento come cura costante della propria persona e del proprio benessere. 

La nostra scuola favorisce una visione sui bambini e sui ragazzi che tiene conto della loro 
interezza, quindi l’educazione fisica passa attraverso la soddisfazione nel compiere l’azione 
motoria e nella sua riuscita esecutiva.  

Metodologicamente per noi, è prioritario far individuare ai ragazzi le proprie potenzialità 
offrendo gli strumenti per affinare i mezzi di cui dispongono. Si vuole creare nessi con 
l’apprendimento scolastico nella scoperta che il primo metodo di conoscenza è guardarsi in 
azione. Creiamo situazioni trasversali perché, oltre all’alfabetizzazione motoria, con l'educazione 
fisica si arrivi a dare ordine al lavoro, a modulare e controllare le proprie emozioni, a 
paragonarsi con la frustrazione, a non demordere di fronte alla fatica cosicché il bambino e il 
ragazzo verifichino le proprie azioni mettendosi in gioco. 

La verticalità dei traguardi asseconda lo sviluppo neuro-fisiologico dell’alunno garantendo a sua 
volta una diversificazione delle proposte, pur con lo stesso obiettivo, dentro la naturale 
maturazione. 

Nella scuola primaria, soprattutto nel primo triennio, il lavoro motorio si lega alla didattica 
seguendo una visione multidisciplinare. 

Così facendo si favorisce una certa anticipazione esperienziale dei vari concetti di numero, 
spazio, ritmo che si ritroveranno nell’insegnamento di concetti matematici e\o linguistici. 

Negli ultimi due anni della scuola primaria l’attenzione sarà volta a favorire una generalizzazione 
degli schemi motori di base appresi in modo da utilizzarli nelle varie proposte sportive e nelle 
situazioni di problem solving. 

I giochi di squadra e\o a gruppi saranno momento fondativi per apprendere le regole sociali di 
convivenza ed il “fair play”, anche della quotidianità. 

Con questo bagaglio di alfabetizzazione motoria e presa di coscienza durante il triennio della 
scuola secondaria si propongono vere e proprie esperienze sportive, che sono offerte per aiutare 
il ragazzo a sviluppare una maggiore sicurezza nell’affronto di situazioni sportive anche di tipo 
agonistico. Questi spunti, sostenuti a livello di proposta educativa, sono occasione per accrescere 
la soddisfazione dell’alunno che gradualmente imparerà ad accettare il confronto con altri e con 
il proprio limite. A questo proposito è metodo fondante la pluralità di contesto per confrontarsi in 
tornei a squadre e gare di atletica parallele. Una sfida che non vuole essere una misura, bensì 
l’opportunità di un percorso che apra ad un’ulteriore crescita. 

Nei diversi cicli scolastici si incrementa il lavoro di gruppo che non è semplicemente il formare 
“squadra”, ma una esperienza di costruzione e condivisione per favorire l’accoglienza delle 
differenze e peculiarità di ognuno. 

L’educazione fisica non è dunque una semplice acquisizione di una tecnica sportiva, bensì 
l’occasione per mettere in risalto le capacità di fare dell’alunno, rendendolo protagonista e 
progressivamente consapevole delle potenzialità e dei propri limiti. 
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Traguardi per lo sviluppo delle competenze - Scuola primaria 

Al termine della scuola primaria l’alunno/a è in grado di: 

- avere consapevolezza di sé attraverso la percezione del proprio corpo e la padronanza 
degli schemi motori e posturali nel continuo adattamento alle variabili spaziali e temporali 
contingenti; 

- sperimentare una pluralità di esperienze che permettono di maturare competenze di gioco 
e di sport; 

- sperimentare, in forma semplificata e progressivamente sempre più complessa, diverse 
gestualità tecniche; 

- agire rispettando i criteri base di sicurezza per sé e per gli altri, sia nel movimento che 
nell’uso degli attrezzi e trasferire tale competenza nell’ambiente scolastico ed extra 
scolastico; 

- comprendere, all’interno delle varie occasioni di gioco e di sport, il valore delle regole e 
l’importanza di rispettarle. 

 

Obiettivi di apprendimento al termine della classe quinta della scuola primaria 

Il corpo e la sua relazione con lo spazio e il tempo 

- Coordinare e utilizzare diversi schemi motori combinati tra loro in forma successiva e in 
forma simultanea (correre, saltare, afferrare, lanciare, rotolare, camminare); 

- riconoscere e valutare traiettorie, distanze, ritmi esecutivi e successioni temporali delle 
azioni motorie sapendo organizzare il proprio movimento nello spazio in relazione a sé, 
agli oggetti e agli altri. 

Il linguaggio del corpo come modalità comunicativa-espressiva 

- Utilizzare in forma originale e creativa modalità espressive e corporee anche attraverso 
forme di drammatizzazione e danza; 

- elaborare ed eseguire semplici sequenze di movimento o semplici coreografie individuali 
e collettive. 

Il gioco, lo sport, le regole e il fair play 

- Utilizzare numerosi giochi derivanti dalla tradizione popolare applicandone indicazioni e 
regole; 

- partecipare attivamente alle diverse modalità di gioco, organizzate anche in forma di gara, 
collaborando con gli altri; 

- rispettare le regole nella competizione sportiva; saper accettare la sconfitta con equilibrio 
e vivere la vittoria esprimendo rispetto nei confronti dei perdenti, accogliendo le diversità e 
manifestando senso di responsabilità. 

Salute e benessere 

- Acquisire consapevolezza delle funzioni fisiologiche e dei loro cambiamenti in relazione 
all’esercizio fisico; 

- acquisire comportamenti utili alla sicurezza nei vari ambienti di vita. 

 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola secondaria di 
primo grado 

Al termine della scuola secondaria di primo grado l’alunno è in grado di: 

- essere consapevole delle proprie competenze motorie sia nei punti di forza che nei limiti; 
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- utilizzare le abilità motorie e sportive acquisite adattando il movimento in situazione; 
- utilizzare gli aspetti comunicativo-relazionali del linguaggio motorio per entrare in rapporto 

con gli altri, praticando attivamente i valori sportivi come modalità di relazione quotidiana 
e di rispetto delle regole; 

- rispettare i criteri di base di sicurezza per sé e per gli altri; 
- integrarsi nel gruppo, assumersi responsabilità e impegnarsi per il bene comune. 

 

Obiettivi di apprendimento al termine della classe terza della scuola secondaria di 
primo grado 
Il corpo e la sua relazione con lo spazio e il tempo 

- Utilizzare e trasferire le abilità per la realizzazione dei gesti tecnici dei vari sport; 
- utilizzare l’esperienza motoria acquisita per risolvere situazioni nuove o inusuali; 
- utilizzare le variabili spazio-temporali funzionali alla realizzazione del gesto tecnico in ogni 

situazione sportiva; 
- orientarsi nell’ambiente naturale e artificiale anche attraverso ausili specifici (mappe, 

bussole). 

Il linguaggio del corpo come modalità comunicativa-espressiva 

- Decodificare i gesti di compagni e avversari in situazione di gioco e di sport; 
- Decodificare i gesti arbitrali in relazione all’applicazione del regolamento di gioco. 

Il gioco, lo sport, le regole e il fair play 

- Padroneggiare le capacità coordinative adattandole alle situazioni richieste dal gioco in 
forma originale e creativa, proponendo anche varianti; 

- realizzare strategie di gioco, mettere in atto comportamenti collaborativi e partecipare in 
forma propositiva alle scelte della squadra; 

- conoscere e applicare correttamente il regolamento tecnico degli sport praticati 
assumendo anche il ruolo di arbitro o di giudice; 

- gestire in modo consapevole le situazioni competitive, in gara e non, con autocontrollo e 
rispetto dell’altro, sia in caso di vittoria sia in caso di sconfitta. 

Salute e benessere 

- Adottare comportamenti appropriati per la sicurezza propria e dei compagni anche rispetto 
a possibili situazioni di pericolo; 

- disporre, utilizzare e riporre correttamente gli attrezzi salvaguardando la propria e altrui 
sicurezza; 

- distribuire lo sforzo in relazione al tipo di attività richiesta e applicare tecniche di controllo 
respiratorio e di rilassamento muscolare a conclusione del lavoro; 

- praticare attività di movimento per migliorare la propria efficienza fisica e le proprie 
prestazioni (anche per il cambiamento morfologico caratteristico dell’età), riconoscendone 
i benefici. 
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Tecnologia 

La disciplina di Tecnologia mira a favorire e stimolare la generale attitudine umana a porre e a 
trattare problemi, facendo dialogare e interagire abilità di tipo cognitivo, operativo, metodologico 
e collaborativo. Rientrano nel campo di studio della Tecnologia i princìpi di funzionamento e le 
modalità di impiego degli strumenti, dispositivi, macchine e sistemi che l’uomo progetta, realizza 
e usa per gestire o risolvere problemi. 

L’attività laboratoriale, intesa come modalità per accostarsi in modo operativo a situazioni o 
fenomeni oggetto di studio, rappresenta il riferimento costante per la nostra didattica. 

Le ore di lezione sono momenti in cui gli alunni, partendo da una proposta o situazione 
problematica, formulano delle ipotesi, progettano cercando di prevedere l’esito, sperimentano e 
verificano la correttezza del proprio operato, discutono e argomentano le proprie scelte dentro un 
dialogo continuo. 

L’esito di tale processo è un apprendimento critico e personale, sia per ciò che concerne 
l’acquisizione di contenuti propri della disciplina, sia per quanto riguarda la stimolazione 
dell’alunno all’autovalutazione del proprio operato, delle proprie “costruzioni”. 

Lo studio di aspetti teorici della disciplina consente, inoltre, di acquisire e ampliare le proprie 
conoscenze e maturare una capacità di giudizio rispetto gli esiti degli interventi e delle 
trasformazioni che l’uomo opera nei confronti dell’ambiente. 

Nelle classi della scuola primaria lo studio e l’esercizio della Tecnologia risultano trasversali 
rispetto a tutte le materie e impliciti in esse. La disciplina, pertanto, è integrata in gran parte 
nei percorsi didattici progettati all’inizio di ogni anno. In merito al Piano Digitale, è 
calendarizzato per ogni interclasse un modulo esplicitamente dedicato all’ambito informatico-
digitale. 

Alla scuola secondaria, invece, delle due ore settimanali dedicate alla disciplina, una viene svolta 
continuativamente in stretta collaborazione-compresenza con i docenti di Matematica, con i 
quali si condividono contenuti e attività. Rispetto all’ambito digitale, sempre in relazione al Piano 
Digitale previsto per il triennio 2025-2028, sono previsti alcuni moduli di lezioni relativi a specifiche 
attività (come ad esempio il coding). 

 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze - Scuola primaria 

Al termine della scuola primaria l’alunno/a è in grado di: 

- riconoscere e identificare nell’ambiente che lo circonda elementi o fenomeni che si 
riferiscono all’intervento dell’uomo; 

- conoscere e utilizzare semplici oggetti e strumenti di uso quotidiano ed essere in grado di 
descriverne la funzione principale e la struttura e di spiegarne il funzionamento; 

- ricavare informazioni utili su proprietà e caratteristiche di beni o servizi attraverso una 
documentazione tecnica e commerciale (es. etichette, ecc.); 

- orientarsi tra i diversi mezzi di comunicazione; 
- produrre semplici modelli o rappresentazioni grafiche del proprio operato utilizzando 

elementi del disegno tecnico o strumenti multimediali; 
- iniziare a riconoscere in modo critico le caratteristiche, le funzioni e i limiti della tecnologia 

attuale. 
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Obiettivi di apprendimento al termine della classe quinta della scuola primaria 

Vedere e osservare 

- Conoscere e utilizzare strumenti di misurazione ed effettuare rilievi sull’ambiente 
circostante (interdisciplinare con Matematica). 

- Impiegare alcune regole del disegno tecnico per rappresentare semplici oggetti o forme.  
- Effettuare prove ed esperienze sulle proprietà dei materiali più comuni (interdisciplinare 

con Scienze e Arte) 
- Rappresentare i dati dell’osservazione attraverso tabelle, mappe, diagrammi, disegni, testi. 
- Conoscere i diversi dispositivi informatici, anche nelle loro parti e caratteristiche principali. 
- Riconoscere e documentare (anche in altri ambiti disciplinari) le funzioni principali di 

un’applicazione informatica. 

Prevedere e immaginare 

- Riconoscere i difetti di un oggetto e immaginarne possibili miglioramenti. 
- Pianificare la fabbricazione di un semplice oggetto elencando gli strumenti e i materiali 

necessari.  
- Realizzare una presentazione efficace/organizzare un’uscita o una visita usando anche 

Internet per reperire notizie e informazioni. 

Intervenire e trasformare 

- Comprendere come sono fatti e come funzionano semplici oggetti osservandone la 
struttura. 

- Utilizzare semplici procedure per la selezione, la preparazione e la presentazione degli 
alimenti (solitamente, nel primo quadrimestre della classe seconda, viene proposta 
insieme a Scienze l’esperienza della vendemmia). 

- Realizzare un oggetto descrivendo e documentando la sequenza delle operazioni. 
- Conoscere e utilizzare la piattaforma in uso in ambito scolastico. 

 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola secondaria di 
primo grado 

Al termine della scuola secondaria di primo grado l’alunno è in grado di: 

- Riconoscere nell'ambiente che lo circonda i principali sistemi tecnologici e le molteplici 
relazioni che essi stabiliscono con gli esseri viventi e altri elementi naturali; 

- ipotizzare le possibili conseguenze di una decisione o di una scelta di tipo tecnologico, 
riconoscendo in ogni innovazione opportunità e rischi; 

- conoscere e utilizzare oggetti, strumenti e macchine di uso comune e descriverne la 
funzione in relazione alla forma, alla struttura e ai materiali; 

- utilizzare adeguate risorse materiali, informative e organizzative per la progettazione e la 
realizzazione di semplici prodotti, anche di tipo digitale; 

- progettare e realizzare rappresentazioni grafiche o info-grafiche, relative alla struttura e al 
funzionamento di sistemi materiali o immateriali, utilizzando elementi del disegno tecnico 
o altri linguaggi multimediali; 

- cogliere il rapporto e il nesso tra la concezione che l'uomo ha di sé, le sue scelte e 
l'incidenza che tali scelte tecniche hanno avuto e hanno nella realtà. 

  



 

101 

 

Obiettivi di apprendimento al termine della classe terza della scuola secondaria di 
primo grado 

Vedere osservare sperimentare  

- Eseguire misurazione e rilievi grafici o fotografici sull'ambiente, utilizzando grandezze, 
unità di misura e strumenti di misurazione adeguati (in compresenza con Matematica).  

- Leggere e interpretare semplici disegni tecnici rilevando le informazioni qualitative e 
quantitative. 

- Utilizzare in modo preciso e corretto strumenti e regole del disegno tecnico.  
- Utilizzare strumenti informatici esplorandone funzioni e potenzialità, anche attraverso 

attività proposte in compresenza con altre discipline. 
- Leggere e interpretare una procedura sviluppando il pensiero computazionale 

Prevedere, immaginare, progettare 

- Effettuare stime di grandezza fisiche riferite a materiali. 
- Valutare le conseguenze di scelte e decisioni relative a materiali e a situazioni 

problematiche  
- Immaginare modifiche di oggetti e prodotti di uso quotidiano in relazione ai nuovi bisogni o 

necessità. 
- Pianificare le diverse fasi per la realizzazione di un oggetto.  
- Progettare un oggetto utilizzando strumenti e conoscenze relativi al disegno tecnico 

prevedendone gli esiti. 

Intervenire, trasformare, realizzare 

- Analizzare oggetti di uso quotidiano attraverso lo studio delle singole parti e del rapporto 
tra loro. 

- Rappresentare oggetti e luoghi attraverso metodi e strumenti propri della disciplina: 
costruzione di figure piane, proiezioni ortogonali, assonometrie, scale di proporzione e 
quotature (in collaborazione con Matematica). 

- Costruire oggetti con materiali facilmente reperibili a partire da esigenze e bisogni concreti. 
- Conoscere e utilizzare la piattaforma in uso in ambito scolastico. 
- Programmare ambienti informatici, elaborando semplici istruzioni. 
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Educazione civica 

Fondamento dell’Educazione Civica è la conoscenza della Costituzione Italiana, soprattutto 
come criterio per identificare diritti, doveri, compiti, comportamenti personali e istituzionali, 
finalizzati a promuovere il pieno sviluppo della persona.  

Il nuovo insegnamento è trasversale, anche in ragione della pluralità degli obiettivi di 
apprendimento e delle competenze attese, non ascrivibili a una singola disciplina e neppure 
esclusivamente disciplinari.  

Nelle Indicazioni del 2012 il tema della cittadinanza viene affrontato come il “punto di riferimento 
di tutte le discipline che concorrono a definire il curricolo della scuola” del primo ciclo di istruzione 
in una prospettiva verticale, inoltre viene affermata come “decisiva una nuova alleanza fra 
scienze, storia, discipline umanistiche, arti e tecnologia, in grado di delineare la prospettiva di un 
nuovo umanesimo.” Il tema della cittadinanza riguarda tutte le grandi aree del sapere, sia per il 
contributo che possono offrire i singoli ambiti disciplinari, sia, e ancora di più, per le molteplici 
connessioni che le discipline hanno tra di loro. Si fa riferimento in particolare all’educazione al 
rispetto e alla cittadinanza consapevole, ad una più sicura padronanza delle competenze di base 
(comprese le competenze linguistiche e digitali), all’incontro con saperi e discipline che 
rispondono all’esigenza di uno sviluppo orientato alla sostenibilità in tutte le sue dimensioni, 
anche con l’acquisizione dei contenuti dell’Agenda 2030. 

Tra le attività esplicite di educazione alla convivenza civile si annoverano la partecipazione a 
gesti di solidarietà organizzati da associazioni di volontariato presenti sul territorio e/o promossi 
da gruppi di alunni; il gemellaggio con scuola di base “Little Prince” di Nairobi. Inserito nel 
percorso di Storia, inoltre, è lo studio della Costituzione Italiana, in un continuo confronto con le 
passate legislazioni sia italiane che straniere. (Inserire esperienza del CCRR e lettura del 
regolamento della scuola). In questo modo alla fine del Primo Ciclo di Istruzione, grazie alla 
maturazione della propria identità e delle competenze culturali, il ragazzo è consapevole di 
essere titolare di diritti, ma anche di essere soggetto a doveri per lo sviluppo qualitativo della 
convivenza civile.   

Il Collegio Docenti e i Consigli di Classe prenderanno in considerazione eventuali iniziative 
promosse dalle Istituzioni (Comune, Regione, MIUR…) inerenti alle tematiche proposte.  

I nuclei concettuali su cui si basa questa disciplina, come si evince dalle Linee Guida del 22 
giugno 2020, sono tre: 

1. Costituzione 

Studio della nostra Carta costituzionale e delle principali leggi nazionali e internazionali. 
L’obiettivo sarà quello di fornire ad ogni alunno gli strumenti per conoscere i propri diritti e 
doveri, di formare cittadini responsabili e attivi che partecipino pienamente e con 
consapevolezza alla vita civica, culturale e sociale della loro comunità. 

2. Sviluppo sostenibile  

Alunne e alunni saranno formati su educazione ambientale, conoscenza e tutela del 
patrimonio e del territorio, tenendo conto degli obiettivi dell’Agenda 2030 dell’ONU. 
Rientreranno in questo asse anche l’educazione alla salute, la tutela dei beni comuni, i principi 
di protezione civile. La sostenibilità entrerà, così, negli obiettivi di apprendimento. 

3. Cittadinanza digitale 

Per cittadinanza digitale deve intendersi la capacità di un individuo di avvalersi 
consapevolmente e responsabilmente dei mezzi di comunicazione virtuali. 

In un’ottica di sviluppo del pensiero critico, occorre sensibilizzare gli alunni rispetto ai possibili 
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rischi connessi all’uso dei social media e alla navigazione in Rete, e al contrasto del linguaggio 
dell’odio. 

 

Obiettivi di apprendimento al termine del primo ciclo d’istruzione 

Al termine del primo ciclo d’istruzione l’alunno/a è in grado di:     

- Comprendere i concetti del prendersi cura di sé, della comunità, dell’ambiente. 
- Essere consapevole che i principi di solidarietà, uguaglianza e rispetto della diversità sono 

i pilastri che sorreggono la convivenza civile e favoriscono la costruzione di un futuro equo 
e sostenibile.  

- Comprendere il concetto di Stato, Regione, Città Metropolitana, Comune e Municipi e 
riconoscere i sistemi e le organizzazioni che regolano i rapporti fra i cittadini e i principi di 
libertà sanciti dalla Costituzione Italiana e dalle Carte Internazionali, e in particolare 
conoscere la Dichiarazione universale dei diritti umani, i principi fondamentali della 
Costituzione della Repubblica Italiana e gli elementi essenziali della forma di Stato e di 
Governo. 

- Comprendere la necessità di uno sviluppo equo e sostenibile, rispettoso dell’ecosistema, 
nonché di un utilizzo consapevole delle risorse ambientali. 

- Promuovere il rispetto verso gli altri, l’ambiente e la natura e saper riconoscere gli effetti 
del degrado e dell’incuria. 

- Saper riconoscere le fonti energetiche e promuovere un atteggiamento critico e razionale 
nel loro utilizzo e saper classificare i rifiuti, sviluppandone l’attività di riciclaggio. 

- Essere in grado di distinguere i diversi dispositivi e di utilizzarli correttamente, di rispettare 
i comportamenti nella rete e navigare in modo sicuro. 

- Essere in grado di comprendere il concetto di dato e di individuare le informazioni corrette 
o errate, anche nel confronto con altre fonti. 

- Saper distinguere l’identità digitale da un’identità reale e saper applicare le regole sulla 
privacy tutelando se stesso e il bene collettivo. 

- Prendere piena consapevolezza dell’identità digitale come valore individuale e collettivo 
da preservare.  

- Essere consapevole dei rischi della rete e come riuscire a individuarli. 
- Essere in grado di argomentare attraverso diversi sistemi di comunicazione. 

 

Obiettivi di apprendimento al termine della classe terza della scuola primaria 

 Costituzione  

- Curare l’igiene personale comprendendone l’importanza per la propria e altrui salute.  
- Tenere in ordine e utilizzare con cura il materiale proprio e della classe.  
- Interagire con insegnanti e compagni, utilizzando maniere adeguate al contesto e agli 

interlocutori, con scopi diversi.  
- Interagire all’interno del piccolo gruppo utilizzando modalità adeguate al contesto e agli 

interlocutori, per il raggiungimento di un obiettivo comune.  
- Svolgere autonomamente piccoli giochi di squadra, nel rispetto delle regole e della 

cooperazione.   
- Elaborare e scrivere il regolamento di classe.  
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Sviluppo sostenibile  

- Riconoscere le caratteristiche dei diversi materiali e riciclare correttamente i rifiuti prodotti 
durante la giornata scolastica.  

- Contribuire con senso civico al riciclo dell’umido cogliendone un’utilità per l’uomo e per 
l’ambiente.  

- Interiorizzare e attuare i principi essenziali dell’educazione ambientale: corretto 
smaltimento dei rifiuti, importanza del riciclo, l’acqua come fonte di vita.  

- Conoscere la flora, la fauna e gli equilibri ecologici tipici del proprio ambiente di vita.  

 Cittadinanza digitale  

- Collaborare a coppie o a piccoli gruppi su un documento digitale condiviso durante l’attività 
scolastica.  

 

Obiettivi di apprendimento al termine della classe quinta della scuola primaria 

 Costituzione  

- Partecipare attivamente alla vita scolastica. Manifestare il proprio punto di vista e le 
esigenze personali attivando atteggiamenti di ascolto e di relazione positiva, all’interno del 
gruppo classe.  

- Condividere all’interno del piccolo gruppo le proprie posizioni per il raggiungimento di un 
obiettivo comune.  

- Manifestare il proprio punto di vista e saper argomentare, all’interno di una discussione 
guidata.  

- Conoscere i fondamenti basici della Repubblica italiana a partire dallo studio della Res 
Publica dell’antica Roma.   

- Identificare gli elementi principali della struttura della Costituzione italiana. 
- Comprendere le forme di funzionamento regionali e locali.  
- Conoscere i simboli dell’identità nazionale: inno, bandiera, stemma.  
- Conoscere alcuni aspetti del codice stradale: funzione delle norme e delle regole, i diritti e 

i doveri del pedone e del ciclista. 

 Sviluppo sostenibile  

- Differenziare la raccolta dei diversi materiali di scarto, a seconda delle loro caratteristiche, 
nel rispetto dell’ambiente.  

- Acquisire consapevolezza e rispetto dell’importanza e del valore delle bellezze artistiche e 
naturali.  

- Riconoscere e apprezzare il valore e la tipicità di oggetti e forme del patrimonio artistico e 
artigianale locale e nazionale.  

- Comprendere come gli interventi umani modifichino il paesaggio e l’interdipendenza uomo-
natura.  

- Individuare un problema ambientale (dalla salvaguardia di un monumento alla 
conservazione di una spiaggia, ecc.), analizzarlo ed elaborare semplici ma efficaci 
proposte di soluzione. 

- Assumere stili di vita sani utili per mantenere uno stato di buona salute e favorevoli al 
rispetto dell’ambiente.  

- Acquisire sane abitudini alimentari, prediligendo il tradizionale modello alimentare 
mediterraneo.  
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Cittadinanza digitale  

- Acquisire consapevolezza dei comportamenti del buon cittadino digitale.  
- Acquisire consapevolezza dei rischi e dei pericoli del web nella ricerca e nell’impiego delle 

fonti.  
- Interagire con gli altri attraverso le tecnologie digitali sia durante l’orario scolastico che nel 

lavoro a casa. 

 

Obiettivi di apprendimento al termine della classe terza della scuola secondaria di 
primo grado 

Cittadinanza e Costituzione  

- Conoscere e rispettare il Regolamento di Istituto  
- Comprendere il valore della regola per la corretta convivenza civile anche attraverso lo 

studio della Storia. 
- Conoscere e comprendere la Costituzione Italiana: i principi fondamentali e i processi che 

ne sono all’origine. 
- Conoscere i principali organi di Stato e le loro funzioni. 
- Conoscere e comprendere le diverse forme di governo con un’attenzione specifica alla 

realtà del nostro Paese. 
- Conoscere il principio di divisione dei poteri dello Stato e le loro funzioni. 
- Conoscere e comprendere i principali diritti umani e le problematiche relative alla loro tutela 

anche attraverso lo studio della Storia. 
- Conoscere le principali tappe di sviluppo dell’Unione Europea. 
- Conoscere le principali istituzioni dell’Unione Europea e le loro funzioni. 
- Conoscere e comprendere il valore dell’ONU. 
- Riconoscere e interpretare correttamente il significato della cartellonistica stradale. 
- Conoscere e acquisire comportamenti corretti e responsabili quali utenti della strada. 
- Conoscere alcuni esempi del patrimonio artistico-culturale nazionale e mondiale e 

acquisire consapevolezza del suo valore. 

Sviluppo sostenibile 

- Conoscere le peculiarità geografiche e scientifiche del territorio di Cernusco sul Naviglio 
- Conoscere il sistema dei Navigli di Milano come esempio di sviluppo sostenibile. 
- Comprendere come gli interventi umani modifichino il paesaggio e l’interdipendenza uomo-

natura. Conoscere gli elementi di meteorologia e di climatologia con riferimento all’Agenda 
2030. 

- Conoscere i problemi e le sfide connesse al cambiamento climatico.  
- Conoscere i fondamenti dell’Ecologia e degli ecosistemi. 

Cittadinanza digitale 

- Conoscere e condividere i principi fondamentali per usare in modo responsabile i social. 
- Conoscere hardware PC. 
- Conoscere strumenti e funzioni della piattaforma in uso in ambito scolastico (Google 

Teams). 
- Conoscere alcune web apps per la condivisione di contenuti di apprendimento. 
- Conoscere strumenti e funzioni di Word, GeoGebra, PowerPoint, Excel. 
- Conoscere i rischi che la rete (ad esempio le fake news) e l’ambiente digitale comportano 

(utilizzo dei social media).  
- Saper ricercare e riconoscere, nel web, informazioni attendibili, così da poterle utilizzare 

poi in varie attività (ricerca, approfondimento, studio...). 
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Religione cattolica 

L’insegnamento della Religione cattolica si offre come proposta educativa che sollecita il 
confronto tra i grandi interrogativi propri della condizione umana e le risposte maturate 
all’interno della tradizione cristiana; si rivela essere preziosa opportunità per l’elaborazione di 
attività interdisciplinari affinché gli alunni siano sostenuti in una comprensione unitaria della 
realtà.  

Il confronto esplicito con la dimensione religiosa dell’esperienza umana, in particolare con la 
forma storica della Religione cattolica, svolge un ruolo insostituibile per la piena formazione della 
persona, in quanto permette di cogliere importanti aspetti dell’identità culturale di 
appartenenza (sia italiana che europea) e aiuta le relazioni e i rapporti tra persone anche di 
culture e religioni differenti. 

Il percorso si sviluppa attorno a quattro nuclei tematici: Dio e l’uomo, la Bibbia e le altre fonti, il 
linguaggio religioso, i valori etici e religiosi. 

L’educazione al confronto responsabile e personale con la tradizione cristiana non è delegata 
semplicemente all’ora di religione, è invece preoccupazione costante di quanti operano nella 
scuola e si esprime sia entrando in rapporto con le persone, con le cose e con le materie di studio, 
sia “facendo” lezione. Senza cadere in formalismi pericolosi, inoltre, nel rispetto della libertà di 
ognuno, si dà spazio a gesti semplici come la preghiera nella prima ora di scuola e si presta 
attenzione ai grandi appuntamenti del calendario cristiano (Natale, Pasqua). Vengono, infine, 
valorizzate iniziative culturali, caritative, missionarie, coerentemente all’insegnamento della 
Chiesa Cattolica e alla specificità della scuola. 

 

Traguardi per lo sviluppo delle competenze - Scuola primaria 

Al termine della scuola primaria l’alunno/a è in grado di: 

- riflettere su Dio Creatore e Padre, sui dati fondamentali della vita di Gesù e collegare i 
contenuti principali del Suo insegnamento alle tradizioni dell’ambiente in cui vive; 
riconoscere il significato cristiano del Natale e della Pasqua, traendone motivo per 
interrogarsi sul valore di tali festività nell’esperienza personale, familiare e sociale; 

- riconoscere che la Bibbia è il libro sacro per cristiani ed ebrei e documento fondamentale 
della nostra cultura; identificare le caratteristiche essenziali di un brano biblico, farsi 
accompagnare nell’analisi delle pagine a lui più accessibili, per collegarle alla propria 
esperienza; 

- identificare nella Chiesa la comunità di coloro che credono in Gesù Cristo e si impegnano 
per mettere in pratica il suo insegnamento; cogliere il significato dei Sacramenti e 
interrogarsi sul valore che essi hanno. 

 

Obiettivi di apprendimento al termine della classe terza della scuola primaria 

Dio e l’uomo 

- Scoprire che per la religione cristiana Dio è Creatore e Padre e che fin dalle origini ha 
voluto stabilire un’alleanza con l’uomo. 

- Conoscere Gesù di Nazareth, Emmanuele e Messia, crocifisso e risorto e come tale 
testimoniato dai cristiani. 

- Riconoscere la preghiera come dialogo tra l’uomo e Dio. 
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La Bibbia e le altre fonti 

- Conoscere la Bibbia come fonte storica ed in particolare i Vangeli. 
- Ascoltare, leggere e raccontare alcune pagine bibliche fondamentali, tra cui la creazione, 

le vicende e le figure principali del popolo d’Israele, gli episodi chiave dei racconti 
evangelici e degli Atti degli apostoli. 

Il linguaggio religioso 

- Riconoscere i segni cristiani in particolare del Natale e della Pasqua, nell’ambiente, nelle 
celebrazioni e nella tradizione popolare. 

- Conoscere il significato di gesti propri della Religione cattolica nei periodi di Avvento e 
Quaresima. 

I valori etici e religiosi 

- Riconoscere che la morale cristiana si fonda sul comandamento dell’amore di Dio e del 
prossimo come insegnato da Gesù. 

- Riconoscere l’impegno della comunità cristiana nel porre alla base della convivenza 
umana la giustizia e la carità. 

 

Obiettivi di apprendimento al termine della classe quinta della scuola primaria 

Dio e l’uomo 

- Conoscere i contenuti principali del credo cattolico anche nella vita dei Santi. 
- Sapere che per la religione cristiana Gesù è il Signore, che rivela all’uomo il volto del Padre 

e annuncia il Regno di Dio con parole e azioni. 
- Cogliere il significato dei sacramenti nella tradizione della Chiesa, come segni della 

salvezza di Gesù e azione dello Spirito Santo. 
- Riconoscere avvenimenti, persone e strutture fondamentali della Chiesa cattolica sin dalle 

origini.  
- Riconoscere la Religione cattolica come una delle principali religioni nel mondo. 

La Bibbia e le altre fonti 

- Leggere direttamente pagine bibliche ed evangeliche individuandone il messaggio 
principale. 

- Ricostruire le tappe fondamentali della vita di Gesù nel contesto storico, sociale, politico e 
religioso del tempo, a partire dai Vangeli. 

- Decodificare i principali significati dell’iconografia cristiana. 

Il linguaggio religioso 

- Intendere il senso religioso del Natale e della Pasqua, a partire dalle narrazioni evangeliche 
e dalla vita della Chiesa. 

- Individuare significative espressioni d’arte cristiana per rilevare come la fede sia stata 
interpretata e comunicata dagli artisti nel corso dei secoli. 

- Conoscere la pluralità di vocazioni e ministeri all’interno della comunità ecclesiale. 

I valori etici e religiosi 

- Scoprire la risposta della Bibbia alle domande di senso dell’uomo.  
- Riconoscere nella vita e negli insegnamenti di Gesù, di Maria e dei Santi, proposte di scelte 

responsabili. 
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  Traguardi per lo sviluppo delle competenze al termine della scuola secondaria di primo 
grado 

Al termine della scuola secondaria l’alunno è in grado di: 

- aprirsi alla sincera ricerca della verità, interrogarsi sul trascendente e porsi domande di 

senso, cogliendo l’intreccio tra dimensione religiosa e culturale. Interagire, a partire dal 

contesto in cui vive, con persone di religione differente, sviluppando un’identità capace di 

accoglienza, confronto e dialogo; 

- individuare a partire dalla Bibbia le tappe essenziali e i dati oggettivi della storia della 

salvezza, della vita e dell’insegnamento di Gesù, del cristianesimo delle origini. Ricostruire 

gli elementi fondamentali della storia della Chiesa e confrontarli con le vicende della storia 

civile passata e recente elaborando criteri per avviarne una interpretazione consapevole; 

- riconoscere i linguaggi espressivi della fede (simboli, preghiere, riti, ecc.), individuarne le 

tracce presenti in ambito locale, italiano, europeo e nel mondo imparando ad apprezzarli 

dal punto di vista artistico, culturale e spirituale; 

- cogliere il valore della Religione cattolica in quanto educazione della criticità, ovvero della 

capacità di seguire ed utilizzare un criterio con cui giudicare ogni cosa ed essere in grado 

di attuare una verifica personale della ragionevolezza e della verità della tradizione 

cristiana. 

 

Obiettivi di apprendimento al termine della classe terza della scuola secondaria di primo 
grado 

Dio e l’uomo 

- Cogliere nelle domande dell’uomo e in tante sue esperienze tracce di una ricerca religiosa. 

- Comprendere alcune categorie fondamentali della fede ebraico-cristiana (rivelazione, 

promessa, alleanza, messia, risurrezione, grazia, regno di Dio, salvezza…) e confrontarle 

con quelle di altre maggiori religioni. 

- Approfondire l’identità storica, la predicazione e l’opera di Gesù e correlarle alla fede 

cristiana che, nella prospettiva dell’evento pasquale (passione, morte e resurrezione), 

riconosce in Lui il Figlio di Dio fatto uomo, Salvatore, che invia i discepoli ad annunciare il 

Vangelo nel mondo. 

- Conoscere gli aspetti principali dell’evoluzione storica e del cammino ecumenico della 

Chiesa. 

- Confrontare la prospettiva della fede cristiana e i risultati della scienza come letture distinte 

ma non conflittuali dell’uomo e del mondo. 

La Bibbia e le altre fonti 

- Saper adoperare la Bibbia come documento storico-culturale e apprendere che nella fede 

della Chiesa è accolta come Parola di Dio. 

- Individuare il contenuto centrale di alcuni testi biblici e del magistero, utilizzando tutte le 

informazioni necessarie ed avvalendosi correttamente di adeguati metodi interpretativi. 

- Individuare i testi biblici che hanno ispirato le principali produzioni artistiche (letterarie, 

musicali, pittoriche, ecc....) italiane ed europee. 



 

110 

 

Il linguaggio religioso 

- Comprendere e mettere a confronto il significato principale dei simboli religiosi, delle 

celebrazioni liturgiche e dei sacramenti della Chiesa. 

- Riconoscere il messaggio cristiano nell’arte e nella cultura in Italia ed Europa, nell’epoca 

tardo-antica, medievale, moderna e contemporanea. 

- Individuare gli elementi specifici della preghiera cristiana e farne un confronto con quelli di 

altre religioni. 

- Focalizzare le strutture e i significati dei luoghi sacri dall’antichità ai nostri giorni. 

I valori etici e religiosi 

- Riconoscere l’originalità della speranza cristiana, in risposta al bisogno di salvezza della 

condizione umana nella sua fragilità, finitezza ed esposizione al male. 

- Saper esporre le principali motivazioni che sostengono le scelte etiche dei cattolici rispetto 

alle relazioni affettive e al valore della vita dal suo inizio al suo termine, in un contesto di 

pluralismo culturale e religioso. 
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DESCRITTORI VALUTAZIONE PRIMARIA  
Per la scuola primaria, per ciascuna disciplina, dalla classe 1^ alla classe 5^ sono stati declinati i descrittori 

come segue:  

ITALIANO 

CLASSE OBIETTIVO GIUDIZIO DESCRITTORE 

PRIMA 

Ascoltare, 
comprendere e 
comunicare 
oralmente 
rispettando 
l’ordine 
cronologico. 
Leggere semplici 
brani conosciuti. 
Scrivere frasi 
relative al proprio 
vissuto.  

OTTIMO 

L’alunno partecipa alle conversazioni contribuendo 
attivamente al dialogo. Legge e comprende in modo 
approfondito brani, siano essi già conosciuti o nuovi. 
Scrive frasi sempre corrette nell’ortografia, ricche nel 
contenuto e chiare nella forma.  

DISTINTO 

L’alunno partecipa alle conversazioni contribuendo al 
dialogo. Legge e comprende in modo approfondito 
brani conosciuti. Scrive frasi corrette nell’ortografia, 
ricche nel contenuto e chiare nella forma. 

BUONO 

L’alunno partecipa alle conversazioni in modo 
adeguato. Legge e comprende semplici brani 
conosciuti. Scrive frasi generalmente corrette 
nell’ortografia e chiare nella forma. 

DISCRETO 

L’alunno prende parte alle conversazioni, talvolta 
sollecitato dall’insegnante. Legge e comprende con 
qualche incertezza brani conosciuti. Scrive semplici 
frasi non sempre corrette nell’ortografia e con parziale 
autonomia.  

SUFFICIENTE 

L’alunno prende parte alle conversazioni, 
principalmente sotto la guida dell’insegnante. Legge in 
modo incerto e comprende parzialmente brani 
conosciuti. Scrive semplici frasi per lo più con il 
supporto dell’insegnante.  

NON 
SUFFICIENTE 

L’alunno non prende parte alle conversazioni, anche 
se guidato. Solo con il supporto dell’insegnante legge 
in modo molto incerto, comprende in minima parte 
brani conosciuti e scrive semplici frasi.   

 

CLASSE OBIETTIVO GIUDIZIO DESCRITTORE 

SECONDA 

Ascoltare, 
comprendere e 
comunicare 
oralmente in 
modo chiaro. 
Leggere semplici 
testi conosciuti. 
Scrivere testi 
organizzati in frasi 
di senso compiuto 
e corretti 
nell’ortografia. 

OTTIMO 

L’alunno partecipa alle conversazioni contribuendo 
attivamente al dialogo. Legge e comprende in modo 
approfondito brani, siano essi già conosciuti o nuovi. 
Scrive testi sempre corretti nell’ortografia, ricchi nel 
contenuto e chiari nella forma. 

DISTINTO 

L’alunno partecipa alle conversazioni contribuendo al 
dialogo. Legge e comprende in modo approfondito 
brani conosciuti. Scrive testi corretti nell’ortografia, 
ricchi nel contenuto e chiari nella forma. 

BUONO 

L’alunno partecipa alle conversazioni in modo 
adeguato. Legge e comprende brani conosciuti. Scrive 
semplici testi generalmente corretti nell’ortografia e 
chiari nella forma. 

DISCRETO 

L’alunno prende parte alle conversazioni, talvolta 
sollecitato dall’insegnante. Legge e comprende con 
qualche incertezza brani conosciuti. Scrive semplici 
testi non sempre corretti nell’ortografia e con parziale 
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autonomia. 

SUFFICIENTE 

L’alunno prende parte alle conversazioni, 
principalmente sotto la guida dell’insegnante. Legge in 
modo incerto e comprende parzialmente brani 
conosciuti. Scrive semplici testi per lo più con il 
supporto dell’insegnante. 

NON 
SUFFICIENTE 

L’alunno non prende parte alle conversazioni, anche 
se guidato. Solo con il supporto dell’insegnante legge 
in modo molto incerto, comprende in minima parte 
brani conosciuti e scrive frasi essenziali. 

 

CLASSE OBIETTIVO GIUDIZIO DESCRITTORE 

TERZA 

Ascoltare, 
comprendere e 
comunicare in 
modo chiaro. 
Leggere in modo 
scorrevole 
rispettando la 
punteggiatura. 
Scrivere testi di 
senso compiuto 
corretti nella 
forma e 
nell’ortografia. 

OTTIMO 

L’alunno partecipa alle conversazioni e contribuisce 
attivamente al dialogo, esprimendosi con proprietà di 
linguaggio e capacità di argomentazione. Legge e 
comprende in modo approfondito testi, siano essi già 
conosciuti o nuovi. Produce elaborati scritti di vario 
genere, ricchi e personali nel contenuto, chiari nella 
forma e sempre corretti nell’ortografia. 

DISTINTO 

L’alunno partecipa alle conversazioni e contribuisce al 
dialogo, esprimendosi con proprietà di linguaggio e 
capacità di argomentazione. Legge e comprende in 
modo approfondito testi conosciuti. Produce elaborati 
scritti, ricchi nel contenuto, chiari nella forma e corretti 
nell’ortografia. 

BUONO 

L’alunno partecipa alle conversazioni in modo 
adeguato. Legge e comprende semplici testi 
conosciuti. Produce elaborati scritti generalmente 
chiari nella forma e corretti nell’ortografia. 

DISCRETO 

L’alunno prende parte alle conversazioni, talvolta 
sollecitato dall’insegnante. Legge e comprende con 
qualche incertezza semplici testi conosciuti. Produce 
elaborati scritti essenziali non sempre corretti 
nell’ortografia e con parziale autonomia. 

SUFFICIENTE 

L’alunno prende parte alle conversazioni, 
principalmente sotto la guida dell’insegnante. Legge in 
modo incerto e comprende parzialmente testi 
conosciuti. Produce semplici elaborati scritti per lo più 
con il supporto dell’insegnante. 

NON 
SUFFICIENTE 

L’alunno non prende parte alle conversazioni, anche 
se guidato. Solo con il supporto dell’insegnante legge 
in modo molto incerto, comprende in minima parte il 
contenuto e scrive testi essenziali. 

 

CLASSE OBIETTIVO GIUDIZIO DESCRITTORE 

QUARTA 

Comunicare 
oralmente con 
chiarezza e 
proprietà di 
linguaggio. 
Leggere 
cogliendo 
l’intenzione 
comunicativa. 

OTTIMO 

L’alunno partecipa alle conversazioni argomentando il 
proprio pensiero con proprietà di linguaggio e capacità 
critica. Legge e comprende in modo approfondito testi, 
siano essi già conosciuti o nuovi. Produce elaborati 
scritti di vario genere, ricchi e personali nel contenuto, 
chiari nella forma e sempre corretti nell’ortografia. 

DISTINTO 
L’alunno partecipa alle conversazioni e contribuisce al 
dialogo, esprimendosi con proprietà di linguaggio e 
capacità di argomentazione. Legge e comprende in 
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Scrivere testi 
pertinenti, ordinati 
nello svolgimento 
e corretti nella 
forma e 
nell’ortografia. 

modo approfondito testi conosciuti. Produce elaborati 
scritti, ricchi nel contenuto, chiari nella forma e corretti 
nell’ortografia. 

BUONO 

L’alunno partecipa alle conversazioni in modo 
adeguato. Legge e comprende testi conosciuti. 
Produce elaborati scritti generalmente chiari nella 
forma e corretti nell’ortografia. 

DISCRETO 

L’alunno prende parte alle conversazioni, talvolta 
sollecitato dall’insegnante. Legge e comprende con 
qualche incertezza testi conosciuti. Produce elaborati 
scritti non sempre corretti nell’ortografia e con parziale 
autonomia. 

SUFFICIENTE 

L’alunno prende parte alle conversazioni, 
principalmente sotto la guida dell’insegnante. Legge in 
modo incerto e comprende parzialmente testi 
conosciuti. Produce semplici elaborati scritti per lo più 
con il supporto dell’insegnante. 

NON 
SUFFICIENTE 

L’alunno non prende parte alle conversazioni, anche 
se guidato. Solo con il supporto dell’insegnante legge 
in modo molto incerto, comprende in minima parte il 
contenuto e scrive testi essenziali. 

 

CLASSE OBIETTIVO GIUDIZIO DESCRITTORE 

QUINTA 

Comunicare 
oralmente con 
chiarezza e 
proprietà di 
linguaggio.  
Leggere 
cogliendo 
l’intenzione 
comunicativa. 
Scrivere testi 
pertinenti, ordinati 
nello svolgimento 
e corretti nella 
forma e 
nell’ortografia.  

OTTIMO 

L’alunno partecipa alle conversazioni argomentando il 
proprio pensiero con proprietà di linguaggio e capacità 
critica, arricchendo il confronto. Legge e comprende in 
modo approfondito testi. Produce elaborati scritti di 
vario genere, ricchi e personali nel contenuto, chiari 
nella forma e sempre corretti nell’ortografia. 

DISTINTO 

L’alunno partecipa alle conversazioni e contribuisce al 
dialogo, esprimendosi con proprietà di linguaggio e di 
argomentazione. Legge e comprende in modo 
approfondito testi. Produce elaborati scritti, ricchi nel 
contenuto, chiari nella forma e corretti nell’ortografia. 

BUONO 

L’alunno partecipa alle conversazioni in modo 
adeguato. Legge e comprende testi. Produce elaborati 
scritti generalmente chiari nella forma e corretti 
nell’ortografia. 

DISCRETO 

L’alunno prende parte alle conversazioni, talvolta 
sollecitato dall’insegnante. Legge e comprende con 
qualche incertezza testi conosciuti. Produce elaborati 
scritti non sempre corretti nell’ortografia e con parziale 
autonomia. 

SUFFICIENTE 

L’alunno prende parte alle conversazioni, 
principalmente sotto la guida dell’insegnante. Legge in 
modo incerto e comprende parzialmente testi 
conosciuti. Produce semplici elaborati scritti per lo più 
con il supporto dell’insegnante. 

NON 
SUFFICIENTE 

L’alunno non prende parte alle conversazioni, anche se 
guidato. Solo con il supporto dell’insegnante legge in 
modo molto incerto, comprende in minima parte il 
contenuto e scrive testi essenziali. 
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INGLESE 

CLASSE OBIETTIVO GIUDIZIO DESCRITTORE 

PRIMA 

Ascoltare e 
comprendere 
messaggi orali.  

Utilizzare in 
forma orale i 
vocaboli 
conosciuti 

OTTIMO 

Comprende sempre messaggi orali semplici.  

Usa con sicurezza tutti i vocaboli appresi e risponde a 
domande in modo rapido e corretto. 

DISTINTO 

Comprende quasi sempre messaggi orali semplici. 

Usa molti vocaboli appresi e risponde a domande 
semplici con sicurezza. 

BUONO 

Comprende alcuni vocaboli di base e semplici messaggi 
orali. 

Usa i vocaboli conosciuti con alcuni errori e risponde a 
domande semplici con buona padronanza. 

DISCRETO 

Comprende alcuni vocaboli di base e pochi messaggi 
orali talvolta con l’aiuto dell’insegnante. 

Usa alcuni vocaboli conosciuti e risponde a semplici 
domande spesso con l’aiuto dell’insegnante. 

SUFFICIENTE 

Comprende pochi vocaboli di base e necessita dell’aiuto 
dell’insegnante per cogliere i messaggi orali. 

Usa pochi vocaboli conosciuti e risponde a semplici 
domande solo con il supporto dell’insegnante. 

NON 
SUFFICIENTE  

Incontra gravi difficoltà nel comprendere i vocaboli di base 
e semplici messaggi. 

Fatica ad usare i vocaboli conosciuti e a rispondere a 
semplici domande anche se guidato dall’insegnante. 

 

CLASSE OBIETTIVO GIUDIZIO DESCRITTORE 

SECONDA 

Ascoltare e 
comprendere 
messaggi orali e 
scritti. 

Utilizzare in 
forma orale e 
scritta i vocaboli 
conosciuti 

OTTIMO 

Comprende sempre semplici messaggi orali e scritti.  

Usa con sicurezza tutti i vocaboli appresi e risponde a 
domande in modo rapido e corretto. 

DISTINTO 

Comprende quasi sempre semplici messaggi orali e 
scritti. 

Usa molti vocaboli appresi e risponde a domande 
semplici con sicurezza. 

BUONO 

Comprende alcuni vocaboli di base e semplici messaggi 
orali e scritti. 

Usa i vocaboli conosciuti con alcuni errori e risponde a 
domande semplici con buona padronanza. 

DISCRETO 

Comprende alcuni vocaboli di base e pochi messaggi 
orali e scritti talvolta con l’aiuto dell’insegnante. 

Usa alcuni vocaboli conosciuti e risponde a semplici 
domande spesso con l’aiuto dell’insegnante. 

SUFFICIENTE 

Comprende pochi vocaboli di base e necessita dell’aiuto 
dell’insegnante per cogliere i messaggi orali e scritti. 

Usa pochi vocaboli conosciuti e risponde a semplici 
domande solo con il supporto dell’insegnante. 

NON 
SUFFICIENTE 

Incontra gravi difficoltà nel comprendere i vocaboli di 
base e semplici messaggi orali e scritti. 
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Fatica ad usare i vocaboli conosciuti e a rispondere a 
semplici domande anche se guidato dall’insegnante. 

 

CLASSE OBIETTIVO GIUDIZIO DESCRITTORE 

TERZA 

 

Ascoltare 
leggere e 
comprendere 
testi conosciuti. 

Utilizzare 
oralmente e per 
iscritto semplici 
strutture 
linguistiche 

OTTIMO 

L’alunno legge con pronuncia sempre corretta e 
comprende testi conosciuti in autonomia. 

È in grado di formulare frasi orali e scritte corrette 
grammaticalmente, ricche e in autonomia. 

DISTINTO 

L’alunno legge con pronuncia per lo più corretta e 
comprende testi conosciuti con sicurezza. 

È in grado di formulare frasi orali e scritte per lo più 
corrette grammaticalmente, abbastanza ricche e in 
autonomia. 

BUONO 

L’alunno legge con pronuncia abbastanza corretta e 
comprende il senso generale del testo conosciuto. 

È in grado di formulare frasi orali e scritte abbastanza 
corrette grammaticalmente e arricchite con l’aiuto 
dell’insegnante. 

DISCRETO 

L’alunno legge con pronuncia incerta e comprende alcuni 
parti dei testi conosciuti. 

È in grado di completare semplici frasi orali e scritte con 
l’aiuto dell’insegnante. 

SUFFICIENTE 

L’alunno legge con pronuncia incerta e la comprensione 
è spesso mediata dall’insegnante. 

È in grado di completare semplici frasi orali e scritte solo 
con l’aiuto dell’insegnante. 

NON 
SUFFICIENTE  

L’alunno legge con pronuncia errata e la comprensione è 
sempre mediata dall’insegnante. 

Fatica ad impostare la frase minima anche con l’aiuto 
dell’insegnante. 

    

CLASSE OBIETTIVO GIUDIZIO DESCRITTORE 

QUARTA  

e  

QUINTA  

 

Ascoltare, 
leggere e 
comprendere 
testi. 

Utilizzare in 
modo autonomo 
il lessico e le 
strutture in un 
testo e in una 
conversazione 

OTTIMO 

L’alunno legge con pronuncia sempre corretta e 
comprende testi conosciuti in autonomia. 

È in grado di formulare brevi testi orali e scritti corretti 
grammaticalmente, ricchi e in autonomia. 

DISTINTO 

L’alunno legge con pronuncia per lo più corretta e 
comprende testi conosciuti con sicurezza. 

È in grado di formulare brevi testi orali e scritti per lo più 
corretti grammaticalmente, abbastanza ricchi e in 
autonomia. 

BUONO 

L’alunno legge con pronuncia abbastanza corretta e 
comprende il senso generale del testo conosciuto. 

È in grado di formulare brevi testi orali e scritti abbastanza 
corretti grammaticalmente e arricchiti con l’aiuto 
dell’insegnante. 

DISCRETO 
L’alunno legge con pronuncia incerta e comprende alcuni 
parti dei testi conosciuti. 
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È in grado di formulare frasi orali e scritte abbastanza 
corrette grammaticalmente ma spesso con l’aiuto 
dell’insegnante. 

SUFFICIENTE 

L’alunno legge con pronuncia incerta e la comprensione 
è spesso mediata dall’insegnante. 

È in grado di completare semplici frasi orali e scritte non 
sempre corrette grammaticalmente e guidato 
dall’insegnante. 

NON 
SUFFICIENTE  

L’alunno legge con pronuncia errata e la comprensione è 
sempre mediata dall’insegnante. 

Fatica ad impostare la frase minima anche con l’aiuto 
dell’insegnante. 

 

STORIA 

CLASSE OBIETTIVO GIUDIZIO DESCRITTORE 

PRIMA 

Conoscere 
concetti 
temporali e 
collocare nel 
tempo fatti ed 
eventi 

NON 
SUFFICIENTE 

L’alunno non conosce gli indicatori temporali e non è in 
grado di collocare nel tempo fatti ed eventi anche se 
guidato dal docente.  

SUFFICIENTE 
L’alunno conosce solo parzialmente gli indicatori 
temporali e colloca nel tempo fatti ed eventi 
principalmente con la guida del docente.  

DISCRETO 
L’alunno conosce alcuni indicatori temporali e colloca nel 
tempo fatti ed eventi con parziale autonomia, 
presentando talvolta difficoltà.  

BUONO  
L’alunno conosce generalmente i diversi indicatori 
temporali e colloca nel tempo fatti ed eventi in modo 
consapevole e autonomo. 

DISTINTO 
L’alunno conosce con precisione i diversi indicatori 
temporali e colloca nel tempo fatti ed eventi in modo 
consapevole, autonomo e sicuro. 

OTTIMO 

L’alunno conosce con precisione i diversi indicatori 
temporali e colloca nel tempo fatti ed eventi in modo 
consapevole, autonomo e sicuro, anche in situazioni 
complesse e non note. 

    

CLASSE OBIETTIVO GIUDIZIO DESCRITTORE 

SECONDA 

Conoscere 
concetti 
temporali e 
collocare nel 
tempo fatti ed 
eventi 

NON 
SUFFICIENTE 

L’alunno non conosce gli indicatori temporali e non è in 
grado di collocare nel tempo fatti ed eventi anche se 
guidato dal docente.  

SUFFICIENTE 
L’alunno conosce solo parzialmente gli indicatori 
temporali e colloca nel tempo fatti ed eventi 
principalmente con la guida del docente.  

DISCRETO 
L’alunno conosce alcuni indicatori temporali e colloca nel 
tempo fatti ed eventi con parziale autonomia, 
presentando talvolta difficoltà.  

BUONO  
L’alunno conosce generalmente i diversi indicatori 
temporali e colloca nel tempo fatti ed eventi in modo 
consapevole e autonomo. 

DISTINTO 
L’alunno conosce con precisione i diversi indicatori 
temporali e colloca nel tempo fatti ed eventi in modo 
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consapevole, autonomo e sicuro. 

OTTIMO 

L’alunno conosce con precisione i diversi indicatori 
temporali e colloca nel tempo fatti ed eventi in modo 
consapevole, autonomo e sicuro, anche in situazioni 
complesse e non note. 

 

CLASSE OBIETTIVO GIUDIZIO DESCRITTORE 

TERZA 

Conoscere i fatti 
e gli elementi 
della vita 
dell’uomo, 
raccontando i 
contenuti 
appresi 

NON 
SUFFICIENTE 

L’alunno non conosce i fatti e gli elementi della vita 
dell’uomo, non è in grado di raccontare i contenuti anche 
se guidato dal docente.  

SUFFICIENTE 
L’alunno conosce solo parzialmente i fatti e gli elementi 
della vita dell’uomo, raccontando i contenuti 
principalmente con la guida del docente.  

DISCRETO 
L’alunno conosce alcuni fatti ed elementi della vita 
dell’uomo e racconta i contenuti con parziale autonomia, 
presentando talvolta difficoltà.  

BUONO  
L’alunno conosce generalmente i fatti e gli elementi della 
vita dell’uomo, raccontando i contenuti in modo 
consapevole e autonomo. 

DISTINTO 
L’alunno conosce con precisione i fatti e gli elementi della 
vita dell’uomo raccontando i contenuti in modo 
consapevole, autonomo e sicuro. 

OTTIMO 

L’alunno conosce con precisione i fatti e gli elementi della 
vita dell’uomo, raccontando i contenuti appresi in modo 

consapevole, autonomo e sicuro, anche in situazioni 
complesse e non note. 

    

CLASSE OBIETTIVO GIUDIZIO DESCRITTORE 

QUARTA 

Conoscere i fatti 
e personaggi, 
contestualizzan-
doli nello spazio 
e nel tempo ed 
esporre i 
contenuti 
appresi 

NON 
SUFFICIENTE 

L’alunno non conosce i fatti e i personaggi e non è in 
grado di esporre i contenuti anche se guidato dal docente.  

SUFFICIENTE 
L’alunno conosce solo parzialmente i fatti e i personaggi, 
esponendo i contenuti appresi principalmente con la 
guida del docente.  

DISCRETO 
L’alunno conosce alcuni fatti e personaggi ed espone i 
contenuti con parziale autonomia, presentando talvolta 
difficoltà.  

BUONO  
L’alunno conosce generalmente i fatti e i personaggi, 
contestualizzandoli nello spazio e nel tempo ed espone i 
contenuti in modo consapevole e autonomo. 

DISTINTO 

L’alunno conosce con precisione i fatti e i personaggi, 
contestualizzandoli nello spazio e nel tempo ed espone i 
contenuti appresi con un linguaggio appropriato in modo 
consapevole, autonomo e sicuro. 

OTTIMO 

L’alunno conosce con precisione i fatti e i personaggi, 
contestualizzandoli nello spazio e nel tempo ed espone i 
contenuti appresi con un linguaggio appropriato in modo 
consapevole, autonomo e sicuro, anche in situazioni 
complesse e non note. 
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CLASSE OBIETTIVO GIUDIZIO DESCRITTORE 

QUINTA 

Conoscere i fatti 
e personaggi, 
contestualizzan-
doli nello spazio 
e nel tempo ed 
esporre i 
contenuti 
appresi 

NON 
SUFFICIENTE 

L’alunno non conosce i fatti e i personaggi e non è in 
grado di esporre i contenuti anche se guidato dal docente.  

SUFFICIENTE 
L’alunno conosce solo parzialmente i fatti e i personaggi, 
esponendo i contenuti appresi principalmente con la 
guida del docente.  

DISCRETO 
L’alunno conosce alcuni fatti e personaggi ed espone i 
contenuti con parziale autonomia, presentando talvolta 
difficoltà.  

BUONO  
L’alunno conosce generalmente i fatti e i personaggi, 
contestualizzandoli nello spazio e nel tempo ed espone i 
contenuti in modo consapevole e autonomo. 

DISTINTO 

L’alunno conosce con precisione i fatti e i personaggi, 
contestualizzandoli nello spazio e nel tempo ed espone i 
contenuti appresi con un linguaggio appropriato in modo 
consapevole, autonomo e sicuro. 

OTTIMO 

L’alunno conosce con precisione i fatti e i personaggi, 
contestualizzandoli nello spazio e nel tempo, rielabora ed 
espone i contenuti appresi in modo consapevole, 
autonomo e originale, anche in situazioni complesse e 
non note. 

 

GEOGRAFIA 

CLASSE OBIETTIVO GIUDIZIO DESCRITTORE 

PRIMA 
Orientarsi nello 
spazio fisico e 
rappresentato 

NON 
SUFFICIENTE 

L’alunno non si orienta nello spazio fisico e rappresentato 
anche se guidato dal docente.  

SUFFICIENTE 
L’alunno si orienta parzialmente nello spazio fisico e 
rappresentato principalmente con la guida del docente.  

DISCRETO 
L’alunno si orienta nello spazio fisico e rappresentato con 
parziale autonomia, presentando talvolta difficoltà.  

BUONO  
L’alunno si orienta nello spazio fisico e rappresentato in 
modo generalmente consapevole e autonomo. 

DISTINTO 
L’alunno si orienta nello spazio fisico e rappresentato in 
modo consapevole, autonomo e sicuro. 

OTTIMO 
L’alunno si orienta nello spazio fisico e rappresentato in 
modo consapevole, autonomo e sicuro, anche in 
situazioni complesse e non note. 

    

CLASSE OBIETTIVO GIUDIZIO DESCRITTORE 

SECONDA 
Orientarsi nello 
spazio fisico e 
rappresentato 

NON 
SUFFICIENTE 

L’alunno non si orienta nello spazio fisico e rappresentato 
anche se guidato dal docente.  

SUFFICIENTE 
L’alunno si orienta parzialmente nello spazio fisico e 
rappresentato principalmente con la guida del docente.  

DISCRETO 
L’alunno si orienta nello spazio fisico e rappresentato con 
parziale autonomia, presentando talvolta difficoltà.  

BUONO  
L’alunno si orienta nello spazio fisico e rappresentato in 
modo generalmente consapevole e autonomo. 

DISTINTO 
L’alunno si orienta nello spazio fisico e rappresentato in 
modo consapevole, autonomo e sicuro. 
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OTTIMO 
L’alunno si orienta nello spazio fisico e rappresentato in 
modo consapevole, autonomo e sicuro, anche in 
situazioni complesse e non note. 

 

CLASSE OBIETTIVO GIUDIZIO DESCRITTORE 

TERZA 
Orientarsi nello 
spazio fisico e 
rappresentato 

NON 
SUFFICIENTE 

L’alunno non conosce i vari ambienti geografici e non è in 
grado di esporre i contenuti anche se guidato dal docente.  

SUFFICIENTE 
L’alunno conosce parzialmente i vari ambienti, 
esponendo i contenuti principalmente con la guida del 
docente.  

DISCRETO 
L’alunno conosce alcuni ambienti geografici e ne coglie le 
caratteristiche, esponendo i contenuti con parziale 
autonomia.  

BUONO  
L’alunno conosce generalmente i vari ambienti geografici 
e ne coglie le caratteristiche, esponendo i contenuti in 
modo consapevole e autonomo. 

DISTINTO 
L’alunno conosce i vari ambienti geografici e ne coglie le 
caratteristiche, esponendo i contenuti in modo 
consapevole, autonomo e sicuro. 

OTTIMO 

L’alunno conosce i vari ambienti geografici e ne coglie le 
caratteristiche, esponendo i contenuti in modo 
consapevole, autonomo e sicuro, anche in situazioni 
complesse e non note. 

 

CLASSE OBIETTIVO GIUDIZIO DESCRITTORE 

QUARTA 

Conoscere ed 
esporre le 
caratteristiche 
del territorio 
italiano 

NON 
SUFFICIENTE 

L’alunno non conosce le caratteristiche del territorio 
italiano e non è in grado di esporre i contenuti anche se 
guidato dal docente.  

SUFFICIENTE 
L’alunno conosce parzialmente le caratteristiche del 
territorio italiano, esponendo i contenuti principalmente 
con la guida del docente.  

DISCRETO 
L’alunno conosce alcune caratteristiche del territorio 
italiano, ed espone i contenuti con parziale autonomia.  

BUONO  
L’alunno conosce generalmente le caratteristiche del 
territorio italiano, esponendo i contenuti in modo 
consapevole e autonomo. 

DISTINTO 
L’alunno conosce le caratteristiche del territorio italiano, 
esponendo i contenuti in modo consapevole, autonomo e 
sicuro. 

OTTIMO 
L’alunno conosce le caratteristiche del territorio italiano, 
esponendo i contenuti in modo consapevole, autonomo e 
sicuro, anche in situazioni complesse e non note. 

 

CLASSE OBIETTIVO GIUDIZIO DESCRITTORE 

QUINTA 

Conoscere ed 
esporre le 
caratteristiche 
delle regioni 
italiane 

NON 
SUFFICIENTE 

L’alunno non conosce le caratteristiche del territorio 
italiano e non è in grado di esporre i contenuti anche se 
guidato dal docente.  

SUFFICIENTE 
L’alunno conosce parzialmente le caratteristiche delle 
regioni italiane, esponendo i contenuti principalmente con 
la guida del docente.  

DISCRETO L’alunno conosce le caratteristiche delle regioni italiane, 
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ed espone i contenuti con parziale autonomia.  

BUONO  
L’alunno conosce generalmente le caratteristiche delle 
regioni italiane, esponendo i contenuti in modo 
consapevole e autonomo. 

DISTINTO 
L’alunno conosce le caratteristiche delle regioni italiane, 
esponendo i contenuti in modo consapevole, autonomo e 
sicuro. 

OTTIMO 
L’alunno conosce le caratteristiche delle regioni italiane, 
esponendo i contenuti in modo consapevole, autonomo e 
sicuro, anche in situazioni complesse e non note. 

 

MATEMATICA 

CLASSE OBIETTIVO GIUDIZIO DESCRITTORE 

PRIMA 

Eseguire 
correttamente 
calcoli in forma 
orale e scritta. 
Rappresentare 
e risolvere 
situazioni 
problematiche. 

OTTIMO 

L'alunno risolve calcoli e situazioni problematiche con 
autonomia e si esprime con proprietà di linguaggio. 

È in grado di utilizzare conoscenze e abilità per svolgere 
con continuità e originalità compiti complessi e non noti. 

DISTINTO 

L'alunno risolve calcoli e situazioni problematiche con 
autonomia e si esprime con proprietà di linguaggio. 

È in grado di utilizzare conoscenze e abilità per svolgere 
con continuità compiti complessi, se affrontati in 
precedenza. 

BUONO 

L'alunno risolve calcoli e situazioni problematiche con 
autonomia e si esprime con un lessico adeguato. 

È in grado di utilizzare conoscenze e abilità per svolgere 
compiti non particolarmente complessi, se affrontati in 
precedenza. 

DISCRETO 

L'alunno risolve calcoli e situazioni problematiche con 
parziale autonomia e si esprime con un lessico semplice 
e adeguato al contesto. 

È in grado di utilizzare conoscenze e abilità per svolgere 
compiti non particolarmente complessi, se affrontati in 
precedenza. 

SUFFICIENTE 

L'alunno risolve calcoli e situazioni problematiche solo se 
guidato dal docente e si esprime con incertezza. 

È in grado di svolgere compiti, se affrontati in precedenza.  

NON 
SUFFICIENTE 

L'alunno non risolve correttamente calcoli e situazioni 
problematiche anche se guidato dal docente e si esprime 
con incertezza e in maniera non adeguata al contesto. 

 

CLASSE OBIETTIVO GIUDIZIO DESCRITTORE 

SECONDA 

Eseguire 
correttamente 
calcoli in forma 
orale e scritta. 

Rappresentare 
e risolvere 
situazioni 
problematiche. 

OTTIMO 

L'alunno risolve calcoli e situazioni problematiche con 
autonomia e si esprime con proprietà di linguaggio. 

È in grado di utilizzare conoscenze e abilità per svolgere 
con continuità e originalità compiti complessi e non noti. 

DISTINTO 

L'alunno risolve calcoli e situazioni problematiche con 
autonomia e si esprime con proprietà di linguaggio. 

È in grado di utilizzare conoscenze e abilità per svolgere 
con continuità compiti complessi, se affrontati in 
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precedenza. 

BUONO 

L'alunno risolve calcoli e situazioni problematiche con 
autonomia e si esprime con un lessico adeguato. 

È in grado di utilizzare conoscenze e abilità per svolgere 
compiti non particolarmente complessi, e affrontati in 
precedenza. 

DISCRETO 

L'alunno risolve calcoli e situazioni problematiche con 
parziale autonomia e si esprime con un lessico semplice 
e adeguato al contesto. 

È in grado di utilizzare conoscenze e abilità per svolgere 
compiti non particolarmente complessi, se affrontati in 
precedenza. 

SUFFICIENTE 

L'alunno risolve calcoli e situazioni problematiche solo se 
guidato dal docente e si esprime con incertezza. 

È in grado di svolgere compiti, se affrontati in precedenza. 

NON 
SUFFICIENTE 

L'alunno non risolve correttamente calcoli e situazioni 
problematiche anche se guidato dal docente e si esprime 
con incertezza e in maniera non adeguata al contesto. 

 

CLASSE OBIETTIVO GIUDIZIO DESCRITTORE 

TERZA 

Padroneggiare 
il calcolo orale 
e scritto. 
Rappresentare 
e risolvere 
situazioni 
problematiche. 

Riconoscere i 
principali 
elementi 
geometrici. 

OTTIMO 

L'alunno padroneggia il calcolo, rappresenta e risolve 
situazioni problematiche e riconosce i principali elementi 
geometrici con autonomia e consapevolezza. Si esprime 
con proprietà di linguaggio e di argomentazione. 

È in grado di utilizzare conoscenze, abilità e competenze 
per svolgere con continuità e originalità compiti non noti. 

DISTINTO 

L'alunno padroneggia il calcolo, rappresenta e risolve 
situazioni problematiche e riconosce i principali elementi 
geometrici con autonomia e consapevolezza. Si esprime 
con proprietà di linguaggio e di argomentazione.  

È in grado di utilizzare conoscenze, abilità e competenze 
per svolgere con continuità e originalità compiti 
complessi, se affrontati in precedenza. 

BUONO 

L'alunno padroneggia il calcolo, rappresenta e risolve 
situazioni problematiche e riconosce i principali elementi 
geometrici con autonomia e consapevolezza e si esprime 
con un lessico adeguato al contesto.  

È in grado di utilizzare conoscenze, abilità e competenze 
per svolgere con continuità compiti, se affrontati in 
precedenza.  

DISCRETO 

L'alunno padroneggia il calcolo, rappresenta e risolve 
situazioni problematiche e riconosce i principali elementi 
geometrici con parziale autonomia e si esprime con un 
lessico semplice e adeguato al contesto.  

È in grado di utilizzare alcune conoscenze, abilità e iniziali 
competenze per svolgere semplici compiti, già affrontati 
in precedenza.  

SUFFICIENTE 

L'alunno padroneggia il calcolo, rappresenta e risolve 
situazioni problematiche e riconosce i principali elementi 
geometrici, solo se guidato dal docente. Si esprime con 
qualche incertezza. 
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È in grado di svolgere semplici compiti, già affrontati in 
precedenza. 

NON 
SUFFICIENTE 

L'alunno non è in grado di svolgere le attività proposte, 
anche se guidato dal docente e si esprime con incertezza. 

 

CLASSE OBIETTIVO GIUDIZIO DESCRITTORE 

QUARTA 

Padroneggiare 
il calcolo orale 
e scritto. 
Rappresentare 
e risolvere 
situazioni 
problematiche. 

Raffigurare e 
denominare i 
principali 
elementi 
geometrici  

OTTIMO 

L'alunno padroneggia il calcolo, rappresenta e risolve 
situazioni problematiche, raffigura e denomina i principali 
elementi geometrici con autonomia e consapevolezza. Si 
esprime con proprietà di linguaggio, capacità critica e di 
argomentazione.  

È in grado di utilizzare conoscenze, abilità e competenze 
per svolgere con continuità e originalità compiti non noti. 

DISTINTO 

L'alunno padroneggia il calcolo, rappresenta e risolve 
situazioni problematiche e riconosce i principali elementi 
geometrici con autonomia e consapevolezza.  

Si esprime con proprietà di linguaggio e di 
argomentazione.   

È in grado di utilizzare conoscenze, abilità e competenze 
per svolgere con continuità e originalità compiti 
complessi, se affrontati in precedenza. 

BUONO 

L'alunno padroneggia il calcolo, rappresenta e risolve 
situazioni problematiche, raffigura e denomina i principali 
elementi geometrici con autonomia e consapevolezza. Si 
esprime con un lessico adeguato al contesto.  
È in grado di utilizzare conoscenze, abilità e competenze 
per svolgere compiti con continuità. 

DISCRETO 

L'alunno padroneggia il calcolo, rappresenta e risolve 
situazioni problematiche, raffigura e denomina i principali 
elementi geometrici con parziale autonomia. Si esprime 
con un lessico semplice e adeguato al contesto. 

È in grado di utilizzare conoscenze, abilità e competenze 
per svolgere compiti non particolarmente complessi. 

SUFFICIENTE 

L'alunno padroneggia il calcolo, rappresenta e risolve 
situazioni problematiche, raffigura e denomina i principali 
elementi geometrici solo se guidato dal docente. Si 
esprime con qualche incertezza. 

È in grado di svolgere compiti, se affrontati in precedenza. 

NON 
SUFFICIENTE 

L'alunno non è in grado di svolgere le attività proposte, 
anche se guidato dal docente e si esprime con incertezza. 

 

CLASSE OBIETTIVO GIUDIZIO DESCRITTORE 

QUINTA 

Padroneggiare 
il calcolo orale 
e scritto. 
Rappresentare 
e risolvere 
situazioni 
problematiche. 

Riprodurre e 
descrivere 
figure e 

OTTIMO 

L'alunno padroneggia il calcolo, rappresenta e risolve 
situazioni problematiche, riproduce e descrive figure e 
costruzioni geometriche con autonomia e consapevolezza. 
Si esprime con proprietà di linguaggio, capacità critica e di 
argomentare. 

È in grado di utilizzare conoscenze, abilità e competenze 
per svolgere con continuità e originalità compiti non noti. 

DISTINTO 
L'alunno padroneggia il calcolo, rappresenta e risolve 
situazioni problematiche, riproduce e descrive figure e 
costruzioni geometriche con autonomia e consapevolezza. 
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costruzioni 
geometriche 
utilizzando 
strumenti 
adeguati. 

Si esprime con proprietà di linguaggio e capacità di 
argomentare.  
È in grado di utilizzare conoscenze, abilità e competenze 
per svolgere con continuità compiti noti. 

BUONO 

L'alunno padroneggia il calcolo, rappresenta e risolve 
situazioni problematiche, raffigura e denomina i principali 
elementi geometrici con autonomia e consapevolezza. Si 
esprime con un lessico adeguato al contesto. È in grado di 
utilizzare conoscenze, abilità e competenze per svolgere 
con continuità compiti noti. 

DISCRETO 

L'alunno padroneggia il calcolo, rappresenta e risolve 
situazioni problematiche, raffigura e denomina i principali 
elementi geometrici con parziale autonomia. Si esprime 
con un lessico semplice e adeguato al contesto.  

È in grado di utilizzare conoscenze, abilità e competenze 
per svolgere compiti non particolarmente complessi. 

SUFFICIENTE 

L'alunno padroneggia il calcolo, rappresenta e risolve 
situazioni problematiche, raffigura e denomina i principali 
elementi geometrici solo se guidato dal docente. Si esprime 
con qualche incertezza. 

È in grado di svolgere compiti, se affrontati in precedenza. 

NON 
SUFFICIENTE 

L'alunno non è in grado di svolgere le attività proposte, 
anche se guidato dal docente e si esprime con incertezza. 

 

SCIENZE 

CLASSE OBIETTIVO GIUDIZIO DESCRITTORE 

PRIMA 

Osservare la 
realtà 
circostante e i 
suoi 
cambiamenti 
attraverso i 
cinque sensi 

NON 
SUFFICIENTE 

L’alunno osserva la realtà circostante e non riconosce i 
suoi cambiamenti anche se guidato dal docente.  

SUFFICIENTE 
L’alunno osserva la realtà circostante e riconosce 
parzialmente i suoi cambiamenti principalmente con la 
guida del docente.  

DISCRETO 
L’alunno osserva la realtà circostante e riconosce i suoi 
cambiamenti con parziale autonomia, presentando 
talvolta difficoltà.  

BUONO  
L’alunno osserva la realtà circostante e riconosce i suoi 
cambiamenti in modo generalmente consapevole e 
autonomo. 

DISTINTO 
L’alunno osserva la realtà circostante e riconosce i suoi 
cambiamenti in modo consapevole, autonomo e sicuro. 

OTTIMO 
L’alunno osserva la realtà circostante e riconosce i suoi 
cambiamenti in modo consapevole, autonomo e sicuro, 
anche in situazioni complesse e non note. 

 

CLASSE OBIETTIVO GIUDIZIO DESCRITTORE 

SECONDA 

Osservare la 
realtà 
circostante e 
descrivere le 
fasi di 
trasformazione 

NON 
SUFFICIENTE 

L’alunno osserva la realtà circostante e non descrive le fasi 
di trasformazione di alcuni elementi anche se guidato dal 
docente.  

SUFFICIENTE 
L’alunno osserva la realtà circostante e descrive 
parzialmente le fasi di trasformazione di alcuni elementi 
con la guida del docente.  
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di alcuni 
elementi 

DISCRETO 
L’alunno osserva la realtà circostante e descrive le fasi di 
trasformazione di alcuni elementi con parziale autonomia, 
presentando talvolta difficoltà.  

BUONO  
L’alunno osserva la realtà circostante e descrive le fasi di 
trasformazione di alcuni elementi in modo generalmente 
consapevole e autonomo. 

DISTINTO 
L’alunno osserva la realtà circostante e descrive le fasi di 
trasformazione di alcuni elementi in modo consapevole, 
autonomo e sicuro. 

OTTIMO 

L’alunno osserva la realtà circostante e descrive le fasi di 
trasformazione di alcuni elementi in modo consapevole, 
autonomo e sicuro, anche in situazioni complesse e non 
note. 

 

CLASSE OBIETTIVO GIUDIZIO DESCRITTORE 

TERZA 

Conoscere gli 
elementi 
naturali, 
esponendo i 
contenuti 
appresi 

NON 
SUFFICIENTE 

L’alunno non conosce gli elementi naturali e non è in grado 
di esporre i contenuti anche se guidato dal docente.  

SUFFICIENTE 
L’alunno conosce parzialmente gli elementi naturali, 
esponendo i contenuti principalmente con la guida del 
docente.  

DISCRETO 
L’alunno conosce alcuni elementi naturali, esponendo i 
contenuti con parziale autonomia.  

BUONO  
L’alunno conosce generalmente gli elementi naturali, 
esponendo i contenuti in modo consapevole e autonomo. 

DISTINTO 
L’alunno conosce gli elementi naturali, esponendo i 
contenuti in modo consapevole, autonomo e sicuro. 

OTTIMO 
L’alunno conosce gli elementi naturali, esponendo i 
contenuti in modo consapevole, autonomo e sicuro, anche 
in situazioni complesse e non note. 

 

CLASSE OBIETTIVO GIUDIZIO DESCRITTORE 

QUARTA 

Conoscere le 
strutture 
fondamentali 
degli organismi 
viventi ed 
esporre i 
contenuti 
appresi 

NON 
SUFFICIENTE 

L’alunno non conosce le strutture fondamentali degli 
organismi viventi e non è in grado di esporre i contenuti 
anche se guidato dal docente.  

SUFFICIENTE 
L’alunno conosce parzialmente le strutture fondamentali 
degli organismi viventi, esponendo i contenuti 
principalmente con la guida del docente.  

DISCRETO 
L’alunno conosce le strutture fondamentali degli organismi 
viventi, esponendo i contenuti con parziale autonomia.  

BUONO  
L’alunno conosce generalmente le strutture fondamentali 
degli organismi viventi, esponendo i contenuti in modo 
consapevole e autonomo. 

DISTINTO 
L’alunno conosce le strutture fondamentali degli organismi 
viventi, esponendo i contenuti in modo consapevole, 
autonomo e sicuro. 

OTTIMO 

L’alunno conosce le strutture fondamentali degli organismi 
viventi, esponendo i contenuti in modo consapevole, 
autonomo e sicuro, anche in situazioni complesse e non 
note. 
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CLASSE OBIETTIVO GIUDIZIO DESCRITTORE 

QUINTA 

Conoscere il 
funzionamento 
degli apparati 
del corpo 
umano ed 
esporre i 
contenuti 
appresi 

NON 
SUFFICIENTE 

L’alunno non conosce il funzionamento degli apparati del 
corpo umano e non è in grado di esporre i contenuti anche 
se guidato dal docente.  

SUFFICIENTE 
L’alunno conosce parzialmente il funzionamento degli 
apparati del corpo umano, esponendo i contenuti 
principalmente con la guida del docente.  

DISCRETO 
L’alunno conosce il funzionamento degli apparati del corpo 
umano, esponendo i contenuti con parziale autonomia.  

BUONO  
L’alunno conosce generalmente il funzionamento degli 
apparati del corpo umano, esponendo i contenuti in modo 
consapevole e autonomo. 

DISTINTO 
L’alunno conosce il funzionamento degli apparati del corpo 
umano, esponendo i contenuti in modo consapevole, 
autonomo e sicuro. 

OTTIMO 

L’alunno conosce il funzionamento degli apparati del corpo 
umano, esponendo i contenuti in modo consapevole, 
autonomo e sicuro, anche in situazioni complesse e non 
note. 
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TECNOLOGIA 

CLASSE OBIETTIVO GIUDIZIO DESCRITTORE 

Tutte le classi  

Pianificare e 
realizzare 
un prodotto 
semplice 
seguendo le 
indicazioni 
date. 
Utilizzare 
strumenti 
specifici nei 
vari ambiti 
disciplinari 

OTTIMO  

L’alunno pianifica e realizza un prodotto semplice, e 
utilizza in piena autonomia, con 
consapevolezza e padronanza, gli strumenti specifici nei 
vari ambiti disciplinari, anche in situazioni nuove 
e complesse. 

DISTINTO  

L’alunno pianifica e realizza un prodotto semplice e 
utilizza in modo autonomo e corretto gli 
strumenti specifici nei vari ambiti disciplinari, anche in 
situazioni complesse.   

BUONO  

L’alunno pianifica e realizza un prodotto semplice e 
utilizza in modo autonomo e corretto gli strumenti specifici 
nei vari ambiti disciplinari. 

DISCRETO  
L’alunno pianifica e realizza un prodotto semplice e 
utilizza gli strumenti specifici nei vari ambiti disciplinari con 
parziale autonomia. 

SUFFICIENTE  
L’alunno pianifica e realizza un prodotto semplice e 
utilizza gli strumenti specifici nei vari ambiti disciplinari solo 
con il supporto dell’insegnante.  

NON 
SUFFICIENTE  

L’alunno abitualmente non riesce a realizzare un semplice 
prodotto e a utilizzare in modo adeguato gli strumenti 
specifici nei vari ambiti disciplinari, anche 
se guidato dall’insegnante.  
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MUSICA  
 

CLASSE OBIETTIVO GIUDIZIO DESCRITTORE 

PRIMA  
e 
SECONDA 

Eseguire canti 
seguendone 
anche la 
pulsazione 
ritmica 

OTTIMO 

Partecipa alle attività con attenzione, continuità e cura 
ed esegue i canti e le pulsazioni ritmiche con 
padronanza, consapevolezza ed autonomia. 

DISTINTO 

Partecipa alle attività con attenzione e continuità ed 
esegui i canti e le pulsazioni ritmiche in modo autonomo 
e consapevole. 

BUONO 
Partecipa alle attività con attenzione ed esegue i canti e 
le pulsazioni ritmiche in autonomia. 

DISCRETO 
Partecipa alle attività ed esegue i canti e le pulsazioni 
ritmiche con parziale autonomia. 

SUFFICIENTE 
Partecipa alle attività ed esegue i canti e le pulsazioni 
ritmiche con il supporto dell’insegnante. 

NON 
SUFFICIENTE  

Partecipa alle attività solo se sollecitato. L’esecuzione 
richiede il costante supporto dell’insegnante. 

 

CLASSE OBIETTIVO GIUDIZIO DESCRITTORE 

TERZA 

Eseguire melodie 
corali.  Conoscer
e la notazione 
musicale in 
chiave di violino e 
le famiglie degli 
strumenti in base 
al loro timbro e 
forma 

OTTIMO 

L’alunno esegue melodie corali con cura, attenzione e 
autonomia, conoscere la notazione musicale in chiave 
di violino e le famiglie degli strumenti con padronanza, 
consapevolezza e precisione. 

DISTINTO 

L’alunno esegue melodie corali attenzione autonomia, 
conosce la notazione musicale in chiave di violino e le 
famiglie degli strumenti in modo preciso. 

BUONO 

L’alunno esegue melodie corali, conosce la notazione 
musicale in chiave di violino e le famiglie degli 
strumenti. 

DISCRETO 

L’alunno esegue melodie corali non sempre in modo 
autonomo, conosce la notazione musicale in chiave di 
violino e le famiglie degli strumenti talvolta con il 
supporto dell’insegnante. 

SUFFICIENTE 

L’alunno esegue melodie corali se sollecitato, conosce 
la notazione musicale in chiave di violino e le famiglie 
degli strumenti con il supporto dell’insegnante. 

NON 
SUFFICIENTE 

L’alunno esegue melodie corali, riconosce la notazione 
musicale in chiave di violino e le famiglie degli 
strumenti solo se sollecitato e con il supporto 
dell’insegnante. 

 

CLASSE OBIETTIVO GIUDIZIO DESCRITTORE 

QUARTA 

Leggere e 
riconoscere i ritmi 
e le durate 
attraverso la 
notazione 
musicale 
tradizionale 

OTTIMO 

L’alunno legge riconosce i ritmi e le durate con 
continuità ed in modo consapevole, preciso, 
autonomo e curato. 

DISTINTO 
L’alunno legge riconosce i ritmi e le durate con 
continuità ed in modo autonomo e curato. 

BUONO 
L’alunno legge riconosce i ritmi e le durate in modo 
autonomo. 

DISCRETO 
L’alunno legge e riconosce i ritmi e le durate talvolta 
con il supporto dell’insegnante. 

SUFFICIENTE 
L’alunno legge riconosce i ritmi e le durate con il 
supporto dell’insegnante. 

NON SUFFICIENTE  
L’alunno legge e riconosce i ritmi e le durate solo se 
sollecitato e con il supporto dell’insegnante. 
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CLASSE OBIETTIVO GIUDIZIO DESCRITTORE 

QUINTA Leggere ed 
orientarsi su 
spartiti musicali 

OTTIMO 
L’alunno legge e si orienta sugli spartiti musicali con 
continuità e in modo consapevole, preciso, 
autonomo e curato. 

DISTINTO 
L’alunno legge e si orienta su gli spartiti musicali con 
continuità ed in modo autonomo e curato. 

BUONO 
L’alunno legge e si orienta sugli spartiti musicali in 
modo autonomo. 

DISCRETO 
L’alunno legge si orienta sugli spartiti musicali 
talvolta con il supporto dell’insegnante. 

SUFFICIENTE 
L’alunno legge e si orienta sugli spartiti musicali con 
il supporto dell’insegnante. 

NON SUFFICIENTE  
L’alunno legge e si orienta sugli spartiti musicali solo 
se sollecitato e con il supporto dell’insegnante. 

 

ARTE E IMMAGINE 

CLASSE OBIETTIVI GIUDIZIO DESCRITTORI 

PRIMA 

Esprimersi 
attraverso il 
disegno e 
rappresentare 
alcuni elementi 
delle stagioni, 
utilizzando le 
semplici tecniche 
artistiche 
proposte. 

Consolidare la 
manualità fine e il 
gesto grafico 
attraverso la 
rielaborazione di 
opere d’arte e la 
produzione di 
tracciati. 

OTTIMO 

L’alunno si esprime in modo creativo, personale e 
curato. 

È in grado di utilizzare le semplici tecniche artistiche 
proposte con autonomia e consapevolezza 
realizzando elaborati anche complessi ed originali. 

Sa applicare con padronanza la propria manualità 
fine e il gesto grafico mostrando precisione. 

DISTINTO 

L’alunno si esprime in modo creativo e curato. 

È in grado di utilizzare le semplici tecniche artistiche 
proposte con autonomia e consapevolezza 
realizzando elaborati creativi. 

Sa applicare con continuità e sicurezza la propria 
manualità fine e il gesto grafico mostrando 
precisione. 

BUONO 

L’alunno si esprime in modo semplice e curato o 
non del tutto curato ma creativo. 

È in grado di utilizzare le semplici tecniche artistiche 
proposte con autonomia realizzando semplici 
elaborati creativi. 

Sa applicare con continuità e sicurezza la propria 
manualità fine e il gesto grafico mostrando qualche 
imprecisione. 

DISCRETO 

L’alunno si esprime in modo semplice e non del 
tutto curato. 

È in grado di utilizzare le semplici tecniche artistiche 
proposte con parziale autonomia realizzando 
semplici elaborati. 

Sa applicare la propria manualità fine e il gesto 
grafico mostrando qualche insicurezza. 

SUFFICIENTE L’alunno si esprime in modo semplice e non curato. 
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È in grado di utilizzare le semplici tecniche artistiche 
proposte e realizzare semplici elaborati con il 
supporto del docente. 

Sa applicare la propria manualità fine e il gesto 
grafico con insicurezza. 

NON SUFFICIENTE 

L’alunno si esprime con incertezza e in modo non 
adeguato al contesto. 

È in grado solo saltuariamente di utilizzare le 
semplici tecniche artistiche proposte e realizzare 
semplici elaborati solo se guidato dal docente. 

Non riesce ad applicare la propria manualità fine e 
il gesto grafico, anche se guidato dal docente. 

    

CLASSE OBIETTIVI GIUDIZIO DESCRITTORI 

SECONDA 

Esprimersi 
attraverso il 
disegno e 
rappresentare 
alcuni elementi 
della realtà in 
trasformazione 
attraverso le 
semplici tecniche 
artistiche 
proposte. 

Consolidare la 
manualità fine 
attraverso la 
rielaborazione di 
opere d’arte e la 
produzione di 
semplici manufatti 
tridimensionali. 

OTTIMO 

L’alunno si esprime in modo creativo, personale e 
curato. 

È in grado di utilizzare le semplici tecniche artistiche 
proposte con autonomia e consapevolezza 
realizzando elaborati anche complessi ed originali. 

Sa applicare con padronanza la propria manualità 
fine mostrando precisione. 

DISTINTO 

L’alunno si esprime in modo creativo e curato. 

È in grado di utilizzare le semplici tecniche artistiche 
proposte con autonomia e consapevolezza 
realizzando elaborati creativi. 

Sa applicare con continuità e sicurezza la propria 
manualità fine mostrando precisione. 

BUONO 

L’alunno si esprime in modo semplice e curato o non 
del tutto curato ma creativo. 

È in grado di utilizzare le semplici tecniche artistiche 
proposte con autonomia realizzando semplici 
elaborati creativi. 

Sa applicare con continuità e sicurezza la propria 
manualità fine mostrando qualche imprecisione. 

DISCRETO 

L’alunno si esprime in modo semplice e non del tutto 
curato. 

È in grado di utilizzare le semplici tecniche artistiche 
proposte con parziale autonomia realizzando 
semplici elaborati. 

Sa applicare la propria manualità fine mostrando 
qualche insicurezza. 

SUFFICIENTE 

L’alunno si esprime in modo semplice e non curato. 

È in grado di utilizzare le semplici tecniche artistiche 
proposte e realizzare semplici elaborati con il 
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supporto del docente. 

Sa applicare la propria manualità fine con 
insicurezza. 

NON SUFFICIENTE 

L’alunno si esprime con incertezza e in modo non 
adeguato al contesto. 

È in grado solo saltuariamente di utilizzare le semplici 
tecniche artistiche proposte e realizzare semplici 
elaborati solo se guidato dal docente. 

Non riesce ad applicare la propria manualità fine, 
anche se guidato dal docente. 

 

CLASSE OBIETTIVI GIUDIZIO DESCRITTORI 

TERZA 

Esprimersi 
attraverso il disegno 
e rappresentare 
alcuni elementi della 
natura e del 
paesaggio 
attraverso le 
tecniche artistiche 
proposte. 

Utilizzare la 
manualità fine per 
rielaborare con 
materiali 
tridimensionali, di 
riuso e le tecniche 
artistiche opere 
d’arte e alcune 
tematiche della 
storia antica. 

OTTIMO 

L’alunno si esprime in modo creativo, personale e 
curato. 

È in grado di utilizzare le tecniche artistiche proposte 
con autonomia e consapevolezza realizzando 
elaborati anche complessi ed originali. 

Sa applicare con padronanza la propria manualità 
fine mostrando precisione. 

DISTINTO 

L’alunno si esprime in modo creativo e curato. 

È in grado di utilizzare le tecniche artistiche proposte 
con autonomia e consapevolezza realizzando 
elaborati creativi. 

Sa applicare con continuità e sicurezza la propria 
manualità fine mostrando precisione. 

BUONO 

L’alunno si esprime in modo semplice e curato o non 
del tutto curato ma creativo. 

È in grado di utilizzare le tecniche artistiche proposte 
con autonomia realizzando semplici elaborati 
creativi. 

Sa applicare con continuità e sicurezza la propria 
manualità fine mostrando qualche imprecisione. 

DISCRETO 

L’alunno si esprime in modo semplice e non del tutto 
curato. 

È in grado di utilizzare le tecniche artistiche proposte 
con parziale autonomia realizzando semplici 
elaborati. 

Sa applicare la propria manualità fine mostrando 
qualche insicurezza. 

SUFFICIENTE 

L’alunno si esprime in modo semplice e non curato. 

È in grado di utilizzare le tecniche artistiche proposte 
e realizzare semplici elaborati con il supporto del 
docente. 

Sa applicare la propria manualità fine con 
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insicurezza. 

NON SUFFICIENTE 

L’alunno si esprime con incertezza e in modo non 
adeguato al contesto. 

È in grado solo saltuariamente di utilizzare le tecniche 
artistiche proposte e realizzare semplici elaborati 
solo se guidato dal docente. 

Non riesce ad applicare la propria manualità fine, 
anche se guidato dal docente. 

 

CLASSE OBIETTIVI GIUDIZIO DESCRITTORI 

QUARTA 

Esprimersi 
attraverso il 
disegno, 
rappresentare e 
produrre elaborati 
attraverso le 
tecniche artistiche. 

Rielaborare con 
materiali 
tridimensionali, di 
riuso e le tecniche 
artistiche opere 
d’arte e alcune 
tematiche affrontate 
nelle discipline di 
studio. 

OTTIMO 

L’alunno si esprime in modo creativo, personale e 
curato. 
È in grado di utilizzare le tecniche artistiche proposte 
con autonomia e consapevolezza realizzando 
elaborati creativi ed originali. 
Sa rielaborare con padronanza opere d’arte e 
produrre elaborati complessi attraverso i materiali 
tridimensionali, di riuso e le tecniche artistiche 
mostrando precisione. 

DISTINTO 

L’alunno si esprime in modo creativo e curato. 
È in grado di utilizzare le tecniche artistiche proposte 
con autonomia e consapevolezza realizzando 
elaborati creativi. 
Sa rielaborare con continuità e sicurezza opere d’arte 
e produrre elaborati anche complessi attraverso i 
materiali tridimensionali, di riuso e le tecniche 
artistiche mostrando precisione. 

BUONO 

L’alunno si esprime in modo semplice e curato o non 
del tutto curato ma creativo. 
È in grado di utilizzare le tecniche artistiche proposte 
con autonomia. 
Sa rielaborare con continuità e sicurezza opere d’arte 
e produrre elaborati attraverso i materiali 
tridimensionali, di riuso e le tecniche artistiche 
mostrando qualche imprecisione. 

DISCRETO 

L’alunno si esprime in modo semplice e non del tutto 
curato. 
È in grado di utilizzare le tecniche artistiche proposte 
con parziale autonomia. 
Sa rielaborare opere d’arte e produrre semplici 
elaborati attraverso i materiali tridimensionali, di riuso 
e le tecniche artistiche mostrando qualche 
insicurezza. 

SUFFICIENTE 

L’alunno si esprime in modo semplice e non curato. 
È in grado di utilizzare le tecniche artistiche proposte 
con il supporto del docente. 
Sa rielaborare opere d’arte e produrre semplici 
elaborati attraverso i materiali tridimensionali, di riuso 
e le tecniche artistiche con insicurezza. 

NON SUFFICIENTE 

L’alunno si esprime con incertezza e in modo non 
adeguato al contesto. 
È in grado solo saltuariamente di utilizzare le tecniche 
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artistiche proposte solo se guidato dal docente. 
Non riesce a rielaborare opere d’arte e a produrre 
elaborati attraverso i materiali tridimensionali, di riuso 
e le tecniche artistiche, anche se guidato dal docente. 

 

CLASSE OBIETTIVI GIUDIZIO DESCRITTORI  

QUINTA 

Esprimersi attraverso 
il disegno, 
rappresentare e 
produrre elaborati 
attraverso le tecniche 
artistiche. 
Rielaborare con 
materiali 
tridimensionali, di 
riuso e le tecniche 
artistiche alcune 
tematiche affrontate 
nelle discipline di 
studio. 

OTTIMO 

L’alunno si esprime in modo creativo, personale e 
curato. 
È in grado di utilizzare le tecniche artistiche proposte 
con autonomia e consapevolezza realizzando elaborati 
creativi ed originali. 
Sa rielaborare con padronanza opere d’arte e produrre 
elaborati complessi attraverso i materiali 
tridimensionali, di riuso e le tecniche artistiche 
mostrando precisione. 

DISTINTO 

L’alunno si esprime in modo creativo e curato. 
È in grado di utilizzare le tecniche artistiche proposte 
con autonomia e consapevolezza realizzando elaborati 
creativi. 
Sa rielaborare con continuità e sicurezza opere d’arte 
e produrre elaborati anche complessi attraverso i 
materiali tridimensionali, di riuso e le tecniche artistiche 
mostrando precisione. 

BUONO 

L’alunno si esprime in modo semplice e curato o non 
del tutto curato ma creativo. 
È in grado di utilizzare le tecniche artistiche proposte 
con autonomia. 
Sa rielaborare con continuità e sicurezza opere d’arte 
e produrre elaborati attraverso i materiali 
tridimensionali, di riuso e le tecniche artistiche 
mostrando qualche imprecisione. 

DISCRETO 

L’alunno si esprime in modo semplice e non del tutto 
curato. 
È in grado di utilizzare le tecniche artistiche proposte 
con parziale autonomia. 
Sa rielaborare opere d’arte e produrre semplici 
elaborati attraverso i materiali tridimensionali, di riuso 
e le tecniche artistiche mostrando qualche insicurezza. 

SUFFICIENTE 

L’alunno si esprime in modo semplice e non curato. 
È in grado di utilizzare le tecniche artistiche proposte 
con il supporto del docente. 
Sa rielaborare opere d’arte e produrre semplici 
elaborati attraverso i materiali tridimensionali, di riuso 
e le tecniche artistiche con insicurezza 

NON SUFFICIENTE 

L’alunno si esprime con incertezza e in modo non 
adeguato al contesto. 
È in grado solo saltuariamente di utilizzare le tecniche 
artistiche proposte solo se guidato dal docente. 
Non riesce a rielaborare opere d’arte e a produrre 
elaborati attraverso i materiali tridimensionali, di riuso 
e le tecniche artistiche, anche se guidato dal docente. 
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EDUCAZIONE FISICA  

CLASSE OBIETTIVO GIUDIZIO DESCRITTORE 

PRIMA  

      e 

SECONDA  

Sviluppare gli 
schemi motori, il 
senso ritmico e la 
consapevolezza 
dei propri 
riferimenti 
corporei. 

Rispettare e 
collaborare nelle 
attività e nei 
giochi. 

OTTIMO  

Dimostra padronanza completa degli schemi motori. 
Esegue con sicurezza ed in autonomia, l’attività. 

Partecipa attivamente collaborando, rispetta le 
regole. 

DISTINTO  

Dimostra buona padronanza degli schemi motori. 
Esegue le attività con sicurezza. 

Collabora e rispetta le regole. 

BUONO 

Dimostra padronanza degli schemi motori. Esegue 
le attività in modo corretto.  

Partecipa e rispetta le regole nella maggior parte 
delle situazioni. 

DISCRETO  

Padroneggia gli schemi motori con qualche 
incertezza. Esegue le attività con impegno ma non 
sempre in modo autonomo. 

Partecipa e rispetta le regole se sostenuto. 

SUFFICIENTE  

Padroneggia con incertezza gli schemi motori ed 
esegue l’attività se guidato. 

Partecipa e rispetta le regole con discontinuità e se 
sostenuto. 

NON SUFFICIENTE  

Mostra gravi difficoltà nel padroneggiare gli schemi 
motori e ad eseguire le attività. 

Partecipa e rispetta le regole in modo discontinuo, 
necessita di aiuto nell’instaurare comportamenti 
adeguati al contesto. 

 

CLASSE OBIETTIVO GIUDIZIO DESCRITTORE 

TERZA  

Elaborare ed 
eseguire azioni e 
combinazioni 
motorie 
individualmente e 
insieme ai 
compagni. 

Partecipare in 
modo attivo e 
responsabile, 
avendo rispetto di 
sé e dei 
compagni. 

OTTIMO 

Elabora ed esegue con sicurezza ed autonomia le 
azioni e le combinazioni motorie individualmente 
ed insieme ai compagni. Partecipa attivamente e 
responsabilmente, ha rispetto di sé e dei 
compagni.  

DISTINTO 

Elabora ed esegue con sicurezza le azioni e le 
combinazioni motorie individualmente ed insieme 
ai compagni. Partecipa attivamente, ha rispetto di 
sé e dei compagni. 

BUONO 

Elabora ed esegue con sicurezza, attraverso 
alcune indicazioni dell’insegnante, le azioni e le 
combinazioni motorie individualmente ed insieme 
ai compagni. Partecipa attivamente, ha rispetto di 
sé e si rapporta in modo adeguato coi compagni 
seguendo alcune indicazioni dell’insegnante. 

DISCRETO 

Elabora ed esegue con sicurezza, attraverso 
alcune indicazioni dell’insegnante, alcune azioni e 
combinazioni motorie individualmente ed insieme 
ai compagni. Partecipa, ha rispetto di sé e si 
rapporta in modo adeguato coi compagni 
seguendo alcune indicazioni dell’insegnante. 
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SUFFICIENTE 

Esegue, attraverso le indicazioni dell’insegnante, 
alcune azioni e combinazioni motorie 
individualmente ed insieme ai compagni. 
Partecipa, ha rispetto di sé e si rapporta in modo 
adeguato coi compagni solo attraverso alcune 
indicazioni dell’insegnante. 

NON SUFFICIENTE 

Esegue, solo con le indicazioni dell’insegnante, 
alcune azioni e combinazioni motorie 
individualmente ed insieme ai compagni. 
Partecipa, ha rispetto di sé e dei compagni 
solamente con le indicazioni dell’insegnante. 

CLASSE OBIETTIVO GIUDIZIO DESCRITTORE 

QUARTA 

Riconoscere ed 
eseguire azioni e 
sequenze motorie 
di media difficoltà 
sapendo gestire 
traiettorie, 
distanze, ritmi 
esecutivi e 
successioni 
temporali. 

Conoscere ed 
applicare modalità 
esecutive di 
diverse proposte 
sportive in 
collaborazione coi 
compagni. 

OTTIMO 

Riconosce ed esegue con sicurezza ed autonomia 
azioni e sequenze motorie sapendo gestire 
traiettorie, distanze, ritmi esecutivi e successioni 
temporali. Conosce ed applica modalità esecutive 
di proposte sportive in collaborazione coi compagni 
autonomamente. 

DISTINTO 

Riconosce ed esegue con sicurezza azioni e 
sequenze motorie sapendo gestire traiettorie, 
distanze, ritmi esecutivi e successioni temporali. 
Conosce ed applica con sicurezza modalità 
esecutive di proposte sportive in collaborazione coi 
compagni. 

BUONO 

Riconosce ed esegue con sicurezza azioni e 
sequenze motorie sapendo gestire traiettorie, 
distanze, ritmi esecutivi e successioni temporali, 
attraverso alcune indicazioni dell’insegnante. 
Conosce ed applica con sicurezza modalità 
esecutive di proposte sportive in collaborazione coi 
compagni seguendo alcune indicazioni 
dell’insegnante. 

DISCRETO 

Riconosce ed esegue con sicurezza alcune azioni 
e sequenze motorie sapendo gestire traiettorie, 
distanze, ritmi esecutivi e successioni temporali, 
attraverso alcune indicazioni dell’insegnante. 
Conosce ed applica con sicurezza alcune modalità 
esecutive di proposte sportive in collaborazione coi 
compagni seguendo alcune indicazioni 
dell’insegnante. 

SUFFICIENTE 

Riconosce ed esegue alcune azioni e sequenze 
motorie sapendo gestire traiettorie, distanze, ritmi 
esecutivi e successioni temporali, attraverso le 
indicazioni dell’insegnante. Conosce ed applica 
alcune modalità esecutive di proposte sportive in 
collaborazione coi compagni seguendo le 
indicazioni dell’insegnante. 

NON SUFFICIENTE 

Riconosce ed esegue alcune azioni e sequenze 
motorie sapendo gestire traiettorie, distanze, ritmi 
esecutivi e successioni temporali, solo con le 
indicazioni dell’insegnante. Conosce ed applica 
alcune modalità esecutive di proposte sportive in 
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collaborazione coi compagni solo con le indicazioni 
dell’insegnante. 

CLASSE OBIETTIVO GIUDIZIO DESCRITTORE 

QUINTA 

Riconoscere ed 
eseguire azioni e 
sequenze motorie 
complesse 
sapendo gestire 
traiettorie, 
distanze, ritmi 
esecutivi e 
successioni 
temporali. 

Conoscere ed 
applicare modalità 
esecutive di 
diverse proposte 
sportive in 
collaborazione coi 
compagni. 

OTTIMO 

Riconosce ed esegue con sicurezza ed autonomia 
azioni e sequenze motorie sapendo gestire 
traiettorie, distanze, ritmi esecutivi e successioni 
temporali. Conosce ed applica modalità esecutive di 
proposte sportive in collaborazione coi compagni 
autonomamente. 

DISTINTO 

Riconosce ed esegue con sicurezza azioni e 
sequenze motorie sapendo gestire traiettorie, 
distanze, ritmi esecutivi e successioni temporali. 
Conosce ed applica con sicurezza modalità 
esecutive di proposte sportive in collaborazione coi 
compagni. 

BUONO 

Riconosce ed esegue con sicurezza azioni e 
sequenze motorie sapendo gestire traiettorie, 
distanze, ritmi esecutivi e successioni temporali, 
attraverso alcune indicazioni dell’insegnante. 
Conosce ed applica con sicurezza modalità 
esecutive di proposte sportive in collaborazione coi 
compagni seguendo alcune indicazioni 
dell’insegnante. 

DISCRETO 

Riconosce ed esegue con sicurezza alcune azioni e 
sequenze motorie sapendo gestire traiettorie, 
distanze, ritmi esecutivi e successioni temporali, 
attraverso alcune indicazioni dell’insegnante. 
Conosce ed applica con sicurezza alcune modalità 
esecutive di proposte sportive in collaborazione coi 
compagni seguendo alcune indicazioni 
dell’insegnante. 

SUFFICIENTE 

Riconosce ed esegue alcune azioni e sequenze 
motorie sapendo gestire traiettorie, distanze, ritmi 
esecutivi e successioni temporali, attraverso le 
indicazioni dell’insegnante. Conosce ed applica 
alcune modalità esecutive di proposte sportive in 
collaborazione coi compagni seguendo le indicazioni 
dell’insegnante. 

NON 
SUFFICIENTE 

Riconosce ed esegue alcune azioni e sequenze 
motorie sapendo gestire traiettorie, distanze, ritmi 
esecutivi e successioni temporali, solo con le 
indicazioni dell’insegnante. Conosce ed applica 
alcune modalità esecutive di proposte sportive in 
collaborazione coi compagni solo con le indicazioni 
dell’insegnante. 
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EDUCAZIONE CIVICA  

CLASSE OBIETTIVO GIUDIZIO DESCRITTORE 

PRIMA  

    e 

SECONDA 

Manifestare e 
condividere il 
proprio punto di 
vista e le proprie 
posizioni per il 
raggiungimento di 
un obiettivo 
comune. 

OTTIMO  

L’alunno manifesta e condivide il proprio punto 
di vista e le proprie posizioni, anche in situazioni 
complesse e non note, con modalità adeguate 
al contesto, per il raggiungimento di un obiettivo 
comune.  

DISTINTO  

L’alunno manifesta e condivide il proprio punto 
di vista e le proprie posizioni, anche in situazioni 
complesse, con modalità adeguate al contesto, 
per il raggiungimento di un obiettivo comune. 

BUONO  

L’alunno manifesta e condivide il proprio punto 
di vista e le proprie posizioni, con un linguaggio 
adeguato al contesto, per il raggiungimento di 
un obiettivo comune. 

DISCRETO  
L’alunno manifesta e condivide parzialmente il 
proprio punto di vista e le proprie posizioni, per 
il raggiungimento di un obiettivo comune. 

SUFFICIENTE  

L’alunno manifesta il proprio punto di vista e le 
proprie posizioni, per il raggiungimento di un 
obiettivo comune, sotto la guida e il supporto 
dell’insegnante. 

NON SUFFICIENTE  

L’alunno non riesce abitualmente a manifestare 
il proprio punto di vista e le proprie posizioni per 
il raggiungimento di un obiettivo comune, anche 
se guidato dall’insegnante.  

 

CLASSE OBIETTIVO GIUDIZIO DESCRITTORE 

TERZA  

    e 

QUARTA 

Manifestare e 
condividere il 
proprio punto di 
vista e le proprie 
posizioni per il 
raggiungimento 
di un obiettivo 
comune. 

OTTIMO  

L’alunno manifesta e condivide il proprio punto 
di vista e le proprie posizioni, anche in situazioni 
complesse e non note, con capacità critica e di 
argomentazione, per il raggiungimento di un 
obiettivo comune.  

DISTINTO  

L’alunno manifesta e condivide il proprio punto 
di vista e le proprie posizioni, anche in situazioni 
complesse, con capacità di argomentazione, 
per il raggiungimento di un obiettivo comune. 

BUONO  

L’alunno manifesta e condivide il proprio punto 
di vista e le proprie posizioni, in modo 
consapevole, per il raggiungimento di un 
obiettivo comune. 

DISCRETO  
L’alunno manifesta e condivide parzialmente il 
proprio punto di vista e le proprie posizioni, per 
il raggiungimento di un obiettivo comune. 

SUFFICIENTE  

L’alunno manifesta il proprio punto di vista e le 
proprie posizioni, per il raggiungimento di un 
obiettivo comune, sotto la guida e il supporto 
dell’insegnante. 

NON SUFFICIENTE  
L’alunno non riesce abitualmente a manifestare 
il proprio punto di vista e le proprie posizioni per 
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il raggiungimento di un obiettivo comune, anche 
se guidato dall’insegnante.  

    

CLASSE OBIETTIVO GIUDIZIO DESCRITTORE 

QUINTA  

Individuare i 
diritti e i doveri 
che interessano 
la quotidianità 
della vita 
scolastica.  

Conoscere la 
struttura della 
Costituzione 
italiana e i suoi 
principi 
fondamentali. 

OTTIMO  

 L’alunno individua e promuove i diritti e doveri 
nella quotidianità della vita scolastica in modo 
autonomo e consapevole.  

L’alunno conosce la struttura della Costituzione 
italiana e i suoi principi fondamentali in modo 
consapevole e approfondito. 

DISTINTO  

L’alunno individua i diritti e doveri nella 
quotidianità della vita scolastica in modo 
autonomo e consapevole. 

L’alunno conosce la struttura della Costituzione 
italiana e i suoi principi fondamentali in modo 
consapevole. 

BUONO  

L’alunno individua i diritti e doveri nella quotidianità 
della vita scolastica in modo autonomo. 

L’alunno conosce la struttura della Costituzione 
italiana e i suoi principi fondamentali. 

DISCRETO  

 L’alunno individua i diritti e doveri nella quotidianità 
della vita scolastica con parziale autonomia.  

L’alunno conosce parzialmente la struttura della 
Costituzione italiana e i suoi principi fondamentali.  

SUFFICIENTE  

 L’alunno individua i diritti e doveri nella quotidianità 
della vita scolastica con il supporto e la guida 
dell’insegnante. 

L’alunno conosce parzialmente la struttura della 
Costituzione italiana e i suoi principi fondamentali 
sotto la guida e con il supporto dell’insegnante. 

NON SUFFICIENTE  

 L’alunno individua i diritti e doveri nella quotidianità 
della vita scolastica solo se guidato dall’insegnante. 

L’alunno non conosce la struttura della Costituzione 
italiana e i suoi principi fondamentali. 
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ALLEGATI 

ALLEGATO 1 - REGOLAMENTO DI ISTITUTO 
Le scuole, anche quelle meno burocratiche come la nostra, sono istituzioni complesse, il cui 
funzionamento implica, oltre al rispetto dei ruoli, l’osservanza di norme. Le norme che qui sono 
presentate sono dunque anch’esse indici della qualità della nostra scuola. Si propongono di 
regolare la vita interna dell’Istituto l’Aurora ispirandosi direttamente ed esplicitamente ai principi 
della Costituzione Italiana, al Contratto nazionale AGIDAE (Associazione Gestori Istituti 
Dipendenti dall'Autorità Ecclesiastica), nel contesto del Progetto educativo della scuola e degli 
ordinamenti scolastici vigenti. 

 

Titolo 1 – Norme generali 

L'Istituto si impegna a garantire un ambiente sicuro per tutti gli alunni durante l'orario scolastico ma non è 
responsabile per eventuali incidenti o danni che si verificano al di fuori dell'orario scolastico e comunque 
quando gli alunni non sono sotto la sorveglianza diretta del personale dell’Istituto.  

• Gli alunni e i loro accompagnatori devono rispettare tutte le norme di sicurezza e seguire le indicazioni 
del personale dell’Istituto. I genitori/esercenti responsabilità genitoriale o i loro delegati sono 
responsabili del trasporto e dell’accompagnamento degli alunni da e verso i locali della scuola e sono 
tenuti a comunicare tempestivamente eventuali ritardi eccezionali nel ritiro al termine dell’orario 
scolastico. Gli studenti della scuola secondaria di primo grado (medie) possono uscire autonomamente 
dalla scuola, previa autorizzazione scritta dei genitori, da consegnare conformemente al regolamento, 
fermo restando quanto sopra. 

Di seguito riportiamo le norme comuni dei regolamenti de L’Aurora e V. Bachelet 

Art. 1 - Ritardi, assenze e giustificazioni 

a) Le lezioni sono fissate da apposito orario, gli alunni vi interverranno sempre con la massima 
puntualità. 

b) Per le uscite e per i rientri a scuola fuori orario è necessario che avvengano in corrispondenza del 
cambio d’ora.  

c) Per non disturbare lo svolgimento delle lezioni, gli alunni che arriveranno a scuola in ritardo 
 dovranno attendere, nell’atrio della scuola, il cambio d’ora successivo prima di entrare in classe.  

d) Qualora gli alunni debbano lasciare la scuola prima della fine delle lezioni, sono necessarie la 
richiesta scritta dei genitori, la presenza degli stessi (o di chi ne fa le veci) annunciata in Segreteria, 
e la controfirma su apposito registro. 

e) La presenza degli alunni è obbligatoria, oltre che alle lezioni del mattino e alle ore di lezione previste 
nel pomeriggio, anche in quelle pomeridiane opzionali, per coloro che vi risultino iscritti, e a tutte le 
altre attività (visite culturali, viaggi d’istruzione, ecc.) che sono previste dalla programmazione 
scolastica curricolare. Nel caso di presenza al mattino ed assenza dalle attività pomeridiane occorre 
giustificare l’uscita anticipata sul diario il giorno stesso. 

f) Il giorno successivo all'assenza, l'alunno ha l'obbligo di presentare al docente della prima ora la 
giustificazione firmata dal genitore o da chi ne fa le veci, facendo uso del diario. 

g) Per assenze prolungate e preventivate dalla famiglia, occorre avvisare il Coordinatore didattico 
della singola scuola e motivarne la ragione. 

h) Per l'esonero dalle lezioni di Educazione Fisica gli interessati dovranno inoltrare domanda firmata 
dai genitori in carta libera, accompagnata dal certificato medico. Per essere dispensati per ragioni 
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di salute temporanee è sufficiente la richiesta dei genitori, vistata dal Coordinatore didattico della 
singola scuola. 

Art. 2 – Comportamento degli alunni 

a) Gli alunni terranno in classe e fuori dall’aula un comportamento educato e rispettoso. 

b) Gli alunni devono possedere tutti i giorni il materiale scolastico necessario allo svolgimento delle 
lezioni. Il materiale dimenticato a casa non potrà pervenire a scuola. 

c) Gli alunni non devono entrare in Sala Professori né devono uscire nel corridoio durante il cambio 
delle ore. 

d) Ogni alunno è responsabile di tutto ciò che utilizza. In aula, gli alunni devono avere cura 
dell’arredamento scolastico, del materiale e delle attrezzature a loro disposizione.  

e) Eventuali danni arrecati alla scuola per colpa o negligenza o dolo dovranno essere risarciti. 

f) La scuola non risponde nei confronti di oggetti o valori lasciati incustoditi o dimenticati. Qualsiasi 
oggetto ritrovato va segnalato ai Docenti che si preoccuperanno di consegnarlo alla Segreteria 
dove, eventualmente, il proprietario dovrà recuperarlo.  

g) Gli alunni potranno fare eventuali telefonate ai genitori dalla Segreteria. L’urgenza dovrà essere 
motivata a un docente. 

h) Ai sensi delle direttive ministeriali, gli alunni non possono usare a scuola il cellulare e altri strumenti 
atti alle riprese e alla riproduzione audio e video se non autorizzati dal docente e a scopo didattico. 
L’infrazione di tale divieto comporterà un richiamo ufficiale. 

i) Fuori dalla classe gli alunni, durante gli spostamenti, dovranno seguire diligentemente le indicazioni 
dei loro docenti, rispettando ordine e silenzio per non recare disturbo agli altri compagni. Ogni uscita 
dall’aula durante le lezioni dovrà essere giustificata da adeguati motivi ed autorizzata dal docente.  

j) L'abbigliamento deve essere adeguato al lavoro e al luogo. 

Art. 3 - Il diario 

Il diario è strumento di comunicazione scuola-famiglia. Dovrà essere usato solo per: annotare i 
compiti/attività, comunicazioni scuola-famiglia, giustificazione delle assenze e dei ritardi, richiesta di 
permessi di uscita anticipata e per la scuola secondaria registrazione delle valutazioni. Deve essere 
portato sempre con sé. È opportuno che il genitore controlli il diario periodicamente e, per la scuola 
secondaria, che firmi per esteso e in modo leggibile sulla prima pagina. 

Art. 4 - Provvedimenti disciplinari 

La mancata osservanza delle regole scolastiche comporterà, secondo la gravità, delle sanzioni disciplinari. 
Il Coordinatore didattico potrà intervenire quando lo riterrà opportuno. Tali provvedimenti, comunque, 
incideranno sul giudizio relativo al comportamento nella scheda di valutazione. 

Tali sanzioni saranno comunque provvedimenti a cui si ricorrerà dopo attenta valutazione dei singoli casi, 
in un’ottica prettamente educativa. 

Art. 5 - Scuola-famiglia 

Le comunicazioni scuola-famiglia saranno trasmesse on-line sul portale MY. I genitori sono invitati a dare 
l'importanza dovuta a tali comunicazioni. Per un buon funzionamento della segreteria preghiamo i genitori 
di rispettare gli orari di apertura al pubblico esposti all'albo e comunicati all'inizio dell'anno. 

I colloqui con il Direttore Generale, i Coordinatori didattici delle due Scuole e i docenti sono su 
appuntamento. 

Per gli organismi della partecipazione delle famiglie si rimanda a quanto detto nella Parte III del P.T.O.F. 

Art. 6 - Accesso alle aule 

La scuola è il luogo del lavoro dei docenti e degli alunni. Affinché possa esserlo occorre rispettare un 
ordine nell’uso degli spazi e un’attenzione nella modalità di rapporto all’interno dell’edificio scolastico. Per 
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questa ragione i genitori non devono entrare nelle aule dei propri figli. Si chiede, per qualsiasi tipo di 
comunicazione o esigenza di passare sempre dalla Segreteria. 

Art. 7 - Uscite didattiche: viaggi d’istruzione, visite culturali 

Le visite culturali (mezza o intera giornata) e i viaggi d’istruzione (uscite di più giorni) hanno una valenza 
didattico-educativa e sono strettamente correlati alla programmazione annuale dei docenti proponenti e 
del Consiglio di Classe, come si evince dalle pagine precedenti del PTOF: 

a) Il piano dei viaggi d’istruzione viene elaborato dal Consiglio di Interclasse/Classe, dal Collegio 
Docenti entro la fine di ottobre. I viaggi d’istruzione devono essere presentati al Consiglio di Istituto. 

b) Le uscite didattiche di un giorno sono presentate al Consiglio di Istituto durante l’anno, mentre 
quelle di mezza giornata (in orario di lezione) sono deliberate dal Consiglio di Classe/Interclasse. 

c) Per le uscite didattiche è necessaria la partecipazione di almeno i 2/3 della classe. L'eventuale 
assenza dell’alunno nel giorno della visita guidata deve essere giustificata. In caso di mancata 
partecipazione per motivi documentati, di alunni già iscritti, l’Istituto si riserva il diritto di addebitare 
eventuali costi già sostenuti. Per le uscite didattiche programmate della durata di più giorni, 
l’acconto richiesto per perfezionare l’iscrizione dell’alunno non sarà rimborsato in caso di mancata 
partecipazione. 

d) I viaggi d'istruzione sono riservati esclusivamente agli alunni, ai docenti accompagnatori ed 
eventualmente, in casi particolari, ai genitori. L’eventuale partecipazione dei genitori non dovrà 
comportare un aggravio di spesa a carico dell'Istituto o degli alunni. Tali genitori devono 
sottoscrivere una dichiarazione che sollevi la scuola da qualsiasi responsabilità nei loro confronti. 
La presenza dei genitori non è sostitutiva della responsabilità di vigilanza del personale docente. 

e) La partecipazione dell’alunno deve essere autorizzata dai genitori. Il consenso scritto dal genitore 
esercente la patria potestà, espresso al momento della presentazione dell’autorizzazione, 
costituisce il presupposto per la partecipazione al viaggio. La consegna delle autorizzazioni va 
effettuata entro il tempo prefissato. 

f) Gli alunni e i docenti accompagnatori sono assicurati contro eventuali infortuni. I docenti 
accompagnatori avranno in loro possesso gli elenchi nominativi delle proprie classi, forniti dalla 
Segreteria. 

g) Agli alunni si chiede un comportamento adeguato e una continua disponibilità a seguire le 
indicazioni dei docenti. 

h) L’alunno deve portare con sé copia del tesserino sanitario e copia di un documento di 
riconoscimento. 

i) L’alunno non può allontanarsi per nessun motivo dal gruppo senza esplicita autorizzazione degli 
accompagnatori. 

j) La Scuola si impegna a comunicare entro l’inizio dell’anno scolastico l’importo massimo 
complessivo del costo delle uscite didattiche previsto per ogni classe. Il costo delle uscite didattiche 
sarà addebitato con le stesse modalità in uso per il pagamento della retta di frequenza. 
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Titolo 2 – Codice Interno per la prevenzione e il contrasto del 
bullismo e cyberbullismo 

1. Premessa 

La prevenzione e il contrasto del bullismo e del cyberbullismo richiamati dalla normativa vigente 
costituiscono un obiettivo specifico dell’attenzione educativa propria della scuola: 

- ai sensi della legge 17 maggio 2024, n.70: "per bullismo si intendono l'aggressione o la molestia 
reiterate, da parte di una singola persona o di un gruppo di persone, in danno di un minore o di un gruppo 
di minori, idonee a provocare sentimenti di ansia, di timore, di isolamento o di emarginazione, attraverso 
atti o comportamenti vessatori, pressioni o violenze fisiche o psicologiche, istigazione al suicidio o 
all'autolesionismo, minacce o ricatti, furti o danneggiamenti, offese o derisioni"; 

- ai sensi della legge 29 maggio 2017, n.71: "per cyberbullismo si intende qualunque forma di pressione, 
aggressione, molestia, ricatto, ingiuria, denigrazione, diffamazione, furto d'identità, alterazione, 
acquisizione illecita, manipolazione, trattamento illecito di dati personali in danno di minorenni, realizzata 
per via telematica, nonché la diffusione di contenuti on-line aventi ad oggetto anche uno o più 
comportamenti della famiglia del minore, il cui scopo intenzionale e predominante sia quello di isolare un 
minore o un gruppo di minori ponendo in atto un serio abuso, un attacco dannoso, o la loro messa in 
ridicolo". 

I tre indicatori chiave che permettono di identificare atti di bullismo e cyber bullismo vengono identificati 
come segue: 

1) Intenzionalità: un’azione compiuta con il preciso intento di infliggere un danno alla vittima, sia 
fisicamente che psicologicamente. Le azioni possono includere insulti, minacce, aggressioni 
fisiche o verbali e diffusione di pettegolezzi.  

2) Ripetitività: I comportamenti aggressivi non sono eventi isolati, ma si verificano più volte nel corso 

del tempo, rendendo il fenomeno sistematico e protratto. 

3) Squilibrio di potere: Esiste una significativa asimmetria di forza tra bullo e vittima, che può essere 

di tipo fisico, psicologico o derivare dal contesto sociale. Questo squilibrio impedisce alla vittima di 

difendersi efficacemente, a differenza di quanto accadrebbe in un semplice conflitto.   

Il nostro Istituto dichiara in maniera chiara e ferma l’inaccettabilità di qualsiasi forma di prepotenze, soprusi, 
violenza: il rispetto per la propria persona e per l’altro può crescere solo all’interno di un clima 
sereno connotato dalla stima reciproca e dalla disponibilità a lavorare insieme.  

La cura delle relazioni che si instaurano nel corso della ordinaria attività didattica, e più generalmente nel 
tempo trascorso a scuola, è il primo aspetto di un’azione educativa volta a prevenire e contrastare i 
fenomeni in oggetto. 

Il presente regolamento disciplina le modalità di prevenzione e contrasto dei fenomeni di bullismo e 
cyberbullismo all’interno dell’Istituto, al fine di: 

• garantire un ambiente scolastico sereno, sicuro e rispettoso della dignità di ogni persona; 

• promuovere la cultura della legalità, dell’inclusione e del rispetto reciproco; 

• favorire comportamenti responsabili e consapevoli, anche nell’uso delle tecnologie digitali. 

2. Prevenzione e contrasto 

Il nostro Istituto: 

- istituisce un tavolo permanente di monitoraggio del quale fanno parte rappresentanti degli insegnanti, 
delle famiglie ed esperti del settore; 

- individua un docente referente che, unitamente ai Dirigenti Scolastici, ha il compito di coordinare le 
iniziative di prevenzione e di contrasto al bullismo e al cyberbullismo, (di seguito “Referente”)  

- sensibilizza il personale scolastico e in particolare il corpo docente al fine di incrementare l'osservazione 
dei comportamenti a rischio secondo la definizione e le caratteristiche indicate nella normativa vigente; 
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- sviluppa negli studenti la consapevolezza del fenomeno del bullismo e del cyberbullismo attraverso 
specifiche attività curricolari (letture, film, articoli...); 

- organizza per studenti e genitori incontri con esperti dotati di specifiche competenze in ambito 
psicologico, pedagogico, giuridico e delle comunicazioni sociali telematiche/ definire nel Regolamento di 
Istituto le modalità di utilizzo dei cellulari e di altri device; 

- inserisce all'interno della programmazione di ciascun Consiglio di classe occasioni di approfondimento 
culturale che favoriscano la socializzazione, la condivisione e il confronto (giornate di convivenza all'inizio 
di ogni anno scolastico, uscite didattiche, viaggi di istruzione, laboratori teatrali, gare sportive, 
partecipazione a convegni, attività di debate su argomenti trattati in classe...); 

- favorisce la cooperazione tra pari nello studio o in gruppi di lavoro in classe; 

- sostiene iniziative promosse da studenti e genitori volte a creare attenzione e concreto coinvolgimento 
su tematiche di carattere sociale; 

- favorisce la conoscenza di contesti culturali e sociali che sensibilizzino gli studenti su tematiche relative 
alla fragilità e alla povertà. 

La programmazione delle attività per ciascun ordine di scuola viene definita annualmente nell’ambito di 
ciascun collegio docenti.  

3. Segnalazione   

Chiunque venga a conoscenza di episodi di bullismo o cyberbullismo può effettuare una segnalazione, 
che può avvenire in una delle seguenti forme: 

- Diretta, rivolgendosi a un docente, al Referente antibullismo o al dirigente scolastico; 

- Mediata, tramite un genitore, un compagno o un membro del personale scolastico. 

Ogni segnalazione è trattata con riservatezza e tempestività. 

4. Interventi previsti in caso di segnalazione di casi di bullismo e di cyberbullismo 

A seguito di una segnalazione, diretta o mediata, relativa ad un caso di bullismo o cyberbullismo, il 
Referente di Istituto, verificata l’attendibilità della segnalazione, la trasmette ai Coordinatori didattici per 
valutare la tipologia e la gravità del comportamento.  

I Coordinatori didattici, ricevuta segnalazione di atti che si configurano come atti di bullismo o di 
cyberbullismo, in ottemperanza alla legge 17 maggio 2024, n.71 "informa tempestivamente i genitori dei 
minori coinvolti o i soggetti esercenti la responsabilità genitoriale su di essi e promuove iniziative di 
carattere educativo nei riguardi dei minori medesimi, applicando le linee di intervento definite dall’Istituto.  

“Nei casi più gravi ovvero se si tratti di condotte reiterate e, comunque, quando le iniziative di carattere 
educativo adottate dall'istituzione scolastica non abbiano prodotto esito positivo, il Coordinatore didattico 
riferisce alle Autorità competenti anche per l'eventuale attivazione delle misure rieducative." 

In concreto, il Coordinatore didattico, valuta la gravità del fatto segnalato, e mette in atto la 
seguente procedura: 

- In funzione della gravità coinvolge il Coordinamento d’Istituto; 

- insieme, rispettivamente, al docente titolare della classe o al coordinatore di classe, convoca i genitori 
degli studenti coinvolti, sia quelli che hanno messo in atto comportamenti attribuibili a bullismo o 
cyberbullismo, sia quelli che ne sono stati vittima; 

- sempre coadiuvato dal docente titolare o dal coordinatore di classe, dialoga con gli studenti coinvolti al 
fine di contestualizzare i fatti e di produrre nei medesimi la consapevolezza adeguata dell'accaduto; 

- convoca il Consiglio di classe per definire eventuali provvedimenti disciplinari principalmente volti ad 
aiutare i soggetti coinvolti a riflettere sul loro operato e sulle conseguenze; 

- comunica personalmente ai genitori con la consegna di uno scritto recante le motivazioni, la decisione 
del Consiglio di classe; 

- insieme al Consiglio di classe, ed eventualmente avvalendosi del servizio di consulenza psicologica attivo 
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all'interno dell'Istituto, valuta l'impatto su tutta la classe delle azioni di bullismo o cyberbullismo che hanno 
coinvolto parte della classe e definisce, se ritenuti necessari, interventi destinati a ricostituire un clima di 
lavoro improntato al rispetto e alla fiducia reciproci; 

- monitora costantemente gli sviluppi della situazione a tutela della vittima, e in funzione della verifica di 
un percorso di ravvedimento di chi ha messo in atto comportamenti ascrivibili a bullismo o a cyberbullismo. 

- Nel caso specifico del cyberbullismo gli interventi dell’Istituto riguarderanno il minore coinvolto e la 
famiglia per fornire supporto e consigliare le strategie più idonee, ad esempio segnalare al gestore del 
social e al garante della privacy i contenuti offensivi e contattare la polizia postale al fine di rintracciare e 
bloccare eventuali adescatori o rimuovere foto o video non autorizzati.  

5. Tutela della privacy 

Tutti i dati personali e le informazioni relative ai casi segnalati vengono trattati nel rispetto del Regolamento 
UE 2016/679 (GDPR) e delle norme vigenti in materia di privacy. Tutti i dati raccolti e trattati sono 
pertinenti, adeguati e limitati a quanto necessario per la gestione del caso segnalato, secondo criteri di 
stretta necessità. 
  



 

144 

 

Titolo 3 - Regolamento mensa scolastica 

Le norme del presente regolamento si applicano al servizio di ristorazione scolastica fornito dall’Istituto 
l’Aurora. 
Art. 1 - Oggetto del regolamento e finalità del servizio 
Il servizio è una risorsa ulteriore sulla strada dell’“educare-istruendo” che abbiamo insieme       intrapreso. 
Una mensa scolastica, infatti, è un momento educativo in senso generale e, più specificatamente, 
un’opportunità offerta agli allievi per una corretta e consapevole alimentazione. 
Art. 2 - Destinatari del Servizio 

1. Destinatari del servizio sono gli alunni, i docenti e gli educatori.  
2. È possibile estendere il servizio, su richiesta degli interessati, anche a: 

- personale non docente in servizio presso la struttura scolastica; 
- docenti non impegnati nell’assistenza agli alunni. 

Art. 3 - Il servizio offerto 
1. La mensa della scuola eroga giornalmente il pasto veicolato, fornito da azienda fornitrice esterna. 
2. La composizione qualitativa e quantitativa del pranzo è stabilita in conformità con le normative A.T.S. 

vigenti. 
3. È prevista la possibilità di diete speciali per motivi di salute, etico-religiosi o esigenze documentate. 

La somministrazione della dieta speciale dovrà essere richiesta allegando alla domanda della 
famiglia, se per motivi di salute, il certificato del medico curante che dovrà espressamente indicare: 

a. la diagnosi; 
b. il tipo di dieta da seguire. 

4. Per problemi legati ad una indisposizione temporanea dell’alunno, la preparazione di un pasto 
alternativo alla dieta comune (cosiddetto pasto in bianco) non necessita della certificazione medica. 
Sarà sufficiente specificare la richiesta su portale MY al momento della prenotazione del pasto 
giornaliero. 

5. Nel tempo mensa è prevista l’assistenza dei docenti o personale autorizzato dalla Scuola, oltre alla 
presenza degli operatori autorizzati dal gestore. 

Art. 4 – Modalità di iscrizione al servizio mensa 
L’iscrizione degli alunni al servizio mensa avviene a seguito di richiesta scritta su un apposito modulo, 
sottoscritta da un esercente la potestà genitoriale o da chi ha il minore in affido familiare. Il modulo 
sottoscritto da un solo genitore è inteso come espressione di volontà congiunta di entrambi i genitori. 
L’iscrizione ha validità annuale.  
Art. 5 - Informazioni agli utenti 
Gli utenti verranno tempestivamente informati circa le modalità di erogazione del servizio, con  
particolare riferimento a: 

- variazione delle modalità di effettuazione del servizio; 
- variazione delle quote di contribuzione; 
- variazione delle modalità di pagamento delle quote. 

Art. 6. - Sottoscrizione del Regolamento 
La sottoscrizione del presente Regolamento comporta la presa visione ed accettazione da parte del 
genitore o di chi esercita la patria potestà di tutte le norme qui contenute. 
Art. 7 - Modifiche al Regolamento 
Eventuali modifiche organizzative al presente Regolamento, che dovessero rendersi necessarie per 
mutate esigenze o per maggiore efficacia ed efficienza del servizio, che non modifichino in maniera 
sostanziale i principi del Regolamento stesso, potranno essere adottate direttamente dall’Ente gestore 
con proprio atto. 
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Titolo 4 - Regolamento Attività opzionali pomeridiane 

Art. 1 - Le Attività pomeridiane sono opzionali. Rappresentano una quota aggiuntiva non obbligatoria 
all’Offerta Formativa. Per questo la partecipazione è facoltativa. Vengono programmate anno per anno, 
all’interno della progettazione delle classi e dell’Istituto.  

Art. 2 - Criteri per la definizione e l’articolazione delle attività da parte della scuola 

Le attività e gli insegnamenti opzionali sono in sintonia con le finalità previste dal Progetto d'Istituto, 
coerenti con il Profilo di uscita e con la prosecuzione degli studi del secondo ciclo. 

Nascono da un’attenta lettura dei bisogni dei ragazzi in un contesto di adeguamento degli obiettivi generali 
delle discipline di studio, in modo che ogni materia opzionale risponda alle mete e ai contenuti dell'area a 
cui appartiene. 

In quanto rientrano nella proposta di qualità della scuola, sono un’occasione di integrazione e di sviluppo 
del cammino di conoscenza mediante le discipline nel rispetto della diversità individuale (interessi, 
motivazioni e capacità). Sono, per loro natura facoltative, quindi hanno la funzione di arricchire la proposta 
formativa, ma non devono essere per questo considerate indispensabili nel percorso dell’alunno. 

Sono varie e di durata diversa. La varietà di diversi insegnamenti, offerti dalla scuola rispettando la pluralità 
della formazione degli alunni, contribuisce alla motivazione e all’orientamento di capacità e interessi 
dell’alunno. La necessità di scegliere obbliga a riflettere su se stessi, a prendere decisioni ragionate e a 
valorizzare le proprie opportunità, ad operare scelte e assumersi rischi insieme agli educatori. 

Art. 3 - Criteri per la scelta delle attività da parte delle famiglie 

L’Istituto l’Aurora, in linea con la storia di cooperazione tra famiglia e scuola, propone ai genitori di fare 
attenzione nella scelta: 

a. all’effettivo bisogno e al cammino educativo del figlio/a, in quanto anche l’attività opzionale fa parte 

del percorso personalizzato; 

b. alle indicazioni del docente di Classe (per la Scuola primaria) e del coordinatore di Classe (per la 

Scuola secondaria di I grado); 

c. all’impostazione della scuola stessa, che non vuole occupare tutto il pomeriggio dell’allievo; 

d. al fatto che l’alunno è tenuto alla frequenza delle attività facoltative per le quali la sua famiglia ha 

esercitato l’opzione; 

e. al tempo che ogni alunno dovrà dedicare ai compiti a casa che verranno, come è tradizione della 

scuola, adeguatamente assegnati alla possibilità di fruire di proposte offerte sul territorio.Art. 4 - 
Organizzazione 

Poiché la formazione dei gruppi partecipanti ai laboratori è legata ad un numero adeguato di alunni, la 
Direzione si riserva, dopo aver sentito le famiglie interessate, di ridefinire la formazione del gruppo. Una 
volta fatta l’iscrizione, l’alunno è tenuto a partecipare all’attività fino al suo termine. Nel caso di presenza 
al mattino e d’impossibilità a fermarsi per le attività del pomeriggio, è necessario avvisare tramite diario 
scolastico. 

Gli alunni iscritti, al termine delle lezioni, saranno accompagnati in mensa da un docente e/o educatore 
per consumare il pranzo. 

Le attività si svolgeranno dopo il tempo mensa. Al termine delle attività gli alunni saranno accompagnati 
all’ingresso della scuola.  

È previsto un costo di frequenza che sarà comunicato unitamente all’indicazione delle attività proposte. 
L’addebito del costo avverrà secondo le modalità scelte per il pagamento della retta di frequenza. 
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ALLEGATO 2 – ASSOCIAZIONE A3B AMICI DELL’ISTITUTO 
AURORA-BACHELET  

L’Associazione Amici dell’Istituto Aurora-Bachelet (A3B) si è costituita su iniziativa di alcuni genitori 
dell’Istituto nel dicembre 2006 per sostenere con attività culturali e di promozione sociale il lavoro 
educativo intrapreso dalla Cooperativa L’Aurora. 

L'articolo 4 del suo Statuto presenta lo scopo: "L'Associazione, nell'ambito dell'insegnamento della dottrina 
sociale cristiana, persegue esclusivamente fini di solidarietà sociale con l'assenza di ogni finalità di lucro. 

In particolare l'Associazione persegue scopi di promozione culturale e sociale della famiglia, di sostegno, 
anche economico, e valorizzazione della responsabilità educativa, di attenzione verso i bisogni dei 
bambini, degli adolescenti, dei giovani e delle loro famiglie, di promozione e di diffusione della cultura 
dell’accoglienza e della carità, di solidarietà e sostegno verso le persone in difficoltà. 

A tal fine l'Associazione svolge attività culturali, educative e ricreative, promuove iniziative di solidarietà, 
organizza momenti d’incontro, formazione e sensibilizzazione. 

L‘Associazione, direttamente o in collaborazione con altri organismi, enti ed istituzioni, sostiene l'esercizio 
dei diritti e dei doveri della famiglia in campo educativo, anche erogando borse di studio, servizi, ed 
assumendo altre iniziative di sostegno economico." 

Una delle attività da subito più evidenti risulta essere il reperimento di fondi a sostegno del gemellaggio 
con la scuola “Little Prince” di Nairobi (Kenya). I contributi vengono raccolti attraverso versamento di quote 
associative, attività di autofinanziamento, spesso promosse o realizzate con il coinvolgimento degli alunni 
e delle loro famiglie, liberalità o donazioni, provenienti da genitori di alunni o ex alunni dell’Istituto l'Aurora. 

Fra le iniziative culturali svolte dall’Associazione evidenziamo le conversazioni sull’esperienza di 
educazione tenute sin dal 2007 secondo un calendario annuale concordato con la direzione didattica 
dell'Istituto. 

Dal 2012 il contributo di un nuovo gruppo di genitori della scuola primaria ha consentito l’avvio di ulteriori 
iniziative: 

a. Attivazione di un’area di ristoro durante le giornate di Open Day dell’Istituto. 

b. Creazione di momenti ludico-ricreativi (laboratori per bambini, racconto di favole, ascolto di musica 
di cantautori per bambini, etc.) durante eventi di festa e condivisione delle famiglie in occasione 
del Natale (WinterParty). 

c. Realizzazione di eventi di aggregazione e festa per famiglie non solo di frequentanti ma aperti agli 
abitanti di Cernusco con laboratori per bambini, giochi, gonfiabili e un punto ristoro (Summer party 
a giugno 2013 e RipartyAmo a settembre 2014). L'evento, poi stabilmente denominato Riparty, è 
ormai giunto alla sesta edizione e nel settembre 2018 si è svolto nell'ambito della Giornata dello 
sport, organizzata dall'amministrazione comunale di Cernusco, in collaborazione con altre 
associazioni, prevalentemente sportive attive sul territorio di Cernusco, con particolare riferimento 
alla Polisportiva dell'Istituto, la Goldfighters. 

d. Proposta di incontri su temi educativi di particolare rilevanza per le famiglie del territorio. Di volta 
in volta l’Associazione valuta se gestire autonomamente l’organizzazione dell’evento o se 
collaborare con l’Istituto l'Aurora o con altri soggetti culturali presenti sul territorio. 

e. La costituzione di un laboratorio di uncinetto per adulti finalizzato alla realizzazione di capi per il 
Presepe Vivente e di capi solidali, ha portato alla proposta di un laboratorio pomeridiano per la 
scuola primaria, in cui alcune mamme insegnano questa tecnica accompagnate da un docente. 
L'iniziativa ha riscosso un grande successo ed è già stata riproposta 

f. Durante il lockdown nella primavera 2020 viene proposta una nuova iniziativa che ha l’obiettivo di 
sostenere le famiglie e creare una rete denominata “Convenzioniamo la nostra amicizia” 
http://www.a3b.eu/convenzioni  

http://www.a3b.eu/convenzioni
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ALLEGATO 3 – LA POLISPORTIVA GOLDFIGHTERS 
 

L’Associazione sportiva Goldfighters nasce nel 2002 grazie ad alcuni genitori di alunni de “L’Aurora” e 
della “V.Bachelet” di Cernusco sul Naviglio. Lo scopo dell’Associazione, che non ha fini di lucro, è quello 
di far vivere ai bambini e ragazzi la dimensione dello sport sia come occasione di crescita e di educazione 
sia come risposta al desiderio di felicità di ciascuno, dove il risultato è visto come verifica del lavoro fatto 
e del percorso compiuto e non come un qualcosa da disprezzare o da ottenere ad ogni costo, dentro il 
solco della grande tradizione del cattolicesimo.  

Dopo una prima felice esperienza che ha portato a sviluppare un corso di calcio e a partecipare ad alcune 
competizioni, l’entusiasmo dei genitori e dei bambini ha indotto a cominciare un’avventura educativa allo 
sport sempre più intensa. 

Il coinvolgimento dei genitori e dei bambini, profondo, serio, amorevole e pieno di soddisfazioni nel campo 
sportivo e nella crescita di una vera esperienza umana è uno dei fondamenti educativi dell’Associazione 
ed ha portato a creare una piccola comunità ed un’amicizia tese al raggiungimento dello scopo. 

Una comunità che ha anche saputo, in mezzo alle tante piccole difficoltà che caratterizzano lo sviluppo e 
la crescita di un nuovo modello di riferimento per lo sport, cogliere eccellenti risultati sportivi in tornei e 
campionati. 

In questo periodo le discipline sportive organizzate da A.S.D. Goldfighters sono: calcio, volley, basket, 
ginnastica artistica. Ogni settimana 160 alunni tra bambini e ragazzi praticano questi sport con lo stesso 
spirito e la stessa tensione formativa ed educativa che hanno visto la nascita dell’Associazione.  

Le proposte, il loro sviluppo e la loro crescita nello spirito dell’Associazione sono il frutto di un lavoro 
comune tra allenatori, istruttori e genitori. 

Dall’organizzazione alla ricerca degli sponsor, dalla partecipazione ai tornei alla condivisione del thermos 
di the alla fine degli allenamenti, dalla preparazione di eventi alle piccole e grandi difficoltà della quotidiana 
gestione delle discipline sportive, tutto fa parte di un’esperienza e di un impegno comuni, voluti e cercati 
dalle famiglie. In questi anni l’esperienza dell’associazione è cresciuta fino a coinvolgere studenti che 
hanno terminato il ciclo di studi de “L’Aurora-V.Bachelet” e adulti che hanno voluto formare una squadra 
amatoriale di Volley. 

L’Associazione Goldfighters è questo e molto di più. È una presenza viva ed amorevole, una comunità 
che vuole realizzare un percorso educativo, una nuova passione per la vita e per il bello per chi partecipa 
e per chi la incontra. 

Proseguire in questa missione, ampliare l’offerta delle discipline sportive, aiutare le famiglie ad accedere 
ad un’offerta sportiva completa, equilibrata nei suoi oneri, ricca di contenuti e sempre viva di soddisfazioni; 
queste sono le prospettive dell’associazione e le linee di sviluppo e di crescita nel rispetto dei suoi valori 
fondanti. Questo, in profonda unità di intenti con il progetto educativo dell’Istituto l’Aurora e con coloro – 
genitori e docenti – che lo sostengono. 
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PIANO ANNUALE PER L’INCLUSIONE  

DELLA SCUOLA PRIMARIA 

L’AURORA 

Via Buonarroti, 60 

Cernusco sul Naviglio (Mi) 

 

 

 

“L’obiettivo dell’educazione, anche in presenza di bisogni educativi speciali, è 
sempre la costruzione di una comunità di apprendimento insegnato al servizio 
della persona… 

L’Istituto L’Aurora vuole essere una scuola per ciascuno e per tutti: in quanto le 
differenze sono sempre viste come una risorsa indispensabile per la costruzione di 
un apprendimento comune, quindi non solo non vanno eliminate, anzi è necessario 
scoprirle, valorizzarle e giovare di esse”. (dal P.T.O.F. 2022-2025) 

 

Il P.A.I. (Piano Annuale per l’Inclusione), strumento di progettazione dell’Offerta 
Formativa, valuta il livello di inclusione della scuola e quindi documenta e pianifica 
gli interventi relativi alla didattica personalizzata. 
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Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità 

A. Rilevazione dei BES presenti: n° 

1. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3) 9 

➢ minorati vista 0 

➢ minorati udito 0 

➢ Psicofisici 9 

2. disturbi evolutivi specifici 12 

➢ DSA 11 

➢ ADHD/DOP 2 

➢ Borderline cognitivo 0 

➢ Altro 1 

3. svantaggio (indicare il disagio prevalente) 17 

➢ Socio-economico 0 

➢ Linguistico-culturale 0 

➢ Disagio comportamentale/relazionale 0 

➢ Altro  17 

Totali 38 

% su popolazione scolastica 10,44 

N° PEI redatti dai GLHO  9 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria 12 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria  15 

 

 

B. Risorse professionali specifiche Prevalentemente utilizzate in… Sì / No 



 

150 

 

Insegnanti di sostegno Attività individualizzate e di piccolo 
gruppo 

Sì 

 Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori protetti, 
ecc.) 

Si 

AEC  Attività individualizzate e di piccolo 
gruppo 

Si 

 Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori protetti, 
ecc.) 

Si 

Assistenti alla comunicazione Attività individualizzate e di piccolo 
gruppo 

No 

 Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori protetti, 
ecc.) 

No 

Funzioni strumentali / coordinamento  Si 

Referenti di Istituto (disabilità, DSA, BES)  Sì 

Psicopedagogisti e affini esterni/interni  Si 

Docenti tutor/mentor  Si 
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C. Coinvolgimento docenti curricolari Attraverso… Sì / No 

Coordinatori di classe e simili 

Partecipazione a GLI Si 

Rapporti con famiglie Si 

Tutoraggio alunni Si 

Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva 

Si 

Altro:   

Docenti con specifica formazione 

Partecipazione a GLI Si 

Rapporti con famiglie Si 

Tutoraggio alunni Si 

Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva 

Si 

Altro:   

Altri docenti 

Partecipazione a GLI Si 

Rapporti con famiglie Si 

Tutoraggio alunni Si 

Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva 

Si 

Altro:   
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D. Coinvolgimento 
personale ATA 

Assistenza alunni disabili Si 

Progetti di inclusione No 

Laboratori integrati No 

E. Coinvolgimento 
famiglie 

Informazione su genitorialità e psicopedagogia dell’età 
evolutiva 

Si 

Coinvolgimento in progetti di inclusione Si 

Coinvolgimento in attività di promozione della comunità 
educante 

Si 

Formazione su genitorialità e psicopedagogia dell’età 
evolutiva 

Si 

F. Rapporti con 
servizi 
sociosanitari 
territoriali e 
istituzioni 
deputate alla 
sicurezza. 
Rapporti con 
CTS / CTI 

Accordi di programma / protocolli di intesa formalizzati 
sulla disabilità 

No 

Accordi di programma / protocolli di intesa formalizzati su 
disagio e simili 

No 

Procedure condivise di intervento sulla disabilità Si 

Procedure condivise di intervento su disagio e simili  Si 

Progetti territoriali integrati No 

Progetti integrati a livello di singola scuola No 

Rapporti con CTS / CTI No 

Altro:  

G. Rapporti con 
privato sociale 
e volontariato 

Progetti territoriali integrati No 

Progetti integrati a livello di singola scuola  Si 

Progetti a livello di reti di scuole No 
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H. Formazione 
docenti 

Strategie e metodologie educativo-didattiche / gestione 
della classe 

Si 

Didattica speciale e progetti educativo-didattici a 
prevalente tematica inclusiva 

Si 

Didattica interculturale / italiano L2 No 

Psicologia e psicopatologia dell’età evolutiva (compresi 
DSA, ADHD, ecc.). 

Si 

Progetti di formazione su specifiche disabilità (autismo, 
ADHD, Dis. Intellettive, sensoriali…) Si 

Costante confronto con docenti formati e specialisti, dove 
necessario 

Sì 

Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*: 0 1 2 3 4 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo     x 

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli 
insegnanti    x  

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive;     x 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola     x 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in 
rapporto ai diversi servizi esistenti;    x  

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle 
decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative;     x 

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi 
formativi inclusivi;     x 

Valorizzazione delle risorse esistenti     x 

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la 
realizzazione dei progetti di inclusione.      x 

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel 
sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo 
inserimento lavorativo. 

    x 

* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo 

Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici 
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Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusione proposti per il prossimo 
anno scolastico 2025/2026 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo  

Proseguirà in maniera sempre più efficace e capillare la personalizzazione del percorso didattico di ogni 
studente, che prevede – dove previsto – la stesura di PEI E PDP. 

Nel corso dell’anno scolastico, sono previsti momenti di progettazione, lavoro e condivisione del percorso 
degli alunni. Si segnalano, in particolare: 
- incontri del GLO (almeno tre per anno scolastico); 
- consigli di classe; 

- colloqui tra docenti e famiglia; 

- GLI. 

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti 

Si prevedono: 

a) corsi di formazione condotti e organizzati da professionisti, associazioni e cooperative sociali che 
approfondiscano temi legati all’inclusione e alla valutazione delle conoscenze e delle competenze ed 
eventualmente per la compilazione del PEI 

b) momenti di condivisione e di formazione tenuti da docenti interni.  

c) proseguire con un incremento di risorse e l’attuazione del curricolo verticale sulle competenze digitali 

d) prosecuzione di partecipazione al progetto “Scuola in ascolto”, con supporto di specialisti legati a 

supporto psicologico psicopedagogico. 

e) possibilità di strutturare un percorso di formazione sulla didattica interculturale/L2 

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive: 
Il lavoro sulla valutazione proseguirà anche per il prossimo anno scolastico condividendo i criteri con tutto 
il consiglio di classe e a livello collegiale.  
Inoltre, si ritiene utile proseguire un confronto verticale per area disciplinare. 

 

L’autovalutazione si conferma come punto di lavoro sistematico per prendere coscienza dei punti di forza 
e di lavoro nel percorso formativo dell’alunno, a partire dalla scuola primaria. 
 
I parametri valutativi saranno stabiliti in rapporto al PEI e/o PDP, i quali a loro volta sono inseriti nel contesto 
della classe e dell’Istituto. Il consiglio di classe sarà un ambito di lavoro utile per documentare, valutare, 
correggere il percorso adottato. 
 

  I progetti didattici devono prevedere una modalità di valutazione delle competenze.  

Tra i punti di lavoro del Collegio Unitario è previsto la prosecuzione del lavoro sui criteri di valutazione di Ed. Civica e di     
Tecnologia. 
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Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola 
La modalità di intervento del sostegno è personalizzata, in base alle peculiarità dello studente e alle sue 
esigenze educative. 
Il dialogo tra il Consiglio di Classe, gli specialisti e la famiglia è costante e va a creare una équipe 
pedagogica ampia e collaborativa che ha come comune obiettivo il benessere dell’alunno durante il suo 
percorso di crescita. 
Le modalità di intervento sono le seguenti: 

a. un ambiente favorevole all’apprendimento; 

b. una mediazione didattica ed educativa adeguata; 

c. un’esperienza didattica personalizzata, ma non necessariamente individualizzata, che permetta a 

ciascun alunno di conoscere e conoscersi. 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai diversi 
servizi esistenti 
Sono in atto collaborazioni con cooperative sociali del territorio (Il Melograno, Aeris, Libera Compagnia di 
arti e mestieri) e i servizi sociali del Comune di provenienza dell’alunno, che forniscono e organizzano 
l’assistenza educativa per gli alunni con legge 104/92, residenti nei comuni stessi.  
Proseguiranno le collaborazioni con i professionisti (membri del GLO e/o altri specialisti scelti dalla famiglia 
o dalla scuola) che offrono la loro consulenza per approfondire aspetti didattico - educativi e con alcune 
associazioni esterne per il supporto sul metodo di studio per studenti DSA (Special Student) 

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che 
riguardano l’organizzazione delle attività educative 

Per l’Istituto la collaborazione e la condivisione con le famiglie sono un punto imprescindibile del progetto 
educativo. Tutti gli incontri tra le componenti (docenti, specialisti, dirigenti) prevedono la presenza dei 
genitori, che è importante per l’efficacia dell’intervento educativo e didattico, seppur quest’ultimo non 
direttamente di loro competenza. I contributi offerti dagli specialisti e dalla famiglia sono fondamentali per 
fornire una visione globale dell’alunno in fase di progettazione del suo percorso. 

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi: 
Il lavoro curricolare all’interno dell’Istituto si sviluppa in continuità dalla prima elementare alla terza media. 
In coerenza con questa verticalità, il lavoro di programmazione e verifica dei docenti di sostegno si svolge 
a pieno titolo all’interno del Collegio Docenti. 
 

Nel calendario d’Istituto sono previsti momenti di lavoro tra insegnanti di scuola primaria e secondaria (es. 
collegi unitari, GLI, Gruppo Sostegno, Invalsi, Gruppo Digitale, Gruppo Curricolo, colloqui tra gli insegnanti 
delle classi quinte e delle prime medie) per approfondire le proposte legate all’inclusione. 

Valorizzazione delle risorse esistenti 
La distribuzione degli spazi all’interno dell’Istituto deve sempre tenere conto dei bisogni educativi speciali 
degli alunni. 
Sono attualmente disponibili cinque aule multifunzionali, dotate di alcuni supporti didattici che possano 
rispondere, in modo abbastanza adeguato, alle necessità degli alunni della scuola primaria e secondaria. 
Gli insegnanti hanno la possibilità di partecipare a corsi di aggiornamento, supportati da un contributo 
economico della Cooperativa (100 euro cad.). 

Anche la biblioteca all’occorrenza può servire come luogo di confort. 
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Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di 
inclusione 

 

La scuola conferma agli alunni del primo biennio della scuola primaria il “metodo Venturelli” e per tutte le 
classi il progetto “Innovamat”. 

Inoltre, conferma gli screening nelle classi 1^ con la dottoressa Stazzi e con la dottoressa Celotti. 

Si conferma un percorso sull’affettività alla scuola primaria, rivolto in particolare alle classi quinte, arricchito 
anche dal contributo di un’ostetrica. 

La scuola secondaria conferma, all’interno del percorso di scienze, in orario curricolare, alcuni incontri 
specifici sull’argomento.  

Prosegue un progetto di digitalizzazione che verrà potenziato nei prossimi anni. 

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la 
continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo. 

Queste fasi sono punti di attenzione da parte dell’Istituto e sono caratterizzate da una collaborazione ancora 
più stringente tra le componenti coinvolte (famiglia, Consiglio di Classe e Istituti scolastici).  

Il passaggio da un livello scolastico al successivo prevede alcune azioni fondamentali: 

a. Consegna del fascicolo personale dello studente da parte della segreteria alla scuola di grado 

successivo. Ogni fascicolo contiene il foglio notizie dell’alunno e i suoi documenti di valutazione. 

Anche i bambini provenienti dalla scuola dell’infanzia possono avere un fascicolo, generalmente 

costituito da una sintesi del percorso del bambino e da alcuni suoi disegni. 

b. La famiglia può consegnare in segreteria certificazioni e diagnosi (è fondamentale verificare la 
validità di ciascuna certificazione e identificare il periodo di rinnovo) dello studente e gli eventuali 
progetti educativi/didattici proposti dalla scuola di provenienza. 

c. Sono previsti colloqui tra dirigenti ed insegnanti dei diversi ordini di scuola. Sono inoltre previsti dei 
colloqui di restituzione con le scuole dell’infanzia, nel mese di giugno, per condividere l’esperienza 
del bambino dopo il primo anno di scuola.  

d. Nel primo anno di frequenza è prevista la giornata dell’affido alla scuola primaria (ogni bambino 
di prima viene affidato a un bambino di quinta); è possibile che venga organizzata una giornata 
sportiva alla scuola secondaria, pensata dai ragazzi di terza per i nuovi arrivati. 

e. L’istituto conferma l’organizzazione di una giornata di accoglienza per i bambini provenienti dalla 
scuola dell’infanzia (maggio dell’a.s. precedente) e una presentazione della scuola secondaria 
per i ragazzi della scuola primaria (nell’a.s. precedente). La scuola secondaria, incontrerà, come 
consuetudine, gli alunni delle future classi prime a metà giugno: sarà un breve momento di 
conoscenza e consegna dei compiti delle vacanze. 

f. Alla fine della terza media si cerca di contattare le future scuole secondarie di secondo grado  

g. Inoltre la scuola secondaria propone il progetto valigia per accompagnare i ragazzi di 3^ media 
verso la scelta della scuola superiore. 

h. Consegnare, nel passaggio alla scuola media, strumenti e materiali utili per l’apprendimento 
costruiti insieme all’alunno (tabelle, schemi, mappe, portalistini con materiali vari come ad 
esempio i barattoli per l’analisi in colore di Bortolato…).  

 

 

Approvato dal Gruppo di Lavoro per l’Inclusione in data 19/05/2025 

Deliberato dal Collegio Docenti in data 28/06/2025 
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PIANO ANNUALE PER L’INCLUSIONE  

DELLA SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 

V. BACHELET 

Via Buonarroti, 60 

Cernusco sul Naviglio (Mi) 

 

 

 

“L’obiettivo dell’educazione, anche in presenza di bisogni educativi speciali, è 
sempre la costruzione di una comunità di apprendimento insegnato al servizio 
della persona… 

L’Istituto L’Aurora vuole essere una scuola per ciascuno e per tutti: in quanto le 
differenze sono sempre viste come una risorsa indispensabile per la costruzione di 
un apprendimento comune, quindi non solo non vanno eliminate, anzi è necessario 
scoprirle, valorizzarle e giovare di esse”. (dal P.T.O.F. 2022-2025) 

 

Il P.A.I. (Piano Annuale per l’Inclusione), strumento di progettazione dell’Offerta 
Formativa, valuta il livello di inclusione della scuola e quindi documenta e pianifica 
gli interventi relativi alla didattica personalizzata. 
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Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità 

B. Rilevazione dei BES presenti: n° 

2. disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3) 12 

➢ minorati vista  

➢ minorati udito  

➢ Psicofisici 12 

3. disturbi evolutivi specifici 27 

➢ DSA 27 

➢ ADHD/DOP  

➢ Borderline cognitivo  

➢ Altro  

4. svantaggio (indicare il disagio prevalente) 12 

➢ Socio-economico  

➢ Linguistico-culturale  

➢ Disagio comportamentale/relazionale  

➢ Altro  12 

Totali 51 

% su popolazione scolastica 15,5 % 

N° PEI redatti dai GLHO  12 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria 27 

N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria  10 

 

 

C. Risorse professionali specifiche Prevalentemente utilizzate in… Sì / No 
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Insegnanti di sostegno Attività individualizzate e di piccolo 
gruppo 

Sì 

 Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori protetti, 
ecc.) 

Si 

AEC  Attività individualizzate e di piccolo 
gruppo 

Si 

 Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori protetti, 
ecc.) 

Si 

Assistenti alla comunicazione Attività individualizzate e di piccolo 
gruppo 

No 

 Attività laboratoriali integrate 
(classi aperte, laboratori protetti, 
ecc.) 

No 

Funzioni strumentali / coordinamento  Si 

Referenti di Istituto (disabilità, DSA, BES)  Sì 

Psicopedagogisti e affini esterni/interni  Si 

Docenti tutor/mentor  Si 
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D. Coinvolgimento docenti curricolari Attraverso… Sì / No 

Coordinatori di classe e simili 

Partecipazione a GLI Si 

Rapporti con famiglie Si 

Tutoraggio alunni Si 

Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva 

Si 

Altro:   

Docenti con specifica formazione 

Partecipazione a GLI Si 

Rapporti con famiglie Si 

Tutoraggio alunni Si 

Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva 

Si 

Altro:   

Altri docenti 

Partecipazione a GLI Si 

Rapporti con famiglie Si 

Tutoraggio alunni Si 

Progetti didattico-educativi a 
prevalente tematica inclusiva 

Si 

Altro:   
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E. Coinvolgimento 
personale ATA 

Assistenza alunni disabili Si 

Progetti di inclusione No 

Laboratori integrati No 

F. Coinvolgimento 
famiglie 

Informazione su genitorialità e psicopedagogia dell’età 
evolutiva 

Si 

Coinvolgimento in progetti di inclusione Si 

Coinvolgimento in attività di promozione della comunità 
educante 

Si 

Formazione su genitorialità e psicopedagogia dell’età 
evolutiva 

Si 

G. Rapporti con 
servizi 
sociosanitari 
territoriali e 
istituzioni 
deputate alla 
sicurezza. 
Rapporti con 
CTS / CTI 

Accordi di programma / protocolli di intesa formalizzati 
sulla disabilità 

No 

Accordi di programma / protocolli di intesa formalizzati su 
disagio e simili 

No 

Procedure condivise di intervento sulla disabilità Si 

Procedure condivise di intervento su disagio e simili  Si 

Progetti territoriali integrati No 

Progetti integrati a livello di singola scuola No 

Rapporti con CTS / CTI No 

Altro:  

H. Rapporti con 
privato sociale 
e volontariato 

Progetti territoriali integrati No 

Progetti integrati a livello di singola scuola  Si 

Progetti a livello di reti di scuole No 
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I. Formazione 
docenti 

Strategie e metodologie educativo-didattiche / gestione 
della classe 

Si 

Didattica speciale e progetti educativo-didattici a 
prevalente tematica inclusiva 

Si 

Didattica interculturale / italiano L2 No 

Psicologia e psicopatologia dell’età evolutiva (compresi 
DSA, ADHD, ecc.). 

Si 

Progetti di formazione su specifiche disabilità (autismo, 
ADHD, Dis. Intellettive, sensoriali…) Si 

Costante confronto con docenti formati e specialisti, dove 
necessario 

Sì 

Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*: 0 1 2 3 4 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo     x 

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli 
insegnanti    x  

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive;     x 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola     x 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in 
rapporto ai diversi servizi esistenti;    x  

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle 
decisioni che riguardano l’organizzazione delle attività educative;     x 

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi 
formativi inclusivi;     x 

Valorizzazione delle risorse esistenti     x 

Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la 
realizzazione dei progetti di inclusione.      x 

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel 
sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo 
inserimento lavorativo. 

    x 

* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo 

Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici 
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Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusione proposti per il prossimo 
anno scolastico 2025/2026 

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo  

Proseguirà in maniera sempre più efficace e capillare la personalizzazione del percorso didattico di ogni 
studente, che prevede – dove previsto – la stesura di PEI E PDP. 

Nel corso dell’anno scolastico, sono previsti momenti di progettazione, lavoro e condivisione del percorso 
degli alunni. Si segnalano, in particolare: 
- incontri del GLO (almeno tre per anno scolastico); 
- consigli di classe; 

- colloqui tra docenti e famiglia; 

- GLI. 

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti 

Si prevedono: 

a) corsi di formazione condotti e organizzati da professionisti, associazioni e cooperative sociali che 
approfondiscano temi legati all’inclusione e alla valutazione delle conoscenze e delle competenze ed 
eventualmente per la compilazione del PEI 

b) momenti di condivisione e di formazione tenuti da docenti interni.  

c) proseguire con un incremento di risorse e l’attuazione del curricolo verticale sulle competenze digitali 

d) prosecuzione di partecipazione al progetto “Scuola in ascolto”, con supporto di specialisti legati a 

supporto psicologico psicopedagogico. 

e) possibilità di strutturare un percorso di formazione sulla didattica interculturale/L2 

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive: 
Il lavoro sulla valutazione proseguirà anche per il prossimo anno scolastico condividendo i criteri con tutto 
il consiglio di classe e a livello collegiale.  
Inoltre, si ritiene utile proseguire un confronto verticale per area disciplinare. 

 

L’autovalutazione si conferma come punto di lavoro sistematico per prendere coscienza dei punti di forza 
e di lavoro nel percorso formativo dell’alunno, a partire dalla scuola primaria. 
 
I parametri valutativi saranno stabiliti in rapporto al PEI e/o PDP, i quali a loro volta sono inseriti nel contesto 
della classe e dell’Istituto. Il consiglio di classe sarà un ambito di lavoro utile per documentare, valutare, 
correggere il percorso adottato. 
 

  I progetti didattici devono prevedere una modalità di valutazione delle competenze.  

Tra i punti di lavoro del Collegio Unitario è previsto la prosecuzione del lavoro sui criteri di valutazione di Ed. Civica e di     
Tecnologia. 
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Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola 
La modalità di intervento del sostegno è personalizzata, in base alle peculiarità dello studente e alle sue 
esigenze educative. 
Il dialogo tra il Consiglio di Classe, gli specialisti e la famiglia è costante e va a creare una équipe 
pedagogica ampia e collaborativa che ha come comune obiettivo il benessere dell’alunno durante il suo 
percorso di crescita. 
Le modalità di intervento sono le seguenti: 

d. un ambiente favorevole all’apprendimento; 

e. una mediazione didattica ed educativa adeguata; 

f. un’esperienza didattica personalizzata, ma non necessariamente individualizzata, che permetta a 

ciascun alunno di conoscere e conoscersi. 

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai diversi 
servizi esistenti 
Sono in atto collaborazioni con cooperative sociali del territorio (Il Melograno, Aeris, Libera Compagnia di 
arti e mestieri) e i servizi sociali del Comune di provenienza dell’alunno, che forniscono e organizzano 
l’assistenza educativa per gli alunni con legge 104/92, residenti nei comuni stessi.  
Proseguiranno le collaborazioni con i professionisti (membri del GLO e/o altri specialisti scelti dalla famiglia 
o dalla scuola) che offrono la loro consulenza per approfondire aspetti didattico - educativi e con alcune 
associazioni esterne per il supporto sul metodo di studio per studenti DSA (Special Student) 

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che 
riguardano l’organizzazione delle attività educative 

Per l’Istituto la collaborazione e la condivisione con le famiglie sono un punto imprescindibile del progetto 
educativo. Tutti gli incontri tra le componenti (docenti, specialisti, dirigenti) prevedono la presenza dei 
genitori, che è importante per l’efficacia dell’intervento educativo e didattico, seppur quest’ultimo non 
direttamente di loro competenza. I contributi offerti dagli specialisti e dalla famiglia sono fondamentali per 
fornire una visione globale dell’alunno in fase di progettazione del suo percorso. 

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi: 
Il lavoro curricolare all’interno dell’Istituto si sviluppa in continuità dalla prima elementare alla terza media. 
In coerenza con questa verticalità, il lavoro di programmazione e verifica dei docenti di sostegno si svolge 
a pieno titolo all’interno del Collegio Docenti. 
 

Nel calendario d’Istituto sono previsti momenti di lavoro tra insegnanti di scuola primaria e secondaria (es. 
collegi unitari, GLI, Gruppo Sostegno, Invalsi, Gruppo Digitale, Gruppo Curricolo, colloqui tra gli insegnanti 
delle classi quinte e delle prime medie) per approfondire le proposte legate all’inclusione. 

Valorizzazione delle risorse esistenti 
La distribuzione degli spazi all’interno dell’Istituto deve sempre tenere conto dei bisogni educativi speciali 
degli alunni. 
Sono attualmente disponibili cinque aule multifunzionali, dotate di alcuni supporti didattici che possano 
rispondere, in modo abbastanza adeguato, alle necessità degli alunni della scuola primaria e secondaria. 
Gli insegnanti hanno la possibilità di partecipare a corsi di aggiornamento, supportati da un contributo 
economico della Cooperativa (100 euro cad.). 

Anche la biblioteca all’occorrenza può servire come luogo di confort. 
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Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti di 
inclusione 

 

La scuola conferma agli alunni del primo biennio della scuola primaria il “metodo Venturelli” e per tutte le 
classi il progetto “Innovamat”. 

Inoltre, conferma gli screening nelle classi 1^ con la dottoressa Stazzi e con la dottoressa Celotti. 

Si conferma un percorso sull’affettività alla scuola primaria, rivolto in particolare alle classi quinte, arricchito 
anche dal contributo di un’ostetrica. 

La scuola secondaria conferma, all’interno del percorso di scienze, in orario curricolare, alcuni incontri 
specifici sull’argomento.  

Prosegue un progetto di digitalizzazione che verrà potenziato nei prossimi anni. 

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la 
continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo. 

Queste fasi sono punti di attenzione da parte dell’Istituto e sono caratterizzate da una collaborazione ancora 
più stringente tra le componenti coinvolte (famiglia, Consiglio di Classe e Istituti scolastici).  

Il passaggio da un livello scolastico al successivo prevede alcune azioni fondamentali: 

i. Consegna del fascicolo personale dello studente da parte della segreteria alla scuola di grado 

successivo. Ogni fascicolo contiene il foglio notizie dell’alunno e i suoi documenti di valutazione. 

Anche i bambini provenienti dalla scuola dell’infanzia possono avere un fascicolo, generalmente 

costituito da una sintesi del percorso del bambino e da alcuni suoi disegni. 

j. La famiglia può consegnare in segreteria certificazioni e diagnosi (è fondamentale verificare la 
validità di ciascuna certificazione e identificare il periodo di rinnovo) dello studente e gli eventuali 
progetti educativi/didattici proposti dalla scuola di provenienza. 

k. Sono previsti colloqui tra dirigenti ed insegnanti dei diversi ordini di scuola. Sono inoltre previsti dei 
colloqui di restituzione con le scuole dell’infanzia, nel mese di giugno, per condividere l’esperienza 
del bambino dopo il primo anno di scuola.  

l. Nel primo anno di frequenza è prevista la giornata dell’affido alla scuola primaria (ogni bambino 
di prima viene affidato a un bambino di quinta); è possibile che venga organizzata una giornata 
sportiva alla scuola secondaria, pensata dai ragazzi di terza per i nuovi arrivati. 

m. L’istituto conferma l’organizzazione di una giornata di accoglienza per i bambini provenienti dalla 
scuola dell’infanzia (maggio dell’a.s. precedente) e una presentazione della scuola secondaria 
per i ragazzi della scuola primaria (nell’a.s. precedente). La scuola secondaria, incontrerà, come 
consuetudine, gli alunni delle future classi prime a metà giugno: sarà un breve momento di 
conoscenza e consegna dei compiti delle vacanze. 

n. Alla fine della terza media si cerca di contattare le future scuole secondarie di secondo grado  

o. Inoltre la scuola secondaria propone il progetto valigia per accompagnare i ragazzi di 3^ media 
verso la scelta della scuola superiore. 

p. Consegnare, nel passaggio alla scuola media, strumenti e materiali utili per l’apprendimento 
costruiti insieme all’alunno (tabelle, schemi, mappe, portalistini con materiali vari come ad 
esempio i barattoli per l’analisi in colore di Bortolato…).  

 

 

Approvato dal Gruppo di Lavoro per l’Inclusione in data 19/05/2025 

Deliberato dal Collegio Docenti in data 28/06/2025 
 


